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Borsa più giù 
Fine di 
una finzione 

MARCELLO VILLARI 


eri la Borsa ha segnalo un nuovo pesante ri¬ 
basso, dopo che fra lunedi 10 e martedì 11 
aveva perduto circa il 5,596 Non mancano 
naturalmente I motivi contingenti che spingo¬ 
no da un po' di tempo a questa parte il merca¬ 
to azionarlo Italiano al ribasso, contrariamen¬ 
te a quanto avviene nelle principali piazze 
mondiali come New York o Tokio che conti¬ 
nuano ad attraversare uno stato di euforia In 
questi giorni gli operatori ne hanno indicati 
alcuni dal crack del fratelli Canavesio alle at¬ 
tese di svalutazione della lira che tengono lon¬ 
tani per II momento gli Investitori stranieri e 
spingono i fondi comuni Italiani ad Incremen¬ 
tare grazie alla liberalizzazione concessa dal 
decreti Sarclnelll, gli investimenti all’estero 
Tanto che la Banca d’Italia recentemente, 
preoccupata dalle possibili ripercussioni sulla 
bilancia del pagamenti, ha «Invitato» i gestori 
dei fondi a non «esagerare» In acquisti all’este¬ 
ro, a riprova fra I altro, del carattere per lo 
meno precipitoso con cui il governo Fanfanl 
ha varato una liberalizzazione valutarla di cui 
molti, sin dall Inizio, ne avevano previsto le 
conseguenze 

Ma è ripouablle solo a cause contingenti un 
trend modesto che dura ormai da molti mesi e 
che, anche senza aver toccato le punte negati¬ 
ve di questi giorni, è ben lontano dal fasti del 
1986? Probabilmente no, se non dimentichia¬ 
mo troppo facilmente il modo In cui venne 
creato in quel periodo il boom della Borsa di 
Milano Non è un caso che oggi, di fronte alle 
cadute del mercato, da parte di molti finanzie¬ 
ri si levano singolari lamenti su! fatto che nel 
nostro paese non esisterebbe una «cultura 
dell’investimento azionario» perché si com¬ 
prano I titoli per rivenderli alla prima occasio¬ 
ne e, ancora, sul fatto che I fondi comuni 
tendono ad amplificare Invece che ad attutire 
le oscillazioni del mercato perché sono condi¬ 
zionati dall'andamento ciclico del riscatti e 
delle sottoscrizioni, cioè alla mercè di rispar- 
mlatorl immaturi 


egli anni ’85-’86 il boom della Borsa venne 
accompagnato da una campagna (anche di 
stampa) che indicava nelle grandi performan- 
ces di piazza degli Aliar! lo specchio della 
modernizzazione del paese che veniva realiz¬ 
zata da un capitalismo privato trionfante Slo¬ 
gan come «capitalismo di massa», o «capitali¬ 
smo democratico» - lanciati fra l’altro in un 
momento In cui la finanza, non solo In Italia, 
era attraversata da processi intensi di concen¬ 
trazione e, come si ricorderà, combatteva 
senza esclusione di colpi una dura guerra per 
accaparrarsi gruppi di prima grandezza come 
la Montedison - costituirono la base Ideologi¬ 
ca di quella fase di euforia attraversata dalla 
Borsa valori Fu uno specchio utilizzato da 
tutti, a partire dal governo Craxl che usò l 
successi di piazza degli Affari per vendere me¬ 
glio se stesso all'opinione pubblica e agli elet¬ 
tori 

Ma, fatto più grave, si fece credere al rispar¬ 
miatore con una campagna martellante, che 
Il «normale» rendimento di un titolo era il ca¬ 
pito/gcw (In quel periodo il valore delle azio¬ 
ni raddoppiava o triplicava in pochi giorni) e 
non l'andamento reale delle Imprese e quello 
degli utili 

Oggi ci s| lamenta per la mancanza di cultu¬ 
ra «capitalistica» del risparmiatore italiano Ma 
se, negli anni ruggenti, «I informazione» rice¬ 
vuta dal pubblico è stata quella descritta, per¬ 
chè meravigliarsi’ Come dice un vecchio det¬ 
to «Chi miete vento raccoglie tempesta» 


154 MORTI NBL ROGO 


Violente polemiche negli Stati Uniti 
«La deregulation ha ridotto i controlli» 


Aereo & strage in Usa 

Si è schiantato sull’autostrada 


Piazza degli Affari 
scende del 2,5% 
Nuovo minimo ’87 


BRUNO ENRIOTTI 


wm Contrariamente alle 
ipotesi ottimistiche circolate, 
e fatte circolare, In questi 
giorni, I apertura del «ciclo 
borsistico di settembre» a Mi¬ 
lano è avvenuta all insegna di 
un nuovo «tonfo» L indice 
Mlb ieri in piazza degli Affari 
ha perso il 2 5 por cento, ar¬ 
retrando ad un nuovo mim¬ 
mo dell anno il terzo regi¬ 
strato nel giro di una sola set¬ 
timana 

La nuova ventata ribassista 
ha Investito praticamente I in¬ 
tero listino (214 titoli hanno 
chiuso perdendo e ben 59 
hanno toccato i minimi an 
nuali) coinvolgendo nella 
flessione le azioni «guida» 


Fiat, Montedison, Olivetti e 
Generali, sono tutte scese ai 
loro mimmi Solo nel settore 
alimentare agricolo qualche 
segno in controtendenza il 
settore ha chiuso con un piu 
0,35 

Il nuovo nbasso assume un 
valore ancor più negativo cai 
colando il tasso del riporti 
(attorno all 1 per cento) e 
considerando che nel «dopo 
listino» la tendenza non si è 
corretta Nei primi commenti 
alla seduta manca I indivi 
duazione di cause particolari 
«In questo momento - è co¬ 
munque il parere degli esper¬ 
ti - non ci sono le condizioni 
per una ripese¬ 


ranno della sciagura mancata per un pelo». Così 
la stampa americana aveva definito questo 1987 
per lo stillicidio di incidenti venficatisi sui cieli resi 
pericolosi dal traffico e soprattutto dalla «deregula¬ 
tion» reaganiana. E non a torto, 1 peggiori timori 
purtroppo si sono realizzati domenica scorsa 
quando il Md-80 della Northwest Airlines è precipi¬ 
tato dopo il decollo da Detroit. 

_D AL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

StEGMUNO GINZBERG 


■1 NEW YORK. 154 morti è 

10 spaventoso bilancio del di¬ 
sastro aereo avvenuto dome¬ 
nica sera all’aeroporto «Me¬ 
tropolitan» di Detroit un 
Md-80 della «Northwest Airli¬ 
nes » è precipitato poco dopo 

11 decollo esplodendo come 
un enorme palla di fuoco su 
una strada statale a sei corsie 
Unica sopravvissuta una bam¬ 
bina di quattro anni trovata 
gemente dai dolore tra i rotta¬ 
mi, sotto i sedili Circa le cau¬ 
se è stata affacciata anche l’i¬ 
potesi di un’esplosione a bor¬ 
do, ma sembra più probabile 
che tutto sia avvenuto per l'ar¬ 
resto o la perdita di uno dei 
due motori Testimoni oculari 


hanno riferito che il motore 
era in fiamme mentre il velivo¬ 
lo precipitava La «Northwest 
Airlines» ha il non piacevole 
record di essere al secondo 
posto nella classifica deile 
compagnie aeree statunitensi 
per numero di lamentele da 
parte dei passeggeri e numero 
di vertenze con il personale 
Tanto che i dirigenti della 
compagnia avevano accusato 
meccanici e dipendenti di dif¬ 
fondere voci allarmistiche sul¬ 
lo stato del servizio al fine di 
danneggiare l'immagine 
aziendale Proprio la scorsa 
settimana la Northwest era 
stata protagonista di altri due 
incidenti ai limite della sdagu- 
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Il ponte sull'autostrada sotto il quale è terminata la tragica corsa dell’aereo 


La magistratura 
apre un’inchiesta 
sulle mine all’Iran 


La magistratura Interviene nella vicenda delle mine 
fabbricate in Italia e vendute a Iran e Irak. La pro¬ 
cura della Repubblica dì Roma ha aperto un'in¬ 
chiesta, Nel frattempo infuria la polemica: Spadoli¬ 
ni ha chiesto di accertare la verità sugli ultimi 15 
anni di traffici d'armi. Andreotti dal canto suo ha 
risposto seccamente alle accuse ini 
sunta neutralità italiana nel Golfo Persico. 


BRUNO UGOLINI 



Fra Irak e Iran 
bombardamenti 
di rappresaglia 


Al raid irakeno di domenica sui campi petrolìferi di Ahwa2 
I Iran ha nsposto bombardando le citta di Umm Qasr e 
Bassora, e subito Baghdad ha mandato i suoi aerei a colpi¬ 
re nuovamente il capoluogo del Kuzistan Le rappresaglie 
e controrappresaglie offuscano gli spiragli di negoziato ed 
in particolare la «apertura» di Teheran a una possibile visita 
del segretario dell Onu in quella capitale Dai Kuwait intan¬ 
to si appresta a partire un nuovo convoglio kuwaitiano 
americano, protetto dagli elicotteri della «Guadaicanal» da 
48 ore nel Golfo A PAniMA A 


Viaggio 
in Valtellina 
a 30 giorni 
dal disastro 


Oggi, 18 agosto, la Valtelli¬ 
na ncorda la ricorrenza più 
amara un mese /a l'alluvio¬ 
ne, e poi, dieci giorni dopo, 
la frana Cronache dai paesi 
della Valle, dove la vita, 
grazie ai soie, sembra rico¬ 
minciare Ma dove regnano 


ancora il caos dei progetti per la ricostruzione e le polemi¬ 
che Con l'mcubo, ancora, che if lago di Pola straripi e in 
30 000 debbano andare via A pAQ , NA 0 


Primi rientri 
a Ferragosto 
Turismo ok 
ma con riserva 


Il ponte di Ferragosto ha 
portato con sé le prime on¬ 
date di rientri 11 grosso dei 
vacanzieri dovrebbe con¬ 
centrarsi nel prossimo fine 
settimana e negli ultimi 
giorni di agosto Intanto, in 
base ai primi dati sugli af¬ 


flussi turistici, gli operatori fanno previsioni sull’andamen¬ 
to stagionale in Sicilia e Sardegna è già boom Ma qualche 
zona gngia c'è nel nord a Venezia cala il tunsmo residen¬ 
ziale, Versilia e Rimmi lamentano defezioni A pAQ|NA y 


IL ROMANZO 
DI HRABAL 

«Pane, porco 
e fantasia» 
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■I ROMA II fascicolo ha 
l’Intestazione «atti relativi a • 
e dentro vi sono numerosi ar¬ 
ticoli di giornale concernenti 
la stona delle mine prodotte 
dalla Valsella di Castenedoio 
(comproprietario Gianni 
Agnello, nel Bresciano e ven¬ 
dute ai popoli che si combat¬ 
tono nel Golfo Persico La do¬ 
cumentazione è stata affidata 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Roma Marco Boschi a 
un suo sostituto Ma quello 


che emerge da tutta questa vi¬ 
cenda è l'esigenza di una leg¬ 
ge che disponga controlli e 
norme precise nel mercato 
delle armi una proposta in tal 
senso è stata già presentata 
dal Pei. Anche la De si sta 
muovendo m questo senso. 
Nessuna novità invece sulle 
mine uscite dalle fabbnche 
bresciane Interrogazioni di 
Pei, De, Democrazia profeta- 
ria, radicali Non parlano gli 
imprenditori, Agnelli in testa 
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Documento nel 19* dell’intervento: amnistia, lavoro, esilio, via le truppe 

«Charta 77» indica quattro condizioni 
per la pacificazione in Cecoslovacchia 


Amnistia per i detenuti politici; possibilità di affer¬ 
mazione nello studio e nel lavoro per tutti e soltan¬ 
to in base alle capacità e al talento; soluzione dei 
problema dell'esilio, che dal febbraio '48 a oggi ha 
privato il paese di energie enormi, il ritiro delle 
truppe che stazionano da) 21 aposto 1968: queste, 
a giudizio di Charta 77, le condizioni essenziali per 
il risanamento e la riconciliazione nazionale. 


wm VIENNA In un documen¬ 
to appena reso noto con l'ap- 
prossimarsi del 21 agosto, 19* 
anniversario dell'intervento 
armato degli eserciti dell'Urss 
e di qualche altro paese del 
Patto di Varsavia, Charta 77, 
movimento di opposizione 
cecoslovacco, ha ricordato la 
tragica notte in cui «la tran¬ 
quilla Cecoslovacchia fu sve¬ 
gliata dal frastuono dei cingoli 
dei carri armati, dal rombo di 
aerei ed elicotten », la notte 
In cui «il primo segretario del 
partito Alexander Dubéek, il 
presidente del governo Ol- 
dfich Cem, il presidente del 
fronte nazionale FrantiSek 
Kriegel, il presidente del par¬ 


lamento Jose' Smrkovsky e al¬ 
tri loro compagni furono arre¬ 
stati e rapiti in maniera inde¬ 
gna» Si disse allora che le 
truppe erano arrivate per evi¬ 
tare «un preteso spargimento 
di sangue», per «soffocare una 
controrivoluzione inventata», 
ma dal 5 gennaio alla notte 
del 21 agosto nel paese non 
era stato sparato un solo col¬ 
po di arma da fuoco, dopo, 
«nelle strade delle città ceche 
e slovacche si cominciò a spa¬ 
rare contro gente inerme» E 
ancora oggi non si conosce il 
nome, il numero delle vittime 
Non si trovò la contronvofu- 
zione, ma i soldati allora invia¬ 
ti con un compito preciso e 


temporaneo restano in Ceco¬ 
slovacchia, con tutto ciò che 
significa questa presenza di 
truppe straniere. 

Quell'Intervento, realizzato 
sulla base di un modo di pen¬ 
sare anacronistico per la no¬ 
stra epoca atomica, non è cer¬ 
to stona finita nel dimentica¬ 
toio, quella data continua ad 
essere «strettamente sorve¬ 
gliata», dall'opinione pubblica 
intemazionale e cecoslovac¬ 
ca 

Riprendendo l’idea lanciata 
in un documento delio scorso 
gennaio, Charta 77 spiega che 
•conciliazione nazionale su 
base democratica» non signi¬ 
fica accettazione dell'Inter¬ 
vento militare e dell’attuale 
stato delle cose, quelle parole 
stanno ad indicare (a proposta 
per «tentare un nuovo inizio» 
•Un tentativo che sia accetta¬ 
bile per tutti coloro cui sta a 
cuore >1 benessere della re¬ 
pubblica Si deve realizzare 
innanzitutto un cambiamento 
profondo nell’atmosfera poli¬ 
tica Per questo chiediamo 

•In primo luogo, promulga¬ 


re quanto prima un'amnistia, 
mettere in libertà tutti i prigio¬ 
nieri politici, perseguiti e con¬ 
dannati per aver manifestato 
pacificamente le propne con¬ 
vinzioni, la propna fede, per 
aver svolto autonomamente 
attività culturale o religiosa II 
comitato per la difesa degli in¬ 
giustamente perseguiti (Vons) 
può fornire i elenco necessa¬ 
rio» Poiché, tuttavia, non tutti 
i nomi sono noti, poiché vi è 
gente condannata con altn 
pretesti, si propone l’istituzio¬ 
ne di un'apposita commissio¬ 
ne, con giuristi indipendenti, 
cui gli interessati possano n- 
volgersi e tenuta a riferire re¬ 
golarmente al parlamento e 
all’opinione pubblica. 

«In secondo luogo libero 
accesso al lavoro secondo le 
propne capacita, abolizione 
di ogni "nomenclatura” È 
tempo ormai che i posti di re¬ 
sponsabilità siano occupati da 
gente dotata, istruita, che ab¬ 
bia iniziativa e carattere» Oc¬ 
corre porre termine alla prati¬ 
ca di preferire chi è sempre 
pronto ad accettare e ripetere 


tutte le Idee degli organi uffi¬ 
ciai) 

«In terzo luogo risolvere lo 
scottante problema dell’esi¬ 
lio Dal febbraio 1948 ad og¬ 
gi centinaia di migliaia di ce¬ 
chi e di slovacchi hanno ab¬ 
bandonato la terra natale Le 
cifre rimangono segrete Co¬ 
me dimostrano però i succes¬ 
si dei nostn compatrioti all’e¬ 
stero - nei diversi campi della 
scienza, della cultura, della 
tecnica, dei diversi mestieri, 
nell’intrapresa economica - 
l’esodo ha rappresentato una 
perdita gigantesca e inutile 
per la repubblica» Non si può 
continuare a fingere che que¬ 
sta gente «non ci appartiene». 
Chiediamo «ai fini di un nuovo 
inizio, che tutti coloro che per 
motivi politici o di lavoro ab¬ 
bandonarono o furono co¬ 
stretti dalle persecuzioni e 
dalle discriminazioni ad ab¬ 
bandonare il paese possano 
tornare senza l imposizione di 
condizioni umilianti» o che 
comunque possano riprende¬ 
re contatto con la patna, visi¬ 
tarla quando vogliono. 
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Muore Hess, il mistero di Hitler 


quella di Rudolf f-less A No¬ 
rimberga, egli fu condannato, 
infatti, per aver partecipato ad 
un’aggressione, dalla quale si 
era però dissociato prestissi¬ 
mo (prima ancora, per essere 
precisi, che essa si estendesse 
all Urss, e quando ancora la 
«soluzione finale» del «proble¬ 
ma ebraico» non aveva rag¬ 
giunto le punte piu alte di for¬ 
sennata sfrenatezza) 

Che Hess sia stato uno dei 
costruttori dell ideologia e 
dello stato nazisti è fuori dub¬ 
bio Aiutò Hitler a scrivere in 
carcere i) Mem Kompf lesse i 
suol discorsi (e forse ne scns 
se qualcuno) Del dittatore, fu 
braccio destro e delfino Ep 
pure lo abbandonò proprio 
nel momento del trionfo O 
che cosi sembrava Ma fu un 
vero abbandono? 

Sulla «fuga» di Hess in Sco¬ 
zia a bordo di un «Messer- 
Schmidt 110» il 10 maggio 
1941 esistono versioni netta¬ 
mente contrastanti La prima 
la più diffusa perché è anche 
la più appariscente vuole un 
Hess ideatore e autore di una 
iniziativa personale dì un 
«colpo di testa» che mandò il 
Fuenrer su tutte le furie, e che 


Rudolf Hess, già delfino, braccio 
destro, alter ego, interprete del pen¬ 
siero dt Hitler, è morto ieri all’età di 
93 anni. Era l'ultimo dei gerarchi na¬ 
zisti detenuto nel carcere di Span¬ 
dali, che ora sarà demolito Egli 
porta con sé un segreto, quello del 
vero scopo della sua missione in 


Gran Bretagna il 10 maggio 1941. 
Fu un'iniziativa personale, basata su 
una «interpretazione» delle più ripo¬ 
ste intenzioni di Hitler? O a partire 
Hess fu spinto dal suo Fuehrer, an¬ 
sioso di stipulare con Londra un 
patto di pace, e forse addirittura 
un’alleanza contro l'Urss? 


anzi lo fece addirittura «pian¬ 
gere» (vedi testimonianza di 
Ciano sul colloquio Hitler- 
Mussolini del 2 giugno sue 
cessivo al «folle volo») Hess 
stesso, interrogato da uno psl 
chiatra americano, affermò 
che «nessuno sapeva» quanto 
egli stava progettando, e cioè 
un tentativo di pace fra Berli 
no e Londra Aggiunse però di 
essere convinto «di aver agito 
in sintonia» con il suo capo ed 
amico in queste ultime parole 
c è forse la chiave del mistero 
Fino all invasione della Po¬ 
lonia gli inglesi (e i francesi) 
avevano praticato nel con¬ 
fronti della Germania nazista 
una pohtea dì «concessioni» 
(sulla pelle altrui) tendente a 


ARMINIO SAVIOLI 

soddisfare gli appetiti conti¬ 
nentali del Terzo Reich e a 
spingere Hitler verso i confini 
sovietici Hitler, dal canto suo, 
a parte la retorica ad uso in¬ 
terno ed esterno nutriva per 
I impero britannico un nspet 
to impastato di timore e di 
preoccupazioni che oggi chia¬ 
meremmo planetarie e che 
non erano infondate Davanti 
a Dunkerque frenò limpa 
zìenza dei suoi generali vitto 
nosi impedendo loro di an 
mentare il contingente inglese 
in ritirata Perché’ Lo spiegò 
dicendo che con un Inghilter¬ 
ra «umiliata» sarebbe stato più 
difficile fare la pace E, data 
I occasione si abbandonò an¬ 
che ad un elogio de) coloniali 


smo bntannico, concludendo 
con una singolare «profezia» 
che il crollo del vasto insieme 
di nazioni amministrate da 
Londra non avrebbe giovato 
alla Germania ma aa altre 
grandi potenze, fra cui il Giap¬ 
pone 

Nulla vieta perciò di pensa¬ 
re che la furia e le lacrime di 
Hitler per il .tradimento» del 
suo braccio destro fossero 
una di quelle finzioni istrioni¬ 
che in cui il dittatore era mae¬ 
stro impareggiabile, e che in 
realtà Hess non si limitasse ad 
interpretare le recondite spe¬ 


ranze di Hitler, ma ne fosse il 
portavoce segreto di un mes¬ 
saggio non senno un portato¬ 
re disposto al sacrificio, cioè 
ad essere sconfessato e «bru¬ 
ciato» in caso di fallimento 
della rischiosa missione 
Sta di fatto che Churchill re¬ 
spinse la proposta di pace, 
personale, ufficiosa o ufficiale 
che fosse, sicché la guerra 
continuò (ino alla disfatta dei 
fascismi Ma il sospetto di una 
trattativa nservata non si dile¬ 
guò mai Lo stesso Roosevelt, 
parlandone con il sottosegre- 
tano di stato Summer Weìies, 
disse pensoso «Mi chiedo che 
cosa ci sia veramente dietro 
questa storia» E Stalin pose la 
questione a Churchill, che re¬ 
plicò seccato «Ho già detto 
ufficialmente che una trattati¬ 
va segreta anglo tedesca non 
ci tu E se dico una cosa mi 
aspetto che sia creduta» 

Stalin sorrise e chiuse I inci¬ 
dente con parole allusive 
«Anche qui, in Urss, succedo¬ 
no tante cose di cui il nostro 
servizio segreto non mi mette 
necessariamente al corrente* 
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Rudolf Hess al processo di Norimberga, nel 1945 
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l'Unità 

Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D caso Palermo 


MICHELE FIGURELLI 

U na giunta di rottura con il passato: fuori dalla 
camicia di for 2 a del pentapartito, fuori dall'an- 
teposizlone di formule e schieramenti ai conte¬ 
nuti. Un tentativo dì cambiamento non caduto 
mmmmm dal cielo di un modello esterno. L'Inizio, assai 
difficile, di una ricerca coraggiosa e dura di vie nuove di 
amministrazione e di governo, con I piedi sulla terra delie 
contraddizioni che la capitale della Sicilia vive dentro ia j 
ferita profonda e ancora aperta di questi terribili anni di 
piombo e di sangue, La ricerca della capacità e della forza 
di rifiutare Che, sul letto di Procuste della direzione politica 
nazionale, le Idee le risorse e le energie di Palermo siano 
ancora sacrificate ad un patto scellerato. Il patto di forze 
parassitarle, di ricchezze e poteri criminali della città con 
lobbies e grandi potentati esterni alla Sicilia. 

Una autonomia intesa non come separazione o chiusura 
nel localismo, ma come base di un Intervento nuovo, e per 
Palermo, sugli Indirizzi e sulle grandi scelte generali della 
politica del paese, «Esperimento pilota», «laboratorio politi¬ 
co», 6 stato detto. Ma Orlando e gli indipendenti di sinistra, 
i movimenti verde, di Città per l'uomo, il Psdi e il Pei, non 
si propongono piloti dì altra macchina che non sla quella di 
un programma, di una innovazione del rapporto tra l citta¬ 
dini e II Comune, capaci di modernizzazione e di riforma, 
per una risposta positiva al lavoro, all'Intelligenza e alle 
forze produttive di Palermo. Il loro laboratorio non è di 
alchimie da esportare In altre città, nel Palazzo del governo 
e nel Palazzo della Regione. E solo un cantiere nel quale 
produrre obiettivi, regole e garanzie, strumenti di ammini¬ 
strazione, capaci (nella vita quotidiana e nel progetto del 
domani) di Incidere sulle radici strutturali del riprodursi 
continuo della «emergenza», L'obiettivo è di spostare le 
speranze e le attese dei cittadini da una passività piena di 
disillusioni alla iniziativa e alla organizzazione dal basso, 
per mettere in moto la difficilissima fuoriuscita dalla crisi. E 
quale crisi! La disoccupazione e la droga. La normalizzazio¬ 
ne opposta alla lotta contro la mafia, la riorganizzazione dei 
poteri criminali, La illegalìtà e la compravendita dei diritti 
dei cittadini. L'Immondizia e la sete. L'Inquinamento del 
mare e della costa. La rovina del più grande centro storico 
d'Europa. La mancanza o II degrado dei grandi servizi col¬ 
lettivi. la disperazione e la violenza di borgate e quartieri 
ridotti a Bronx dove la vita minaccia di non valere più nulla, 
L'Isolamento dalie potenzialità e dai grandi cambiamenti 
aperti dalla rivoluzione scientifica e tecnologica e dalle 
riorganizzazioni produttive. 


N on è certo a questi nodi che è rivolta la preoccu¬ 
pazione di quanti hanno levalo gran rumore ed 
alte grida contro T«anomalla», ed evocato gli 
spettri de) milazzismo e del compromessostorl- 
mmmmm co < Quel che non possono, costoro, tollerare è 
che l'omologazione si rompa, che si sia blocca¬ 
ta, e si possa impedire, una trattativa globale, nazionale, 
regionale, locale, sulla testa dei rinnovatori di Palermo, e 
contro di essi: una grande spartizione, tra le forze del pen¬ 
tapartito, degli assetti della città e, Insieme, di quelli della 
Regione e degli altri grandi centri della Sicilia. Ecco allora 
la ragione dell'iniziativa del Pel, il suo importante ruolo 
nélla crisi: sostenere fino In fondo la proposta avanzata da 
Città per l’uomo, Verdi e Sinistra Indipendente. Questa pro¬ 
posta, «un governo di svolta con la partecipazione di tutte 
le forze di rinnovamento», è stata il punto di riferimento 
centrale per lare la giunta. La De di Orlando e Mattarella, 
l'ha accolta solo parzialmente. Essa è capace solo a metà di 
rompere )e vecchie pregiudiziali e )a sua subordinazione 
alle logiche nazionali, Si è aperta al contributo programma¬ 
tico del Pel ma è ancora attestata su una preclusione. DI 
questa scelta della De, e del conseguente collocarsi del Pel 
alla opposizione (come pretendere che II Pel non stia né ai 
governo nè all’opposizione?!), il Pel non ha fatto un motivo 
per chiedere a Indipendenti, verdi e cattolici, la rinunzia ad 
esaere forze determinanti di una maggioranza nuova e di 
progresso. Una simile rinunzia avrebbe precluso la possibi¬ 
lità di evitare un nuovo scioglimento del Consiglio comuna¬ 
le e di costruire una soluzione positiva. Avrebbe Isolato 
dentro la De la ripresa di Iniziativa dei «rinnovatori», restitui¬ 
to spazio alle forze conservatrici, rimesso In gioco (tunnel- 
la. Il contributo del Pei al tentativo di svolta è nel segno 
della autonomia. Autonomia nel confronti della De. Ma 
anche nel confronti del Pai. Con II Psl i( Pel ha cercato, e 
non al stancherà di ricercare,l'unità: su una netta discrimi¬ 
nante antlmaflosa e su precise opzioni di cambiamento. Ma 
l comunisti non hanno seguito, e non seguiranno, il Psl 
nella sua manovra di potere, netta preclusione al Pel e nella 
pregiudiziale levata proprio contro tl primo sindaco di cui 
Palermo possa non vergognarsi, e proprio contro t'impe¬ 
gnò antimafia di Orlando. La richiesta socialista di alternan¬ 
za, priva di discriminanti programmatiche e di progresso, è 
tutta confinata dentro il pentapartito e con la ricerca di ben 
•ingoiali convergenze: da un lato con gli andreottiani di 
Lima piuttosto che con Orlando, Mattarella e l cattolici di 
Città per l'uomo, dall'altro lato con I) partito di Gunnella e 
I liberali piuttosto che con le forze laiche e di sinistra (Psdi, 
Verdi, Sinistra Indipendente), schierate contro II preomfco- 
lo e per l'Ingresso In giunta di tutta ia sinistra. L'autonomia 
del Pel risponde agli interessi della collaborazione tra tutte 
le forze di progresso: è Indispensabile per contrastare I 
vecchi comitati ai affari e le resistenze esterne e Interne alla 
nuova gluma, E per far si che il contributo del partito del 
lavoro e dell'emblema, dei diritti e della questione morale, 
serva davvero ad impedire che a Palermo, ancora una vol¬ 
ta, «il morto afferri il vivo». 
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Commenti 


M Quando il presidente 
Reagan nel marzo 1983 lanciò 
con un inaspettato discorso 
televisivo il suo progetto dì 
«guerre stellari» (poi ribattez¬ 
zato Sdì, Iniziativa di difesa 
strategica), egli fece in primo 
luogo appello al migliori 
scienziati americani, che - 
disse testualmente if presiden¬ 
te - dopo aver inventato le ar¬ 
mi atomiche e messo a punto 
i micidiali missili interconti¬ 
nentali, avrebbero dovuto co¬ 
minciare a indirizzare i loro 
sforzi verso la produzione di 
armi difensive, capaci di di¬ 
struggere i missili nucleari so¬ 
vietici fin dalle prime fasi del 
loro volo. La reazione della 
comunità scientifica america¬ 
na a questo appello fu subito 
caratterizzata da accese di¬ 
scussioni e polemiche. Una 
minoranza - nella quale sì di¬ 
stingueva il fisico Edward Tel- 
ler, «padre» delia bomba H 
americana e strenuo avversa¬ 
rio di Robert Oppenheimer 
negli anni 50 - appoggiò sen¬ 
za riserve ii progetto di Rea¬ 
gan, e riusci ad impiantare nei 
grandi laboratori militari di 
Los Alamos, Llvermore e San- 
dia nutriti gruppi di ricercatori 
che, attìngendo ai fondi co¬ 
piosamente messi a disposi¬ 
zione dai dipartimento della 
Difesa, cominciarono a sfor¬ 
nare nuovi progetti e proposte 
di sensori, di sistemi d’arma, 
di esperimenti e dimostrazioni 
di fattibilità. Va ricordato che 
oggi ia Sdi assorbe circa 3,5 
miliardi di dollari l’anno, circa 
ri36 di tutte le spese militari 
americane e un ventesimo di 
tutte le spese per ricerca e svi¬ 
luppo sostenute in America. 
La maggioranza degli scien¬ 
ziati, Invece, preso un atteg¬ 
giamento estremamente criti¬ 
co verso l’Sdl ed i suoi fautori. 
Personalità prestigiose e an¬ 
che popolari come Hans Be- 
the, Cari Sagan, Henry Ren¬ 
dali, e moltissimi altri membri 
della Union of concemed 
scientists (Unione degl) scien¬ 
ziati impegnati, o preoccupa¬ 
ti) definirono ia Sdì una colos¬ 
sale truffa scientifica, un'illu¬ 
sione irrealizzabile, un trucco 
per dirottare fondi su ricerche 
militari tutt'altro che «difensi¬ 
ve», uno strumento per affon¬ 
dare le trattative con l'Urea 
sulle armi strategiche. Critiche 
severe al progetto vennero 
anche da organi tecnici uffi¬ 
ciali, come l’Ufficio per la va¬ 
lutazione tecnologica del 
Congresso, e da associazioni 
autorevoli come ia Società 
americana di fisica. Nel 1986, 
circa 6500 scienziati e ricerca¬ 
tori americani, inclusi 15 pre¬ 
mi Nobel per la fisica e la chi¬ 
mica e costituenti la maggio¬ 
ranza del personale scientifi¬ 
co nei 20 maggiori istituii uni¬ 
versitari di fisica del paese, 
sottoscrissero un impegno a 
non richiedere e a non fare 
uso di fondi Sdì per le loro 
ricerche. Molti di questi scien¬ 
ziati sottolinearono di aver uti¬ 
lizzato fondi di provenienza 
militare in passato, e di essere 
mossi perciò da argomenti di 
ordine tecnico e non pura¬ 
mente morale. 

Nonostante queste opposi¬ 
zioni, il progetto Sdi è andato 
avanti: le richieste di fondi, 
anche se per io più di entità 
relativamente modesta, sono 
venute a centinaia da indu¬ 
strie, enti di ricerca, laboratori 
militari e civili; gli esperimenti 
previsti sono già sul punto di 
violare 11 trattato del 1972 sul¬ 
le armi antimissile; nel gover¬ 
no americano, sono recente¬ 
mente venuti allo scoperto in¬ 
fluenti personaggi (in prima fi¬ 
la il ministro della Difesa Ca- 
spar Welnberger) che vorreb¬ 
bero vedere una prima, anche 
se poco efficace, versione del¬ 
io «scudo» Sdi già installata in 
orbita intorno alla terra a metà 
degli anni 90. In Europa, non 
sono mancate obiezioni e per¬ 
plessità, ma alla fine l governi 
di Gran Bretagna, Germania 
federale e Italia hanno stipula¬ 
to con quello americano delle 
intese per la partecipazione 
delle relative industrie ed enti 


■■ Mi scrive Silvio Montiler- 
rarì, da Torino: «Eccole una 
lettera "personale", perché 
mi trovo pressapoco nella sua 
condizione esistenziale (an¬ 
ch'io sono un "single"), ma 
non condivido quella che In 
fondo mi sembra la sua filoso¬ 
fia, cosi come la vedo espres¬ 
sa ad esempio nel suo articolo 
di stamane in seconda pagina 
dell'Unità, a proposito del suo 
trasloco. 

«Certamente è difficile vive¬ 
re in coppia in giusto equili- 
brio, e tuttavia la solitudine 
non è una soluzione ragione¬ 
vole, semmai è una necessità. 
Lei sa bene che uno più uno 
non fa due. ma qualcosa di 
più. Non è detto, ad esempio, 
che ci sì ammali contempora¬ 
neamente, e allora, quando 
sei ammalato, ia tua compa¬ 
gna (o il tuo compagno) può 
uscire a fare ia spesa. Insom- 
ma, sappiamo che la somma 
delie forze potenzia. 

«Autonomia e autosuffi¬ 
cienza sono due cose diverse, 
e non credo che l'autosuffi¬ 
cienza sia una meta cui tende¬ 


-Sdi giudicata da 469 scienziati Usa 

Il 90% critica in un sondaggio 
l’iniziativa e la considera vulnerabile 


Un missile balistico intercontinentale 
viene distrutto da una stazione laser 
con base a terra. 




Missile balistico distrutto da un laser 
spaziale proprio nel momento in cui 
esce dal suo silos. 


stazione orbitate colpisce il missile 
nucleare lanciato da un sottomarino. 



Nello ‘scudo’ un buco 
di mille testate 


Contro l'SDI il 90% degli scienziati americani paria al 
vento, il Pentagono ha deciso di investire proprio in 
questi giorni un miliardo di dollari (sui 3,5 annuali) 
per simulare al computer le «guerre stellari». In un 
sondaggio della Coriiell University, i prestigiosi mem¬ 
bri dell'Accademia Nazionale delle Scienze (NAS) 
osservano che le valutazioni oggettive sono messe a 
tacere da pregiudizi ideologici e pressioni industriali. 


PAOLO FARINELLA 


dì ricerca al progetto reaga- 
niano (In Italia il testo di tale 
intesa, dopo quasi un anno, è 
ancora segreto!). Una delle 
argomentazioni usate a favore 
di tali intese dai responsabili 
europei, tra cui il ministro del¬ 
la Difesa italiano Giovanni 
Spadolini, è stata che di fronte 
all'Sdi la comunità scientifica 
appariva divisa, e che perciò 
sarebbe stato poco prudente 
bocciare a priori i) progetto. 

Ma quanto è davvero divisa 
la comunità scientifica, in par¬ 
ticolare negli Stati Uniti? Per 
dare una risposta quantitativa 
a questa domanda, l'Istituto di 
ricerche sociali ed economi¬ 
che della prestigiosa Universi¬ 
tà di Cornei! ha preparato alla 
fine dei 1986 un vero e pro¬ 
prio sondaggio d'opinione, 
sottoposto poi in modo «pro¬ 
fessionale» a tutti i membri 
dell'Accademia nazionale 
delle scienze (Nas) dei settori 
fisico, matematico, chimico, 
informatico ed ingegneristico. 
La Nas è stata scelta perché 
rappresenta senza dubbio l'é¬ 
lite della scienza americana: si 
può fame parte solo su invito, 
in seguito a contributi impor¬ 
tanti, originali e continuativi 
alla propria disciplina scienti¬ 
fica, e molti scienziati amen- 


re. 1) compito di noi singoli 
non è quello di "razionalizza¬ 
re" la nostra disgrazia. È inve¬ 
ce più che ragionevole fa pe¬ 
na che proviamo a vivere soli. 
Stamattina mi chiedevo, an¬ 
gosciato: "Perché provo tanta 
fatica nel fare cose anche pia¬ 
cevoli?" (nel mio caso si tratta 
attualmente di cambiare mac¬ 
china e, due settimane fa, di 
andare in ferie da solo). Ma. 
stimolato dal suo articolo, ho 
capito (per contrapposizione 
dialettica) che in (ondo non è 
poi tanto irragionevole il mio 
stato d'animo. Si potrebbe di¬ 
re che "donum est dlffusivum 
sui" - Il bene si dii fonde da sé 
-, e allora qualsiasi emozione, 
anche un'emozione piacevo¬ 
le, diventa penosa quando 
non è condivisa. Davide Lo- 

B ez (in Libertà e amore, di 
avide Lopez e Silvia Corbel¬ 
la, edito da Boringhlerì), dice 
che tra emancipazione e libe¬ 
razione esiste la differenza dì 
una parola: amore». 

Tutto condivisibile, ciò che 
scrive Silvio. Ma i mìei dubbi 
nascono proprio dall'ultima 
parola della sua lettera: amo- 
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cani ritengono Tesserne 
membri un onore secondo so¬ 
lo al Premio Nobel. I questio¬ 
nari inviati da Cornell sono 
stati restituiti da 469 scienzia¬ 
ti, ii 74% di quelli contattati, 
una percentuale insolitamen¬ 
te alta per questo tipo dì son¬ 
daggi in America. Insomma, vi 
sono tutte le garanzie perché i 
risultati si possano considera¬ 
re davvero rappresentativi di 
quello che pensa la comunità 
scientifica americana sull’Sdi 
a quattro anni dai varo di que¬ 
sto progetto. 

Riassumerò ora questi risul¬ 
tati (chi volesse maggiori det¬ 
tagli può richiederli a una se¬ 
zione de IT Usp Id, Unione 
scienziati per il disarmo). A 
una domanda sul proprio at¬ 
teggiamento in generale verso 
TSdi, le risposte sono state: 
2,4515 fortemente a favore; 
7,996 a favore; 10,696 neutrali; 
25,896 contrari; 53,396 forte¬ 
mente contrari, 

A proposito dell'efficacia di 
uno scudo Sdi contro un at¬ 
tacco missilistico, un acceso 
dibattito ha riguardato negli 
ultimi anni la percentuale del¬ 
le circa 9000 testate nucleari 
sovietiche che lo scudo do¬ 
vrebbe intercettare per pro¬ 
teggere la popolazione ameri¬ 


PERSONALE 


re. Così nelle favole si conclu¬ 
de raccontando che «sì sposa¬ 
rono e vissero felici e conten¬ 
ti». Come, quanto, e a quale 
prezzo e a spese di chi? Cono¬ 
scendomi, sapete tutti dove 
vado a parare: perché se è ve¬ 
ro che uno più uno non fa 
due, ma una somma di bene 
che si moltiplica per entram¬ 
bi, occorre indagare su quan¬ 
to ognuno metta dì energie, di 
investimenti affettivi, di «amo¬ 
re», appunto, nella buona riu¬ 
scita della vita di coppia. E se 
è vero che questo e sempre 
stato l'impegno delie donne, 
perché non presumere che gli 
uomini abbiano ritenuto do¬ 
veroso l'appoggio e il soste¬ 
gno affettivo loro tributato, 


cana, secondo l’obiettivo 
espresso dal presidente. Eb¬ 
bene, i’88,9* ritiene che lo 
scudo dovrebbe distruggere 
almeno il 95* delle testate at¬ 
taccanti 01 73,8* aumenta 
questa percentuale ai 99*). È 
realizzabile questo compito? 
La risposta dipende anche, 
naturalmente, dal fatto che 
l’Urss adotti o meno delle 
contromisure per rendere I 
propri mìssili meno vulnerabi¬ 
li. li sondaggio di Comeil 
chiede quindi quante testate 
uno scudo Sdi, sviluppato nel 
corso dei prossimi 25 anni, 
potrebbe distruggere in assen¬ 
za e in presenza di contromi¬ 
sure sovietiche. Le risposte 
sono state (tra parentesi quel¬ 
le riferite alla presenza di con¬ 
tromisure): meno dell’l* del¬ 
le testate secondo il 2,9* 
(11,6*); tra T1 e il 10* delle 
testate secondo TU* 
(25.9*); tra ìlio e II 50* delle 
testate secondo il 25,1% 
(26,1*); tra il 50 e il 90* delle 
testate secondo il 25,1% 
(11,2*); trai! 90e il 99*delle 
testate secondo il 10,3* 
(2,2%); più de) 99% delle te¬ 
state secondo il 2,2* (0,9%). 

Una domanda coliegata era 
quella sulle probabilità che il 
sistema difensivo Sdì fosse in¬ 
vulnerabile ad attacchi diretti 
contro di esso ed economica¬ 
mente vantaggioso rispetto ai 
missili offensivi, entrambi cri¬ 
teri indicati da Paul Nitze e poi 
fatti propri dall’amministra¬ 
zione per valutare quanto le 
armi difensive fossero deside¬ 
rabili. Tali probabilità sono 
state valutate così: 1.1* molto 
buone; 2,6* buone; 7,6* di¬ 
screte; 26,4* scarse; 54,1* 
molto scarse; 8,1* non hanno 


ANNA DEL BO BOFFINO 

In nome 
dell’amore 


come un privilegio di sesso - 
di quel sesso destinato ad affi¬ 
nare altre qualità rivolte all'e¬ 
sterno. alla conquista del 
mondo e dì un posto nel mon¬ 
do? 

Questa è la tesi più volte il¬ 
lustrata da vane voci del fem¬ 
minismo. E l'attuale crisi della 
coppia nasce proprio dal fatto 
che la donna, via via che sì 
emancipa e cerca anche lei un 
posto nel mondo, assume 
qualità \inli e si ritira dal suo 
ruolo di iiutnce sentimentale 
dell'uomo. Il quale si sente 
violentemente depnvato di 
amore, e a sua volta fatica a 
costruirsi espressioni (l'amore 
che non gli sono mai state in¬ 
segnate; anzi, gli erano proibi¬ 


risposto. 

Altre risposte in breve: 
T86.7* (contro i’8,5%) ha giu¬ 
dicato improbabile o molto 
improbabile che un sistema 
Sdi possa mai essere speri¬ 
mentato in modo da rendere 
credibile la propria efficacia 
in caso di attacco; il 62,8* ha 
valutato che gli Stati Uniti sia¬ 
no in vantaggio nelle tecnolo¬ 
gie rilevanti per TSdi rispetto 
alTUrss (contro un 5,5% che 
assegna un vantaggio ai sovie¬ 
tici); T84.4* contro il 7,8* ri¬ 
tiene che il programma non 
sia stato sottoposto a un va¬ 
glio scientifico adeguato; 
i'82,3% contro il 6,2* ritiene 
che I fondi attualmente stan¬ 
ziati per TSdi, nonostante i ta¬ 
gli operati dal Congresso, sia¬ 
no eccessivi (il 59,7% vorreb¬ 
be riportare tali fondi ai livelli 
riservati a ricerche analoghe 
prima del 1983). 

Le conclusioni sembrano 
molto chiare: anche in pre¬ 
senza dì finanziamenti sostan¬ 
ziosi e certo molto appetibili, 
gli scienziati americani man¬ 
tengono in grande maggio¬ 
ranza verso l’Sdi un atteggia¬ 
mento di pessimismo, di criti¬ 
ca e anche di frustrazione nei 
confronti di un’amministra¬ 
zione che, pur volendo fonda¬ 
re sulla superiorità tecnico- 
scientifica la forza deli’Ameri- 
ca, non dà credito agli scien¬ 
ziati quando essi non concor¬ 
dano con scelte come quella 
delI’Sdi. Scelte che, in definiti¬ 
va, sembrano provenire da un 
miscuglio dì pregiudizi ideolo¬ 
gici e di pressioni industriali 
più che da valutazioni raziona¬ 
li e oggettive sugli interessi na¬ 
zionali americani (per non 
parlare di quelli dell'Intera co¬ 
munità intemazionale). 




te come manifestazioni poco 
virili. Dì qui nascono tutte le 
riflessioni attualmente in cor¬ 
so sul genere e ii sesso: sulla 
femminilità e la virilità come 
natura o cultura, cioè come 
destino biologico inevitabile 
oppure imposizione di un co¬ 
stume basato sulla comple¬ 
mentarietà, e non l'assimila¬ 
zione dei sessi. 

I tempi mutano rapidi. Già 
cl ritroviamo, puntualmente, a 
doverci confrontare con mo¬ 
dalità arcaiche di vivere la ses¬ 
sualità. In questi giorni si leg¬ 
gevano dappertutto storie ai 
ragazze violentate, di donne 
uccise probabilmente da «ma¬ 
niaci sessuali», di uomini che 
godono spaventare le donne 


Intervento 

Il paradosso 
del nuovo Concordato 


PAOLA GAIOTTI DE BIASE 


S arebbe grave se 
la classe politi¬ 
ca, e in partico¬ 
lare i partiti che 
mmm^È hanno contribui¬ 
to alla relativa approvazio¬ 
ne, da una parte e la Chiesa 
dall'altra non affrontassero 
con una riflessione adegua¬ 
ta quello che si può ormai 
chiamare il paradosso del 
nuovo Concordato. Motiva¬ 
to dalla volontà di consoli¬ 
dare definitivamente ia pace 
religiosa, di garantirla entro 
i dati delia cultura dei paese 
e della nuova stagione ec¬ 
clesiale, dì fatto esso sem¬ 
bra aver dato ia stura piutto¬ 
sto ad un nuovo contenzio¬ 
so, ad una catena di incom¬ 
prensioni, di polemiche, di 
ostilità che rischiano di rap¬ 
presentare una smentita a 
posteriori non esaltante né 
lusinghiera per nessuna del¬ 
le «partì» che l’hanno voluto 
e costruito. 

Dalle pronunce dei ve¬ 
scovi al caso Marcinkus e in¬ 
torno all’ora dì religione si 
rischia di bruciare quel tan¬ 
to di spirito di intesa che è 
l’unico a dare senso reale 
alf’accordo. 

Ciò die sembra urgente, 
ai di là delle questioni giuri¬ 
diche da lasciare entro ii lo¬ 
ro contesto tecnico, inter¬ 
pretativo, è ricondurre l'ac¬ 
cordo concordatario ad una 
logica condivisibile, non di¬ 
varicante: e questo dovreb¬ 
be essere l’impegno di 
quanti ritengono che il futu¬ 
ro di questo paese si gioca 
anche su un rapporto catto¬ 
lici-laici che non sia né 
scontro all’ultimo sangue, 
né furbesca spartizione di 
spoglie fra potentati, né 
convergenza temporanea di 
interessi fra aree irrigidite 
nel loro integralismo. 

Sul tema dell'ora df reli¬ 
gione è difficile astenersi 
dal rilevare sommessamen¬ 
te che le vicende di que¬ 
st'anno hanno dato ragione 
a chi aveva espresso per¬ 
plessità sulla possibile appli¬ 
cazione indolore di un inse¬ 
gnamento con.fessionale e 
opzionale. È stata confer¬ 
mata dai fatti la validità delle 
tesi sostenute da Luciano 
Pazzaglia fra i pedagogisti e 
da Scoppola nella commis¬ 
sione pubblica istruzione 
del Senato, a favore della in¬ 
troduzione nei cunicola 
scolastici della cultura reli¬ 
giosa, in chiave non confes¬ 
sionale, per tutti, come 
componente significativa di 
ogni iter formativo. Ciò 
avrebbe consentito di ri¬ 
spondere alla forte doman¬ 
da giovanile, dì garantire af¬ 
ta Chiesa e al paese la non 
dispersione di un patrimo¬ 
nio di spiritualità e di cultura 
legato alla storia nazionale, 
di non riproporre, nel pro¬ 
cesso di formazione della 
coscienza giovanile, divisio¬ 
ni e contrapposizioni e 
avrebbe stimolato ia forma¬ 
zione di competenze (come 
domandava anche Gozzini 
su questo giornale) che an¬ 
dassero a! di ià degli stecca¬ 
ti storici, le reciproche igno¬ 
ranze delle culture laiche e 
cattoliche che hanno carat¬ 
terizzato la storia accademi¬ 
ca dì questo paese. Le obie¬ 
zioni, un po’ peregrine, dì 
natura, per dir così, episte¬ 
mologica che si fecero a 
quella proposta, da una par¬ 
te e dall’altra, tradivano in 
fondo più l'illusione di un 


assalendole e derubandole 
dei loro gioielli (senza la spin¬ 
ta del bisogno) per poi pre¬ 
tendere «servizi sessuali», di 
uomini, mariti e padri, che ob¬ 
bligano l'amante alla prostitu¬ 
zione, in nome dell’amore. 
Leggevo e mi ripromettevo di 
tacere- a che vale ripetere an¬ 
cora una volta che la violenza 
sessuale è un reato? Perché 
ricominciare la litania del vitti¬ 
mismo femminile? Tanto, alla 
fine, ci si scontra sempre con 
l’obiezione: ma lei era sedutti- 
va (insomma, ci stava). 

E qui si apre un discorso 
che sarebbe tutto da fare sulla 
seduttività femminile che è 
uno dei tratti più profonda¬ 
mente iscritti nelle espressio¬ 
ni, e quindi nella comunica¬ 
zione. della donna. Tanto che 
nessuna se ne è disfatta. E a 
ragione. Perché essere desi¬ 
derabile è, per una donna, il 
passaporto per esìstere: se 
non si è desiderabili non si so¬ 
pravvive (o, almeno, non sì 
sopravviveva). Tuttavia, se sì è 
desiderabili, perché poi la¬ 
mentarsi se si è desiderate (e 


congelamento dei rapporti 
di forza che una vera pro¬ 
blematica culturale, Ancora 
sommessamente varrà la 
pena di rilevare che proprio 
i calcoli di quanti avessero 
affidato all’accordo concor¬ 
datario il fine di un rafforza¬ 
mento di parte sono stati 
smentiti. Se fra i «laici» qual¬ 
cuno aveva pensato che 
l’«opziona!ità» avrebbe mi¬ 
surato la perdita di impatto 
delia Chiesa cattolica è sta¬ 
to smentito dalle prime per¬ 
centuali di adesione, men¬ 
tre la mancata analisi del 
contenuti dell’alternatività 
ha rappresentato uno scac¬ 
co per la cultura laicista. 

Chi nella Chiesa avesse 
difeso il principio dell’inse¬ 
gnamento confessionale 
onde tener fermo 11 valore, 
anacronistico dopo il Conci¬ 
lio e la Costituzione, di una 
«protezione» e di un «privile¬ 
gio» per la fede, dovrebbe 
avere verificato, insieme alla 
ambiguità e provvisorietà 
delle adesioni (esse stesse 
forse causa della rinnovala 
reazione laicista) date spes¬ 
so per quieto vivere e con¬ 
formismo, la perdila di po¬ 
polarità fra gli insognanti 
non tutti propensi a (arsi ca¬ 
rico dei problemi lasciati 
aperti dall'intesa, e la diffi¬ 
coltà di proporre ai giovani, 
tanto più quanto più larga ò 
l’adesione, un programma 
sistematicamente confes¬ 
sionale senza essere cate¬ 
chistico. 

L a riapertura del¬ 
la riflessione Ini¬ 
ziata in commis¬ 
sione pubblica 
m istruzione col 
neoministro Galloni varrà e 
sarà guidata da tutte le parti 
da un superamento della 
conflittualità rivendicati va, 
affrontando in una prospet¬ 
tiva dinamica la stessa appli¬ 
cazione dell’attuale Concor¬ 
dato, riaffermando, accanto 
all'ormai sancito - ahimè - 
carattere confessionale e 
opzionale dell'ora di religio¬ 
ne cattolica, il princìpio che 
pure si è espresso del valore 
della cultura religiosa per 
tutti, l’unico che può dare 
senso alle attività alternative 
e ricondurle, secondo una 
logica unitaria, nei curricu¬ 
lum scolastico. 

Ciò che si vorrebbe però 
- concordando in parte con 
Gozzini - è qualcosa di più; 
è che l'esperienza scolasti¬ 
ca concreta si riduca alla 
contrapposizione tra le due 
opzioni, accentuando un 
approccio critico, proble¬ 
matico, di ricerca, un rap¬ 
porto vivo con i grandi testi 
religiosi, e magari resperi* 
marnazione di momenti co¬ 
muni, di dialogo aperto, tra ì 
diversi approcci. Alla Chiesa 
italiana sì vorrebbe ricorda¬ 
re che una delle spinto all’e¬ 
cumenismo, in questi de¬ 
cenni, è stata proprio l’espe¬ 
rienza dei paesi di missione, 
con tutte le incongruità dei¬ 
le divisioni fra cristiani. E 
possibile non tener conto 
che l'universo giovanile è, a 
sua volta, un tìpico paese di 
missione al quale occorre 
parlare un linguaggio quan¬ 
ta più possibile comune, 
che investa alla radice le 
problematiche dell'uomo e 
de! senso dei vìvere, come 
premessa di qualsiasi auten¬ 
tica opzione d» vita? 


aggredite)? È così che la don¬ 
na ha giocato da sempre le 
sue carte puntando sulla pro¬ 
pria desiderabilità e sul desi¬ 
derio maschile per essere cor¬ 
teggiata, sa di valere, acquisi¬ 
re ricchezza o potere, oppure 
farsi sposare e assicurarsi il 
mantenimento per sé e per ì 
figli. Ma la desiderabilità è 
sempre stata un’arma a dop¬ 
pio taglio: guai ad abusarne, 
guai a ostentarla, guai a espor¬ 
la senza protezione, guai, an¬ 
che, a soddisfare il desiderio 
maschile senza che si fosse 
conquistato il «rispetto» del¬ 
l’uomo. Se no quello, soddi¬ 
sfatto ìl propria desiderio, va a 
cercare un altra e più fresca 
fonte dì desiderio 
insomma, per quanto i tem¬ 
pi cambino m fretta, siamo 
pur sempre a metà del guado. 
Vale, per le donne, ciò che 
Martin Luther King cantava ai 
negn: «Non siamo quelli che 
dovremmo essere,/Non sia¬ 
mo auelli che vorremmo esse¬ 
re,/Non siamo ancora quelli 
che saremo,/Ma, grazie a Dio, 
non siamo più quelli che era¬ 
vamo». 
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NEL MONDO 


Disastro aereo 
a Detroit 


Il Md-80 qualche minuto dopo il decollo è precipitato 
su un’autostrada, si è infilato sotto un cavalcavia, trasformandosi in 
una enorme palla di fuoco e lanciando ovunque detriti incandescenti 
La sciagura provocata forse dall’arresto di un motore 


Nel rogo 154 morti 

Unica sopravvissuta una bambina di 4 anni 




Un Md-80 delta Northwest Airlines si schianta dopo 
il decollo da Detroit 154 morti Unica superstite una 
bimba di 4 anni Si tende ad escludere l ipotesi di 
attentato che era stata avanzata in un primo momen 
to Pare che la tragedia sia dovuta al cattivo funzlo 
namento di uno dei due motori Pratt & Withney, che 
già avevano provocato altri incidenti Tanto che in 
marzo ne avevano ispezionati 900 sui 9 000 operanti 


«I NEW YORK 154 vittime 
mi rogo di un Md 80 della 
Northwest Airlines precipitato 
poco dopo II decollo dall ae 
reparto Metropolitan di De 
trolt È la più grave sciagura 
aerea In America dopo quella 
del De 10 precipitato dopo il 
decollo da Chicago nel 1979 
cui erano morte 273 perno 
ne Lo stillicidio di incidenti 
ad un soffio dalla catastrofe 
aveva fatto definire dalla 
stampa americana questo 
1987 come «l anno della scia 
gura mancata per un pelo» E 
aveva creato una vera e prò 
pria sindrome di angoscia di 
massa sul cieli resi pericolosi 
dal traffico e soprattutto dal 
la «deregulation» reaganìana 
culminata la scorsa settimana 
nello scontro mancato per 


poco tra un Plper e l elicette 
ro che portava Reagan nel suo 
ranch di Santa Barbara in Cali 
lomla Finché I peggiori timori 
si sono realizzati 
Unica sopravvissuta al disa 
atro una bambina di 4 anni 
trovata gemente dal dolore tra 
I rottami sotto tre sedili Con 
il corpo coperto di ustioni di 
secondo grado è stata tmme 
dlatamente trasportata al vici 
no Centro medico dell Uni 
versità del Michigan Ma al 
momento non è nemmeno 
accertato se la bimba si tro 
vasse sull aereo o In una delle 
macchine che sono state tra 
volte Secondo alcuni la blm 
ba in un attimo di coscienza 
avrebbe detto che si trovava 
in macchina col genitori Ma 
ci sono state telefonate da 


parte di almeno tre persone 
che dicono di conoscere i ge 
nitori della bimba e dicono 
che la famiglia si trovava sul 
l aereo 

L Incidente è avvenuto alle 
22 45 locali 2 45 italiane del 
la notte di domenica Poco 
dopo il decollo dall aeroporto 
di Detroit il Md 80 del volo 
numero 255 è caduto sulla 
statale a sei corsie I 94 Infi 
landosl sotto un cavalcavia 
ed è esploso In una enorme 
palla di fuoco che ha lanciato 
detriti In un raggio di circa un 
chilometro 

Circa le cause della sclagu 
ra è stata affacciata anche 11 
potesi di un esplosione a bor 
do Ma non c è al momento 
nessun elemento che possa 
avvalorare questa Ipotesi che 
farebbe comodo alla Nor 
thwest e alle altre compagnie 
aeree sotto accusa perché 
trascurano le esigenze della 
sicurezza a favore di quelle 
dei profitti La causa più prò 
babile sembra invece sia I ar 
resto o la perdila di uno dei 


due motori quello sinistro 
Testimoni oculari hanno riferì 
to che il motore era in fiamme 
mentre l aereo stava precipi 
landò Un portavoce dell or 
gamsmo federale di controllo 
del trasporto aereo la Faa 
raggiunto dai cronisti riferì 
sce che I aereo e stato visto 
sbandare a sinistra e poi a de 
stra poco prima che precipl 
tasse 

Il Md 80 della McDonnell 
Douglas I aereo caduto a De 
troll domenica è in sostanza 
una versione aggiornata del 
vecchio De 9 E monta gli 
stessi moton Ma proprio que 
sto propulsore aveva nei mesi 
scorsi rivelato grossi difetti di 
funzionamento In aprile l or 
gan federale che è addetto al 
la supeivisìone della sicurezza 
dei voli ave\a ordinato I ispe 
zione di ben 900 di questi 
Prati & Withney dopo che si 
erano verificati tre Incidenti di 
fila 

Teoricamente gli aerei co 
me il Md 80 potrebbero vola 
re anche con un solo motore 
Ma la possibilità si riduce al 
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2 miglia 


mìnimo se 1 aereo è nella dell 
cata fase di decollo o di atter 
raggio e se le condizioni al 
mosferiche sono cattive Al 
torno a Detroit al momento 
della sciagura cerano dei 
temporali anche se pare che 


le condizioni di visibilità sopra 
I aeroporto non fossero proi 
bitive 

La Northwest Airlines (che 
non ha ancora fornito 1 elen 
co ufficiale dei passeggeri) ha 


il non piacevole record di es 
sere al secondo posto nella 
classifica delle compagnie ae 
ree statunitensi per numero di 
lamentele da parte dei pas 
seggen e numero di vertenze 
col personale DSC 


Mai sciagura fu così chiaramente preannunciata 


Sciagura preannunciata da una miriade di incidenti 
ai pelo della tragedia nei cieli della «deregulation» 
reaganìana La storia di un meccanico licenziato 
perché aveva osato denunciare la disinvoltura con 
cui, all insegna dei massimo profitto, le compagnie 
aeree americane tagliano sulle spese di manuten 
zlone e sul fermi tecnici «La sicurezza - avvertono 
* è ormai ostaggio della produttività» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

" 8IEOMUND QINZBERQ 


wm NEW YORK borse mai 
sciagura come questa di De 
troll è alata cosi insistente 
mente preannunciata Ne sa 
qualcosa John King il mecca 
nico quarantacìnquenne di 
Boston che ha lavorato per 
vent anni alle dipendenze di 
una delle maggiori rompa 
gnle aeree americane la Ea 
stern Airlines King è stato li 
cenziato in tronco agli inizi di 


agosto perché aveva osato 
denunciare il modo in cui per 
non subire perdite economi 
che in questa era di «deregu 
lation» reaganìana e di profitti 
selvaggi ne» cieli degli Stati 
Uniti gli operatori se ne frega 
no delle norme piu elementari 
di sicurezza divenuta come 
scrive un commentatore 
«ostaggio della produttività» 
La colpa di King è di essersi 


rivolto alla Faa (Federai Avia 
tlon Adminlstration) l organi 
smo governativo che dovreb 
be controllare 1) trasporto ae 
reo per rivelare i modi spicci 
cpn cui ia sua compagnia ag 
girava le procedure di manu 
tenzione e di sicurezza com 
presa la pratica di far omette 
re dai libri dei meccanici le 
riparazioni piu Imbarazzanti 
L esempio più grave tra quelli 
citati da King era un episodio 
risalente allo scorso maggio 
quando un Airbus A 300 delia 
Eastern su cui era stata riscon 
trata una perdita di carburante 
da uno dei motori e che se 
condo le norme avrebbe do 
vulo restare a terra era stato 
ugualmente avviato alla pista 
di decollo per evitare le per 
dite che sarebbero derivate 
dal fermo meccanico King 
aveva portato a prova della 
sua denuncia anche una regi 


strazione della sua conversa 
zione col proprio supcriore 

È un testo agghiacciante Al 
meccanico che segnala il gua 
sto il superiore risponde Me 
ne sbatto Se il guasto figura 
nei documenti di bordo non 
abbiamo nessuna possibilità 
di far decollare I aereo non 
abbiamo bisogno di velicoli 
che si fermano per guasti tee 
nici voglio che I aereo pren 
da il volo» 

Pare che fossero riusciti ad 
individuare la causa della per 
dita e a riparare 1 Airbus appe 
na pnma del decollo Ma la 
Eastern si è vendicata licen 
ziando in tronco il meccanico 
King non quello che preoccu 
palo dalle possibili perdite 
della compagnia voleva far 
volare I aereo ad ogni costo 
La giustificazione del prowe 
dimento è che con la sua de 
nuncia aveva «danneggiato Ir 


reparabilmente ia fiducia del 
pubblico nella Eastern Alrli 
nes» Pochi giorni dopo un al 
tro veterano della stessa com 
pagnia il meccanico Gilbert 
Butler è stato sospeso perché 
aveva rilasciato un intervista 
sugli stessi temi delle manu 
tenzioni selvagge al settima 
naie «U S News & Reports» 

Di fronte al crescere delle 
preoccupazioni ». delle de 
nunce non solo ia Eastern ma 
tutte le altre compagn e aeree 
non hanno trovato di meglio 
che accusare i lavoratori e i 
sindacati di mettere in giro vo 
ci tendenziose e allarmistiche 
per danneggiare i datori di la 
voro che erano restii a conce 
dere aumenti di stipendio Nel 
quadro di questa confroffensi 
va propagandistica gli fa buon 
gioco far circolare I ipotesi 
che anche la tragedia del 
MD 80 della Northwest possa 
essere dovuta ad un attentato 


o ad un atto di sabotaggio da 
parte delle maestranze 
Nei caso del meccanico 
King erano giunti ad insinua 
re che la sua denuncia era una 
vendetta contro la compagnia 
che lo aveva in precedenza 
punito per negligenza sul la 
voro Le ragioni del profitto 
impongono non solo econo 
mie sulla manu enzione ma 
anche una guerra senza quar 
tiere contro i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali 
Appena l anno scorso il terrò 
nsmo anti sindacale aveva 
portato la Eastern la Nor 
thwest e altre 10 compagnie a 
nvolgersi alla magistratura per 
aggirare le norme che impo 
nevano pnonta neJJ assunzio 
ne dei lavoratori licenziati 
Un argomento che sor 
prendenlemente viene npre 
so dal seno «New York Times 
è che le cose sul piano della 


sicurezza dei voli non sono 
andate poi cosi male come 
sembra perche negli ultimi 
due anni pnma della sciagura 
di Detroit non c erano stati 
grossi incidenti ma solo qua 
si incidenti E a controbattere 
le accuse su uno dei punti piu 
delicati le disfunzioni del 
controllo da terra da quando 
Reagan nel 1981 aveva licen 
ziato 11 000 controllori di vo 
lo in sciopero uno dei porta 
voce della Faa il signor John 
Leyden ha avuto la faccia to 
sta di dichiarare subito dopo 
la tragedia di Detroit cheque 
sto incidente prova quanto gli 
allarmismi sul controllo di vo 
lo e I affollamento nei cieli 
siano ingiustifica' «Si è stra 
parlalo sul traffico ma la do 
menica noite quando si è 
verificato l incidente - e uno 
dei momenti p u tranquilli che 
si possano imm aginare sul 
piano del traffico» 


Vola sulla Roma-Milano 

Così UAlitalia decise 
di acquistare 
quel tipo di velivolo 

MI NEW YORK L Alltaha e il miglior cliente europeo della 
McDonnel Douglas la compagnia che produce gli Md 80 
tipo quello che si è sfracellato a Detroit Tra Alitalla e Ali 
hanno in operazione una settantina di De 9 e derivati 
Md 80 e attendono la consegna di altri 9 Md 80 TUtti con 
motori Pratt & Whitney come quello che sembra aver cau 
sato la tragedia di ieri Questo è il tipo di velivolo regolar 
mente usato tanto per fare un esemplo sulla rotta Roma 
Milano 

Come mai questa scelta? Perché è un ottimo aereo 
risponderebbero all Alitalia e alla McDonnell Douglas Si 
curo versatile dotato dei più moderni ritrovati elettronici 
e cosa non secondaria con bassi costi di gestione Niente 
da ridire Invece c è anche un altra stona su come matura 
no scelte del genere 


Ce I aveva raccontata un mattino a colazione in un alber 
go di Pechino lo stesso amministratore delegato dell Alita 
ha Umberto Nordto Come esempio di quanto fosse gema 
le la sua gestione e di come erano riusciti a rendere attivo 
il bilancio della nostra compagnia di bandiera Net 1981 
c era stata una grossa sciagura aerea negli Stati Uniti del 
tipo di quella di ieri notte a Detroit Una delie più impres 
sionanti un McDonnell Douglas si era schiantato dopo il 
decollo da Washington finendo nel Potomac ghiacciato 
Appena appresa la notizia ci ha raccontato Nordio - mi 
sono precipitato al telefono e ho chiamato il mio amico 
presidente della McDonnell Douglas a Long Beach in 
California Sapevo che sarebbero stati neri preoccupati 
dell effetto che 1 incidente poteva avere sulle vend te del 
modello che stavano per lanciare il nuovo Md 80 E gli ho 
fatto una proposta sostituire a prezzi stracciati tutta la 
flotta Alitalia di vecchi De 10 e De 9 con i nuovi modelli Ci 
hanno pensato su un attimo e hanno accettato la mia 
proposta inaspettata li metteva con le spalle al muro sui 
prezzi ma gli consentiva di superare la cnsi che sarebbe 
seguita all incidente facendo pesare sul piatto della bilan 
eia ti fatto che una grande compagnia an? che rivolgersi ai 
concorrenti li gratificava puntando su di loro per il riam 
modernamento della propm flotta Cosi sono riuscito ad 
ottenere la flotta piu moderna che ci sia in questo momen 
to al mondo spendendo una sciocchezza DSG 


Catastrofi nel mondo 

Quella del 77 
fu la più grave: 
582 i morti 


27 mano 1977 Collisione tra due Jumbo 
747 uno della Pan American e uno della Klm 
ali aeroporto di Tenerife nelle Canane spa 
gnole 582 vittime 

12 agosto 1985 Un Boeing 747 della Japan 
Airlines su sfracella su una montagna dopo 
aver perduto la sezione di coda 520 vittime 
3 mano 1974 Un De 10 turco precip ta ap 
pena dopo il decollo dall aeroporto di Orly a 
Parigi 346 morti 

23 giugno 1985 Un Boeing 747 dell Air f 
dia si inabissa nell Oceano Atlantico al largo 
delle coste irlandesi 329 vm me 
19 agosto 1980 Un L 1011 prende fuoco 
sulla pista dell aeroporto di Ryadh in Arabia 


Saudita Restano uccisi tulli i 301 passeggeri 
25 maggio 1979 Tutte le 273 persone a bor 
do e due persone a terra restano uccise quan 
do un De 10 della American Airlines precipita 
subito dopo il decollo da Ch cago 

1 settembre 1983 Un Jumbo della Kal co 
reana viene abbattuto sopra Sakhal n da un 
caccia sovietico 269 vitt me 
28 novembre 1979 Un De 10 della Air New 
Zealand si schianta contro una montagna del 
1 Antartico mentre trasporta 257 passeggeri 
verso il Polo Sud 

12 dicembre 1985 Un De 8 charter della 
Arrow Air che porta m vacanza m I tari della 
lOlesima Divisione aerotrasportata dell eser 
cito Usa si schianta ucc dendo tutti i 256 pas 
seggen 

1 gennaio 1978 Un 747 dell Air India d ret 
to nel Dubai si schianta poco dopo il decollo 
da Bombay 213 vitt me 
4 dicembre 1974 Un De 8 charter olandese 
che trasporta pellegrini ndonesiani di ntorno 
dalla Mecca prec p ta sul Sri Lanka uccidendo 
191 persone 

3 agosto 1975 Un Boeing 707 marocchino 
precipita presso Agadir 188 vittime 


Tocca i vertici 
in Vietnam 
lo scontro 
sulle riforme 



L esistenza di una dura lotta politica in Vietnam tra i soste 
nitori delia linea nformatnce vittoriosa all ùltimo congres¬ 
so del partito e settori conservaton trova conferma in un 
articolo del settimanale locale Lao Dong letto a Radio 
Hanoi Le tensioni toccano «gli stadi superiori della dire 
zione e potrebbero sfociare in rimpasti ad alto livello «Un 
r nnovo dei quadri dirigenti e la lappa piu Importante che 
il partito deve superare per promuovere le riforme rivolti 
zionarte scrive il giornale secondo il quale van dingenti 
hanno cr t calo in particolare la campagna contro la comi 
zione e te inefficienze condotta a mezzo stampa da un 
articolista ia cui sigla corrisponde alle Iniziali del segretario 
Nguyen Van Linh (nella foto) 


È morta ieri mattina al Poli 
clinico di Liverpool la se 
conda del 7 gemelli venuti 
prematuramente alla luce 
sabato scorso Si teme an 
che per la vita dei 5 soprav 
vissuti tre femminucce e 
due maschietti ricoverati 
nel raparlo di terapia intensiva Le probabilità che ce fa 
face ano sono inferiori ai 50& Ieri si è saputo il nome deila 
donna protagonista dell eccezionale parto Susan Halton 
27 anni 


Morta 
la seconda 
dei 7 gemelli 
di Liverpool 


Armi In casa 
di un arabo 
arrestato in 
Gran Bretagna 


Armi ed esplosivi che se¬ 
condo Scotland Yard dove 
vano servire per una catena 
di attentati in Europa sono 
stati scoperti in casa dì un 
arabo sospettato del tenta¬ 
to omicidio di Ali Adhaml 
,| vignettista colpito dalla 
pallottola di un sicario il 22 luglio scorso a Londra Larre 
stato un palestinese di 28 anni che gli inquirenti definisco 
no membro dell Olp viveva a Hull 350 chilometri da l an¬ 
drà Nell appartamento c erano 30 chili d esplosivo quat 
tro fucili sette bombe a mano e un grosso quantitativo di 
munizioni detonatori e congegni a orologeria 


Scioperi, 
serrate 
e scontri 
in Sud Corea 


Ancora scontri tra polizia e 
operai in Corea del Sud do¬ 
ve sono in corso da Quasi 
un mese scioperi che inte¬ 
ressano fabbriche e mlnle 
re A Ulsan un centro Indi' 
striale vicino alla costa 
orientale gli agenti antl 
sommossa sono intervenuti con durezza contro gli operai 
delta Hyundai uno dei colossi dell economia sudeoreana. 
La Hyundai qualche giorno fa aveva deciso la serrata come 
ritorsione contro gli scioperi I lavoratori hanno tentato di 
aprirsi un varco nei cancelli di ferro usando la fiamma 
ossidrica Negli scontri che sono seguiti trenta operai sono 
rimasti feriti 

npoli Usa È stato rintracciato e arre* 

rreMJ negli usd stat0 , inqu [i ino della casa 

I inquilino «degli orrori» di Philadel- 

Hella rasa phla negli Stati Uniti cosi 

aeildUM chiamata perché qualche 

«deqif orrori» tempo fa vi furono trovati 

sette cadaveri alcuni in 
avanzato stato di decompo¬ 
sizione Si chiama Harrison Marty Graham 29 anni e sino 
ra facendosi crescere la barba e andando a vivere con M» 
madre era riuscito a rendersi irriconoscibile e introvabile 
Gì sono forti sospetti che l omicida sia lui anche se l accu¬ 
sato sostiene che i cadavere erano già là prima del suo 
arrivo nell appartamento 

Esnlnsinne Sono almeno 25 i morti per 

upiuaiuiic un esplosione avvenuta In 

ITI numera una miniera di carbone nel 

nelSichuan: 

25 molti diano di Pechino In lingua 

inglese «China daily» l7in* 
cidente risale al 10 agosto 
scorso Una galleria sotterranea è franata a causa di uno 
scoppio provocato da una fuga di gas TYentasei minatori 
sono rimasti sepolti e 25 sono già stati estratti cadaveri 
Proseguono gli scavi nel disperato tentativo di trovare gli 
altri ancora in vita 


Pena capitale 
in Cina 
per un ladro 
di tesori 


Tentò di rubare il tesoro im 
perìale dell ultima impera 
tnce cinese custodito nel 
museo del palazzo imperia 
le di Pechino II tribunale 
) ha condannato a morte Si 
chiama Han Jtlin 22 anni 
Pena capitale anche per 
una donna accusata di aver avvelenato 180 persone met 
tendo sostanze nocive nei dolci confezionati nel pastificio 
dove lavorava Avrebbe agito così per ripicca dopo una lite 
con i suoi superiori 


L’Ungheria 
ha il quarto 
reattore 
nucleare 


Il quarto reattore della po 
lenza di 440 Mw della cen 
trale nucleare ungherese di 
Paks è entrato in funzione 
domenica scorsa Con 1 av 
vio di questo reattore sì è 
conclusa la pnma fase di 
" costruzione della centrale 
La seconda prenderà il via nel 1990 Al progetto che 
costituisce uno degli investimenti piu ingenti dell Unghe 
ria hanno preso parte imprese sovietiche cecoslovacche 
e della Germania orientale 


GABRIEL BERTI NETTO 


Intesa governo-industria 

La Rfg non produrrà più 
i gas degli spray 
che distruggono l’ozono 


BEI BONN Nella Rfg entro 
due anni non verranno piu 
prodotti i gas dannosi delle 
bombolette spray li m mstro 
dell Ambiente Klaus Toeffer 
ha annunciato che gli indù 
striali chimici hanno volontà 
riamente deciso di non fabbri 
care il gas a base di idrati di 
fluoro doro carbonio quello 
ritenuto responsabile dei gravi 
danni all ozono e di sostituir 
lo con un miscuglio propano 
butano Si calcola che ogni 
anno un milione di tonnellate 


di gas dannoso che viene uti 
lizzato oltreche nelle bombo¬ 
lette anche per fabbricare 
gommapiuma salgono nel 
I atmosfera e bucano l ozono 
Questa fascia è altamente pro¬ 
tettiva per ìa Terra perché 
ostacola 1 amvo dei raggi ul 
traviolelti considerati una del 
le cause dei tumon cutanei In 
Germania sì è deciso di pren 
dere contromisure seguendo 
una direttiva Cee La produ¬ 
zione della miscela dannosa 
verrà ridotta del 75 per cento 
nell 87 e del 90 nell 88 
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NEL MONDO 


La crisi del Golfo 


Spiragli alla trattativa 
sopraffatti per ora 
dallo strèpito delle armi 
Caccia Usa per Riyad? 

Raid a catena 
Bombardamenti incrociati Irak-Iran 



Giornalisti e familiari dei marnai alla partenza dei dragamine inglesi, contemporanea a quella delle unità francesi 


Doccia scozzese nel Golfo: a spiragli di trattativa 
(l'Iraniano Velayati in visita in Oman definisce 
«gradita» una possibile visita di Perez de Cuellar a 
Teheran) fanno riscontro bombardamenti incro¬ 
ciati iraniani in Irak e irakeni in Iran, nella logica 
della ritorsione. E intanto sta per scoccare un'altra 
ora X: si appresta a partire, protetto dalla «Guadal- 
canal», un nuovo convoglio Usa-Kuwait. 


GIANCARLO LANNUTTI 


Mi Ritorsione chiama con* 
trorllorsione, e la catena ri¬ 
schia di allungarsi all'Infinito. 
Ieri mattina l'artiglieria irania¬ 
na ha bombardato pesante¬ 
mente «obiettivi militari ed in¬ 
dustriali* nel porlo irakeno di 
Umm Qasr (di fronte alla peni¬ 
sola di Fao, occupata dalle 
truppe di Teheran) «in rappre¬ 
saglia - dice l’agenzia Ima - 
per I raid Irakeni del giorni 


scorsi» (l'ultimo è di domeni¬ 
ca) sugli impianti petroliferi 
del Kuzistan e di Tabriz. Im¬ 
mediata la controreplica di 
Baghdad: alle 14,55 (le 12,55 
in Italia) cacciabombardieri 
hanno nuovamente colpito at¬ 
trezzature industriali nel cam¬ 
pi petroliferi di Ahwaz. E in 
serata è stata nuovamente la 
volta dei cannoni iraniani che 


hanno bombardato la città dì 
Bassora. 

L'Ima minaccia che «i bom¬ 
bardamenti di rappresaglia 
continueranno fino a quando 
l’Irak non porrà fine ai suoi 
attacchi contro obiettivi non- 
mllitarl» (anche se l'uso del¬ 
l’artiglieria fa pensare che la 
«capacità di risposta» iraniana 
al raid aerei sia ormai piutto¬ 
sto limitata); da Baghdad Ur¬ 
na replica che i raid aerei ces¬ 
seranno solo quando Teheran 
accetterà la cessazione del 
fuoco. La spirale, dicevamo, 
rischia di allungarsi, e i riflessi 
sulla situazione più complessi¬ 
va del Golfo non saranno cer¬ 
to positivi, proprio nel mo¬ 
mento in cui ia portaelicotteri 
americana «Guadalcanal» co¬ 
mincia ad incrociare avanti e 
indietro ali’lntemo dello stret¬ 


to di Hormuz (ieri mattina ha 
mollato gli ormeggi al largo 
del Bah rein e ha fatto decolla¬ 
re numerosi dei suoi elicotteri 
cacciarcene «Sea StaJJion»). 

A fame te spese sono gli 
spiragli di iniziativa diplomati¬ 
ca che malgrado tutto conti¬ 
nuano a restare aperti e che 
anzi proprio nelle ultime 24 
ore erano apparsi insolita¬ 
mente promettenti. Dal Sulta¬ 
nato di Oman dove si trovava 
in visita (e già la sua presenza 
In un paese arabo del Golfo 
era di per sé un fatto positivo) 
il ministro degli Esteri irania¬ 
no Ali Akbar Velayati aveva 
detto che il suo paese consi¬ 
dererebbe «gradita» una visita 
a Teheran del segretario gene¬ 
rale deU’Onu, e la dichiarazio¬ 
ne era stata ripresa senza 
commenti da radio Teheran. 


Ancora poco, evidentemente, 
per dedurne che l’Iran sia 
pronto ad accettare la risolu¬ 
zione sulla cessazione del fuo¬ 
co, ma comunque un passo 
nella giusta direzione. Con¬ 
temporaneamente un alto di¬ 
rigente arabo del Golfo, il pre¬ 
sidente degli Emirati arabi 
uniti sceicco Zayed bin Suitan 
al Nahyan, era a Damasco, 
cioè nell’unica capitale araba 
(insieme a bipoli) alleata di 
Teheran, e mandava da lì due 
suoi emissari a Baghdad a 
conferire con il ministro degli 
Esteri irakeno Tariz Aziz. 

Ora sui colloqui di Mascate, 
di Damasco e di Baghdad 
sembra prevalere la voce del¬ 
le bombe. E là conseguenza 
non tarda a farsi sentire; il pre¬ 
sidente Iraniano Ali Khamenei 
toma, per l’ennesima volta, ad 


ammonire (lo ha fatto ieri par¬ 
lando in un raduno popolare) 
che il massacro del 31 luglio 
alla Mecca è stato «un patente 
crimine statunitense» e che l’I¬ 
ran «non mostrerà il più picco¬ 
lo segno di compromesso con 
loro» (gii Usa, ndr). E ancora: 
«Se nostre navi nel Golfo Per¬ 
sico verranno colpite dalli- 
rak, attaccheremo le navi ap¬ 
partenenti agli alleati deii'lrak; 
se gli Usa attaccheranno no¬ 
stre navi da guerra, porti o ae¬ 
rei, inflìggeremo loro colpi di 
rappresaglia». Provateci e ve¬ 
drete, sembra replicare da 
Washington il consigliere per 
la sicurezza nazionale Frank 
Cariucci, il quale dichiara: 
«Abbiamo una flotta quanto 
mai efficiente e moderna che 
è in grado di fronteggiare mi¬ 
nacce convenzionali e no» e 


di «proteggere le nostre navi 
nel Golfo». E alle parole fanno 
seguito i fatti: Reagan si accin¬ 
ge a riproporre la fornitura di 
armi (fra cui quattordici mo¬ 
dernissimi aerei F-15) all'Ara¬ 
bia Saudita, fornitura bloccata 
mesi fa dal Congresso di Wa¬ 
shington. 

Tutto compromesso dun¬ 
que? È ancora presto per dir¬ 
lo, gli spiragli di cui si parlava 
non sono ancora chiusi. Una 
verifica significativa si avrà nei 
prossimi giorni, o nelle prossi¬ 
me ore, quando ripartirà dal 
Kuwait il convoglio di quattro 
petroliere kuwaitiane con 
bandiera Usa scortate da navi 
da guerra americane. Un'altra 
missione «a prova di mina»: dì 
mine vere, quelle che nei gior¬ 
ni scorsi hanno ucciso, e di 
mine politiche e psicologiche. 


Israele 

Attentato 
a Gaza, 
due feriti 

• TEL AVIV. Due israeliani, 
un civile e un militare, sono 
stati feriti domenica sera nel 
corso di un attentato, nella 
Striscia di Gaza, attribuito alla 
guerriglia palestinese. La noti¬ 
zia è stata data ufficialmente 
dal portavoce militare di Tel 
Aviv; in precedenza fonti delia 
sicurezza israeliana avevano 
dato i due come uccisi. 

L'attentato è avvenuto nei 
pressi del campo profughi di 
Jabaliya, uno dei più grossi 
della zona. I due israeliani si 
trovavano a bordo di un'auto 
che transitava nel pressi del 
campo quando contro di loro 
è stato aperto ì) fuoco con ar¬ 
mi automatiche. Gli attentato¬ 
ri sono riusciti a far perdere le 
toro tracce. Secondo fonti di 
stampa palestinesi, il civile fe¬ 
rito nell'imboscata sarebbe 
un membro dello Shin Bel, il 
servìzio segreto israeliano; il 
portavoce militare ha smenti¬ 
to la circostanza, ma non ha 
voluto comunque fornire le 
generalità dei due feriti. Dopo 
l'attentato, nei campo di Jaba¬ 
liya è stato imposto il copri¬ 
fuoco. 

Nella Striscia di Gaza la 
guerriglia palestinese è sem¬ 
pre stata particolarmente atti¬ 
va. Due settimane fa, un uffi¬ 
ciale deila polizia militare 
israeliana era rimasto ucciso 
in un altro attentato; in tutta la 
zona erano state imposte ec¬ 
cezionali misure di sicurezza, 
che però non hanno impedito 
il nuovo attentato. 


Urss 

Si apre 
il dibattito 
su Bukarin 

MI MOSCA. L'Unione Sovieti¬ 
ca discute del «caso» Bukarin. 
Fucilato nel 1938 per com¬ 
plotto contro lo Stato sovieti¬ 
co, Nikolaj Bukarin potrebbe 
adesso essere riabilitato. Que¬ 
sti almeno sembrano essere 1 
segnali provenienti da Mosca: 
Moscouskje Novasti ha an¬ 
nunciato nei giorni scorsi che 
il collegio militare dell’Unione 
Sovietica ha annullato in bloc¬ 
co il primo dei grandi processi 
degli anni 30, cioè quello In¬ 
tentante contro il cosiddetto 
«Partito dei contadini», riabili¬ 
tando così oltre mille persone 
fucilate. Lo stesso potrebbe 
essere fatto per i processi suc¬ 
cessivi, l'ultimo dei quali vide 
la condanna a morte di Nlko- 
la) Bukarin. I segnali ci sono 
tutti: parlando dei bolscevico 
che Lenin considerava il mi¬ 
glior teorico de! partito, Afo- 
scovskje Novosti scrive che 
venne fucilato perché «sareb¬ 
be stato» a capo di un com¬ 
plotto antisovietico: un condi¬ 
zionale che prima non era sta¬ 
to mal usato nei confronti di 
Bukarin. A questo segnale se 
ne aggiunge un altro, di certo 
più rilevante: Yuri Afanasiev. 
uno degli storici più autorevoli 
e innovatori dell'Urss, regi¬ 
strando un’intervista televisiva 
non ancora trasmessa sugli 
schermi ma già annunciata, na 
dichiarato che è giunto il mo¬ 
mento di pubblicare le opere 
di Bukarin. fi che equivarreb¬ 
be, così come è stato per le 
opere di intellettuali e scrittori 
fino a ieri messe al bando e 
poi ripubblicate grazie al ven¬ 
to della «perestrojka», a una 
sostanziale riabilitazione dì 
Nikolaj Bukarin. 



Urss 

L’Aurora 
rimesso 
a nuovo 


■K L'Incrociatore Aurora è di nuovo al suo posto, ormeggiato 
sul fiume Neva, a Leningrado. La nave da cui partì ia salva di 
cannoni che diede il segnale per l'assalto finale contro il Palaz¬ 
zo d’Invemo, era stata condotta nel cantieri Zhdanov per re¬ 
stauri. Ora, rinnovate le lamiere corazzate, ricostruiti l ponti di 
teck, restaurati o rifatti circa duemila pezzi dell'equipaggiamen¬ 
to, l'Aurora (sullo sfondo nella foto) somiglia esattamente a se 
stessa, cioè a come era quel giorno dell’ottobre 1917 quando i 
bolscevici presero i) potere. Per festeggiare i) ritorno dell’In¬ 
crociatore sulle banchine della Neva, si sono esibiti cantanti, 
musicisti, attori. Una guardia d'onore di marinai vestiti con 
l'uniforme di quei tempi era allineata lungo i muraglioni di 
granito. 


Arriveranno solo fra cinque settimane 

Partiti i dragamine inglesi 
Dura contestazione dei laburisti 


Quattro dragamine britannici sono salpati ieri alia 
volta del Golfo Persico. Il governo di Londra non 
crede nella possibilità di organizzare una forza na- 
vale intemazionale sotto gli auspici dell’Onu. 1 la¬ 
buristi tornano a criticare la brusca svolta dei con¬ 
servatori: «Il premier ha ceduto alla pressione ante- 
ricana, la Thatcher restituisce a Reagan il favore 
per le Falklands». 

_ DAI. NQSTTO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO BRONDA 


wm LONDRA. Hanno uno sca¬ 
fo di plastica rafforzato da 
uno speciale strato di vetro 
capace di resistere all’esplo¬ 
sione di una mina e di neutra¬ 
lizzare qualunque campo ma¬ 
gnetico sottomarino. Con 250 
uomini a bordo, cannoni Oer- 
likon da 20mm, e comunica¬ 
zioni via satellite, sono ben 
equipaggiati contro le insidie 
del Golfo. I quattro dragamine 
classe «Hunt* (Bicester, Hu- 
worth, Brecon, Brockìesby) 
con la nave appoggio Abdiel 
si sono allontanati ieri dalle 
banchine di Rosyth, una base 
militare presso Edimburgo. 
Sono lenti (velocità massima 
12 nodi) e ci vorranno cinque 
settimane, con uno scalo in¬ 
termedio a Gibilterra, prima 
che possano raggiungere la 
zona del loro impiego e realiz¬ 


zare così il desiderio della si¬ 
gnora Thatcher di affiancare 
gli Usa nel ruolo di «gendarme 
d'alto mare». 

L’opposizione laburista nel 
frattempo toma ad attaccare il 
«voltafaccia» dei conservatori 
che, appena due settimane fa, 
avevano detto di no alla ri¬ 
chiesta americana. L’onorevo¬ 
le Tarn Dalyeil, che nel giorni 
scorsi aveva chiesto la convo¬ 
cazione del Parlamento in se¬ 
duta straordinaria, rinnova 
l'assalto: «Secondo informa¬ 
zioni confidenziali in mio pos¬ 
sesso, il Foreign Office, ma 
anche lo stesso ministero del¬ 
la Difesa, erano contrari all’in¬ 
tervento. È siala la Thatcher Jn 
persona a rispondere all'invi¬ 
to di Reagan e lo ha fatto in 
restituzione dell’appoggio 
americano ricevuto ai tempi 


deila guerra delie Falklands. 
L'annuncio - sottolinea Da- 
lyeli - è stato appositamente 
ritardato per approfittare della 
sospensione del Parlamento 
per le vacanze estive». 

A queste conclusioni, va ri¬ 
levato, era giunta anche una 
parte della stampa inglese 
quando aveva messo in evi¬ 
denza la «forzatura» impressa 
dalla Thatcher contro il più 
che probabile parere avverso 
del ministero degli Esteri e 
della Difesa. «Gli americani - 
scrive l"'Independent" - in¬ 
tendono condurre nel Golfo 
una operazione ad aito profilo 
che, in ultima analisi, può 
condurre ad un attacco con¬ 
tro l'Iran». «Sarebbe assai me¬ 
glio - continua il giornale - 
limitarsi a fare il meno possibi¬ 
le piuttosto che coltivare l’illu¬ 
sione di potersi impegnare in 
una manovia diplomatica im¬ 
postata sui dragamine». 

Ora la Thatcher accresce la 
pressione verso quegli alleati 
che dispongono di dragami¬ 
ne: Giappone, Germania occi¬ 
dentale, Italia, Olanda e Gre¬ 
cia. L'on. George Foulkes, la¬ 
burista, replica: «Invece che 
spingere l'escalation militare 
nel Golfo verso una possibile 


conflagrazione di incalcolabili 
conseguenze, dovremmo 
adesso impegnarci attivamen¬ 
te sul fronte diplomatico. E 
questo significa ingaggiare 
nelle forme più costruttive 
l'attenzione e l'interesse del- 
l'Urss. Ecco l'azione collegia- 
le, con i buoni uffici dell'Onu, ' 
in cui dovrebbero prodigarsi 
tutti gli alleati occidentali in¬ 
sieme con gli Usa». 

Ma la voce del governo ri¬ 
mane inflessibile e porta con 
sé altre ambiguità e pressioni. 

I dragamine britannici - si di¬ 
ce - vanno nel Golfo per agire 
di concerto con le unità navali 
americane e francesi; proteg¬ 
geranno il naviglio mercantile 
britannico (170 navi sono già 
state scoriate dalla cosiddetta 
Armilla Patrol quest'anno) ma 
non si può pensare che difen¬ 
dano gli interessi commerciali 
di altri paesi che non vogliono 
collaborare all'impresa. Inol¬ 
tre: i dragamine britannici 
hanno bisogno dì basi di rifor¬ 
nimento a terra che vengono 
adesso urgentemente richie¬ 
ste agli Stati arabi del Golfo. 
Un modo, questo, per coin¬ 
volgere paesi neutrali che ave¬ 
vano finora cercato di mante¬ 
nere in qualche modo una po¬ 
sizione di equidistanza. 


l’ultimo detenuto di 


Rudolf Hess, 

Rudolf Hess, l'uomo ombra di Hitler, l'autore del 
misterioso volo sull'Inghilterra nel 1941, è morto 
ieri In un ospedale dove era stato trasportato dal 
carcere di Spandau. Aveva 93 anni ed era l’ultimo 
detenuto dell’unico carcere per prigionieri dì guer¬ 
ra della Germania federale. Quel carcere, adesso, 
verrà abbattuto. Lo hanno annunciato gli Alleati: 
«Con la morte di Hess non ha più ragione d’essere». 


MI Adesso il carcere di 
Spandau verrà abbattuto. Do¬ 
po la morte dell’ultimo dete¬ 
nuto dell'unica prigione per 
criminali di guerra della Re¬ 
pubblica federale tedesca, al 
numero 23 della Wllhelstrasse 
di Berlino ovest troverà posto 
un altro edificio. Delle seicen¬ 
to celle del carcere alleato, e 
della numero 7, dove il gerar¬ 
ca nazista Rudolf Hess costa¬ 
va 270 milioni all'anno olla 
Germania federale, non rimar¬ 
rà più niente. La decisione è 
stata presa di comune accor¬ 
do dalie quattro potenze al¬ 
leate per evitare che il carcere 
divenga punto di Incontro per 
nostalgici del regime nazista. 
Un rischio già profilatosi nella 
notte, quando estremisti di 
destra si sono riuniti con co¬ 
rone di fiori e insegne a lutto, 
esaltando 11 «martire». Le sue 
spoglie verranno consegnate 


alla famiglia, che risiede in 
Germania federale. 

Rudolf Hess iniziò la sua 
prigionia nella tarda sera di 
sabato 10 maggio 1941, quan¬ 
do il vice fuenrer dei Terzo 
Reìch, amico personale di Hi¬ 
tler e suo ideologo, arrivò sul 
cielo della Scozia a bordo di 
un pìccolo Messerschmidt 
110, sul quale I tecnici aveva¬ 
no montato due serbatoi sup¬ 
plementari e si lanciò con i) 
paracadute. Voleva trattare la 
pace. Un Churchill stupito ne 
ordinò l'arresto come prigio¬ 
niero di guerra. Dalla Germa¬ 
nia Hitler lo sconfessò, dicen¬ 
do che era pazzo. Ma Hess, 
fino a quel momento era stato 
il suo principale consigliere, 
era a lui che Hitler aveva det¬ 
tato in carcere il «Mein 
kampf». 

Nato In Egitto 93 anni fa, 
figlio di commercianti tede¬ 


schi, Rudolf Hess si era trasfe¬ 
rito In Germania all’età di 14 
anni. Combattè nella prima 
guerra mondiale. A Monaco, 
dal professor Haushofer, Hess 
apprese 1 deliri del nazionali¬ 
smo espansionistico, fondato 
su una teoria che paragonava 
le nazioni a organismi fisiolo¬ 
gici bisognosi di «spazi vitali» 
( Lebensraum ). Una teoria 
che la Germania nazista fece 
propria e che doveva essere 
applicata, in seguito, a scapito 
dei popoli slavi e latini. All'u¬ 
niversità di Monaco, dove 
avrebbe dovuto occuparsi di 
scienze economiche, Hess 
passò il suo tempo a distribui¬ 
re volantini antisemiti. E scrìs¬ 
se un saggio dal titolo profeti¬ 
co: «Come dovrebbe essere 
l'uomo che guiderà la Germa¬ 
nia». Quell'uomo lo riconob¬ 
be nella figura di un giovane 
che arringava un gruppo di se¬ 
guaci In un locale di Monaco. 
Era Adolf Hitler, li saggio era 
tagliato sulla sua figura. A Hi¬ 
tler piacque. Da quel momen¬ 
to Hess divenne ia sua insepa¬ 
rabile ombra. Sì iscrisse alla 
«Nsdap», il parlilo nazista (tes¬ 
sera numero 16) e partecipò 
al fallito «putsch» di Monaco 
del 1923. Con Hitler fu con¬ 
dannato a una pena detentiva. 
Dell’aspi rame dittatore diven¬ 


ne il segretario privato nel 
1925. E, quando Hitler assun¬ 
se il potere nel '33, gli fu affi¬ 
data la vicedirezione del parti¬ 
to. Ma non gli furono mai of¬ 
ferti incarichi governativi di ri¬ 
lievo: Hess era mosso da inge¬ 
nuità e un furore fanatico che 
ne facevano un cieco inter¬ 
prete della volontà de! suo ca¬ 
po. Schivo, taciturno, ombro¬ 
so, non riuscì a inserirsi nelle 
lotte per il potere tra gli altri 
capi nazisti. Nel suo desiderio 
di riconquistare la piena fidu¬ 
cia di Hitler, molli storici ve¬ 
dono i motivi del suo solitario 
volo in Inghilterra. 

Arrestato,. Hess non volle 
mai rivelare i veri motivi del 
suo viaggio e se Hitler ne fos¬ 
se stato a conoscenza o me¬ 
no. Ma una volta in carcere in 
Inghilterra, prima di essere 
trasferito a Berlino con la ca¬ 
duta del Terzo Reich, resosi 
conto del fallimento della sua 
missione, Hess tentò di ucci¬ 
dersi gettandosi dalle scale. 
Nel febbraio '45 ci riprovò 
con una coltellata al petto. Tre 
mesi dopo il Terzo Reich cade 
e Hess si ritrova imputato al 
processo di Norimberga. Da¬ 
vanti ai giudici, il 31 agosto 
del 1946, finge di aver dimen¬ 
ticato tutto, parla solo di Hi¬ 


tler e lo difende. Al giudice 
militare che gli chiede se è 
colpevole risponde con un 
deciso «neìn». (I 30 settembre 
dello stesso anno Hess è con¬ 
dannato all'ergastolo per «co¬ 
spirazione contro la pace, at¬ 
tentati contro la pace e atti di 
aggressione». Viene assolto 
invece da altri due reati, che 
lo avrebbero di certo portato 
davanti al plotone d'esecuzio¬ 
ne (come chiedevano le auto¬ 
rità militari sovietiche): crimi¬ 
ni di guerra e crìmini contro 
('umanità. 

Hess entrò in carcere con 
altri gerarchi nazisti condan¬ 
nati a pene minori. A mano a 
mano i suoi compagni dì de¬ 
tenzione vennero scarcerati. 
Gii ultimi furono Albert Speer 
e Von Schirach, il 30 settem¬ 
bre del 1966. Da quel momen¬ 
to Hess restò l'unico prigio¬ 
niero del carcere di Spandau, 
guardato a vista da trenta mili¬ 
tari delie diverse truppe allea¬ 
te che si davano il cambio 
ogni tre mesi. Da! '69 si rifiuta¬ 
va di vedere i familiari nelle 
sue vesti dì detenuto. E re¬ 
spinse anche una proposta 
degii Stati Uniti che lo voleva¬ 
no libero sulla parola. A loro 
rispose così: «Uscirò da que¬ 
sto carcere da uomo libero o 
da morto». 


Spandau 



Rudolf Hess ritratto con Hitler durante una cerimonia 


Botha minaccia 
diplomatici e 
stampa di opposizione 



wm JOHANNESBURG. In un 
grande albergo del centro di 
Johannesburg una delegazio¬ 
ne di dirigenti della maggiore 
società mineraria sudafricana, 
la Anglo-American, e una de¬ 
legazione di sindacalisti neri 
hanno iniziato a trattare per¬ 
ché vengano evitate te azioni 
di violenza che si sono molti- 
plicate davanti alle miniere in 
sciopero. 

Ancora ieri, prima che le 
trattative venissero sospese 
per essere riprese quest'oggi, 
si sono verificati nuovi inci¬ 
denti. Questa volta non da¬ 
vanti alle miniere (dove l'a¬ 
stensione coinvolge da otto 
giorni ben 340mila minatori 
neri: il più grande sciopero 
della storia del Sudafrica), ma 
in uno stabilimento chimico 
di Secunda, a qualche chilo¬ 
metro da Johannesburg, dove 
si estrae petrolio dal carbone. 
Un dimostrante nero è rima¬ 
sto ucciso e una decina sono 
stati feriti dagli attacchi dei vi¬ 
gilantes dello stabilimento: ì 
15mìla addetti avevano inizia¬ 
to a manifestare, aderendo al¬ 
lo sciopero dei minatori, chie¬ 
dendo di poter godere, come 
festività pagate, delle giornate 
del primo maggio e del 16 giu¬ 
gno, giorno della rivolta stu¬ 
dentesca di Soweto, 

Le trattative in corso a Jo¬ 
hannesburg riguardano tutta¬ 
vìa la sola Anglo-American. Le 
altre compagnie minerarie 
non hanno ancora aperto nes¬ 
suno spiraglio di dialogo con i 
manifestanti, nonostante l’a¬ 
stensione dal lavoro (e il rela¬ 
tivo blocco di 44 su 46 minie¬ 
re d’oro e di carbone) com¬ 
porti danni pari a 10 miliardi 
di lire al giorno. La Camera 
delle Miniere, i'organismo 
che coagula e rappresenta le 
sei principali industrie estratti¬ 
ve del Sudafrica, ha latto sa¬ 
pere che non aprirà nessuna 
trattativa salariale con i mani¬ 
festanti, ma ha aggiunto di es¬ 
sere comunque pronta a di¬ 
scutere tutto ciò che riguarda 


Il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita dei minatori. 

I lavoratori neri chiedono 
aumenti pari al 30% dei loro 
salari attuali (un minatore ne¬ 
ro percepisce mediamente 
dalle cinque alle sei volte in 
meno dì un minatore bianco), 
e una serie di miglioramenti 
normativi, tra cui un maggiore 
periodo di ferie pagate. 

Ma se le società minerarie 
sono disposte ad accogliere 
qualche miglioramento nor¬ 
mativo, non sono tuttavia di¬ 
sposte a mettere in discussio¬ 
ne la discrepanza salariale tra 
minatori bianchì e minatori 
neri: farlo equivarrebbe a met¬ 
tere In discussione uno dei 
princìpi stessi dell’apartheid 
di cui le miniere, e ia politica 
mineraria, sono un asse por¬ 
tante. È tanto chiaro che lo 
sciopero dei 340mila minatori 
neri ha valenze più politiche 
che sindacali che ieri Pìeter 
Botha è intervenuto duramen¬ 
te minacciando ritorsioni con¬ 
tro la stampa di opposizione e 
contro «ceni diplomatici stra¬ 
nieri» «colpevoli» di «sostene¬ 
re un clima rivoluzionario in 
Sudafrica». Botha, parlando a 
conclusione dì un dibattito 
durato tre giorni alla camerea 
«tuffa bianca» dei parlamento 
tricamerale a Città del Capo, 
ha annunciato una serie di giri 
di vite e ha minacciato un po’ 
tutti. A cominciare da «certi 
diplomatici stranieri» che «si 
servono dei Sudafrica per i lo¬ 
ro sporchi giochi» e a cut Bo¬ 
tha ha minacciato dì ritirare il 
passaporto. Botha ha detto 
che ha già parlato con i gover¬ 
ni interessati, ma non ha volu¬ 
to dire dì quali paesi sì tratti. il 
presidente razzista sudafrica¬ 
no ha minaccialo anche la 
stampa locale dì opposizione, 
nessuno escluso: Botha gli ha 
rivolto una lugubre promessa: 
bisognerà «occuparsi* di gior¬ 
nali e agenzie dì stampa che 
fanno propaganda negativa 
con «la scusa della libertà dì 
stampa», ha detto. 
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" ~ IN ITALIA _ 

Roma II dramma del Golfo Persico 

Sulle mine Dopo il Pei anche la De 

indaga annuncia 

la Procura una legge sul traffico d’armi 


L’affare delle mine bresciane 

Spadolini vuole un’inchiesta 
sugli ultimi 15 anni 
Il silenzio di Gianni Agnelli 


Mi ROMA La Procura della ' 
Repubblica di Roma si sta In \ 
teressando della presunta (or* 
nltura di mine terrestri e mari* 
ne all Iran o ad altri paesi del 
Golfo Persico da parte di in* 
dustrie specializzate italiane 
In attesa che giunga negli uf¬ 
fici di piazzale Clodio il 
preannunciato esposto firma¬ 
to da alcuni parlamentari radi* 
cali In relazione alla vicenda 
delia «Valsella meccanotecni¬ 
ca», li procuratore della Re¬ 
pubblica Marco Boschi ha In¬ 
caricato un suo sostituto di 
aprire un fascicolo con rime- 
stazione «Am relativi a » nel 
quale per il momento, sano 
stati catalogati soltanto alcu¬ 
ni articoli di giornale sulla vi 
ccnda delle mine 

Alfa domanda se questa 
procedura dovesse intendersi 
come apertura formale di una 
Indagine preliminare da parte 
della Procura romana, Il magi¬ 
strato ha risposto trincerando¬ 
si dietro il segreto istruttorio 
«anche per la delicatezza del 
caso» 

Gli accertamenti della ma¬ 
gistratura romana, comunque, 
dovrebbero riguardare il ri¬ 
spetto nella vendita al paesi 
esteri degli armamenti dell I- 
ter burocratico previsto In ma¬ 
teria dalla normativa italiana 

I radicali, com’è noto, han¬ 
no chiesto di accertare se «le 
forniture di mine all Iran e al¬ 
l'Iraq sono state autorizzale 
dall apposito comitato presso 
Il ministero del Commercio 
con I estero previa Intesa con 
I mlnsitrl della Difesa e degli 
Affari esteri oppure se tali 
esportazioni sono state com¬ 
piute per vie illecite» 


Andreotti: a Londra non sanno 


Sapremo mai la venta sulle misteriose mine maritti¬ 
me che uscivano - se uscivano - dalla fabbrica di 
Valsella di Castenedolo, grazioso paesino brascia- 
no, per andare a finire nel Golfo Persico? Ora si è 
fatto vivo anche l’insospettabile Giovanni Spadoli¬ 
ni oggi presidente del Senato, ma fino a ieri mini¬ 
stro della Difesa, per chiedere una commissione 
d’inchiesta sugli ultimi 15 anni di traffico d'armi 


BRUNO UGOLINI 
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M ROMA Spadolini dai lidi 
deJJa Versilia, ha fatto capire 
che non basta nemmeno l'in¬ 
dagine conoscitiva forlissima- 
mente voluta dai ministro de¬ 
gli Esteri Andreotti e avviata, 
malgrado II deserto ferrago¬ 
stano in collaborazione con 
tutti i ministeri interessati 
(Commercio estero, Difesa, 
Finanze per via delle dogane, 
Industria) Un lavoro non faci¬ 
le anche perché trattasi di ma¬ 
terie spesso coperte dal «se¬ 
greto militare» Il rischio è di 
non saperne nulla 
Tutto è partito, come è no¬ 
to, dalla denuncia di un fino a 
ieri anonimo periodico fran¬ 
cese, «L'evenement du feudi» 
quelle mine criminali le fab¬ 
bricate voi italiani II Pel (fir¬ 
matari Napolitano Rubbì e al¬ 
tri) hanno presentato una In¬ 
terrogazione a Goda per poter 
stabilire la verità, richiaman¬ 
dosi alle dichiarazioni rese in 
numerose occasioni, relative 
alla cancellazione da parte 
dell'Italia di vendite sia all I- 


ran che all Iraa Una «scon 
certame vicenda» dicono I 
deputati comunisti che do¬ 
vrebbe spingere il governo ad 
avanzare la proposta in sede 
europea e delle Nazioni Unite, 
per la immediata cessazione 
da parte di chiunque di forni¬ 
ture belliche ad Iraq e Iran Lo 
stesso Pel ha presentato una 
proposta, fin dal 6 agosto sul 
controllo la produzione I e- 
sportazione, I Importazione e 
il transito di materiale bellico, 
modificando un «testo unifi¬ 
cato» già discusso nella prece 
dente legislatura Altri ora 
sembrano invocare una legge 
sul traffico d armi Lo fa Gio¬ 
vanni Spadolini ma lo fa an¬ 
che, indignatissimo (ma dove 
ha vissuto fino a ieri? ndr) il 
giovane deputato democri¬ 
stiano Renzo Lusetti che pre¬ 
tende la convocazione della 
commissione Difesa, chieden¬ 
dosi «se non sia il caso di fare 
finalmente chiarezza» A della 
dello scandalizzato Lusetti, in 
preda a furia oppositoria, la 




Una delle mine trovate nel golfo di Oman è di produzione italiana? 


regolamentazione del com¬ 
mercio delle armi risale ad un 
regio decreto del 1941 Egli 
annuncia inoltre una legge 
che finalmente disciplinerà 
I intera materia Speriamo be¬ 
ne Intanto II Lusetti potrebbe 
rileggersi la proposta già pre¬ 
sentata dal Pel 
Voci polemiche anche da 
Democrazia proletaria C è 
una interrogazione di Franco 


Russo ed altri e c è una nota di 
Falco Accame che se la pren 
de con Sarcinelh Lex mini 
stro del Commercio estero 
aveva stilato in data 18 luglio 
1987 un decreto, non pubbli¬ 
cato dalla Gazzetta ufficiale, 
che, secondo Accame, avreb¬ 
be stravolto precedenti nor¬ 
me dettate dal precedente mi¬ 
nistro socialista al Commercio 
estero Formica II decreto Sar- 


dnelli avrebbe in particolare 
deformato quella clausola 
«sull uso finale» che vietava la 
riesportazione da parte del 
I acquirente delle armi E la 
cosiddetta «triangolazione» 
sulla quale sta indagando il 
giudice Mastelloni intervistato 
ieri dalla Rai di Venezia 
Certo questa stona delle 
mine italiane che sarebbero fi¬ 
nite nel Golfo Persico offusca 


. .... L'«Avanti!» parla di commedia dei pupi, il «Popolo» di mistificazioni 

Cautela di Amato sul futuro del governo 

De e Psi si azzuffano su Palermo 


Reazioni al raduno di Passau 

Imbarazza l’Heimatbund 
lo schutzen 
premiato dai neonazisti 


Un’intervista di Giuliano Amato sul governo e un 
aspro botta e risposta tra Psi e De sulla nuova giunta 
di Palermo caratterizzano la ripresa de) dibattito 
politico dopo la pausa di Ferragosto. I socialisti, che 
hanno convocato per il prossimo mese di settem¬ 
bre la loro Assemblea nazionale, lamentano che 
davanti al governo Gorìa stanno diverse settimane 
Inutilizzabili per realizzare un programma. 


FABIO INWINKL 


wm ROMA Impegno riforma- 
toro, ma anche preoccupazio¬ 
ne sul tempi e gli strumenti 
per realizzarlo In un'Intervista 
che appare oggi sull «Avanti!» 
Il vicepresidente del Consiglio 
Giuliano Amato traccia un 
quadro della presenza sociali¬ 
sta nei governo Gorla contras- 
segnato dalla cautela e dal 
«distinguo» 

Amato collega il consenso 
del Pai al nuovo esecutivo alla 
possibilità di proseguire nel* 
l'azione di risanamento e di 
sviluppo che era stata avviata 
nella scorsa legislatura Anzi¬ 
tutto la politica sociale, all in¬ 
segna di una riqualificazione 
della spesa e degli orienta¬ 


menti dello Stato sociale oc¬ 
corre sostenere chi è real¬ 
mente in condizioni di bìso- 

f ino e porre line allo «scenda- 
o dell'assistenzialismo Indi¬ 
scriminato che diventa clien¬ 
telismo di massa» Quanto al 
Mezzogiorno e alla disoccu¬ 
pazione, Amato riconosce 
che quest) due problemi «nel¬ 
la scorsa legislatura erano sta¬ 
ti più impostati che risolti» E 
individua nella disoccupazio¬ 
ne giovanile ne) Mezzogiorno 
una risorsa, perché si prospet¬ 
ta un futuro «nel quale c è bi¬ 
sogno dì qualcuno che lavo¬ 
ri» Maggior ottimismo viene 
manifestato per la formazione 
professionale, che dovrebbe 


beneficiare del raccordo Isti¬ 
tuzionale rlcerca-unlversita 

Ma, a questo punto, ecco le 
difficoltà Davanti al governo 
il capo della delegazione so¬ 
cialista vede «una coltre spes¬ 
sa di settimane inutilizzabili 
per realizzare un program¬ 
ma» e cioè la sessione di bi¬ 
lancio che sta per aprirsi e 140 
decreti ereditati dal governo 
Fanfanl (anche se si potrebbe 
osservare all esponente socia¬ 
lista che il governo Craxi non 
scherzava in materia) «Se le 
Camere - nota I! vicepresi¬ 
dente del Consiglio - si spe¬ 
cializzassero tutto questo po¬ 
trebbe cambiare» 11 neomlni- 
stro del Tesoro lamenta infine 
che la politica di liberalizza¬ 
zione valutaria impostata dal 
governo Craxi, «è stata porta¬ 
ta avanti In un contesto di de¬ 
bole politica economica e fi¬ 
nanziaria e quindi può dar luo 
go a degli scompensi E un 
esempio importante dei guai 
che combina oggi l instabili¬ 
tà» 

Assai meno diplomatico 
sull odierna edizione del quo 
tidiano socialista è un corsivo 
dedicato all elezione della 


nuova giunta al Comune di Pa¬ 
lermo, definita «un imbroglio» 
e «una ben progettata e deli¬ 
berata provocazione politica» 
«Se la De e il Pel - scrive 
I""Avanti!" - volevano accor¬ 
darsi per governare insieme la 
città di Palermo avrebbero 
potuto benissimo farlo, assu¬ 
mendosene con chiarezza tut¬ 
to l’onere politico, senza ri¬ 
correre, come invece hanno 
fatto, a questa specie di coni 
media dei pupi» Il corsivo 
prosegue definendo «contor¬ 
sione politica» la nomina del 
capolista dei Pei a vtcesinda- 
co mentre li gruppo comuni¬ 
ste vote contro la giunte «di¬ 
chiarando un voto pieno di at¬ 
tenzione» L'organo del Psi 
sottolinea che il problema 
«non è locale e non resterà 
locale» 

Immediata la replica demo¬ 
cristiana dalle colonne del 
«Popolo» «Per i socialisti - si 
legge nel (ondo del quotidia¬ 
no - quel che e accaduto a 
Palermo rappresenta essen¬ 
zialmente un'offesa a un pre¬ 
sunto diritto che essi avrebbe¬ 
ro di essere sempre e dovun 
que la componente pnmaria e 


non surrogabile di ogni accor 
do, sia a livello nazionale che 
locale, per la formazione di 
governi e di giunte» «Da que¬ 
sto eccesso di presunzione - 
prosegue l’articolo - deriva la 
palese dispersione con cui i 
socialisti prospettano la vicen¬ 
da palermitana, fingendo di 
dimenticare che all’origine di 
tutto c’è stato propno il com 
portamento di un Psi che ha 
nfiutato pregiudizialmente 
qualsiasi proposta della De di 
contnbuire alla creazione di 
una giunta formata con il con¬ 
corso dei tradizionali alleati» 
E ancora «La commedia dei 
pupi, se c'è stata, ha avuto 
certamente il suo palcosceni¬ 
co nel teatnno delle mistifi¬ 
cazioni del Psi» A sua volta il 
sindaco Leoluca Orlando, in 
un'intervista al «Popolo» af¬ 
ferma la necessita di «svilup¬ 
pare le ragioni che hanno por¬ 
tato alta realizzazione di que¬ 
sta maggioranza e sempre più 
muoversi verso il coinvolgi- 
mento di quella parte di socie¬ 
tà civile che le forze e i movi¬ 
menti presenti In questa mag 
gioranza nescono a rappre¬ 
sentare* 


XAVER ZAUBERER 


M BOLZANO II raduno neo¬ 
nazista di Passau, nella bassa 
Baviera, «il più grande raduno 
neonazista d'Europa» come è 
stato definito, pare finalmente 
aver lasciato il segno nella co¬ 
scienza dei sudtirolesi di lin¬ 
gua tedesca 

Nel corso del raduno - co¬ 
me abbiamo nfento - viene 
ogni anno assegnato il premio 
Andreas Holer, finora appan¬ 
naggio dei sudtirolesi coinvol¬ 
ti o comunque collegati con 
l’attività terroristica 

Quest anno i) premio è an¬ 
dato a Paul Pichler, militante 
deU’Heimatbund, la lega pa- 
tnottica che si batte per l'au¬ 
todeterminazione del Sudtiro- 
lo, ed è anche militante del 
corpo degli Schuetzen Al Pi- 
chler, menn inato per attività 
antinazionale all’estero, è sta¬ 
ta concessa la libertà provvi¬ 
soria e gli e stato, quindi, resti¬ 
tuito il passaporto A Passau, 
alla Nibelungenhalle, lo han¬ 
no fatto sedere tra gli ospiti 
d’onore, alcuni ufficiali degli 
Schuetzen sudtirolesi e il ter- 


" Mentre la polizia indaga «contro» gli handicappati 

Albergatori sempre più isolati 
L’oscuramento mirerà un solo minuto? 


Continua l’Inchiesta della magistratura sulla casa di 
vacanza Anlep di Igea Marina dove sono stati ospi¬ 
tati gli invalidi respinti dall'albergo K2 Ieri la poli¬ 
zia giudiziaria ha chiesto al Comune gli atti relativi 
alla licenza della colonia. Intanto il proprietario del 
K2 in un comunicato scrive che il suo albergo «non 
è attrezzato» Centinaia di adesioni all’appello del¬ 
l’Unità contro il black out degli albergatori 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDB DONATI 


Mi RIMiNI II «fronte del 
buio» non sa più che pesci pi 
aliare Sono parecchi gli al¬ 
bergatori di Beiiaria Igea Ma 
rina che oramai stanno male¬ 
dicendo la decisione del 
black out per solidarizzare col 
collega del «K2» che ha rifiuta 
to sei handicappati Tenere 
duro? Di fronte all indignazio 
ne di tutta Italia neanche il più 
coriaceo degli oltranzisti non 
può non chiedersi se il suo 
comportamento è quello giu 
sto Rinunciare alla protesta? 
Lo vorrebbe certamente la 
stragrande maggioranza degli 
operatori turistici di Bellona 


Igea Marina anche quelli che 
continuano ad essere crìtici 
col sindaco comunista che ha 
sospeso la licenza al titolare 
del «K2» 

L intralcio è uno solo si 
chiama Associazione italiana 
albergatori (Aia) organismo 
sindacale che qui è stretta 
mente legato alla De Anche 
ien per bocca del presidente 
beilanese Walter Ottaviani 
I Aia ha confermato la volontà 
di andare a questo assurdo 
braccio di ferro col Comune e 
con la coscienza del paese 
Non mancano tuttavia alcuni 
segni di riflessione Ottavianl 


ad esempio ha ipotizzato uno 
«sconto» dì 59 minuti non 
piu un ora di oscuramento de¬ 
gli alberghi dalle 22 alle 23 del 
21 agosto bensì un solo mi¬ 
nuto «simbolico» Lo stesso 
Ottaviam si dice poi pronto ad 
una «mediazione» a condizio 
ne che jJ sindaco ritiri la sua 
ordinanza 

Non manca neppure - ed è 
la prima volta - un accorato 
appello al cronista dell Unità 
«Anche voi dateci una mano» 
«Una mano» probabilmente la 
dirigenza dei! Aia andrà sta 
mane a chiederla al prefetto 
di Forlì 11 sindaco di Beiiaria 
Nando Fabbri tuttavia è irre 
movibile «Ritirare I ordinan 
za? Non ci penso nemmeno 
Per me, sul piano amministra 
(ivo la storia e chiusa» 

Resta ovviamente aperto 
I aspetto politico II sindaco 
anche Ieri ha compiuto dei 
tentativi informali per convin¬ 
cere la dirigenza dell Aia a n 
nunctare al black out 

Oscuramento o no una ma 
nifesta 2 lone la sera del 21 
agosto et sarà comunque e 


quella organizzata a Rimini, in 
viale Vespucci (cioè nel cuore 
della «metropoli balneare') 
dall Amep 0 associazione ita¬ 
liana invalidi per esiti di polio- 
melile) e dalla Comunità «Pa¬ 
pa Gio\ anni XXII!» di don Ore 
ste Benzi Ancora da definire 
le modalità di questo «contro 
black out» al quale sono stati 
Invitati a prendere parte il pre 
sidente delia Repubblica, il 
capo del governo e alcuni mi 
nistri 

La cronaca che quotidiana 
mente si sviluppa attorno al 
caso «K2» riserva a volte noti¬ 
zie anche cunose come quel 
la dei mille biglietti per un me 
gaconcerto acquistati dalle 
associazioni albergatori del 
circondano nminese e da re 
galare ad altrettanti handicap¬ 
pati A pnma vista sembrereb 
be un modo patetico per met¬ 
tersi a posto con la coscienza 
riparando in qualche modo 
1 offesa fatta agli handicappa 
ti 

E invece a ben guardare si 
tratta doli ennesima conferma 
di legami si rei fissimi tra alber 


galeri dell Aia e Comunione e 
liberazione I biglietti (del co 
sto di 10 mila lire I uno) sono 
per il «Concerto Italia» del 28 
agosto al Coliseum di Misano, 
nell ambito del Meeting per 
l amicizia fra i popoli del Mo 
vimento popolare 

Insomma prima che un fa 
vore agli handicappati e 
un altra «elargizione» a Formi 
goni e soci dopo che in cam¬ 
pagna elettorale si era scoper 
to che i bilanci dell Aia conte 
nevano ricchi contributi in de 
naro al deputato cielhno Nlco 
la Sanese 

Per fortuna non tutta la 
chiesa tace (ma la curia nmi 
nese non ha ancora fatto sen 
tire la sua voce) Diversi sacer¬ 
doti hanno sottoscritto l'ap 
pello dell Unita Emilia Roma 
gna Un appello che ha unito 
persone di ogni parte d Italia 
semplici cittadini e autorità 
dirigenti politici di diversi par 
titi organizzazioni sindacali 
amministratori perfino interi 
condomini Al centralino del 
giornale continuano ad arnva 
re a decine le telefonale 


Uccide 
il fratello 
in un bar 


■1 SENIGALLIA (Ancona) 
Probabilmente in seguito a un 
raptus di follia unventinoven 
ne di Senigallia, Fabrizio Pao 
iasmi ha ucciso ien mattina, 
in un bar centrale della prò 
pria citta il fratello Moreno di 
25 anni sparandogli da di¬ 
stanza ravvicinata con un fuci 
le II fratricida - che subito 
dopo e stato immobilizzato da 
un avventore del bar e accom 
pagnato al vicino comando 
dei vigili urbani dove e stato 
poi arrestato dai carabinieri - 
era entrato nell esercizio pub 
blico, posto di lavoro del fra 
tello imbracciando un lucile 
calibro 12 automatico da cac¬ 
cia La vittima - che nei giorni 
scorsi era stata fatta oggetto 
di npetute minacce da parte 
del giovane da qualche tem 
po in preda a un esaunmento 
nervoso - ha tentato di sot 
trarsi all ira del fratello fug 
gendo Moreno Paolasim è 
stato pero raggiunto pnma 
che potessi porsi in salvo da 
un colpo alla schiena L morto 
poco dopo il trasporto nei lo 
cale ospedale 


Agrigento 

Sgombrate 
le villette 
abusive 



S’è rassegnato 
a riprendere 
la dialisi 
per non morire 


Per ora soltanto la rassegnazione può continuare a salvar¬ 
gli la vita E co^i Giuseppe De Felice (nella foto), 28 anni, 
che aveva interrotto la dialisi ed era scomparso perché 
non ce la faceva piu ad essere schiavo ogni tre giorni di 
una macchina che lavora al posto dei suoi rem malati, ien 
s è presentato all ospedale di Macerata accompagnato dal 
parenti con i quali sta trascorrendo una vacanza m un 
miniappartamento al Lido di Fermo 


Ja nostra immagine interna¬ 
zionale e si accompagna alle 
polemiche inglesi per un no¬ 
stro presunto «neutralismo» 
Le accuse dei vicemmistro de¬ 
gli Esteri della Thatcher Da¬ 
vid Mcllor verso gli alleati che 
«non fanno nulla» per rendere 
piu sicure le rotte petrolifere 
hanno trovato ieri una nspo 
sta alla Farnesina L Inghilter¬ 
ra si e fatto notare maliziosa 
mente «e particolarmente im¬ 
pegnata (insieme agli altri 
quattro membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza del- 
I Onu) ai buon esito della riso¬ 
luzione adottata dallo stesso 
Consiglio per far terminare il 
conflitto Iraq Iran» David 
Mellor si fa notare «probabil 
mente ignora i passi fatti dai- 
I Italia per un adeguato appro 
fondimento in sede Ueo Ne 
può venire da parte inglese 
una sottovalutazione del molo 
italiano nella tutela in Iran non 
solo dei propri interessi» In- 
somma ci diamo da fare an 
che per gli altri insinua An 
dreotti ma nessuno ha avver¬ 
tito i) ministro della signora di 
ferro 

L «affaire» continua II parti 
colare piu curioso nguarda 
quella fabbrica di Castenedo 
lo La^su sono tutti in ferie II 
proprietario non ha trovato un 
minuto per dire qualcosa de! 
tipo «io non c entro» A prò 
posilo il proprietario - alme 
no per un buon pezzo - è 
Gianni Agnelli Qualcuno gli 
telefoni, lo avverta 


Arrochita Un giornalista del quotidla- 

mresuuu no pangjno ^ Flgaro , f 

IH vacanza Jacques Lesinge 44 anni, 

A nnn vont’anni s è visto contestare un man- 

uopu veni anni dat0 dl cauura vecchi0 dl 

vent'anm emesso dalla ma¬ 
gistratura spagnola per l 
reati di sequestro di perso¬ 
na e sottrazione di minore è stato ammanettato in un 
albergo di Messina, dov’era arrivato per un giro turistico 
Non sapeva di essere «un ricercato» un controllo della 
polizia sugli ospiti dell hotel ha (atto venir fuori dal compu¬ 
ter del Viminale il provvedimento rimasto in sospeso dal 
’67 


Spadolini’ Fra le riforme Istituzionali 

£:.> * «la prima dovrebbe essere 

«PIU potere quella che rafforza l’istltu- 

All’pcprntivn» ztone governo il necessa- 

an esecutivo» rlo rapporto co) p ar j amen . 

to che controlla il rafforza¬ 
mento dell esecutivo è il 
massimo obiettivo che pos¬ 
siamo porci anche per correggere una certa tendenza, che 
fu della Costituente volta a ridurre t poteri del governo» 
Lo ha affermato il presidente del Senato Giovanni Spadoli¬ 
ni, incontrando pubblico e giornalisti ai Caffè della Versi- 
liana a Marma di Pietrasanta 


rorista Peter Kienesberger, 
condannato all’ergastolo in 
Italia per I attentato omicida 
di Cima Vallona In cui rimase¬ 
ro uccisi quattro militan italia¬ 
ni 

Il quotidiano di lingua tede¬ 
sca dell Alto Adige, «Doloml 
ten» riferisce del raduno di 
Passau e sostiene che il pre 
mio Andreas Hofer e conte 
stato tra i sudtirolesi per la sua 
decisa connotazione nazista 
E parla delle imbarazzanti 
compagnie in cui la cinquanti¬ 
na di Schuetzen sudtirolesi 
presenti alla Nibelungenhalle 
si e ritrovata 

Silenzio, finora, da parte 
dei circoli dirigenti della lega 
degli Schuetzen sudtirolesi 
Ha parlato, invece, il leader 
dell Heimatbund 0» Lega pa* 
tnottica), Hans Stieler Non 
sapeva personalmente nulla 
del premio Andreas Hofer - 
ha dichiarato - e si tratta quin¬ 
di di una iniziativa personale 
del Pichler «Tale iniziativa 
avrà delle conseguenze non 
appena si ncostituiranno gli 
organi dingenti della Lega» 


«F npfpcunn Aumentare il numero dei 

t ,U consiglieri e fissare un tello 

aumentare per le loro indennità que* 

i conciai ieri sta ,a P ro p os,a d| Ng* l " 

i cu il biy ne il tre artlC0 yj presentata <j a 

regionali» deputati di diversi gruppi 

(Sinistra indipendente, Pel, 
* "m-i—ir-T^Psi, Pri e Pii) per modificare 
alcuni aspetti delle norme sui Consigli regionali La propo¬ 
sta si basa sulla constatazione che, essendo il lavoro delle 
Regioni organizzato soprattutto per commissioni, I attuale 
numero dei consiglieri è insufficiente 


I radicali 
propongono 
un «sistema 
bipartitico» 


Riproponendo l’adozione V WBIKjl 
in Italia del sistema eletto- " 

rale uninominale secco al ì 

I inglese il Partito radicale ^ gH jjg 

si pronuncia anche a favore ■ ao ***~ «**»*■» 
del «regime bipartitico» e contro il sistema uninominale a 
due turni alla francese che «produce bipolarismo e serba e 
accentua ia superfetazione di partiti, partitlnl, cosche loca¬ 
li o nazionali» Lo ha affermato il segretario radicale, Gio¬ 
vanni Negn 



Davanti Una manifestazione al gri* 

... . . . do di «cento di questi giorni 

all ambasciata Paula» per festeggiare l dl- 

Usa per salvare ciollD “ nn ' d ‘ f«g» Co °P' ir 

„ o t si svolgerà il 25 agosto 

PaUla Cooper prossimo davanti all'amba¬ 

sciata Usa a Roma ne di 
notizia il Partito radicale, 
che da mesi sta facendo una campagna in favore delia 
giovane nera condannata a morte Per salvare Paula Coo¬ 
per sono stati raccolti in Europa, informa il Pr, due milioni 
di firme, la metà delle quali in Italia 


Da Varsavia Si 80113,110 domani 

l .. x mattina se il cadavere ripe* 

13 Venta scato un mese fa dalla poli* 

<tl fiàhriplp zi® in un laghetto di Varsa- 

KK via è quello del turista italìa- 

FaDDìI no Gabnele Fabbri lo ha 

comunicato al genitori del 
giovane I ambasciata italia¬ 
na di Varsavia Per facilitare il riconoscimento il ministro 
degli Esteri ha chiesto alla famiglia Fabbn alcune fotogra¬ 
fie del congiunto, materiale che e stato inviato ien sera a 
Varsavia 


GIUSEPPE VITTORI 


Padova 

Tre condanne 
per la fallita 
evasione 


Urbino 

Celebrati 
i funerali 
di Branca 


■1 AGRIGENTO È comincia 
to ien mattina a Licata lo 
sgombero delle villette abusi 
ve realizzale lungo la costa A 
intimare lo sgombero è stato il 
pretore di Licata Salvatore 
Provenzano I villeggianti 
stanno mettendo insieme le 
loro masserizie poiché lo 
sgombero avverrà in tre fasi 
Ieri hanno lasciato le abitazio 
ni sul lungomare licatese circa 
settanta famiglie Prima di da 
re 1 avvio all operazione la 
prefettura di Agrigento aveva 
chiesto rinforzi da Palermo In 
mattinate a Licata e giunta 
un autocolonna di polizia ca 
rabimeri e guardia di finanza 
ma gii agenti non hanno dovu 
to compiere alcun intervento 
particolare Man mano che i 
villeggianti lasciavano libere 
le villette si procedeva all ap 
posizione dei sigilli a porte e 
finestre 

Lo sgombero delle costru 
ziont sta avvenendo nono 
stante i proprietari delle villct 
te abbiano presentato ricorso 
contro I ordinanza del pretore 
al tribunale della liberta 


■■ PADOVA Con tre con¬ 
danne e due assoluzioni si è 
concluso il processo ai cinque 
detenuti accusati di aver ten¬ 
tato la fuga l'altro ien dal car¬ 
cere di Padova li pretore ha 
condannato a un anno di re¬ 
clusione Maurizio Gavagmn, 
31 anni di Padova Sergio Ul 
trati (30) di Bergamo Gian¬ 
carlo Passarella (29) di Asti, 
mentre ha assolto con formu 
la piena Giancarlo Calzavara 
(25) e Luca Dovtco (24) en¬ 
trambi di Venezia La senten¬ 
za è stata letta in tarda serata, 
dopo circa un ora di camera 
di consiglio 

il tentativo di fuga era stato 
compiuio domenica mattina 
Avevano segato le sbarre del 
la cella Aperto il varco tre 
carcerati avevano tentato di 
raggiungere il muro di cinta 
della casa di pena Mentre i 
tre transitavano in un cammi¬ 
namento pero sono stati 
scorti dagli agenti di custodia 
che hanno fatto scattare l al¬ 
larme 


M URBINO (Pesaro) Con 
una cenmonia a carattere pri¬ 
vato si sono svolti ien a Urbi¬ 
no (Pesaro) i funerali dell'ex 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale Giuseppe Branca, 
morto venerdì scorso a Pesa¬ 
ro all età di 80 anni Alla cele¬ 
brazione funebre, hanno pre¬ 
so parte, tra gh altn, il vicepre¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale Giovanni Conso, il segre- 
tano generale Cesare Bronzi¬ 
ni, il presidente della Demo¬ 
crazia cristiana Arnaldo Forla- 
ni. i senatori Paolo Volponi e 
Carlo Bo, quest'ultimo rettore 
dell Università di Urbino, nel¬ 
la quale Branca ha insegnato e 
della quale è stato anche ret¬ 
tore, negli anni 1945-1947 
Una corona del presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga è stata portata da due 
corazzien La salma dt Giusep¬ 
pe Branca è stata tumulata 
nella tomba di famìglia della 
moglie Ebe Franchi, presente 
al rito funebre insieme con i 
figli Martino, Serena, Manly e 
Loretta. 
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18 agosto 1987 















in Italia 


Un mese fa 
la catastrofe 


Una sola cifra certa: i 53 morti 
Ignoto il numero di case distrutte 
Non si sa quali contributi 
lo Stato elargirà ai danneggiati 


La valle sotto un doppio incubo 
L’isolamento invernale 
e il lago di Fola 

che ora minaccia 30.000 persone 


Vaticano 

«Il turismo 
non è 
sacro...» 



La lunga notte della Valtellina 


Valtellina, una amara ricorrenza quella di oggi: un 
mese dall’alluvione. Unica cifra certa, quella dei 
morti, 53 in tutto, compresi quelli «inutili», gli abi¬ 
tanti di Aquilone e gli operai che lavoravano in 
«zona proibita». Non si sa quante case sono andate 
distrutte, né come lo Stato contribuirà alla ricostru¬ 
zione. L'interrogativo più grave riguarda il lago: 
reggerà o dovranno essere evacuati in 30.000? 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MICHELE 8ARTORI 


wm SONDRIO. Nel Piano del¬ 
la Selvetta I campi inondati so¬ 
no tornati asciutti: una stermi¬ 
nata distesa di fango secco, 
alto anche un metro. Ma sotto 
la crosta il terreno è ancora 
molle, infido come sabbie 
mobili. Attorno a Morbegno 
restano invece numerose poz¬ 
ze d’acqua qua e là. In questi 
giorni di gran caldo, i termo¬ 
metri tornati a superare I 32 
gradi, gran parte della bassa 
Valtellina ha un aspetto dante¬ 
sco: coperta da nebbia fino ai 
mille metri dove la lena eva¬ 
pora, percorsa da nubi di pol¬ 
vere al minimo alito di vento. 
È passato giusto un mese dalla 
tremenda alluvione del 18 lu¬ 
glio, i segni del disastro ci so¬ 
no ancora tutti; e le case in¬ 


crostate, ripulite e riabitate un 
po' alla volta se non distrutte, 
oggetto deila curiosità dei tu¬ 
risti: «Se mi dessero cento lire 
per ogni foto, mi sarei già ri¬ 
fatto la casa*, si arrabbia un 
anziano di Fusine. La sua abi¬ 
tazione è molto scenografica 
per chi cerca il ricordo col bri¬ 
vido, sventrata, una casa dì 
bambole rimasta senza pareti, 
ogni stanza visibile col suo 
contenuto. Ce ne sono molte, 
così. Quante, però, non si sa. 
In questi trenta giorni si son 
fatti mille calcoli, mille pro¬ 
messe, ma il censimento delle 
case distrutte o danneggiate è 
ancora in corso. Per ora i ca¬ 
lamitati ricevono una sistema¬ 
zione a carico della Protezio¬ 


ne civile oppure, se hanno tro¬ 
vato un appartamento in affit¬ 
to, 500mlla lire al mese per sei 
mesi; più un contributo fino a 
10 milioni per la perdita dei 
mobìli. Ma quanto e come 
contribuirà lo Stato alla rico¬ 
struzione? Circola voce che si 
intenda adottare lo stesso si¬ 
stema deii’trpinia: o una som¬ 
ma a fondo perduto, piccola 
ma subito, oppure una più so¬ 
stanziosa ma chissà quando, 
parallela a nuovi plani regola¬ 
tori, a ricostruzioni in blocco 
e cosi via. Di sicuro non c’è 
ancora niente. Così come non 
è stato (inora deciso un prov¬ 
vedimento per assicurare la 
cassa integrazione al dipen¬ 
denti delle aziende artigiane 
distrutte, a quella parte dei 
quattro-dnquemila stagionali 
del turismo rimasti senza lavo¬ 
ro. I maxi-problemi si impon¬ 
gono. Ma la rabbia delia gente 
nasce soprattutto dalle cose 
•minori». 

Gli evacuati sono poco più 
di 1500. Un terzo circa potrà 
rientrare a casa in breve tem¬ 
po, appena ultimate le ripara¬ 
zioni o cessati gli allarmi. Gii 
altri no, l'abitazione l'hanno 


proprio persa, e tra questi il 
nucleo più grosso è quello dei 
superstiti di S. Antonio Mori- 
gnone e dintomi, paesi e fra¬ 
zioni sepolti dalia frana del 28 
luglio e dai lago formatosi. 
Ma, proprio a causa dei lago, 
l'incubo di nuove evacuazioni 
rimane per circa 30mi!a valle!- 
linesi, da Sondalo giù fino a 
Tirano. Lo sgombero di que¬ 
sta fascia di vaile sarà imposto 
quando il livello del lago supe¬ 
rerà 1 1.095 metri, o quando 
crescerà a ritmi superiori ai 50 
cm. al giorno. Ieri il livello era 
a 1.087,60 metri. L’altro ieri 
1.087,23. A Ferragosto a 
1.086,86. Siamo sui 40 centi- 
metri al giorno, ma oggi e do¬ 
mani sono previsti temporali. 
A Milano l'Enel ha costruito 
un modello fisico di quel trat¬ 
to di valle, lungo 60 metri, e 
sta sperimentando varie ipote¬ 
si dì tracimazione. Nell'attesa 
gli esperti non si pronunciano. 
La (rana del 28 luglio, che ha 
coperto la vaile formando una 
diga naturale lunga più di un 
chilometro reggerà (e per 
quanto) alla pressione dei 22 
milioni di metri cubi d'acqua 
che il lago contiene? Bisogne¬ 


rebbe capire innanzitutto la 
granulosità del materiale che 
la compone, ma in zona nes¬ 
suno ha potuto metter piede. 
È stato calcolato che il 28 lu¬ 
glio vennero giù 40 milioni di 
metri cubi di montagna in 23 
secondi esatti, ad una velocità 
superiore ai 300 chilometri al¬ 
l’ora. In teoria, dunque, il (on¬ 
do della diga dovrebbe esser 
(atto di rocce, la parte superfi¬ 
ciale di terra friabile che una 
tracimazione porterebbe con 
sé. Oggi toma a riunirsi a Son¬ 
drio la «commissione Valtelli¬ 
na», forse ci saranno dati nuo¬ 
vi e probàbilmente una deci¬ 
sione sul far saltare o meno 
con l'esplosivo le (rane super¬ 
stiti che ancora minacciano la 
zona impedendo i lavori più 
urgenti. 

• • • 

Il conto del morti è definiti¬ 
vo: 53. Venticinque il 18 lu¬ 
glio, 28 dieci giorni più tardi. 
Solo 18 corpi sono stati recu¬ 
perati. I «morti inutili», li ha 
definiti il procuratore di Son¬ 
drio Ettore Cordisco: quelli di 
Aquilone perché nessun 
esperto aveva intuito che la 
(rana potesse generare un'on¬ 


da d’urto anche un po' oltre i 
paesi già evacuati; i 7 operai di 
imprese appaltatoci dell’Arias 
perché erano al lavoro nella 
zona interdetta in barba ad 
ogni divieto. Ad un mese dai 
disastri, Cordisco ha avviato 
nove inchieste diverse, una 
per ciascuna valle colpita, in¬ 
ventandosi un motto suggesti¬ 
vo: «Mi hanno accusato di in¬ 
sabbiare? Ed io tartasso tutta 
la provincia». In realtà, a parte 
le sei comunicazioni giudizia¬ 
rie emesse dopo la frana, altre 
novità non ci sono state. La 
prossima scadenza è rinviata 
al 5 settembre, riunione dei 
colleghi peritali. Nell'attesa, il 
50 per cento degli effettivi dei¬ 
la Procura - un giudice sui 
due esistenti - è in ferie. Del 
resto l'alluvione in Valtellina è 
capitata mentre il Papa In Ca¬ 
dore definiva «imperscrutabili 
calamità naturali» i disastri di 
Stava e del Vajont, e mentre 
cadeva il secondo anniversa¬ 
rio di Stava. Anche qui il pro¬ 
curatore di lYento promette¬ 
va: «Giuro che non pagherà lo 
scemo del villaggio». Ha avuto 
ragione: politici e perfino pro¬ 
prietari della miniera assassi¬ 
na sono stati assolti. 


■i ROMA. Valtellina, il 
«dramma autentico» è quello 
delle vite umane spazzate via 
dalla catastrofe, quello delle 
sofferenze di chi è rimasto 
coinvolto, e non turismo. Lo 
ha scritto, ieri, l'«Osservatore 
romano», intervenendo in 
qualche modo, seppure In via 
indiretta, nella polemica che 
ha contrapposto il presidente 
Goria e i giornalisti di Tg2 e 
Tg3. Se Goria, infatti, nei gior¬ 
ni scorsi ha accusato le due 
testate televisive di aver colo¬ 
rito, secondo lui, i reportage 
dalla Valle a tinte nocive per il 
turismo, il quotidiano vatica¬ 
no dice che l'argomento sul 
piatto è tutt'altro. 

«Altro che turismo, anche 
di questi tempi, e soprattutto 
di fronte a drammi come quel¬ 
lo della Valtellina, di sacro c'è 
soltanto la persona», scrive 
l’Osservatore. E sottolinea 
che «è difficile respingere un 
senso di fastidio di fronte al¬ 
l'eccessiva insistenza con cui 
si parla oggi di turismo o di 
ripresa di quest'aUlvità». li 
rimprovero per Goria è anco¬ 
ra evidente quando l’estenso¬ 
re delia nota vaticana afferma 
che «c’è il dovere morale di 
tenere ben presente una scala 
dì valori che, proprio nel mo¬ 
mento dell’emergenza, deve 
più che mai orientare in dire¬ 
zione del bene comune». 


A Ferragosto turismo al 50% e tornano i vecchi progetti 

E’ dramma, ma Bormio sogna 
d’essere la St Moritz italiana 


A Bormio, un Ferragosto di sole. Turisti per le stra¬ 
de, neppure troppo rari. Sembra, quasi, un Ferrago¬ 
sto «normale». Ma la gente si chiede: «Che cosa 
succederà dopo il 25 agosto, quando saranno parti¬ 
ti tutti e noi rimarremo Isolati?». E Le polemiche si 
scatenano, perché non si sa se una strada che colle¬ 
ghi la Valtellina al resto d'Italia verrà costruita. In 
sospeso c’è Teconomia di tutta la regione. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SILVIO TREVISANI 


HI BORMIO. Il rumore è 
quello degli elicotteri, il brusio 
è auello della gente. Bormio, 
un bel Ferragosto di sole e ac¬ 
qua, Dino Meneghln, Il popo- 
larlsslmo giocatore di basket, 
non gioca a carte e passeggia 
por via Roma seguito dagli 
sguardi Indiscreti di piccole 
villeggianti, 51, l turisti sono 
tornati: nelle «seconde case*, 
negli appartamenti affittati a 
un milione e passa al mese, 
negli alberghi. Certo, non so¬ 
no tornati tutti e la conta dei 
presenti viene rifatta giorno 
per giorno. Ne manca il 40*, 
a (aree il 50*. Le assenze 
maggiori sono per gli alber¬ 
ghi, Così, I presenti si sentono 
eroi, e tra un sentiero di mon¬ 
tagna e l'altro organizzano 
escursioni sul Cavia a control¬ 
lare lo stato di salute del pas¬ 
so, e si improvvisano architet¬ 
ti, Ingegneri, genieri, Chi è ve¬ 
nuto da Milano ha impiegato 5 
ore per 250 chilometri (con¬ 
tro le 3 e mezzo e 1200 chilo¬ 
metri di prima) passando per 
la Svizzera a godersi il Berni¬ 
na, i laghi di St. Moritz e la 
dolce vallata di Llvigno, che 
vende benzina a 637 lire ii li¬ 


tro. Tutto sommato un bel 
viaggio. E Bormio è sempre li, 
beila e ricca. Ma Bormio che 
ringrazia e vizia l suoi fedeli 
turisti ha paura deli'invemo. 
Giù in fondo, dove la valle si 
stringe, la carne viva della Val 
Fola ha il colore della terra e 
da lì non passa più nessuno. 
Non passano I turisti, non pas¬ 
sano merci, e non passano 
notizie. I giornali arrivano alle 
10 di mattina e il sindaco de¬ 
mocristiano Luciano Contor¬ 
tola dichiara candidamente: 
«lo ho le stesse notizie che ha 
lei». Noi sappiamo che voglio¬ 
no minare la (rana, che so.no 
arrivati I tubi per le idrovore e 
che entro fine settembre II la- 

E |o della Val Fola formato dal- 
a frana deve essere svuotato, 
o meglio deve permettere il 
passaggio del fiume Adda che 
In questi giorni è stato deviato 
In gran parte nel lago della di¬ 
ga di Cancano. E che bisogna 
fare In fretta non solo per i 
pericoli di tracimazione ma 
anche per problemi di salute 
pubblica, visto che il lago del¬ 
ia Val Pola è ormai una fogna 
a cielo aperto per tutta l'alta 
Valtellina. Il depuratore che 


doveva entrare in funzione a 
ottobre Infatti è rimasto sotto 
le macerie. Ma la gente di 
Bormio vuole sapere di più. 
Vuole sapere soprattutto se si 
riuscirà a costruire prima del¬ 
l'inverno una strada provviso¬ 
ria che permetterà il collega¬ 
mento con (I resto della vai- 
tellina, e con l'Italia, (I sinda¬ 
co dice: «Inutile illudersi, 
L'importante è che incominci¬ 
no a lavorare seriamente per 
la galleria definitiva». Dello 
stesso parere è anche Walter 
Frigo, direttore del Parco del¬ 
lo Stelvio: «La strada per que¬ 
sto inverno è assolutamente 
improbabile. Si tratta di una 
scelta tecnica difficilissima, 
anche se la sensazione è che 
si temporeggi un poco». Il pre¬ 
sidente degli albergatori Pelo¬ 
si è drastico. «La strada si può 
fare, basta firmare. Per me cl 
sono del ritardi, non abbiamo 
un interlocutore chiaro. Non 
si capisce bene quali priorità 
siano state decise. Forse sia¬ 
mo troppo pochi. Rappresen¬ 
tiamo solo 17.000 voti e sa¬ 
rebbe meglio andare tutti a re¬ 
stituire la tessera della De. A 
volte mi sembra che non ci si 
renda conto cosa voglia dire 
restare senza una strada di 
collegamento, cosa vorrà dire 
il 25 agosto quando saranno 
partiti tutti...». Quando arrive¬ 
rà la prima neve e la Forcola 
di Llvigno verrà chiusa, il Ca¬ 
via sarà impraticabile, e dallo 
Stelvio non si passerà. L'unico 
collegamento sarà allora la 
Svizzera e solo attraverso Zer- 
nez e la galleria del Gallo. 
Che, però, non accetta ca¬ 
mion, e la cui apertura dipen¬ 


de dall'umore degli svizzeri, 
antichi e mai amati padroni dì 
Bormio, GII slessi svizzeri che 
hanno St. Moritz e altre stazio¬ 
ni sciistiche.,. 

E allora come arriverà il ga¬ 
solio? Quanto costeranno la 
frutta e la verdura? Come arri¬ 
veranno gli studenti alle scuo¬ 
le professionali «U Tirano e 
quelli di Tirano al liceo di Bor¬ 
mio? E i pendolari? E i mate¬ 
riali per le aziende della zona? 
E la Fonte lievissima che già 
oggi perde 80 milioni al gior¬ 
no? Oggi Bormio sorride ai tu¬ 
risti che sono contenti di esser 
qui: la piscina, la funivia e il 
palazzo dei ghiaccio sono 
gratis (paga la Regione), le 
montagne sono belle e la Tra- 
cer campione d'Italia di palla- 
canestro si allena tutti i pome¬ 
riggi a porte aperte. Ma poi, 
finita questa stagione turistica, 
quando arriverà l'inverno? 
Ovviamente ci sono anche gli 
ottimisti; il caposcuola sem¬ 
bra essere Maurizio Gandolfi, 
giovane e lucido democristia¬ 
no (qui la De supera il 60%) 
proprietario dell’albergo «Re- 
zia» e assessore ai turismo: 
•La strada ci sarà, tutto verrà 
fatto in massima sicurezza, lo 
dico che al 90* avremo il col- 
legamento con la bassa valle». 
Lui, Il Gandolfi, è amico di Ta- 
bacci, il presidente democri¬ 
stiano della Giunta regionale, 
che oggi o domani arriverà al 
«Rezia», suo luogo di soggior¬ 
no preferito. La pista dovreb¬ 
be passare sulla vecchia mu¬ 
lattiera di S. Bartolomeo, tre o 
quattro chilometri di strada di 
fronte alla frana. Magari, co¬ 
me dice Gandolfi, si viaggerà 


Agricoltura, piccoli paesi 
è «Sos» anche per loro 


Hi BORMIO. E il resto del¬ 
l'alta Valtellina, tutto ciò che 
non è Bormio, che non vive 
di turismo? Cè il rischio che 
l'attenzione per i problemi 
economici legati a quest'in¬ 
dustria trainante concentri¬ 
no tutta l'attenzione. E che 
prevalga solo un certo tipo di 
interessi. L'altra Valtellina è 
quella legata all'agricoltura 
di montagna e all'allevamen¬ 
to, fatta di frazioni, agglome¬ 
rati come Valdlsotto, il paese 
che ha contato 28 morti. 
Un'economia dai risvolti es¬ 
senziali per l'equilibrio del¬ 
l'ambiente. 

«Il 20* della popolazione 
vive ancora di zootecnia e di 
rodottl caseari - dice Aldo 
ini deli’Assoclazione alle¬ 
vatori - con un totale di 2000 
capi, Adesso abbiamo gran¬ 
di problemi di approvvigio¬ 
namento, un aggravio di co¬ 


sti enorme. Se non si inter¬ 
viene subito molta gente la- 
scerà, e la montagna sarà an¬ 
cora più degradata. I prati 
non verranno falciati, i bo¬ 
schi non verranno puliti e le 
piante non tagliate. Così l'ac¬ 
qua farà quello che vorrà. Se 
ci sarà un risarcimento a 
pioggia e non mirato sul pro¬ 
dotto finito, cioè sul latte, sul 
formaggio, sulla carne, se 
non si modifica anche in fu¬ 
turo la politica di Intervento, 
ebbene di alpeggi e di zoo¬ 
tecnia di montagna sarà mol¬ 
to difficile parlarne anco¬ 
ra...*. 

Lo stesso affermano al 
Parco nazionale dello Stel¬ 
vio dove si difendono dalle 
accuse di immobilismo e au¬ 
spicano un cambiamento 
della legge sul Parco, che 
viene oggi giudicata troppo 
burocratica e inadatta alla 


necessità di far vivere il Par¬ 
co in modo adegualo alla 
cultura della natura di questi 
anni 80. 

C'è anche però chi vede la 
possibilità di trasformare la 
necessità in virtù e dice. «Se 
saremo intelligenti e sapre¬ 
mo fare dei sacrifici nel mo¬ 
do giusto, Bormio fra tre an¬ 
ni sarà più ricca. 1 soldi arri¬ 
veranno. Molti sono già stan¬ 
ziati. Timo dipende da quel¬ 
lo che i padroni di Bormio 
(leggere albergatori, ndr) sa¬ 
ranno capaci di fare. Visto 
che Bormio è turismo, loro 
sono una componente deci¬ 
siva e devono saper dimo¬ 
strare di superare ii miope 
sogno di una nuova Cortina 
e. oltre a preparare l’eliporto 
e la pista d atterraggio per 
piccoli aerei, sapersi adatta¬ 
re senza arroganza alla nuo¬ 
va situazione. Non pensare 


solo a sé stessi...». 

«Speriamo», lo dice anche 
il sindaco di Valdisot- 
to.Ottavio Scaramellini. «Noi 
dobbiamo ricostruire un 
paese da zero, abbiamo la 
fabbrica deila Fonte lievissi¬ 
ma che rischia di chiudere, 
abbiamo una frazione isola¬ 
ta. 150 famiglie senza casa e 
tante promesse...». E soprat¬ 
tutto, fa capire il sindaco 
dell’unica giunta di sinistra 
dell'alta valle, abbiamo pau¬ 
ra che tutti pensino solo a 
Bormio. A Bormio la ricca, a 
Bormio che vive dì turismo e 
die non vuole abbassare I 
prezzi per non perdere in im¬ 
magine, a Bormio che è im¬ 
portantissima certo per l'e¬ 
conomia d'una Valtellina 
che sogna di diventare come 
Cortina, a Bormio che però il 
25 agosto avrà paura di re¬ 
stare sola, come il comune 
di Valdlsotto. □ ST. 





La Valtellina sotto l’alluvione del 18 luglio 


a orari prestabiliti, a traffico 
alternato... 

La pista dì collegamento: la 
gente di Bormio se la sogna 
anche di notte e dice che sen¬ 
za quella sarà un disastro. Di¬ 
ce che un inverno tira l’altro e 
che si perderanno anni e anni 
di lavoro. E che il sogno un 
poco megalomane di una 
nuova Cortina o di una nuova 
St. Moritz morirà ancora pri¬ 
ma di nascere. Sì, perché Bor¬ 
mio vuole dire turismo, vuole 
dire soprattutto turismo inver¬ 
nale, vuole dire alta Valtellina, 
e, aggiunge qualcuno, vuole 
dire Valtellina. Ne sa qualcosa 


il Passo Jeilo Stelvio, ne sa 
qualcosa Livigno. I) padrone 
della trattoria «Maga Tellina» 
se la prende con l'azienda 
elettrica milanese che ha co¬ 
struito la diga del Cancano e 
che qui ha le sue centrali 
idroelettriche. Al bar Bormio 
(dove un caffè più brioche co¬ 
sta quasi 3000 lire) gli avven¬ 
tori ce l'hanno con ii Parco 
dello Stelvio che non farebbe 
più vivere la montagna, c’è chi 
insulta Gaspari esaltando 
Zamberletti, in un clima vaga¬ 
mente da Lega lombarda (che 
a Sondrio ha preso l’8%). E 
naturalmente vengono insul- 


Hl ROMA. «La gente di Val¬ 
tellina mi conoscerà sul cam¬ 
po». E poi: «Da commissario 
durante l’alluvione di Firenze 
e per il Belice non sono anda¬ 
to in cerca di pubblicità». E 
ancora: «Pastorelli s'è dimes¬ 
so da capogabinetto. Ovvio, 
succede così in tutti i ministeri 
ad ogni cambio di ministro...». 
E un Remo Gaspari scoppiet¬ 
tante davvero, quello che vie¬ 
ne fuori dall'intervista che ii 
neoministro della Protezione 
civile ha concesso a «Tv Soni¬ 
si e Canzoni», e che il settima¬ 
nale di Berlusconi pubbliche¬ 
rà nel suo prossimo numero. 
Dunque, Gaspari respinge ie 
polemiche sulla sua nomina, e 
quelle sull'inefficienza dei 
soccorsi per la Valtellina. Pri¬ 
mo, dipingendosi come uomo 
sobrio ed efficiente (la prova 
dei fatti, sostiene, è in quanto 
è stato fatto per il Belice...), 


secondo, mandando frecciate 
a Zamberletti. Il quale, non¬ 
ché essere accusato indiretta¬ 
mente di protagonismo («del 
mio operato non esistono ric¬ 
che documentazioni fotogra¬ 
fiche o filmate» fa sapere Ga¬ 
spari), viene accusato d'aver 
trattato male Pastorelli: «Zam¬ 
berletti non gli aveva assegna¬ 
to neanche quelle funzioni dì 
rito che infatti venivano eser¬ 
citate dal dottor Puoti*. Co¬ 
munque Gaspari aggiunge che 
non ha intenzione di perdere 
tempo «a smitizzare altri», che 
lui ora ha da pensare alla Vai- 
tellina dove, a suo parere, 
«dopo soli 15 giorni di nuovo 
ministero sì sono accorti che 
tutto procede per il meglio». 
No, a un'altra cosa il ministro 
pensa: a rintuzzare l'accusa di 
eccesso dì «abruzzesìtà». Nel 
suo staff, puntualizza, su 19 
collaboratori solo due sono 
«conterranei». 


tati tutti i giornalisti, in testa 
quelli dell'Europeo e della te¬ 
levisione. In molti sognano la 
Provincia franca, quella di Li¬ 
vigno, e il Casinò, e il campo 
da golf; altri, e tra questi alcu¬ 
ni democristiani che contano 
qualcosa in Provincia, spera¬ 
no addirittura nello Statuto 
speciale, nella provincia auto¬ 
noma tipo Trento e Bolzano. 
Paolo Pedranzini, uno dei po¬ 
chi comunisti che vivono a 
Bormio, dice: «No, di provin¬ 
cia autonoma non ce n’è pro¬ 
prio bisogno. I danni sono 
gravissimi, e la strada di colle¬ 
gamento anche provvisoria è 



una necessità urgente. Però 
dobbiamo avere il coraggio di 
guardare avanti: ci vuole una 
legge speciale e l'assunzione 
di misure economiche. E so¬ 
prattutto una maggiore atten¬ 
zione ai problemi del territo¬ 
rio». 

Già, perché qui nessuno 
(escluso ii direttore del Parco 
nazionale dello Stelvio) si ri¬ 
corda di quella relazione del 
Cnr in cui, fin dal 73, a propo¬ 
sito della Val Pola si parlava di 
«accelerata erosione», di «di¬ 
sordine idrogeologico», dì 
«acque selvagge non incana¬ 
late»... 


A Bormio turisti passeggiano per vìa Roma a Ferragosto 


Dice il ministro: 
«Lassù tutto 
va per 


» 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MASSIMO GI2ZI 

I compagni di Qarbatella lo ricorda¬ 
no con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono. Sotto¬ 
scrivono per l'Unità, 

Roma, 18 agosto 1987 


Nella ricorrenza dell'8* anniversa¬ 
rio della scomparsa di 

GUGLIELMO MARCELLINO 

ricordando a compagni ed amici 
la sua fede e le sue lotte per gli 
ideali di comuniSmo, la moglie e la 
figlia sottoscrivono lire 600.000 per 
I Unità. 

Roma, 18 agosto 1987 


Nel 3* anniversario della scomparsa 
della compagna 

MATILDE CAROTTI TORNITI 

Il marito, i figli Mirella ed Italo, I 
nipoti, la nuora ed il genero lo ri¬ 
cordano e sottoscrivono L 50.000 
per VUnità, 

Roma, 18 agosto 1987 


Rosario Bentlvegna ricorda con af¬ 
fetto infinito il caro amico e com¬ 
pagno 

ROBERTO FORTI 

ed è Intimamente unito nel dolore 
ai suoi figli. 

Roma, 18 agosto 1987 


Ezio Maroncellì e famiglia parteci¬ 
pano con grande dolore alla scom¬ 
parsa di 

ROBERTO FORTI 

amico fraterno e compagno indi¬ 
menticabile. Sottoscrive lire 
200.000 per l'Unità 
Roma, 18 agosto 1987 


È mancato ai suoi cari il compagno 

FELICE BR01AT0 

Addolorati lo annunciano la mo¬ 
glie, il figlio, la nuora, la cara nipoti- 
na Giulia e I parenti tutti, 1 funerali si 
svolgeranno mercoledì 19 agosto 
alle 14.30 in forma civile, partendo 
dall'abitazione in vìa Borgaro 31. 
Non fiori. La famìglia sottoscrive 
per l'Unità. 

Torino, 18 agosto 1987 


Il 13 agosto scorso è scomparsa la 
compagna 

MARCELLA B0N1N 

In Mazzon 

di anni 80. Costernati e addolorati 
lo annunciano il marito, i figli e le 
figlie, le nuore e i generi, i nipoti, I 
pronipoti e i parenti tutti. In memo¬ 
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Piazzolasut Brenta, 18 agosto 1987 


Il 18 aprile scorso è scomparso tra¬ 
gicamente, in un incìdente sul lavo¬ 
ro, il compagno 

MARIO CEIENZA 

Iscritto al Partito dal 1946, parteci¬ 
pò alle lotte contadine e sul finire 
degli anni 50 emigrò in Svizzera. FU 
tra t fondatori della Sezione dì Birr 
(Cantone Argovia) e militò nelle fi¬ 
le comuniste sino aU’ultimo. La sua 
compagna Giuseppina e le sue fi¬ 
glie Iolanda, Ornella e Giuseppina, 
a quattro mesi dalla sua scomparsa, 
lo vogliono ricordare a quanti lo 
conobbero e vogliono ricordare 11 
suo attaccamento al Partilo sotto¬ 
scrivendo per l'Unità mezzo milio¬ 
ne. Si uniscono nel ricordo 1 com¬ 
pagni di Birr-Basilea. 

Birr, 18 agosto 1987 


A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

EUGENIO CATTANEO 

partigiano della 86* Brigata Garibal¬ 
di. iscritto al Partito comunista Ita¬ 
liano dal 1945, la moglie i figli lo 
ricordano con tanto affetto a quanti 
lo conobbero e in sua memoria sot¬ 
toscrivono cinquantamila lire per 
l'Unità. 

Bordogna (Bg), 18 agosto 1987 


6 l'Unità 

Martedì 

18 agosto 1987 
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Pneumatici 

Difettosi 
i Kléber 
sulla Uno 


in Italia 






■ Comincia il rientro: 46 morti a Ferragosto 

jd Toma in auge il Centro-Sud 
|| Venezia in calo sotto le critiche 
3 Boom in Sardegna 


A Treviso bomba 
e minacce 
nella spazzatura 


* Hi BOLOGNA Dopo la pole¬ 
mica delle sospensioni difet¬ 
tose della Panda è ora la volta 
del pneumatici insicuri La 

( Kléber Italiana Spa In una let- ! 
„ torà ha comunicato che « In 
un numero di penumatlcl di 
‘ nostra produzione tipo 135 R 
13 CI Tubeiess con I quali è 1 
‘ «tato equipaggiato in fabbbri- 
ca un «rispondente lotto di 
vetture è stato riscontrato 

* qualche pneumatico non con- 
’ forme che In casi estremi e in 
’ particolari condizioni di utiUz* 

* zo, potrebbe Influire sulla si¬ 
curezza di marcia» 

Cosa rappresenti sul piano 

i della sicurezza questa non 
conformità dei penumaticl 
Kléber montati su uno stock 

' di Fiat Uno non lo si capisce 
f bene, Secondo la ditta torine¬ 
se (la Kléber ha sede a Volpia- 
t no, provincia di Torino; si 
tratta di un semplice difetto di 

ii fabbricazione per nulla peri¬ 
coloso per I incolumità di chi 
viaggia la lettera sarebbe solo 
un avviso latto por scrupolo e 
per rispetto del consumatore 

J Ma poi nella stessa lettera si 
Invitano In modo pressante 
coloro thè hanno questi 
pneumatici sulla loro auto 

* «. a portare la voltura al più 
» presto possibile dal conces- 

* stonarlo che ha operaio la 
vendita . Il quale procederà 

f all’esame del penumatlcl per 
una verifica tecnica e, se de) 
caso, alla loro sostituzione 
gratuita» li tono è preoccupa¬ 
to Resta comunque un ele¬ 
mento di serietà nel confronti 
del consumatore. Come nel 
recente episodio (che si dice¬ 
va all'Inizio) della Fiat, che ha 
mandato una lettera di richia¬ 
mo per un difetto di fabbrica- 
alone nella sospensione della 
Panda, Lettera che ha poi ge¬ 
neralo numerose ed ancheTn- 
toi essate polemiche (dalla 
concorrenza ovviamente) 

Ma preso atto di questo, ri¬ 
mane Il forte sospetto che cer¬ 
te volte difetti di montaggio e 
di fabbricazione vengano vo¬ 
lutamente tenuti nascosti per 
non allarmare i consumatori e 
per non prestare il fianco alle 
altre case automobilistiche. 


Tossicomane 

Revocata 
semilibertà, 
s’impicca 
in carcere 


■i IVREA (Torino) Un tossi¬ 
codipendente sposato e pa¬ 
dre di Ire tigli si è ucciso Im¬ 
piccandosi nella colla del car¬ 
cere di Ivrea In cui era detenu¬ 
to Il fatto risale a venerdì 
scorso, ma soliamo Ieri è sta¬ 
lo reso noto Protagonista del¬ 
le vicenda è Pantalone Var- 
dé, di 34 anni, di Rlvara Cana- 
vose (Tdrino) Era sialo arre¬ 
stalo la scorsa primavera In 
considerazione della sua si¬ 
tuazione di famiglia. Il magi¬ 
strato gli aveva concesso gli 
arresti domiciliari e II permes¬ 
so di uscire di casa per lavora¬ 
re per poter manienere I figli 
Sorpreso mentre spacciava 
droga approfittando della sua 
condiziono di semilibertà, gli 
erano stati revocali i benefici 
Venerdì manina si è appeso 
all'inferriata della cella 


ÌÈ liliali 

Uns delle tante (ile caselli durante il rientro di ferragosto JL A 1% 

ma al Nord molti «punti neri» 


«Stagione d’oro» in Sardegna, grazie anche al mi¬ 
glior funzionamento dei trasporti marittimi, dovuto 
alla collaborazione fra la giunta regionale e la Tirre- 
nia; musi lunghi a Venezia; preoccupazioni in Versi¬ 
lia e a Rimini, esultanza nel Sud. All’esame di metà 
agosto, il turismo italiano esibisce bilanci confor¬ 
tanti, ma non univoci. Si è accentuata la tendenza 
dei nostri connazionali a rimanere in città 


VITTORIO RAGONE 


tm ROMA «Stagione d’oro», 
«anno-record» Varcata la boa 
d) Ferragosto, corrono 1 su¬ 
perlativi, in Sardegna, per de¬ 
finire l'andamento del flussi 
turistici Sulla costa cagliarita¬ 
na, a giugno e luglio, le pre¬ 
senze generali sono aumenta¬ 
le del 50%, quelle italiane del 
120% Ma il segno «più» appli¬ 
cato al turismo va da sé In tut¬ 
ta l’Isola 10% sulla riviera del 
corallo di Alghero, 15% a Ol¬ 
bia e litorali circostanti, au¬ 
menti simili alla Maddalena e 
ad Arzachena A un altro capo 
del Mediterraneo, sulla laguna 
di Venezia, imperano invece 1 
musi lunghi' nei primi dieci 
giorni di agosto è calato di 
molto il turismo residenziale, 
per non parlare del giovani 
«saccopelisti», drasticamente 
«autoridotti* ai 40% di presen¬ 
ze rispetto al passato. E ora ci 
si mettono anche le testate 
straniere ad offuscare all'este¬ 
ro la «grinta» del leone di San 
Marco. 

L'ultima bordata che l'am¬ 
ministrazione corre a contra¬ 
stare è quella del Washington 
Post, che ha descritto Venezia 
come un luogo in cui «c'è una 


gabella per ogni passo», e 
•una pena per ogni pezzetto 
di pelle esposta» L’assessore 
comunale a) turismo, il de Au¬ 
gusto Salvador), chiede smen¬ 
tite e annuncia telex al mini¬ 
stro del Tùr(smo Carrara, ma 
gli attacchi si moltiplicano 
grazie anche alla poco accor¬ 
ta gestione deirtmmagme cit¬ 
tadina 

La Sardegna e Venezia so¬ 
no t poli di una stagione estiva 
che si presenta, stando alle 
prime proiezioni sui dati di 
giugno e luglio, a macchie di 
leopardo Occorrerà attende¬ 
re settembre per le cifre uffi¬ 
ciali, ma già dalie dichiarazio¬ 
ni degli operatori qualche in¬ 
dicazione si trae Secondo la 
Confesercenti, il «trend* del¬ 
l'estate è positivo, ma «va po¬ 
sto l'accento sugli stranieri più 
che sugli italiani» «Anche nel 
Sud - secondo il segretario 
generale aggiunto dell’orga* 
nizzazlone, Marco Bianchi - 
specie in Sicilia e in alcune lo¬ 
calità di spicco delia Campa¬ 
nia, si nota una certa ripresa 
rispetto agli anni scorsi» il da¬ 
to è confermalo dagli opera¬ 


tori locali in Campania sì assi¬ 
ste ad un massiccio ntomo 
degli statunitensi, e un incre¬ 
mento di francesi e tedeschi. 
Oltre 25mila persone hanno 
visitato, nei giorni di Ferrago¬ 
sto e di domenica, gli scavi di 
Pompei e la Reggia di Caserta. 
E anche in Sicilia, come in 
Sardegna, si parla di «estate- 
boom*. le Eolie e tutte le isole 
minori sono state prese d’as¬ 
salto, c'è chi ha trovato posto¬ 
letto solo sulle chiatte 

Le buone notizie riguarda¬ 
no anche altre regioni l'Um¬ 
bria, ad esempio, dove le 
aziende del turismo prevedo¬ 
no incrementi del 5-6%, la Pu¬ 
glia, dove l'affluenza turistica 
viene definita «superiore alle 
aspettative» nelle zone del 
Gargano, mentre ci sarebbe il 
20% di presenze m più nel 
Brindisino Nel Veneto, a par¬ 
te il punto dolente di Venezia 
e il boom di Cortina (più 3%), 
voci soddisfatte salgono an¬ 
che dall'altopiano di Asiago, 
dal Garda, da Caorle (più 
19%), da Bibione, da Jesolo, 
dove la stagione turistica si va 
prolungando lino a settem¬ 
bre 

Note più preoccupate giun¬ 
gono dalla Versilia, dove per 
molti stabilimenti l’estate è 
poco felice, e dalla riviera ri- 
mmese, dove gli albergatori 
continuano a lamentare un ca¬ 
lo turistico del 20%. Stessa 
solfa sui lidi di Ferrara, dove 
sono diminuiti sia gli italiani 
sia gli stranieri. Al calo del tu¬ 
rismo italiano ha contribuito 
anche la maggior permanenza 
dei nostri connazionali nette 


città, un dato visìbile imme¬ 
diatamente a Roma e Firenze, 
e confermato dalle aziende di 
servìzi pubblici con alla mano 
le cifre delle erogazioni Signi¬ 
ficativo anche qualche altro 
numero come quelli che ri¬ 
guardano Fattività stagionale 
de) porto di Ancona, dove è 
stata superata la soglia storica 
del movimento di italiani e fo¬ 
restieri verso la Jugoslavia e in 
Grecia, non era mai successo 
che: nel periodo di Ferragosto, 
in un sol giorno, transitassero 
al Conero 10 navi in amvo e 
dieci in partenza, con più di 
diecimila tunsti ad attendere 


sulle banchine 
Accanto alle cifre dei flussi 
turistici, che indicano per ora 
solo delle tendenze, ci sono 
quelle consuete sui movimen¬ 
ti del traffico durante il ponte 
di Ferragosto secondo la so¬ 
cietà Autostrade, nei tre giorni 
a cavallo delle festività del¬ 
l'Assunzione sono circolati 
sulla rete In 2 589 000 veicoli, 
Il 10% In più rispetto allo stes¬ 
so periodo dell’anno scorso 
Su tutta la rete viaria i veicoli 
superano il numero di 4 milio¬ 
ni Nei tre giorni considerati, 
ci sono stati 1 168 incidenti, 


con 48 morti e 1 160 feriti Lo 
scorso anno i morti furono 37 
e i feriti 449, ma con un volu 
me di traffico minore 11 bilan¬ 
cio si fa piu confortante met 
tendo a confronto i dati che 
vanno dalla meta di luglio fino 
ai 16 agosto Gii incidenti in 
questo penodo sono aumen¬ 
tati, così i feriti (19 741 contro 
19 112), sono però diminuite 
le vittime (826 contro 854) Il 
rientro, atteso consistente il 
prossimo fine settimana e a fi 
ne agosto dovrebbe, secondo 
gli esperti, mantenere una fi¬ 
sionomia scaglionata e «intel¬ 
ligente» 


mm Un ordigno ed una 
missiva contenente minacce 
all indirizzo del presidente 
della giunta regionale del 
Veneto prof Carlo Bernini 
sono stati ritrovati ieri m un 
angolo della piazza centrale 
di Asolo, il piccolo paese m 
provincia di Treviso dove 
Bernini risiede 
La scoperta è stata fatta 
da un netturbino addetto al¬ 
lo svuotamento dei casso¬ 
netti delle immondizie in 
piazza Accanto ai soliti con¬ 
tenitori I uomo ha notato un 
bossolo di un proiettile d’ar- 
tighena dal quale usciva un 
filo rosso ed ha subito avver¬ 
tito i carabinieri I militari, 
appena giunti su) posto, si 
sono accorti che poteva trat¬ 
tarsi di un ordigno ed hanno 
chiesto l'intervento degli ar¬ 
tificieri della direzione di 
Mestre Con estrema cautela 
il bossolo è stato rimosso e 
dall'intemo gli artificieri 
hanno estratto una miccia 
lunga quasi nove metri, circa 


un chilogrammo di polvere 
nera da lancio, una dozzina 
di candelotti di dinamite del 
tipo usato nelle cave, ed un 
detonatore il tutto regolar¬ 
mente collegato per cui sa¬ 
rebbe bastato accendere la 
miccia per provocare l’e¬ 
splosione Accanto all'ordi¬ 
gno è stata trovata una lunga 
missiva indinzzata al presi¬ 
dente Bernini scritta in un 
italiano piuttosto sgrammati¬ 
cato e con qualche parola in 
dialetto veneto 
Il comandante della com¬ 
pagnia carabinieri di Castel¬ 
franco, competente per ter¬ 
ritorio, non ha ritenuto op¬ 
portuno diffondere il testo 
del messaggio. Si sa però 
che contiene tutta una sene 
di affermazioni contro i «la¬ 
dri della politica», gli «ammi¬ 
nistratori corrotti», la pre¬ 
senza dell’on Staller in Par¬ 
lamento Non manca un rife¬ 
rimento al ventennio fasci¬ 
sta quando «tutto andava be¬ 
ne ed i treni arrivavano in 
orario». 


. Contro pendolari e saccopelisti 

Da Capri lo slogan 
più yacht meno vaporetti 



Maxirapimento 


L’emissario 
era un prete 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


Traghetti pieni «li turisti «pendolari» in partenza per Capri 


Capri, l'Isola più snob del Mediterraneo, non vuole 
essere da meno di Venezia e dà l'ostracismo a chi 
non può permettersi almeno una notte in pensio¬ 
ne. Contro ì pendolari della vacanza e i saccopeli¬ 
sti sì sono scagliati il presidente dell’azienda del 
TUrìsmo e il viceslndaco liberale; si propongono 
addirittura la riduzione delle corse dei traghetti. Lo 
slogan è insomma; «Più yacht, meno vaporetti». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUIQI VICINANZA 

■■ NAPOLI «Per carità! Non da lui sull'Isola dei faraglioni 
mi faccia dire che propongo il sbarcherebbero soltanto ab* 
numero chiuso Però, se vuo- bronzatissiml lupi di mare con 
; le sintetizzare con uno slogan il «dodici metri* ormeggiato 
! la mia opinione, scriva cosi alla Marina Grande, anziché le 
più yacht meno vaporetti* Il rumorose comitive dì visitato- 
presidente dell'azienda del tu- ri che affollano spiagge e viuz- 
rtsmo di Capri, l’aw Alberto ze per mezza giornata coni- 
Cilento, socialdemocratico, prando al massimo cartoline, 
non nnuncia alla sua annuale acqua minerale e panini «No. 
crociata contro I «pendolari non mi chiami razzista - si 
delle vacanze» Se dipendesse schernisce il presidente del¬ 


l'ente turistico - ma Capn ha 
bisogno della qualità, non del¬ 
la quantità». 

L'avvocato Cilento non 
vuole essere da meno degli 
amministratori di Venezia, co¬ 
sì ha preso carta e penna ed 
ha scritto una lettera dì vibrata 
protesta al sindaco, alla poli¬ 
zia e ai carabinieri affinché 
aprano gli occhi* «Non vedete 
che sull'isola girano persone a 
torso nudo e consumano il 
plc-nlc nei pressi della piaz¬ 
zetta?» Insomma, se la città 
della laguna apre la caccia al 
saccopelista , l'Isola più snob 
del Mediterraneo dà l’ostraci¬ 
smo a chi non può permetter¬ 
si almeno una notte in pensio¬ 
ne Non è solo il presidente 
dell'azienda turistica a pensar¬ 
la così Anche il numero uno 
dei commercianti capresi Giu¬ 
seppe Massa, che è pure vice- 
sindaco liberale (dimissiona¬ 


rio), preferirebbe arginare 
l'invasione dei «pendolari». 
«Non c’è bisogno di ricorrere 
al numero chiuso - spiega - 
Basta ndurre le corse dei tra¬ 
ghetti ed il problema è in gran 
parte risolto» 

Eppure i bislrattatissimi pa¬ 
ria del pic-nic sono, in gran 
numero, stranien in vacanza a 
Sorrento, Paestum o, addirit¬ 
tura. Roma per i quali una 
escursione alla Grotta Azzurra 
è una tappa obbligata nel 
Grand 7burdel Sud Italia, co¬ 
me la visita agli scavi di Pom¬ 
pei e al museo di Capodimon- 
te 

Perché allora tanto nervosi¬ 
smo? Una pnma spiegazione 
si trova torse propno nei dati 
fomiti dal computer nuovo di 
zecca dell’ente turistico nei 
pnmi sette mesi dell anno le 
presenze alberghiere hanno 


segnato un incremento 
dell’11%, tuttavia nel mese 
clou della stagione, agosto, la 
tendenza si inverte Dal I alio 
infatti il «borsino delle presen¬ 
ze» ha registrato un indice ne¬ 
gativo del 6 per cento «Già a 
luglio la situazione non era 
entuasiasmante, siamo stati 
traditi dagli italiani Un vero e 
propno crollo Speriamo ora 
di rifarci entro la fine del me¬ 
se» spiega il direttore dell’A¬ 
zienda Insomma. gli affan 
non vanno propno come gli 
operaton economici vorreb¬ 
bero Intanto le forze politi¬ 
che litigano sulla gestione del 
porto turistico fino a mettere 
in crisi la giunta Dc-Pli 
In attesa di tempi miglion 
ecco ncompanre la Lega de¬ 
gli immorale la sua parola 
d'ordine è «Tìnti in piazzetta 
per manifestare in costume da 


bagno*» Uno spintoso sber-| 
leffo agli mutili maestn del | 
bon ton Commenta Riccardo 
Esposito, consigliere comuna¬ 
le del Pei, tra i promotori della 
Lega «Ci nsiamo con le ridi¬ 
cole ed inutili polemiche d a 
gosto Certo, Capri ha biso¬ 
gno di rilanciare la propria im 
magine net mondo ma non e 
questo il modo» Anche Po¬ 
sponente comunista non nega 
il problema del sovraffolla¬ 
mento dell’isola m alcuni pe- 
nodi di punta «Ma come mai 
- sì domanda - nessuno si 
preoccupa di colpire quei veri 
e propri pirati del Golfo che 
d'estate fanno navigare i turi 
sti su vecchie carrette sgan 
gherate? E perche il Comune 
non nesce a mettere ordine 
nel porticciolo?» Interrogativi 
che, quasi certamente, si ri¬ 
proporranno puntuali anche 
l'anno prossimo 


■i PALERMO In una borsa le 
banconote, nell'altra I argen¬ 
teria Un miliardo in contanti, 
dieci chili di gioielli, in oro e 
in argento, del valore di 200 
milioni Un canco insolito per 
un prete di borgata, padre An¬ 
tonio Sevenno della parroc¬ 
chia di Mondello Valdesi, che 
si è assunto tl compito squisi¬ 
tamente «terreno» di far da 
tramite con i rapiton consen¬ 
tendo il nlascio - dopo ben 
22 mesi e due giorni di pngio- 
ma - del gioielliere palermita¬ 
no Claudio Fiorentino, di 36 
anni Non si sa se siano stati i 
fratelli di Claudio, Emanuele e 
Guglielmo Fioientino, a rivol¬ 
gersi al parroco (un amico di 
famiglialo viceversa Fatto sta 
che don Severino è stato auto¬ 
rizzato dai gioiellieri più ncchi 
d Italia a nvelare retroscena e 
particolari della sua inconsue¬ 
ta missione, con dovizia di di¬ 
chiarazioni ai giornali 
■Quando è stato raggiunto 
l'accordo sulla cifra finale (si 
dice che il prezzo del nscatto 
sia stato di 5 miliardi, ndr) i 
rapitori - ricorda padre Seve¬ 
rino - mi hanno detto di te 
nermi pronto per martedì not¬ 
te (il nlascio avvenne l indo¬ 
mani, mercoledì della setti¬ 
mana scorsa, ndr) Alle 2 so¬ 
no partito con il denaro, mi 
sono recato con la mia 131 
nei pressi delio stabilimento 
della Coca Cola, fra Partanna 
e Tommaso Natale, li ho tro¬ 
vato un pnmo messaggio Do¬ 
vevo raggiungere un altro po¬ 
sto, un posto preciso sulla 
montagna» Lo raggiunge, 
non trova i rapitori bensì «un 
altro messaggio» Che tipo di 
messaggio, e dove con esat¬ 


tezza? Padre Severino non lo 
dice Ad ogni modo, secondo 
la sua ricostruzione, i seque¬ 
stratori più volte lo hanno de¬ 
pistato fin quando non si sono 
sentiti sicuri e non hanno otte¬ 
nuto in consegna denaro e 
gioielli «Mi sono trovato di 
fronte quattro uomini incap¬ 
pucciati i quali hanno minu¬ 
ziosamente controllato il con¬ 
tenuto delie borse prima di 
promettere che avrebbero ri¬ 
lasciato Claudio» Da parecchi 
mesi la trattativa si era inter¬ 
rotta I banditi chiedevano al¬ 
tri quattro miliardi (dopo aver¬ 
ne intascati, si dice, tre e mez¬ 
zo) Si sono accontentati di 
molto meno In una storia tan¬ 
to complicata, tanto misterio¬ 
sa, non poteva mancare il per¬ 
sonaggio della «donna senza 
nome» Pare sla stata lei a 
riannodare i fili del dialogo 
con i malviventi quando ormai 
tutto sembrava perduto 
Il gioielliere intanto è stato 
sottoposto al suo pnmo inter¬ 
rogatone Lo ha condotto il 
sostituto procuratore Alfredo 
Morvillo. titolare dell'inchie¬ 
sta sul sequestro Un interro¬ 
garono lungo, reso molto dif¬ 
ficile dalle cattive condizioni 
di salute in cui versa Claudio 
Fiorentino che per quasi due 
anni è rimasto bendato 
Emanuele e Guglielmo Fio¬ 
rentino hanno dichiarato a un 
giornale locale che il loro 
congiunto è stato tenuto, al¬ 
meno nel periodo iniziale del¬ 
la sua pngioma, «in una stanza 
quasi confortevole dotata di 
una finestra» È l’unico parti¬ 
colare trapelato fin qui, top 
secret invece sul contenuto 
del colloquio avvenuto In Pro¬ 
cura 


— Fallito rapimento a Napoli 

«Rivoglio mia figlia» 
e viene arrestata 


Oggi i funerali dell’arredatrice 

Gabriella conosceva 
il suo assassino? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


■■ NAPOLI Nel tentativo di 
riprendersi la figlia di appena 
due mesi sottrattale dal tribu¬ 
nale per i minori si è fatta ar 
restare Monica Maino 22 an¬ 
ni, è stata bloccata in un corn* 
dolo dai sorveglianti dell An¬ 
nunziata, brefotrofio parteno¬ 
peo che evoca tristi Immagini 
di abbandono e miseria men¬ 
tre si stava allontanando con 
la piccola in braccio È inter¬ 
venuta la polizia lei ha dato In 
escandescenze Risultato ora 
è rinchiusa nel carcere femmi¬ 
nile di Nisida accusata di ol¬ 
traggio resistenza e violenza 
a pubblico ufficiale Mentre gli 
agenti la portavano via di pe¬ 
so la ragazza gridava «Me la 
dovete dare è mia figlia Sta 
volta non permuterò che si 
ripeta la stessa stona di Ver 
celli » 


Monica infatti ha già avuto 
un primo figlio nel capoluogo 
piemontese, sua città natale, 
ma i giudici di li glielo hanno 
tolto perchè giudicata incapa¬ 
ce di allevarlo I carabinieri di 
Biella l'altra città dove a lun¬ 
go è vissuta custodiscono un 
fascicolo su di lei, la descrivo¬ 
no come una ragazza irrequie¬ 
ta senza un lavoro certo, in 
rotta con la famiglia dalla cu) 
casa è scappata più volte Ha 
già collezionato un paio di de¬ 
nunce per oltraggio ed è stata 
allontanata da diverse città 
italiane col «foglio di via» 

Era a Roma Monica Maino 
quando il 3 giugno scorso le è 
nata questa bambina Valenti 
na Tre settimane dopo il 26, 
arriva a Napoli dove chiede 
ospitalità alle monache di Vil¬ 
la Cuor di Maria ad Agitano 


Passano due settimane e si 
trasferisce in un altro istituto 
religioso, Villa Aurora in via 
Manzoni Sono proprio le suo¬ 
re a segnalare 11 caso al tribu¬ 
nale dei minori Racconta 
suor Ersilia di Villa Aurora 
«Maltrattava la bimba E poi 
usciva la sera tardi e se la por¬ 
tava con sé» I giudici non 
hanno esitazioni il 16 luglio 
Monica Maino viene privata 
dell'esercizio della potestà 
geniloriale, la piccola viene 
affidata alle monache Lei si 
ribella, scappa con Valentina 
ma il suo girovagare per Na 
poli dura pochi giorni La rin¬ 
tracciano e le tolgono definiti¬ 
vamente la bimba portata al 
I Annunziata Lei non si rasse 
gna a perderla va a visitarla 
ogni volta che glielo consen 
tono Finché la vigilia di Ferra 
gosto, fallito il «rapimento» fi 
msce in manette 


ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA Si svolgeranno 
questa mattina i funerali di Ga¬ 
briella Bist, 1 arredatrice mila¬ 
nese trentacinquenne assassi¬ 
nata sulla riviera ligure, men¬ 
tre si trovava in vacanza li rito 
funebre sarà celebrato ad An- 
gera sul Lago Maggiore dove 
la famiglia della giovane don¬ 
na ha una residenza, ed è atte¬ 
so anche l'arrivo di una sorel¬ 
la, che da anni viveva negli 
Stati Uniti 

Sul fronte delle indagini, in¬ 
tanto non si registrano novità 
di rilievo Gli investigatori - 
carabinieri e polizia - conti¬ 
nuano a lavorare su entrambi 
le ipotesi possibili che Ga 
briella Bisl sia stata uccisa da 
uno sconosciuto, incontrato 
occasionalmente quel pome 
nggio del 2 agosto in cui si 
persero le ti acce della giova¬ 
ne la quale tornava nella casa 
di vacanza di Rapallo dopo 


aver trascorso alcune ore in 
compagnia di amici in una vil¬ 
la di San Lorenzo della Costa, 
oppure che il maniaco omici¬ 
da sia da individuare nella cer¬ 
chia dei conoscenti della vitti¬ 
ma tesi che si fonda essen¬ 
zialmente su alcune caratteri- 
stiche della personalità di Ga¬ 
briella Bisi, troppo nservata - 
affermano concordi amici e 
parenti - per immaginare che 
abbia potuto concedere la 
benché minima confidenza 
ad un estraneo incontrato per 
la strada 

Gli inquirenti sperano mol 
to anche nei risultati dei sup¬ 
plementi di penzia affidati al 
medico legale, al pnmi rilievi 
I autopsia eseguita prima di 
Ferragosto dal professor Gior 
gio Chiozza dell Università dì 
Genova ha consentito di col¬ 
locare il momento della mor¬ 
te in un arco di tempo abba¬ 


stanza delimitato, compreso 
fra la stessa sera del 2 agosto 
e il mezzogiorno successivo 
Inoltre e stata accertata la 
macabra tecnica adottata 
dall assassino la giovane ve¬ 
dova milanese è stata strango 
lata con un paio di slip (prò 
babilmente gli stessi che lei 
indossava), l indumento, pas 
sato attorno al collo, è stato 
poi stretto e attorcigliato a 
mo di garrota, grazie ad un 
bastoncino girato a vite alme¬ 
no una ventina di volte 
Se si sia trattato di un delit¬ 
to a sfondo sessuale o meno, 
è un dubbio ancora irnsolto, 
la vittima è stata ritrovata al¬ 
meno dodici giorni dopo I as 
sasstnio qu j ido il processo 
di decomposizione ormai 
avanzatissimo aveva reso il 
cadavere irriconoscibile, e 
questo ha complicato ultenor 
mente il lavoro del pento set 
tore 
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L ottava semestralità d interessi relativa al penodo 16 marzo/15 settembre 1987, 
fissata nella misura del 6 50%, al lordo della ritenuta fiscale del 10 80% — verrà 
messa in pagamento dal 16 settembre 1987 tn ragione di L. 57 980 nette per 
ogni titolo da nominali L i 000 000 contro presentazione della cedola n. 8. 
Si rende noto che il tasso di rendimento del semestre 16 settembre 1987/15 
marzo 1988, calcolato a norma dell art 3 del regolamento del prestito è pari 
ai 5,90% che risulta inferiore al mimmo garantito previsto dallo stesso art 3 
Conseguentemente, tl tasso di interesse della cedola n 9, in pagamento dal 
16 marzo 1988, è stabilito nella misura dol 6,50% lordo 
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La coerenza 
tra enunciazioni 
e concreti 
comportamenti 


■■Cara Unità, chi ha detto 
che bisogna scriverti solo per 
critiche e proteste? Bravissimi 
per l'attenzione e l'iniziativa 
sul valore della solidarietà 
umana e sulla qualità che de¬ 
ve avere il turismo. 

Forse la questione mi coin¬ 
volge molto anche emotiva¬ 
mente, perché mi ricorda i 
problemi che ho avuto quasi 
20 anni fa (mamma mia, co¬ 
me passa II tempo!) come sin¬ 
daco di Zola Predosa per so¬ 
stenere l'Inserimento in una 
scuola materna comunale di 
un bambino handicappato, 
Comunque quella ai Bella- 
ria ó una vicenda che ci co¬ 
stringe in modo salutare ad 
uno sforzo di coerenza fra 
enunciazione di principi, di 
valori, e i concreti comporta¬ 
menti quotidiani. Penso che 
farà fare a lutti un salto di con¬ 
sapevolezza sul rapporto che 
cl devo essere fra sviluppo e 
qualità della vita, ben più 
grande di quello Indotto da 
convegni, conferenze, artico¬ 
li, spesso limitati a pochi «ad¬ 
detti al lavori». Non credi? 

Sarei onorata di apparire fra 
I sottoscrittori dell'appello 
»Non spegnete quelle luci» 
che avete lanciato. 

Marta Murottl. Presidente 
della Commissione di controllo 
del Comitato regionale Pei 
Emilia-Romagna 


Dopo il «crollo» 
mal tanti 
corteggiamenti 
dei vincitori 


■■Cara Unità, dopo II .croi, 
lo» (por usare II termine di Re¬ 
pubblica e di altri organi «In¬ 
dipendenti») del M giugno, 
assistiamo ad uno strano spet¬ 
tacolo: mai come adesso II Pel 
e stalo corteggialo dal vincito¬ 
ri, cioè II Psl ala De: ammicca¬ 
menti. allusioni, segnali In co¬ 
dice (ma non tanto). Consi¬ 
glierei però (per quello che 
può valere un mio consiglio) I 
dirigenti del Pel ad essere 
molto guardinghi a concedere 
girl di valzer a slmili parine». 
■Timeo Danaos et dona lercn- 
tea» osservava Virgilio SOOO 
anni la: e le parole del grandi 
sono sempre allusili 

prof, ircelo Burniti. 

Consellce (inverni») 


Chiesa è in ferie 
Al rientro a 
Mosca scriverà 
su una fabbrica 


■■Caro direttore. Il 18 mag¬ 
alo u.s. sei stato ricevuto al 
Cremlino dal compagno Oor- 
baclov e con le c'erano Renzo 
Foa e Giuliano Chiesa, corri¬ 
spondente da Mosca. Durame 
la conversazione Chiesa ha ri¬ 
vallo alcune domande. Gor- 
baclov ha risposto riafferman¬ 
do, per quanto attiene al so¬ 
cialismo, li pieno principio: da 
ciascuno secondo le sue ca¬ 
paciti, a ciascuno secondo il 
suo lavoro. PIÙ avanti Gorba- 
clov ha Invitato Chiesa a dedi¬ 
care una sua corrispondenza 
ad una fabbrica e anticipava 

mm DI Foderico Zeri si era 
parlato come di uno del possi¬ 
bili «tecnici» socialisti ministri 
del governo Ooria. Poi I Beni 
culturali sono linlll nelle mani 
di Vlzzlnl, socialdemocratico, 
che ha strappalo dopo una 
aspra lolla la poltrona che tu 
di Gullottl al democristiani. Di 
un «tecnico», naturalmente, 
non si è più parlato. Può esse¬ 
re dunque sialo uno scatto di 
malumore, a guidare la penna 
di Federico Zeri, nella stesura 
di un articolo «All ai barbari 
nelle ville romane», comparso 
sulla .Slampa» di Torino lo 
nesso giorno In cui veniva re¬ 
sa pubblica la Usta dei nuovi 
ministri. 

Il pretesto di quell'articolo 
t l'ordinanza con la quale la 
Curia Arcivescovile di Bolo¬ 
gna ha vietato I concerti nelle 
chiese salvo le "musiche reli¬ 
giose». Zeri, nonostante deb¬ 
ba - da persona colla qual è - 
osservare che c'è «più sacrali¬ 
tà... In certi passaggi... di Ra- 
dimeninoli... che non in certe 
partitore che nei titoli si ritan¬ 
no al sacri lesti», nella sostan¬ 
za approva. Da Bologna cosi 
arriva a Roma, capitale 
dell'«uso Improprio» delle vil¬ 
le storiche c dei luoghi di ca- 


LETTERE E OPINIONI 


i Ci scrivono dal carcere: «Altri 

detenuti vanno allo stadio o al congresso 
del Partito radicale. Per noi solo discriminazioni, 
anche se cerchiamo di diventare migliori» 

«Pentiti», non cercano alibi 


■■ Gentile direttore, è stato ucciso a 
Torino Santo Mlano, colpevole di es¬ 
sere fratello di un pentito. Per l’ennesi¬ 
ma volta, non riuscendo a ottenere ta 
«ritrattazione» in aula del pentito, la 
delinquenza organizzata mette in atto 
una vendetta trasversale. Netl'esprl* 
mere solidarietà ai familiari della vitti¬ 
ma di questo orribile crimine, deside¬ 
riamo sottoporre a lei per sommi capi 
alcune nostre realtà. Avrà modo, se cl 
verrà a trovare, di constatare come la 
diversità del carcere di Pallano consi¬ 
sta non in privilegi, che non ci sono, 
bensì nel fatto che la gran parte dei 
cosiddetti «pentiti», che si trovano qui 
ristretti, si sforzano di essere persone 
diverse rispetto alle persone che era¬ 
no, quando erano membri di organiz¬ 
zazioni eversive o malavitose. Ne con¬ 
segue una diversità rispetto a prima, di 
qualità di rapporti umani, fra di noi, 
con i nostri familiari, per un diverso 
modo di rapportarci al carcere e alle 
Istituzioni, Questo non è molto cono¬ 
sciuto all’esterno. 

La nostra Immagine è totalmente 
stravolta presso l'opinione pubblica. 
Noi veniamo considerati vecchi arnesi 
dell'emergenza, quando non delatori 
prezzolati, e veniamo usati per un at¬ 
tacco Indiscriminato alla Magistratura 
la cui colpa maggiore, per alcun), è 
darci retta. Alcuni casi giudiziari, e al¬ 
cuni comportamenti poco limpidi di 


«presunti» pentiti, che si sono verificali 
nel passato, vengono montati per de¬ 
monizzarci. Vorremmo qui far presen¬ 
te, senza inutili polemiche, quella che 
è la realtà. 

Negli anni cosiddetti di piombo, è 
esistita una legislazione premiale, di 
cui hanno usufruito, per un breve tasso 
di tempo, alcuni ex-terroristi. Legisla¬ 
zione che, come tutti sappiamo, è de¬ 
caduta. Attualmente non esiste alcuna 
legge premiale per chi si dissocia da 
organizzazioni malavitose o terroristi- 
che, e decide di collaborare con la 
Giustizia, indubbiamente, in passato 
qualcuno di noi ha sperato di poter 
usufruire di una legge che gli permet¬ 
tesse di abbreviare la sua carcerazio¬ 
ne, ma attualmente solo un mentecat¬ 
to mentale potrebbe credere in tale 
miraggio. E la quasi totalità dei dete¬ 
nuti attualmente ristretti a Pallano han¬ 
no cominciato e continuato sulla stra¬ 
da intrapresa di rifiuto attivo del pro¬ 
prio passato, consapevoli dì ciò. Con¬ 
sapevoli che il premio che li aspetta, 
senza alcuna retorica, è la possibilità 
di un colpo di pistola alla nuca, l’as¬ 
sassinio di un familiare, e la certezza di 
discriminazione e di linciaggio. 

Una discriminazione e un linciaggio 
doppi; alle difficoltà di re inserimento 
che ci sono per un ex-criminale si ag¬ 
giungono quelle di essere bollato co¬ 
me spia abietta e possibile bersaglio di 


rappresaglie. Mentre si cerca, ovun¬ 
que in Italia, in modo talvolta demago¬ 
gico di umanizzare la pena, per noi 
non esistono Iniziative dì alcun tipo; si 
ha una gran paura di farci apparire co¬ 
me dei privilegiati. Mentre apprendia¬ 
mo dalla stampa che decine e decine 
di detenuti, vengono lasciati liberi di 
recarsi al concerto dei Duran Duran, 
allo stadio Flaminio, o al congresso 
del Partito radicale all’hotel Ergife, noi 
tocchiamo con mano una dura realtà 
di emarginazione. Motivi di sicurezza, 
motivi di allarme sociale, motivi di op¬ 
portunità, ci impediscono addirittura 
di usufruire di lavoro esterno, semi li¬ 
bertà; e di tutte quelle possibilità di 
liberazione anticipata di cui normal¬ 
mente usufruiscono detenuti che pure 
non hanno in alcun modo, neanche 
formalmente, rotto il vincolo associa¬ 
tivo che li lega all’ambiente della cri¬ 
minalità comune o politica. 

Noi vorremmo che queste cose, di¬ 
mostrabili e controllabili, fossero co¬ 
nosciute, e la nostra sorte non sia ac¬ 
comunata, nella mente della gente, 
ogni volta a quella di un Sandalo o di 
un Fioroni, spediti all'estero e che so¬ 
no casi particolari, e tali restano. 

Noi non vogliamo leggi speciali, vo¬ 
gliamo che siano considerati i nostri 
sforzi, i nostri sacrifici, e i nostri tenta¬ 
tivi di diventare persone, che hanno 


che nell'Unione Sovietica fab¬ 
brica non vuol dire soltanto la 
sua produzione, ma anche la 
sfera di servizi per il suo per¬ 
sonale. Slamo In agosto. Chie¬ 
sa ha scritto parecchio, ma 
della fabbrica niente. Da mag¬ 
gio le corrispondenze da Mo¬ 
sca mettono in evidenza solo 
gli aspetti negativi dall'Inizio 
della ristrutturazione. Perché 
non solleciti Chiesa affinché 
faccia un servizio sulla fabbri¬ 
ca? 

Osvaldo Mussano. Milano 


Che fa il Pd per 
la Rai-Tv? C’è 
da rimpiangere 
Emmanuele Rocco 


■■Egregio direttore, devo 
dirle che, dopo il risultato del 
14 giugno, a proposito della 
questione Rai, mi aspettavo 
qualcosa di diverso da quanto 
scritto da E. Mendunt sull'edi¬ 
zione del 21/7/87. Specie lad¬ 
dove, dopo aver fatto la pano¬ 
ramica della dimensione or¬ 
mai finanziaria e intemaziona¬ 
le del settore radiotelevisivo, 
ci si riduce a lamentare la 
condizione di «impaccio e di 
minorità» che «impedisce alla 
Rai di essere pienamente 
azienda pubblica sul mercato, 
la lascia continuamente in at¬ 
tesa di decisioni politiche» 
ecc. ecc. E tutto ciò in nome 
di «quelle forze presenti den¬ 
tro la Rai e potenzialmente 
maggioritarie, che vogliono 
accentuare la riorganizzazio¬ 
ne,,.», ì 

Sarà anche così, ma - la¬ 
sciatemelo dire -1'impressio¬ 
ne (consolidata) della gente 
come me, è che una delle | 
cause non ultime della scon- 
fitta elettorale del Pel sia da ; 
far risalire anche all'attuale si* . 


ratiere religioso, artistico e 
monumentale. Non soddisfat¬ 
to di avere sottratto Rachma* 
ninoff al dominio della cultura 
di massa (qualcuno ricorderà 
l'uso che di Rachmaninoff in¬ 
tendeva fare Tom Ewell verso 
Marilyn Monroe nel film 
«Quando la moglie è in vacan¬ 
za* di Bìlly Wilder), Zeri sciu¬ 
pa l’occasione di un bilancio 
critico della crescita della do¬ 
manda di consumi culturali, 
che le «giunte rosse* avevano 
prodotto nel decennio ’75* 
'85, compresi limiti, contrad¬ 
dizioni ed errori, per dare pro¬ 
prio lui un esempio di pensie¬ 
ro barbaro. Questo termine mi 
pare adeguato per definire 
non tanto l’emotività degli ar¬ 
gomenti di Zeri, che affidano 
unicamente all’«evidenza» le 
proprie ragioni, quanto il suo 
introdurre surrettiziamente e 
velenosamente piccole pole¬ 
miche personali ed antichi 
rancori all’interno di problemi 
generali, che richiederebbe¬ 
ro, al contrario del barbari, 
capacità analitica e distacco 
critico. 

In fondo lo stesso salto da 
Bologna a Roma, dove si 
«chiuderebbe la stalla dopo 
che I buoi sono scappati», ne 
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sbagliato ma che tentano di riparare ai 
loro sbagli nei confronti della società. 
Una egemone pseudocultura moder¬ 
nista tenta di far apparire la società 
sola colpevole dei comportamenti 
asociali dei suoi membri: noi non vo¬ 
gliamo ricorrere ad alibi, crediamo in¬ 
vece che, al di (à delle cause dei nostri 
comportamenti passati, abbia impor¬ 
tanza la nostra capacità attuale e futu¬ 
ra di diventare diversi e migliori. Forse 
l’emergenza è finita, forse gli uomini e 
le donne che giornalmente muoiono, 
nei paesi e nelle città, di mafia e dì 
camorra, le stragi terroristiche che tut¬ 
tora sono impunite, non giustificano il 
prolungamento di essa, ma quello che 
è certo è che non l’abbiamo inventala 
noi l'emergenza e il termine non ci 
piace e non ci sentiamo suoi figli. 

Solo, vorremmo sapere da certe 
forze politiche, e da certi garantisti, se 
avremmo fatto meglio a restare quelli 
che eravamo, a restare nell'omertà. 
Noi invece ci slamo, e vorremmo che 
persone oneste - come crediamo lei 
sia - ci conoscano, e ci facciano co¬ 
noscere per quello che slamo, anche 
con i nostri limili ed errori. Ma fra gii 
errori commessi, non vogliamo anno¬ 
verarci la scelta di cambiamento che 
abbiamo fatto. Saremmo felici se ci 
venisse a trovare. 

Angelo (zzo e altre 12 firme. 

Carcere di Pallano (Prosinone) 


questa dovesse essere la situa¬ 
zione, come si potrà evitare 
che le persone che non sop¬ 
portano più l'attuale situazio¬ 
ne di scoperta faziosità dei ra- 
dio-teie-giomali organizzino 
in proprio forme di protesta, 
anche con il boicottaggio del 
canone? 

dr. Pier Luigi MUant. 

Malegno (Brescia) 


Difendiamo 
i non assenteisti: 
ma le Poste 
non funzionano 


Essendo note le posizioni 
della Filpt Cgil e del Pei il qua¬ 
le, ultimamente col compa¬ 
gno Lucio Libertini, ha accu¬ 
sato esplicitamente l'ammini¬ 
strazione Pt di disorganizza¬ 
zione cronica, occorre dire 
che i lavoratori, salvo eccezio¬ 
ni, fanno tutto il loro dovere, 
ma sono ma) distribuiti e i ser¬ 
vizi non sono razionali. Pur 
con le tecnologie più avanza¬ 
le, convivono nelle Poste si¬ 
stemi tecnici efficienti e siste¬ 
mi anacronistici e obsoleti de¬ 
gni del peggiore Ottocento. 

Quindi, secondo il mio pa¬ 
rere, difendiamo i lavoratori 
non assenteisti dagli attacchi 
ingiustificati (gli assenteisti 
sappiamo tutti dove sono) ma 
denunciamo il comportamen¬ 
to della dirigenza di non di¬ 
sporre una organizzazione ra¬ 
zionale di tutti i servizi. 

SERGIO VARO. 

Riccione (Forti) 


Non si tratta di 
tornare indietro 
ma di fare 
le cose meglio 


■ Cara Unità, accettare le 
catastrofi ecologiche all’inse¬ 
gna del fatalismo, oggi, appa¬ 
re necessariamente ingenuo; 
ma un altro atteggiamento ri¬ 
nunciatario ed altrettanto fata¬ 
listico è quello che considera 
tali disastri come incidenti di 
percorso, come il prezzo che 
la società deve pagare per il 
suo benessere, per Benessere, 
cioè, sempre più esteso. 

A me pare che questo ra¬ 
gionamento nasconda non 
già l’opportunismo di chi spe¬ 
cula fortune private senza 
preoccuparsi di non inciam¬ 
pare nella demagogia, ma un 
pessimismo fondamentale, di 
chi vive all'ombra del «pecca¬ 
to». Beati i poveri! E chi pove¬ 
ro non lo è più, è sicuramente 
un peccatore e come tale è 
giusto che debba pagare. Ma 
si badi bène, non nell’aldilà, 
ma qui sulla terra, perché or¬ 
mai la giustizia sociale vaie 
quanto quella divina ed il sen¬ 
so di uguaglianza ci impone 
godimento e catastrofi per tut¬ 
ti. 

Ma, a parte it fatto che l'in¬ 
quinamento (per dime uno) 
pur essendo un problema ge¬ 
nerale non è vero che colpi¬ 
sca tutti nella stessa misura, 
perché non smetterla con 
questa logica un po’ troppo 
cattolica e non pensare che si 
può stare bene senza per que¬ 
sto sentirsi un po’ peccatori? 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra penisola é 

caratterizzato da una distribuzione di pressioni livellate 
con valori superiori alla madia. Una moderata aree di 
instabilità che si estende dalla Francia all'Europa csntrals 
interessa marginalmente il nostro sistema alpino, la re¬ 
gioni nordoccidentali e quella dell'alto a medio Tirreno, 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina e la località 
prealpina addensamenti nuvolosi a tratti associati a api- 
sodi temporaleschi a tratti altamati a schiarite. Sulle 
regioni nordoccidentali e tu quelle dell'atto • mecKoTkre- 
no tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarita. Prevalenza di tempo buono con dato sereno o 
poco nuvoloso sulle rimanenti regioni italiane. 

VENTI: deboli a regima di brezza. 

MARI: generalmente poco mosti tutti 1 mari Italiani, 
DOMANI: condizioni di variabilità al nord apeoie sulla fascia 
alpina, tempo buono al centro, al aud e tulle Itole. In 
aumento le temperatura specie per quanto riguardi I 
valori minimi dalla notte. 

GIOVEDÌ: attività nuvolosa irregolarmente distribuita in 
estensione dalle regioni dell'Italia settentrionale vario 
quelle dell'Italie centrale. Prevalenza di tempo buono 
sulla regioni meridionali e sulle isole maggiori. 
VENERDÌ: variabilità al centro e sulle regioni meridinaà, 
tempo buono al nord; tendenza a prevalenza di cielo 
sereno su tutte le regioni italiane. 


stema radiotelevisivo e, in 
particolar modo, alla asfis¬ 
siante lottizzazione filo-Dc e 
filo-Psi dei telegiornali e dei 
radio-giornali pùbblici. 

Dobbiamo preoccuparci 
della mancanza di «decisioni 
politiche»? E allora chi sono 
tutti quegli «opinionisti» (so¬ 
prattutto filo-craxlani) che ci 
vengono scaraventati addos¬ 
so ad ogni ora e occasione? E 
com’è che non si riesce mai a 
sentire una voce critica nel 
corso del telegiornali (come 
viene da rimpiangere il pove¬ 
ro Emmanuele Rocco!)? 


Per piacere, non confon¬ 
diamo c)ò con qualche spa¬ 
zio-contentino elemosinato 
qua e làl Dobbiamo confidare 
nelle forze «potenzialmente 
maggioritarie» che dentro la 
Rai si battono per noi? Ma do¬ 
ve e quando mai? Ogni volta 
che ascolta il telegiornale, un 
Italiano su quattro (lino a ieri 
su tre) si sente preso a pesci In 
faccia. E quel che è peggio 
non vede il Pei muoversi con¬ 
tro questa situazione nè orga¬ 
nizzare alcuna forma di prote¬ 
sta. E nonostante che tra il po¬ 
polo di sinistra serpeggi da 


molto tempo la malrepressa 
tentazione di boicottare il ca¬ 
none, recentemente ancora 
aumentato. 

Si tenga poi conto che in 
ampie zone del Paese il acca¬ 
nale non è ricevuto nè la Rai 
ha intenzione di diffonderlo. 

In questa situazione di at¬ 
tendismo senza fine, preferi¬ 
sce forse il Pei accattivarsi la 
simpatia delle «forze poten¬ 
zialmente maggioritarie» den¬ 
tro ta Rai (che poi mi piace¬ 
rebbe verificare) per perdere 
la credibilità dei milioni di te¬ 
lespettatori che lo votano? Se 


wm Cara Unità, ho letto atten¬ 
tamente la lettera del 30 luglio 

Co$a ci vuole per capire che 
se ci sono problemi di sicurez¬ 
za a costruire sulla riva destra 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

intitolata: «1 postelegrafonici 
attaccano certa stampa e 

di un fiume c’è sempre una 
riva sinistra? Non si tratta di 

fiottano 

15 

32 

chiedono un confronto. SI 

tornare indietro, si tratta sem¬ 

Varano 

19 

30 

vuole che tutto vada male per 

plicemente di fare le cose me¬ 

Trieste 

20 

26 

poter arrivare a privatizzare il 
servizio postale?» del compa¬ 

glio. 

Venezia 

18 

28 

gno Tommaso Gualtieri, della 

Masalmo Santini. Firenze 

Milano 

20 

30 

sezione sindacale Filpt Cgil di 
Roma Poste ferrovia. 


forino 

Cuneo 

Genova 

22 

20 

25 

29 

24 

31 

Pur condividendo in pieno 
le considerazioni che il sinda¬ 

Una raaazza 

calista di base fa sul rendi¬ 

W »»W ■ HWIUM 

Bologna 

20 

34 

mento, sull’attaccamento al 

ungherese 

Firenze 

19 

37 

lavoro e sulla produttività dei 
lavoratori Pt, non approvo l’i¬ 

vuole migliorare 

Pisa 

21 

34 

nizio della lettera, quando ac¬ 


Ancona 

17 

32 

cusa la stampa di evidenziare 

il suo italiano 

Perugia 

18 

32 

solo nel periodo estivo i mali 


Pescara 

18 

31 


Il problema dei beni culturali 
è l’uso improprio 
o il degrado e l’abbandono? 


è un esempio; ma, se è legitti¬ 
mo discutere lo stato di giardi¬ 
ni descritti come «offesi da 
scarichi di rifiuti, statue deca¬ 
pitate, sarcofagi infranti e ru¬ 
bati, fontane secche ed angoli 
maleodorantl», perché tirare 
in ballo le responsabilità di 
Italia Nostra nell’apertura a) 
pubblico di Villa Pamphill? La 
questione, come è noto, risale 
a ben prima delle giunte ros¬ 
se, ed ha unicamente lo scopo 
di confondere - in un'accusa 
sommaria di «demagogia po¬ 
pulista, rozza e ignorante» - le 
posizioni e le responsabilità di 
Italia Nostra, cntica con ar¬ 
gomenti più fondati di quelli 
di Zen di certi «usi impropri», 
con quelle dell'assessore so- 


RENATO NICOUNI 


cialista che volle il circo nel 
Parco dei Daini, Dai giardini 
Zeri passa a criticare «mostre 
e mostriclattole*. allestite nei 
locali di musei illustri»; l'argo¬ 
mento meriterebbe forse giu¬ 
dìzi meno sommari, di quelli 
con cui Zeri accomuna, nel¬ 
l'inferno del «deplorevole», 
del «ridicolo» e persino 
deU'«lgnoblle», Palazzo Vene¬ 
zia, Castel Sant’Angelo e lo 
stesso Campidoglio. Una mo¬ 
stra come Warhoi versus De 
Chirico, allestita nella sala de¬ 
gli Orazl e Curlazi (e non nella 
Pinacoteca, come Zeri induce 
i suol lettori a credere), era 
sorretta da un ragionamento 
critico sulla riproducibilità e 
falsificabilità dell’opera d’arte 
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che richiedeva come sfondo 
proprio il gelido manierismo 
del Cavaller d’Arpino: si può 
non essere d’accordo, ma 
mettere in burletta non è se¬ 
gno di forza dei propri argo¬ 
menti. E perché, infine, inven¬ 
tarsi degli inesistenti «ragazzi 
che giocano al calcio nel por¬ 
tico del Pantheon lanciando il 
pallone contro le venerande 
porte dì bronzo di quell'edifi¬ 
cio sacro»? Ed avvicinare a 
questa fantasia letteraria la de¬ 
plorazione di «manifestazioni 
come quelle che hanno espo¬ 
sto i manufatti delle tribù del- 
l’Amazzonia nella Curia, sede 
del Senato dell'Antica Ro¬ 
ma»? 

Il fatto è che Zeri vuole col- 


e le disfunzioni deile Poste. 
Non è certo da ora che si ve¬ 
dono questi ritardi e questa di¬ 
sorganizzazione. La crisi delle 
Poste esiste sì o no? Sì, esiste, 
e allora occorre discutere di 
chi è la responsabilità; se dei 
lavoratori perchè sarebbero 
nella maggior parte assenteisti 
oppure (come è vero!) del¬ 
l’amministrazione che non sa 
organizzare il servizio in mo¬ 
do più razionale, distribuendo 
meglio il personale. 


pire avversari da cui è diviso 
per ben altre, taciute, ragioni. 
In questo ultimo caso il so- 
praintendente Adriano La Re¬ 
gina, del quale avversa il «pro¬ 
getto Fori», in particolare gli 
scavi di saggio in via dei Fori 
Imperiali. Pur di colpirlo non 
esita ad indossare abiti vaga¬ 
mente razzisti, e a far passare 
per folclore di bassa lega una 
mostra suH’«arte piumaria» del 
Brasile che affrontava, tra le 
altre cose, il rapporto che la 
cultura dei gesuiti aveva avuto 
con questa. Sono stati i gesui¬ 
ti, infatti, a raccogliere, con¬ 
servare, studiare e catalogare 
per primi l’arte «plumarìa» de¬ 
gli indios brasiliani; E Zeri è 
troppo buon retore, ed ha 
troppa attenzione ai particola¬ 
ri, per poter nascondere i pro¬ 
pri debiti con il padre Battoli e 
con Atanasio Kìrchner. 

Due risposte alla sostanza 
degli argomenti dì Zeri. «L’an¬ 
dazzo folle e delittuoso che 
ha imp*T\creato negli ultimi 
anni», per usare le sue stesse 
parole, non è stato tanto quel¬ 
lo dell'«uso improprio», quan¬ 
to la prosecuzione della deva¬ 
stazione per degrado, incuria, 
abbandono. Discutiamo pure 



TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


■1 Cara redazione, sono una 
ragazza ungherese di 22 anni. 
Mi chiamo Matesz Hajnalka. 
Studio l'italiano e vorrei corri¬ 
spondere coi giovani italiani 
per migliorare la mia cono¬ 
scenza della vostra lingua. 

Mateiz H^oalkc. 
7400 Kaposva'r 
48-as Sfjùsàg U. 45 (Ungheria) 


di come il Comune di Roma 
ha aperto Villa Pamphili o Vil¬ 
la Torlonia: ma non omettia¬ 
mo di dire in che stato le due 
ville sono state trovate al mo¬ 
mento del l’esproprio. Se Zeri 
pensa davvero, come fascia 
intendere, che il privato sa 
conservare meglio del pubbli¬ 
co, lo dica esplicitamente: ma 
consideri, oltre le Ville roma¬ 
ne, il modo con cui il privato - 
in collusione con i governi de¬ 
mocristiani - ha speculato in 
quarantanni sull’insieme del¬ 
le risorse storiche, artìstiche, 
naturali ed ambientali del no¬ 
stro paese, spesso dissipando¬ 
le in modo irreversibile. Per 
quanto riguarda la questione, 
in senso stretto, dell’uso im¬ 
proprio: ha pensato, Federico 
Zeri, che i guai provengono 
non tanto da un eccesso di 
domanda «impropria», quanto 
da uno scarso, insufficiente, 
sviluppo di domanda «pro¬ 
pria»? Di quella - per inten¬ 
derci - che domanda i beni 
culturali come risorsa educati¬ 
va, formativa, di ricerca, co¬ 
me valore da conservare indi¬ 
pendentemente dall’uso? È su 
questo terreno che la discus¬ 
sione può essere produttiva. 
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■ lotto 

DEL 17 AGOSTO 1987 
Bari 48 9 7 38 80 X 

Cagliari 1 77 88 80 20 1 

Firanxa 801184 38 77 2 

Genove 68 48 77 1411 2 

Mileno 70 23 36 8 24 2 

Nipoti 76 74 6114 34 2 

Palermo 68 78 47 39 74 X 

Roma 83 904144 42 2 

Torino 48 67 16 28 68 X 

Venezia 11 28 88 78 67 1 


il modo 
migliore 
per finanziare 

l'Unità 


è quello 
di acquistarla 
e leggeria 
tutti i giorni 


LE QUOTE: 
al punti 12 
al punti 11 
al punti 10 


L. 22.908.000 
L. 898.000 
L. 88.000 
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Borsa 

-2,51 
Indice 
Mib 855 
(-14,5 dal 
2-1-1987) 



Lira 

Guadagna 
su tutte 
le principali 
divise 
dello Sme 





Dollaro 

E’ tornato 
al minimo 
di agosto 
(a Milano 
1359 lire) 


& LAVORO 


Indice Mib calato del 2,5 per cento 

Il ribasso ha investito ancora 
la grande maggioranza 
del listino e tutti i titoli guida 


Scenario sempre più preoccupante 

Dalle analisi non emergono 
cause specifiche: «Mancano 
le condizioni per una ripresa» 


La Borsa riprende a scendere 
Nuovo record negativo defl’87 


È cominciato molto male il dopo-Ferragosto per la 
Borsa di Milano: l'indice delle quotazioni dei titoli 
è sceso del 2,51 per cento, attestandosi a quota 
855. con una perdita del 14,5 per cento dall'inizio 
dell anno. Un nuovo record negativo, il terzo se¬ 
gnato nel giro di una sola settimana. In piazza degli 
Affari si sono cosi registrati livelli che non veniva¬ 
no toccati dal 12 marzo 1986. 


BRUNO «MIOTTI 


Mi MILANO. In Borsa II ci- 
ciò di settembre inizia nel 
giorni Immediatamente suc¬ 
cessivi al Ferragosto. G la 
prima giornata nel nuovo ci¬ 
clo è stata se non dìsastró¬ 
sa, quanto meno fortemen¬ 
te preoccupante. DI tutti I 
comparti economici solo il 
settore delle azioni allmen- 
tari-agricole ha chiuso con 
un lieve aumento dello 
0,35%; tutti gli altri hanno 
un segno negativo che va 
dai —4,33 delle tessili, al 
-2,72 delle assicurative, al 
-2.65 delle meccaniche e 
automobilistiche, al -2,64 
delle finanziarie. Un ribasso 
generalizzalo che non tiene 


conto del tasso dei riporti, 
calcolati attorno all'1%, che 
porterebbe cosi la perdita 
eflettiva della giornata di ie¬ 
ri in piazza degli Affari al 
3,5% circa. 

Che cosa sta succedendo 
in Borsa? Neppure gli osser¬ 
vatori più attenti sono In 
grado di spiegarselo. «Non 
ci sono motivi nuovi alla ba¬ 
se dell'arretramento di oggi 
- affermano gli esperti -, fa 
realtà è che mancano In 

S to momento le condl- 
per una ripresa». SI 
torna a parlare quindi del ri¬ 
schio di una ripresa dell'In¬ 
flazione dovuta all'aumento 
del prezzo del petrolio a 


causa della crisi del Golfo, 
delle Incertezze del gover¬ 
no Goria in materia econo¬ 
mica, delle difficoltà finan¬ 
ziarie in cui si troverebbero 
alcune concessionarie che 
agiscono in Borsa e che so¬ 
no quindi costrette a vende¬ 
re. Sta di latto che tutti gli 
Indici borsistici sono in ri¬ 
basso e nessuna è In grado 
di prevedere quando possa¬ 
no risalire. 

Pesanti flessioni sono sta¬ 
te subite da tutti I principali 
titoli guida, ulteriormente 
scesi nel dopollstino, segno 
che il trend negativo po¬ 
trebbe continuare. Le Fiat 
sono tornate al minimo 
dell'anno, terminando a 
10.800 lire con un ribasso 
del 2,66% ma sono scese 
ancora nel dopolistino atte¬ 
standosi ad un minimo di 
10.700 lire. Le Montedison 
si sono mantenute appena 
al di sopra del minimi con 
un prezzo di chiusura di 
2.190 lire (-1,35%), ma 
hanno poi ceduto nel «du¬ 
rante» a 2180. Al minimo 


dell'anno anche le Olivelli e 
le Generali: il titolo ordina¬ 
rio della società di Ivrea ha 
perso il 4,93%, terminando 
a 11.260 lire, mentre le Ge¬ 
nerali hanno subito una per¬ 
dita dell'1,9%, grazie ad un 
miglioramento del suo tito¬ 
lo a fine seduta. Le Medio¬ 
banca hanno accusalo un 
ribasso del 2,58% chiuden¬ 
do a 237mila lire. 

Uno scenario preoccu¬ 
pante, quindi, per 1 rispar¬ 
miatori e un momento diffi¬ 
cile per la Borsa di Milano 
In cui sembrano concen¬ 
trarsi motivi interni ed ester¬ 
ni al mercato che spingono 
gli investitori a realizzare. 
Su questo scenario si sareb¬ 
be inserita ieri anche una 
forte speculazione al ribas¬ 
so. Ad alimentare la corren¬ 
te di vendile avrebbero co¬ 
munque contribuito un po' 
tutti: dagli investitori esteri 
al borsini di provincia, ad 
esclusione, si afferma, dei 
fondi di investimento. Se¬ 
condo molti operatori nel 
mercato di ìen sarebbero 




mancati anche quegli inve¬ 
stimenti di sostegno che 
avevano arrestato le vendite 
negli ultimi giorni della set¬ 
timana scorsa. 

Un dopolerragosto, quin¬ 
di, molto diverso da quello 
degli anni passali. Ce chi, 
ne! tentativo di spiegarsi 
quanto avviene In Borsa, è 
andato a riprendersi le stati¬ 
stiche degli scorsi anni. Ne¬ 
gli ultimi tre anni ii rientro 
dalle vacanze è stato con¬ 
trassegnato da una tenden¬ 
za al rialzo, che già si veri fi¬ 
cava, allora, anche nel pe¬ 
riodo precedente le ferie. 
Quest'anno l'andamento 
della Borsa sembra essere 
del tutto opposto. Nella so¬ 
la giornata di ieri - che pure 
ha registrato un discreto gi¬ 
ro d'affari con 18,65 milioni 
di titoli scambiati - dei titoli 
scambiati 61 sono terminati 
In rialzo, 38 invariati e 214 
hanno chiuso In ribasso, 
mentre ben 59 titoli hanno 
toccato i nuovi minimi del¬ 
l'anno, Il ciclo di settembre 
per la Borsa di Milano è co¬ 
minciato veramente male. 




la sala contrattazioni della Borsa di Milano 


1 ." rr . 1 L’altra faccia della «finanziarizzazione»: il deficit dello Stato 

Più interessi passivi, meno investimenti 

E il debito soffoca chi produce 


H caso Ifp 

Ancora 

interrogato 

Canavesio 


■■ TORINO. Massimo Cana¬ 
vesio, il finanziere torinese al 
centro di un'inchiesta della 
magistratura, è stato nuova¬ 
mente interrogato ieri dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Ugo De Crescienzo. 
L’interrogatorio si è svolto alla 
presenza dell’avvocato di fi¬ 
ducia di Canavesio, Carlo Um- 
berto Minni. 

Venerdì scorso il tribunale 
civile di Torino aveva dichia- j 
rato lo stato di insolvenza per j 
l'Ifp (Istituto finanziario pie¬ 
montese) e per altre società 
del gruppo dei fratelli Canave- 1 
sio (Hp commissionaria, Ifp 
informatica ed Ifp service). 



La scarpa 
«gialla» 
preoccupa 
la Cee 


La Cee ha aperto un'inchiesta sulle importazioni di scarpe 
in Italia provenienti dalla Corea de) Sud e da Taiwan. Lo 
hanno oggi annunciato a Bruxelles fonti della commissio¬ 
ne europea precisando che, come previsto dalla prassi, le 
parti in causa hanno 60 giorni di tempo per presentare la 
propria valutazione dei fatti e le prove in appoggio. La 
procedura è stata aperta su richiesta delle autorità italiane 
che lamentando l'eventualità di politiche dì «dumping», 
hanno denunciato la crescita spropositata delle importa¬ 
zioni di scarpe provenienti dai due paesi asiatici avvenuta 
negli ultimi quattro anni. 


ÀI & T in aara Una commessa per quattro 
"'EL miliardi di dollari, ma dico- 

per I appalto no gli analisti del settore 

del Secolo Che potrebbe arrivare a 25, 

v w può cambiare 11 panorama 

del sistema delle telecomu¬ 
nicazioni. Scade il 31 ago- 
sto il lìmite massimo per la 
presentazione delle offerte della commessa per allestire 
l’intera rete del Federai Telecommunations System 2000, 
cioè ii network individuale più grande de) mondo, com¬ 
missionato dal governo federale degli Stati Uniti. In lotta i 
due colossi del settore l'Al & T che attualmente è leader 
nel settore delle comunicazioni e ia Martin Manetta, azien¬ 
da molto forte nei sistemi spaziali. La società che si aggiu¬ 
dicherà l'appalto dovrà ristrutturare l'intero complesso si¬ 
stema dì comunicazioni che collega fra di loro un milione 
e trecentomila dipendenti del governo federale in 1.300 
località diverse per un totale di diciotto milioni di chilome¬ 
tri di rete. L'appalto è per la durata di dieci anni. 


Risparmio 

«Boom» dei 
certificati 
di deposito 


■i Nel giro di un anno, da 
maggio '86 a maggio 87, i gu¬ 
sti dei risparmiatori che si ri¬ 
volgono al sistema bancario 
sono cambiati. 

1 dati (Banca d'Italia) indi¬ 
cano una crescita sostenuta 
dei depositi in conto corrente, 
con un incremento 
dell’l 1,456, piuttosto lenta in¬ 
vece nei depositi a risparmio: 
appena un 4% in più. Il vero e 
proprio exploit l’hanno invece 
segnalo i certificati di deposi¬ 
to: sono passati dai 16.768 mi¬ 
liardi di maggio ’86 ai 30.679 
di maggio '87, probabilmente 
a causa dell'aumento della re¬ 
munerazione della riserva ob¬ 
bligatoria. 


Per le ferrovie Si è costituito a Roma il Co- 

* av ’ consorz * 0 opere ferro- 
VCIOCI viarie alta velocità che na- 

è natO dall'esigenza di coordi- 

J nare e promuovere fattività 

Il lOraV di primarie imprese italiane 

ed estere per lo studio, prò- 
getta 2 ione e realizzazione 
di opere, nell'ambito del programma di sviluppo delle 
linee ad alta velocità da parte dell'Ente ferrovie dello Sta¬ 
to. Capofila di questa operazione sono la Snampragetti spa 
(gruppo Eni), la Philipp Holzmann A.G. e la Sci spa costru¬ 
zione e insediamenti edilizi. 


Il comotlter Entra in funzione la rete in- 

t formativa del ministero del- 

negli Uffici le Finanze: più incisivi i 

del renktro controlli e gli incroci del 

uei registro dali relativi * contribuenti. 

Evadere od aggirare gii uffi¬ 
ci fiscali, nascondendo 
operazioni economiche ai 
diversi settori della macchina tributaria sarà arduo. La rete 
informativa consentirà ad un terminale Installato presso 
uno qualsiasi degli uffici del registro di avere con una sola 
interrogazione tutte le informazioni su ciascun contribuen¬ 
te, che in base alle nuove procedure, dovrà sottoporsi a 
più complesse incombenze. 


ROBERTO MONTEFORTE 


U politica del debito e gli altri interessi pagati 
dallo Stato continuano a deprimere (anche nelle 
previsioni per l'88) gli investimenti. E In questa 
perversa spirale «finanziaria» finiscono anche le 
risorse di un llsco a senso unico. L'ottimismo alla 
Coria è sempre più fuori luogo: per settembre si 
annunciano altre «stangate», e tutto lascia prevede¬ 
re che colpiranno chi già paga. 


RENIO STEFANELLI 


TASSI REALI PIÙ ALTI IN ITALIA 


Hi ROMA. U Banca d'Italia 
dico che I) credito si espande 
troppo e che non può conti¬ 
nuare a garantire un finanzia¬ 
mento del Tesoro ai tassi d’in¬ 
teresse attuali» Ma su quali ci¬ 
fre ai ragiona? 

U Banca d'Italia ha previ¬ 
sto un credito totale intemo di 
128mila miliardi per il 1987. 
Ne ha attribuiti 97 mila al fab¬ 
bisogno del Tesoro e 31 mila a 
quello dei privati. Né il Tesoro 
né 1 privati riescono a stare 
dentro questi obiettivi ma 6 
perlomeno paradossale che si 
ritenga di poter finanziare un 
normale sviluppo della produ¬ 
zione di beni e servizi con una 
quantità di credito così picco¬ 
la. Che si voglia, cioè, tagliare 
a spese del settore produttivo 
di beni e servizi anziché inci¬ 
dere sulla domanda del Teso¬ 
ro. 

La ripartizione del credito, 
Ira l'altro, è alla base della po¬ 
vertà di investimenti e quindi 
dell'alto livello di disoccupa¬ 
zione. La massa di risparmio 
acquisita dal Tesoro non viene 
Infatti riciclata agli investi¬ 
menti, Il Tesoro alce che si 
•contenta» di centomila mi¬ 
liardi di nuovo Indebitamento; 

K ‘> gli Investimenti fissi 
ttl nel bilancio delio Stato 
ammontano soltanto a 32mila 
miliardi. 

Si consideri questa serie di 
cifre per capire quanto il bi¬ 
lancio dello Stato sia stato 
estraniato dal processo di In¬ 
vestimento, Riguarda la se¬ 
quenza interessi pagati dal Te¬ 
soro/i nvestlmentl fissi. 

Anno 1986t interessi sul de¬ 
bito pubblico 75,685 miliardi; 
investimenti fissi 29,955 mi¬ 
liardi; 

Anno 1987* interessi 
76.100 (previsione); Investi¬ 
menti fissi 31,900 miliardi; 
Anno 1986; interessi (ai tas¬ 


si attualo 79.900 miliardi; in¬ 
vestimenti fissi 34.000 miliardi 
(previsione). 

Non è vero, dunque, ciò 
che pretende Goria, e cioè 
che il bilancio si sta svincolan¬ 
do gradualmente dall'Indebi¬ 
tamento. Si svincolerà davve¬ 
ro soltanto quando tornerà ad 
alimentare l'ampliamento del¬ 
la base produttiva. Oggi persi¬ 
no agli enti di gestione delle 
partecipazioni statali (Eni, iri, 
Efim) è stata imposta una cura 
di astensione dal ricorso a) 
credito. E questo per lasciare 
più spazio alla raccolta di de¬ 
naro senza finalizzazioni pro¬ 
duttive del Tesoro. 

Al Tesoro non Ignorano 
che la massa degli interessi 
pagati alimenta la domanda di 
consumi quanto - forse di più 
- le pensioni della previdenza 
sodale. Se preferiscono attac¬ 
care la previdenza e salvare la 
loro funzione di pompatoli di 
rendite finanziarie è per ragio¬ 
ni molto diverse dalla ricerca 
di una corretta politica finan¬ 
ziaria. 

La mitologia della politica 
fiscale perseguita dai ministri 
delle Finanze e del Tesoro è 
quella di riempire le tasche 
del propri clienti perché, alla 
fine, diventino Investitori tra¬ 
mite Il mercato, la borsa. Usia¬ 
mo la parola mitologia per¬ 
ché la distanza fra costi e ri¬ 
sultati è immensa. L'indagine 
Mediobanca ha mostrato che 
del 16mlla miliardi raccolti in 
borsa pochissimo é andato 
agli investimenti delle impre¬ 
se. E d'altra parte queste Im¬ 
prese possono investire sol¬ 
tanto se esiste una offerta di 
credito favorevole. 

Si è parlato di dtsmterme- 
dianone finanziaria confon¬ 
dendo l’autonomia dell’im¬ 
presa con il rifiuto del credito 
per mancanza di volontà di n- 
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I ttMl creali» (depurati delf'lnfbutione) nei principali paaal induMtrialiuatì deflnlrio dettante. 


schio delle banche 0 per ec¬ 
cesso di costo. Le 1.603 im¬ 
prese esaminate da Medio¬ 
banca (quindi le medie e le 
gradi) avevano ricevuto dalie 
banche 31.261 miliardi nel 
1977 pari al 46,3% dei mezzi 
di terzi a loro disposizione. 
Hanno in essere 67.393 mi¬ 
liardi a fine 1986 pari al solo 
34% dei mezzi di terzi. Il credi¬ 
to non promuove più la pro¬ 
duzione. 

Che questa dismtermedia- 
zione risulti, alla fine, congrua 
con la ripartizione del credito 
fatta a tavolino fra Tesoro, im¬ 
prese e famiglie? 

Certo è che per ogni lira di 
mezzi propri le 1.603 imprese 
ricevettero 2,3 lire nel 1977. 
Hanno ncevuto una sola lira 
nel 1986. Una lira contro una 
lira, garanzia dei 100%, fine 
della funzione promozionale 
del credito sull'insieme della 
sfera produttiva dell'econo¬ 
mia. 

C'è da chiedersi dove va a 
nascondersi la esaltazione 
ideologica del «privato» nei 
patrocinatori di questa politi¬ 
ca economica L’essenza del¬ 
ia loro azione sta nella priva¬ 
tizzazione della Stato. Questa 
serve, in larga misura, a tra¬ 
sformare le imposte sui redditi 
di lavoro in interessi sui capi¬ 
tale di prestito Sarà un caso 
che 11 gettilo dell’lrpef e gli In¬ 
teressi pagati sul debito ormai 


si equivalgono. In questa luce 
bisogna esaminare anche al¬ 
cuni aspetti delia crisi fiscale 
emersa questa'estate attraver¬ 
so i Rapporti Guarino, Corte 
dei Conti, Sccit. 

Secondo Guarino i redditi 
non denunciati sono 240mila 
miliardi. Secondo la Corte sol¬ 
tanto ITrpef recuperabile è 
17.500 miliardi. Secondo il 
Secit una parametrazione dei 
foriait Iva fatta a capocchia ha 
regalato un bel mucchio di mi¬ 
liardi di imposta a certe cate¬ 
gorie. Ci sono però due tipo¬ 
logie: 1) per i piccoli impren¬ 
ditori l'evasione consentita 
sembra una sorta di compen¬ 
sazione alia discriminazione 
che subiscono nel mercato 
del credito e nei rapporti fi¬ 
nanziari in generale; 2) a livel¬ 
lo delle società di capitali e in 
genere del settori con profitti, 
l'evasione fiscale rappresenta 
una rendita che, per il suo am¬ 
montare, si lagguaglia, secon¬ 
do i calcoli, fra il 20 e il 30 per 
cento dell’ammontare di tutti i 
profitti. 

Su questo sfondo si colloca 
la presentazione di una previ¬ 
sione di stagnazione dell'en¬ 
trata fiscale latta dalla Ragio- 
neria dello Stato per conto dì 
una compagine ministeriale 
latitante. Chiaramente la Ra¬ 
gioneria ha voluto avvertire, 
con le sue previsioni, che a 
settembre bisognerà decidere 


di aumentare le imposte a ca¬ 
rico di qualcuno. E poiché 
non ci sono progetti per mo¬ 
dificare la struttura di prelievo 
vista sopra appare scontato 
dove sì andrà a colpire; fra 
quelli che già pagano. 

Nel 1972 venne varato un 
sistema fiscale che ha sposta¬ 
to gradualmente il prelievo 
sulle retribuzioni e i consumi 
di massa. Allora i redditi dì la¬ 
voro sfioravano il 58% del red¬ 
dito nazionale. Oggi non rag¬ 
giungono il 50% del reddito 
nazionale. Come può reggersi 
un sistema fiscale che, ad un 
tempo, deve finanziare un de¬ 
bito produttore di una massa 
così grande dì interessi e deve 
farlo prelevando essenzial¬ 
mente su meno del 50% del 
reddito nazionale? 

La cifra di Guarino sui 
240mila miliardi non dichiara¬ 
ti significa che mentre Goria 
gioca con le percentuali di de¬ 
bito in rapporto al reddito - 
12%, 11 % o 10%? - il vero pro¬ 
blema è che la vacca cui si è 
munto finora senza nguardo è 
diventata troppo magra. 

Quando il flusso di investi¬ 
menti produttivi è magro e i 
redditi di lavoro sono magri la 
festa della finanza comincia a 
languire. Ma attenti questo 
languore viene già addotto ad 
alibi per evitare ogni serio 
cambiamento. Chi vorrà cam¬ 
biare qualcosa, dovrà com¬ 
battere 


19 AGOSTO ’87 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’I¬ 
talia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione e senza pagare 
alcuna provvigione. 

• La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza il 19-2-1988. 


• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 me¬ 
si, corretto con il previsto fattore di 
rettifica, maggiorato del premio di 
0,30 di punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 19 ai 21 agosto 


Prezzo 
di emissione 

99% 


Prima cedola annuale 
lorda netta 

5,30 4,96 
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Economia e Lavoro 


Cina 

Salgono 
salari 
e prezzi 


Petrolio 

Produzione 

Opec 

in aumento 


Ma il mercato attende le prossime mosse di Greenspan 

Scende ancora il dollaro 


È polemica nella Cisl 

Tiboni sospeso per 8 mesi 
Soddisfatto Morese 
Protesta la Firn milanese 


■* L’effetto delle riforme 
economiche decise in Cina 
nel 1978 si fa sentire: sono In¬ 
fatti aumentate le entrate prò 
capite, ma et sono ancora 
molte persone che, a causa 
dell'aumento del prezzi, si tro¬ 
vano in difficoltà. Lo scrive II 
«Quotidiano del popolo» 
commentando le statistiche 
sulle entrate dal 1981 a oggi. 
Premesso che 11 valore della 
moneta, lo yuan, è passato da 
circa 600 lire nel 1981 a 400 
lire dello scorso anno, le fami> 
glie con entrate prò capite 
mensili superiori ai 60 yuan 
sonopassato da 649 su 1 Ornila 
nel 1981 a 6,335 nel 1986. 

Il salario semestrale medio 
per un operalo ha raggiunto 
nella prima metà deiranno I 
643 yuan, con un Incremento 
del 9,8 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1986, ma 
se si sottrae l’aumento del 
prezzi, come scrive il quoti¬ 
diano «China Daily», l'Incre¬ 
mento reale è stato del 2 per 
cento. Secondo fonti cinesi il 
poterò reale d’acquisto per (I 
20 per cento delle famiglie ur¬ 
bane è calato nel primo seme¬ 
stre di quest’anno, il 5 per 
cento si trova in difficoltà eco¬ 
nomiche, mentre l’Inflazione 
si aggira su) 6 per cento an¬ 
nuo, le statistiche dello scor¬ 
so anno indicavano 60 milioni 
di persone con un reddito in¬ 
feriore al 150 yuan, 


■1 ROMA. I paesi dell’Opec, 
secondo numerose fonti, han¬ 
no ampiamente «sfondato» 
nella prima parte del mese di 
agosto il tetto concordato in 
seno al cartello per la secon¬ 
da metà dell'anno, intorno a 
16 milioni di barili al giorno, e 
confermato nella conferenza 
ministeriale di fine giugno. Lo 
stesso era accaduto anche a 
luglio, mese in cui, secondo la 
Merrill Lynch capitai mar • 
kels, l'Opec avrebbe prodotto 
in media 18,6 milioni di barili 
al giorno, due milioni in più 
rispetto al tetto concordato. 
Secondo I calcoli della Petto- 
leum industry research foun- 
dation, nel primi 10-12 giorni 
di agosto, la produzione del- 
l'Opec avrebbe raggiunto l 
19,5-19,9 milioni di barili. 

Conseguenza di questa no¬ 
tizia è la caduta dei prezzi del 
greggio sul mercato libero. In 
Europa le quotazioni del brent 
del Mae del Nord sono andate 
sotto 19 dollari. Intanto a New 
York il west Taxas interme¬ 
diate per consegna a settem¬ 
bre è sceso a 20,08 dollari, 46 
cent In meno di venerdì. Più in 
generale, Il fatto che la situa¬ 
zione nel Golfo non sia preci¬ 
pitata, ha provocato un'onda¬ 
ta di ribassi nei contratti a ter¬ 
mine, 


Il dollaro ieri ha subito un leggero deprezzamento. 

' 1) suo andamento altalenante è il risultato del rialzo 
nei giorni scorsi dovuto agli avvenimenti del Golfo 
che ne hanno confermato il ruolo di moneta rifu¬ 
gio e del ribasso conseguenza della pubblicazione 
dei dati sul deficit commerciale Usa. Attesa per il 
comportamento del nuovo presidente della Fede¬ 
rai Reserve, Alan Greenspan. 


MARCELLO VILLARI 


■■ ROMA. Stretto fra gli av¬ 
venimenti del Golfo che ne ri¬ 
confermano, nonostante tut- 


so, nei prossimi giorni 11 mer¬ 
cato sarà influenzato dalle pri¬ 
me mosse del nuovo presi¬ 


to, il ruolo di moneta-rifugio e dente della Federai reverse, 
I dati oltremodo negativi della Alan Greenspan che oggi pre¬ 
mianda commerciale che lo slcderà per la prima volta la 
spingono verso il basso, Il dol- riunione del Federai open 
laro ieri ha chiuso In Europa e market committee. In sostan- 
a New York In leggero ribasso za il mercato vuole capire se I) 
rispetto a venerdì. In ogni ca- successore dì Volker sarà al- 

Prestiti per 15 miliardi di yen 
del Giappone alla Banca mondiale 


trettanto attento ai problemi 
deli'infJazione, provocati da) 
ribasso del dollaro. Sono in 
molti, infatti, a ritenere che 
prima o poi misure restrittive 
dovranno essere adottate dal¬ 
la Fed. E, Infatti, alcune antici¬ 
pazioni della condotta di 
Greenspan sono state fatte ieri 
da un suo stretto collaborato¬ 
re in un'intervista al Wall 
Street Journal dove ha affer¬ 
mato che la Fed non renderà 
più morbida la sua politica 
monetaria nonostante il raf¬ 
forzamento del dollaro. Que¬ 
st'ultimo è dovuto agli avveni¬ 
menti del Golfo, mentre gli alti 
rendimenti dei titoli e delle 
obbligazioni indicano che i ti¬ 
mori di una ripresa inflazioni¬ 
stica permangono. 

Intanto continuano le alta¬ 
lenanti previsioni sul prossimo 


andamento dell’economia 
americana. Secondo la rivista 
Fortune, la crescita dell’eco¬ 
nomia Usa nel secondo seme¬ 
stre dell’anno scenderà a un 
tasso inferiore al 2%, mentre 
nel 1988 il Pnl Usa crescerà a 
un tasso compreso fra il 2,5 e 
il 3%. E ancora Fortune preve¬ 
de che, nonostante il rialzo 
provocato dalla vicenda del 
Golfo, il dollaro perderà anco¬ 
ra un altro 10% di qui alla fine 
del 1988. 

Resta il fatto che i dati del 
deficit commerciale, nono¬ 
stante il deprezzamento del 
dollaro - dal febbraio del 
1985 a oggi ha perso il 50% 
del suo valore - indicano un 
peggioramento piuttosto che 
un miglioramento della posi¬ 
zione commerciale degli Usa 
rispetto ai resto de) mondo. 


Infatti per il primo semestre 
dell'anno il deficit sale a 8 J ,93 
miliardi di dollari rispetto ai 
78,62 miliardi dello stesso pe¬ 
riodo dell’anno scorso. In so¬ 
stanza il «made in Usa» conti¬ 
nua a non avere successo. 
Commentava «Le Monde»: 
«Le spiegazioni congiunturali 
(anticipi negli acquisti di pe¬ 
trolio in seguito alle tensioni 
nel Golfo) non significano 
niente. Quest’anno il deficit 
commerciale americano mi¬ 
naccia di superare il suo livel¬ 
lo record del 1986 (156 mi¬ 
liardi dì dollari)». 

Gli Usa oggi sono minaccia¬ 
ti non solo dal degrado della 
loro industria manifatturiera, 
ma anche dall'entità del loro 
deficit di bilancio e dal fatto 
che. anche su questo piano, 
dipendono sempre più dai 
Giappone. 


A fine maggio la liquidità degli italiani 
ammontava a 608.255 miliardi di lire 


■■ TOKIO. La Banca mondiale ha 
assunto prestiti per 15 miliardi di yen 
da un gruppo di 49 banche locali 
giapponesi. Si tratta della seconda 
operazione di questo genere che l'or¬ 
ganizzazione mondiale perfeziona in 
seguito alla decisione del governo di 


Tokio di destinare 20 miliardi di dol¬ 
lari del surplus commerciale del pae¬ 
se In fondi destinati ai paesi in via di 
sviluppo. Il 10 agosto scorso, la Ban¬ 
ca mondiale aveva infatti assunto pre¬ 
stiti per 20 miliardi di yen da un grup¬ 
po dii 2 banche cittadine giapponesi, 
con esclusione della Banca di Tokio. 


■n A fine maggio ammontavano a 
608.255 miliardi dì lire le attività liqui¬ 
de del pubblico (escluso II settore sta¬ 
tale) a fronte dei 607.992 miliardi del 
mese precedente, Il dato (M2), che è 
contenuto nelle statistiche periodiche 
della Banca d'Italia, tiene conto delle 
attività liquide non solo delle persone 


fisiche ma anche di quelle giuridiche e 
non comprende le attività liquide rap¬ 
presentate dai Bot e dalle accettazioni 
bancarie. Nella cifra complessiva di 
608.255 miliardi di lire sono comprese 
attività facilmente liquidabili e attività 
meno immediatamente liquidabili co¬ 
me depositi a risparmio. 


wm ROMA. Sospeso per otto 
mesi l’ex segretario della Fim¬ 
osi di Milano Piergiorgio Ti¬ 
boni. La decisione, presa dal 
collegio dei probiviri confede¬ 
rali, è stata resa pubblica ieri e 
fa seguito all'esposto presen¬ 
tato lo scorso 26 giugno dal 
segretario nazionale dell'or¬ 
ganizzazione Raffaele More¬ 
se. La sentenza, che ad alcuni 
osservatori appare severa, ri¬ 
conosce nell'atteggiamento 
del sindacalista milanese la 
violazione delle regole inter¬ 
ne al sindacato soprattutto 
per i giudizi espressi nel corso 
della recente vertenza dell’Al- 
fa-Lancla. Come è noto i me¬ 
talmeccanici milanesi della 
Cisl si sono opposti all'intesa 
con la azienda automobilisti¬ 
ca nazionale, perseguita inve¬ 
ce dalla Fim-Cisl nazionale. 
Tiboni, nel corso della verten¬ 
za, aveva definito a più riprese 
i vertici nazionali della Firn 
come subalterni alla Fiat e 
aveva rilevato «gravi problemi 
di democrazia intema al sin¬ 
dacato». Tale comportamento 
è stato giudicato lesivo per 
■l'immagine e la dignità del¬ 
l'organizzazione». Tiboni, che 
era segretario generale della 
Firn di Milano dal 1981, ha ora 
trenta giorni per ricorrere In 
appello al collegio dei probi¬ 
viri della Cisl, che avrà poi un 


anno di tempo per conferma¬ 
re o ribaltare la decisione pre¬ 
sa dal sindacato di categoria. 
Al posto di Tiboni siede dallo 
scorso luglio Dionisio Macel¬ 
la. 

Nelle motivazioni i probiviri 
si sforzano di chiarire che non 
si è trattato di un atto di cen¬ 
sura del dissenso, diritto che è 
riconosciuto al Tiboni e a 
chiunque altro, quanto di pu¬ 
nire «un realizzato proposito 
di rottura... che esula del tutto 
da una legittima, per quanto 
esasperata, dialettica politi¬ 
ca». 

I! collegio giudicante della 
Firn ha considerato talmente 
gravi gli episodi contestati dal¬ 
la struttura nazionale al diri¬ 
gente della Firn milanese, da 
non procedere all’espulsione 
solo per quelle che «nell'ofdi- 
namento penale vengono de¬ 
finite attenuanti generiche». 

Violenta la reazione del sin¬ 
dacalista sospeso che defini¬ 
sce la sentenza «una pronun¬ 
cia barbara e senza fonda¬ 
mento per una organizzazio¬ 
ne democratica». Piergiorgio 
Tiboni ha preannuncio 11 ri¬ 
corso ai probiviri della Cisl na¬ 
zionale. Sulla vicenda è pure 
Intervenuta la Flm-Clsl milane¬ 
se che ha «riconfermato (I suo 
netto dissenso ad un uso di¬ 
storto degli strumenti di fun¬ 
zionamento del sindacato». 
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BORSA DI MILANO 

MI MILANO. Prezzi In diffuso assesta- tendenza al ribasso che potrebbe po- ord. (-7,7) seguita dalla Bna. Le Fiat 
monto con scambi discreti in una glor- trarsi anche nella seduta di oggi, In sono ritornate al minimo dell’anno 
nata che ha fatto registrare un nuovo costante calo gli assicurativi, tra i quali terminar*do a 10.800 lire con un ribas- 
record negativo, con l'Indice Mlb che particolarmente sensibile quello delle 10.700. Le^Monfedison 

è sceso dol 2,51% assestandosi a quo- Ausonia, passate dalle 3.235 della gj «jq^q mantenute appena la di sopra 
la 855. Pesanti sono siate le flessioni quotazione di venerdì alle 2.099 di le- de! minimi con un prezzo di chiusura 
per tulli I titoli guida, ulterlormenle ri. Tra I bancari I cedimenti più pesanti di 2.190 lire (-1,35) ma hanno poi 


illllllllllllllllilllllllll 

CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


scesi nel dopollstlno, segno di una sono stati segnati dalle Interbancaria ceduto nel durante a 2.180 lire. 


Prec. Titolo _ 

BTN-10T87 12% 
BTP-1AP89 12% 
BTP-1AP90 12% 
BTP-1FB8B 12% 
BTP-1FBBB 12,6% 
BTP-1F089 12,5% 

3 BTMFB90 12,5% 
























































































































































































































































































































































IL ROMANZO 


Impaginatone di 

Remo Bonaria 


BOHUMIL HRABAL 


«LA TONSURA» 


Pane, porco e fantasia 


«In un istante le braciole erano nel piatto 
e già me le mangiavo con ingordigia 
e come sempre mi macchiai 
la camicia da notte, 
così come macchio sempre 
di sugo o di salsa la camicetta 
perché io quando mangio 
non è che mangi, io divoro...» 


I l signor Mycllk, 
quello si che era 
un macellalo, un 
macellalo che ri¬ 
mo» spondeva al miei 
gusti Aveva chiesto un ciam¬ 
bellano msrmoriuato e un 
caffellatte, e II primo rhum se 
l'era preso solo quando le sal¬ 
sicce di fegato erano gli nel 
calderone, un macellalo che 
tulli gli attrezzi se II era portati 
avvolti negli strofinacci, e ave¬ 
va portato con si tre grembiu¬ 
li Il primo se lo mise per l'ab¬ 
battimento, la spelatura e l'e¬ 
strazione delle Interiora, Il se¬ 
condo lo aveva Indossato 
quando aveva rovesciato le 
frattaglie sulla spianatura, e II 
temo grembiule quand'era or¬ 
mai quasi tutto finito E II al- 

f |nor Mycllk mi aveva anche 
nsegnato a comprare un cal¬ 
derone di riserva e a lasciarlo 
escuslvamente per bollirci le 
salsicce di fegato, Il sangui¬ 
naccio, la coppa, le frattaglie 
e per struggere lo strutto, par¬ 
chi la pentola sa di quello che 
d si cucina dentro, e la maia¬ 
latura, gentile signora, i la 
stessa cosa di quando II prete 
celebra la messa, trattandosi 
sempre di sangue e carne. 

E mentre cucinavamo nel 
forno la locacela da mettere 
nelle salsicce di fegato e nel 
sanguinacelo, mentre porta¬ 
vamo la tlnoisa e lo fino a tar¬ 
da notte cuocevo l'orlo e pre¬ 
paravo In un piatto sale, pepe, 
sentero e maggiorana a sul- 
flensa, Il maialino gli a mez¬ 
zogiorno non aveva ricevuto 
nulla da mangiare e comincia¬ 
va a sentire nell'ada l'odore 
del grembiule del macellalo, e 
anche II resto del bestiame 
era triste e silenzioso, gli da 
prima tremava come trema II 
fogliame della tremula, gli altri 
alberi sono tranquilli, Il tem¬ 
porale è da qualche parte nel 
Carpasi 0 sulle Alpi, e Invece II 
fogliame della tremula trema 
e si agita, come II mio maiale 
che all'Indomani sari macel¬ 
lato. 

Il maiale ero sempre lo a 
portarlo luori dal porcile Non 
mi piaceva che gli legassero la 
bocca con una corda, a che 
serviva quel dolore quando al 
macellaio II maialo lo portavo 
col tradimento, gli grattavo la 

^ pagargl», poi la fronte, poi 
irso, e II signor Mycllk arri¬ 
vava da dietro con la man¬ 
naia, la sollevava e con un col¬ 
po tremendo atterrava II maia¬ 
le, per sicurezza dava ancora 
sul cranio fracassalo del maia¬ 
le due o tre colpi di quelli che 
fanno vedere II sangue, passa¬ 
vo poi al signor Mycllk II col¬ 
tello, e lui si Inginocchiava e 
Infilava il marrancio sotto la 
gola dell'animale, con la pun¬ 
ta cercava per un attimo I ar¬ 
teria, e poi prorompeva fuori 
un fiotto di sangue, e io avvici¬ 
navo la pentola, e poi ancora 
una pignatta grande, quando 
lo cambiavo I recipienti II si¬ 
gnor Mycllk sempre molto 
cortesemente col palmo della 
mano bloccava II (lusso del 
sangue, per poi lasciarlo nuo¬ 
vamente fluire, e lo subito mi 
mettevo a mescolare II sangue 
col frullino di legno perchi 
non si coagulasse, poi anche 
con 1 altra mano, con entram¬ 
be le mani contemporanea¬ 
mente sbattevo quel bel san 
mie fumante, Il signor Mycllk e 
Palutante, Il cocchiere signor 
Martin, avevano rovesciato II 
maiale nella tinozza versando¬ 
gli sopra l'acqua bollente dei 
bigonci, e lo dovevo rimboc¬ 
carmi le maniche e smuovere 
con le dita aperte II sangue 


che si andava raffreddando e 
I grumi di sangue rappreso li 
gettavo alle galline, con tutte 
e due le braccia lino al gomiti 
nel sangue che si raffreddava, 
le braccia mi si Indebolivano, 
le facevo sguazzare come se 
stessi agonizzando Insieme al 
maiale, ancora gli ultimi coa¬ 
guli di sangue rappreso e poi il 
sangue cedette, si era raffred¬ 
dato, tolsi le mani dalle pento¬ 
le e dalla pignatta mentre II 
maiale spellalo e raschiato sa¬ 
liva lentamente appeso alla 
gancera verso la trave del ri¬ 
postiglio degli attrezzi aperto 


Due pezzi 
di spalla 


La testa del malate, tagliata 
con tutta la pappagorgia, era 
poggiata sulla spianatola, e io 
avevo appena portato due 
pezzi di spalla C già correvo 
per II cortile, i capelli raccolti 
nel fazzoletto, per non spre¬ 
care neanche un Istante, per¬ 
ché il signor Mycllk aveva già 
estratto le interiora e aveva or¬ 
dinato all aiutante di andare a 
rovesciarle e a lavarle, e lui 
stesso si era spinto a memoria 
nelle viscere del maiale, come 
Il vecchio orologiaio HanuS 
nell’orologio di piazza della 
Città Vecchia, e li tagliava 
sempre qualcosa, e la milza e 
Il fegato e lo stomaco uno do¬ 
po l’altro si staccavano e alla 
fine anche I polmoni e il cuo¬ 
re Porsi 11 bigoncio e 11 anda¬ 
va a rovesciarsi tutta quella 
bella coratella, queil’umlda 
sinfonia di forme e colori, non 
c’era nulla che mi mandasse 
tanto in visibilio quanto il pol¬ 
mone del maiale col suo colo¬ 
re rosso chiaro, bello e rigon¬ 
fio come caucciù, nessun co¬ 
lore è cosi appassionante 
quanto il marrone scuro del 
fegato impreziosito dallo sme¬ 
raldo della cistifellea, come 
nubi prima di un temporale, 
come tenere nuvole a peco¬ 
relle, allo stesso modo si tra¬ 
scinerà lungo l'Intestino la su¬ 
gna grumosa, gialla come una 
candela sciolta in goccioline, 
come cera d api E anche la 
laringe è costituita da cer 
chietti blu e rosso chiaro co¬ 
me Il tubo di un aspirapolvere 
colorato E quando avevamo 
ormai rovesciato sulla spiana 
loia tutta quella bellezza II si¬ 
gnor Mycllk prese 1) coltello 
lo affilò contro la pappagor 
già, e si mise poi a tagliare qui 
un pezzettino di carne ancora 
calda qui del pezzetti di fega 
lo, qui un intero rognone e 
mezza milza e lo porgevo la 
pignatta grande col soffritto di 
cipolla, e infilai nel forno quel 
pezzi di maiale dopo averli 
prima con cura salati e pepati 
perché il gulasch della maiala 
tura fosse pronto per il mezzo¬ 
giorno 

Con un setaccio raccoglie¬ 
vo le frattaglie bollite del 
maiale, un pezzo di spalla la 
testa divisa a metà, rovesciavo 
uno dopo 1 altro sulla spiana 
tola i pezzi di carne il signor 
Mycllk toglieva le ossa e 
quando la carne si fu un po 
raffreddata, presi con le dita 
un pezzetto di pappagorgia e 
un pezzetto di guanciale al 
posto de) pane addentai un 
orecchio del maiale Francin 
entrò in cucina lui non man 


giava mal, non poteva prende¬ 
re nulla per cui stava accanto 
ai fornelli mangiando pane 
asciutto e bevendoci sopra 
del caffè, e mi guardava ver¬ 
gognandosi al mio posto, e io 
mangiavo con gusto bevendo 
birra direttamente dalla botti¬ 
glia da un litro II signor Mycllk 
sorrideva e solo per pura cor¬ 
tesia prese un pezzetto di car¬ 
ne, ma poi cl ripensò e bevve 
un sorso di caffellatte dando 
un morso al ciambellone mar¬ 
morizzato prese poi la mezza¬ 
luna, si rimboccò le maniche 
e, sotto I movimenti possenti, I 
pezzetti di carne cominciaro¬ 
no a perdere forma e funzione 
e, sotto la lunetta delle lame 
dondolanti la carne si stava 
lentamente trasformando In 
impasto, Il signor Mycllk por¬ 
geva il palmo della mano e io 
cl mettevo dentro le spezie 
bollite il signor Mycllk era l'u¬ 
nico macellalo al quale le spe¬ 
zie le dovevo passare prima 
sotto l acqua bollente perché 
come diceva, e io lo capivo in 
maniera molto concreta, se 
ne ricava una maggiore diffu¬ 
sione e una maggiore delica¬ 
tezza degli aromi, e poi ag¬ 
giungeva la focaccia bagnata 
e mescolava nuovamente il 
tutto, e con I palmi e le dita 
possenti rivoltava e mescola¬ 
va, tolse poi dalle due mani 

I impasto, ci mise dentro un 
dito, lo assaggiò, guardava 
verso il soffitto e in quel mo¬ 
mento era bello come un poe¬ 
ta fissava in estasi il soffitto 
ripetendosi pepe, sale, zen¬ 
zero, timo, focaccia, aglio, 
quando poi si fu ripetuto tutta 
quella preghierlna lampo del 
macellalo Infilò il dito nel¬ 
l'Impasto e me l'offri, lo presi 
su un dito e me lo misi in boc¬ 
ca e lo gustavo, guardavo an- 
eh lo verso il soffitto e, con gli 
occhi pieni di estasi suina 
aprivo e gustavo sulla lingua la 
coda di pavone di tutti quegli 
aromi e feci poi segno di si 
con la testa che In quanto si¬ 
gnora padrona elogiavo il re¬ 
gistro dei sapori e nulla impe¬ 
diva che si potesse dare inizio 
alla preparazione delle salsic¬ 
ce di fegato E il signor Mycllk 
prese un budello tagliato e 
chiuso da una parte, con due 
dita della mano destra allargò 

II foro mentre con I altra non 
faceva che pigiare e dal pu¬ 
gno gli era cresciuta una sal¬ 
siccia dì fegato che io prende¬ 
vo e chiudevo con un gancet¬ 
to e cosi lavoravamo, e nella 
misura in cui I impasto dimi¬ 
nuiva nella stessa misura at¬ 
traverso i vasi comunicanti del 
budello cresceva il mucchio 
delle salsicce di fegato 

- Signor Martin dov è an¬ 
dato a cacciarsi di nuovo? - 
gndava in continuazione il si¬ 
gnor Mycllk e il cocchiere si¬ 
gnor Martin ogni volta forse 
per tutta la sua vita come ave¬ 
va un attimo di tempo lui si 
fermava nel ripostiglio degli 
attrezzi nella stalla dietro un 
carro nei corridoi estraeva 
uno specchietto tondo e ci si 
guardava dentro si piaceva a 
tal punto che ogni volta, stor¬ 
dito da dò che vedeva in quel¬ 
lo specchietto tondo, riusciva 
a stare per ore intere in piedi 
nella stalla dimenticava di an¬ 
dare a casa perché con una 



PERSONAGGI 


A raccontare in prima persona 
è Maryska, dalle stupende e 
lunghe chiome. Il marito 
Francin è amministratore di una 
fabbrica di birra a Nymburk. 
Protagonisti con loro 
sono anche gli animali: 
i cavalli Ede e Rare 
e i maialini... da prosciutto 


Illustrazioni di Giuseppe Diema 



pinzetta si strappava i peli dal 
naso, si strappava I ciuffetti 
delle sopracciglia, non solo si 
tingeva i capelli, ma si ritocca¬ 
va persino le ciglia e si inci¬ 
priava il viso TVa me e me di¬ 
cevo che per l altro maiale 
Francin dalla fabbrica di birra 
avrebbe dovuto mandarmi un 
aiutante diverso - Signor 
Martin dove diavolo era finito 
questa volta? Mi faccia la cor¬ 
tesia di tagliare questa sugna 
intestinale, prepariamo i san¬ 
guinacci con dentro lorzo 
periato e il pane, dov'era fini¬ 
to? 

Il signor Mycbk stava Imbu¬ 
dellando i sanguinacci con 
l orzo periato, già aveva bevu 
to 11 secondo bicchierino di 
rhum e di punto in bianco, 
infilò una mano nell impasto 
sanguinolento e con un dito 
mi fece sulla faccia una stri 
scia sanguinolenta E comln 
ciò a ridere sottovoce 1 oc¬ 
chietto gli luccicò come un 
anello, infilai la mano nella 
casseruola sanguinolenta e 
quando volevo Imbrattare il 
viso del macellaio questi 
schivò 11 colpo e io caddi col 
palmo della mano sulla parete 
bianca, ma prima che fossi 
riuscita a imbrattarla il signor 
Mycllk riuscì a farmi una se 
conda striscia, continuando 
nel frattempo a chiudere t san 
guinacci Riinhlaì la mano nel 
sangue e mi lanciai, il signor 


Mycllk schivò vane volte, co¬ 
me quando si balla la nizzar¬ 
da, ma poi riuscii a sporcargli 
il viso di sangue, e continuai a 
chiudere i sanguinacci con 
I orzo periato, e ndevo a ve¬ 
dere il macellaio ridere dì un 
riso pieno e sano, non era una 
semplice risata, era un nso 
che proveniva fin dai tempi 
dei pagani, quando la gente 
credeva nella forza del sangue 
e nelle salive, non nuscn a 
trattenermi dal prendere quel 
sangue d orzo per risporcarci 
il viso del signor Mycbk, e lui 
mi schivò nuovamente lo 
mancai e lui con un enorme 
risata mi disegnò un’altra stn- 
scta, e intanto continuava a 
chiudere i sanguinacci, il si 
gnor Martin amvò dalla canti¬ 
na di fermentazione con una 
cassetta di birre e mentre si 
stava abbassando con atten¬ 
zione gli sporcai il viso con 
un intera manata di quell Im¬ 
pasto sanguinolento, e il eoe 
chiere signor Martin estrasse 
dalla tasca lo specchietto ton¬ 
do, si guardò, e doveva certo 
piacersi più delle altre volte 
nse di un nso sano e prese tre 
dita di quell'impasto rosso, 
corsi in camera il signor Mar 
tin mi correva dietro, gndavo 
senza nemmeno rendermi 
conto che già al di là del muro 
c era una nunione del consi 
gho di amministrazione della 
fabbrica di birra che si sentiva 
distintamente il fracasso delle 
sedie e il vociare, ma il signor 
Martin mi sporcò di sangue e 
ndeva quel sangue ci aveva in 
qualche modo avvicinati, ride¬ 


vo, mi sedetti sul divano, tene¬ 
vo le mani davanti a me come 
una manonetta, per non spor¬ 
care le fodere, anche il signor 
Martin teneva allo stesso mo¬ 
do la mano sporca mentre 
tutto il resto del suo corpo sta¬ 
va lentamente mettendosi a n- 
dere si scuoteva e la gola sta¬ 
va prorompendo in una nsata 
soffocante esultante, tosslc- 
chiante, e sopraggiunse il si¬ 
gnor Mycbk e appiccicò l'inte¬ 
ra mano su) viso del signor 
Martin, i granelli d orzo splen¬ 
devano come perle e il signor 
Martin smise di ridere, si fece 
serio, sembrava volesse col¬ 
pirlo, e invece estrasse lo 
specchietto tondo tascabile, 
ci si guardò dentro e ci si do¬ 
vette vedere bello come non 
mai, e prese a ndere, aprì le 
cateratte della gola e si sbelli¬ 
cava dalle risate e il signor 
Mycllk una terza più in basso, 
sghignazzava con una risata 
minuta simile ai suoi piccoli 
denti sotto i baffetti neri, e co¬ 
sì ci si sbellicava dalle risate 
senza neanche sapere perché 
bastava uno sguardo e scop¬ 
piavamo a ndere che ci veniva 
male all Inguine In quel mo 
mento si apri la porta e si pre¬ 
cipitò dentro Francin in redin¬ 
gote, premendosi al petto la 
cravatta a forma di foglia di 


cavolo e, alla vista delle facce 
insanguinate e di quelle tem 
bili risa, congiunse le mani, to 
però non riuscii a trattenermi 
presi tre dita di quell impasto 
sanguinolento e ci sporcai il 
viso di Francin per farlo ndere 
contro la sua volontà lui inve 
ce si spaventò a tal punto che, 
cosi com'era si precipitò nel¬ 
la sala dette nunioni due 
membri della presidenza roto¬ 
larono a terra pensando che 
nella fabbnea di birra fosse 
stato compiuto qualche deiit 
to, lo stesso presidente, il si 
gnor Gruntoràd, accorse in 
cucina passando dal) ingresso 
di dietro, si guardò intorno e 
come vide quell'enorme nsata 
sui visi insanguinati mando 
un respiro di sollievo si sedei 
te e io, con le mani sporche di 
impasto che avevo feci una 
riga rossa in faccia al signor 
dottore e per non più di un 
istante ammutolimmo tutti at 
traverso le lacrime che aveva¬ 
mo agli occhi guardavamo il 
signor dottore Gruntoràd che 
si era alzato e aveva serrato i 
pugni tirando fuon la mascella 
da bulldog ali improvviso 


però scoppiò a ridere, era la 
fona del sangue qualcosa di 
sacrale per fare in modo che 
non accadesse nulla, dalla 
notte dei tempi ci si scaricava 
con quell'unzione di sangue 
di maiale, il signor dottore In¬ 
filò la mano nell impasto e si 
mise a correre, mi precipitai in 
camera ridendo, it signor dot¬ 
tore mi mancò e cadde con la 
mano sul letto nfatto, entrò in 
cucina, attinse un'intera man¬ 
ciata e ritornò, correvo intor¬ 
no al tavolo, il grembiule bian¬ 
co era tutto pieno di impronte 
delle mie mani, il signor dot¬ 
tore Gnmtorad a ogni istante 
sfiorava co] sangue il grembiu¬ 
le, mi raggiunse e io strillando 
corsi nel corridoio che unisce 
il nostro appartamento alla sa¬ 
la delle riunioni, la sala era già 
illuminata e io irruppi nel bel 
mezzo della nunione, lampa¬ 
dari dorati e, sotto, il lungo 
tavolo coperto da un panno 
verde sul quale erano poggiati 
aperti i documenti e l rendi¬ 
conti E il signor presidente 
Gruntoràd irruppe dietro di 
me, i membn del consiglio di 
amministrazione pensavano 
che il signor presidente mi vo¬ 
lesse uccidere, che avesse già 
tentato di uccidermi, Francin 
seduto su una sedia si passava 
sulla fronte la mano Insangui¬ 
nata, e il signor presidente gi¬ 
rò alcune volte insieme a me 
intorno a) tavolo, strillavo e 
gocciolavamo entrambi di su¬ 
dore, quando all improvviso 
una gamba mi scivolò e caddi, 
e il signor dottore Gruntoràd, 
presidente della patnzia fab¬ 
bnea di birra a responsabilità 
limitata, lui mi appiccicò sul 
viso t intera mano e si sedette, 
coi polsini che gli pendevano, 
e cominciò a ndere, ndeva 
come me ndevamo insieme, 
ma quel nso aumentava 1 or¬ 
rore dei membri della presi¬ 
denza perche tutti pensavano 
che cl fossimo ammattiti 

- Se i signori non si offen¬ 
dono, li invito alla maialatura, 
- dissi 

Il signor dottore Gruntoràd 
dichiaro 

- E lei, signor amministra¬ 
tore, provveda a che dalla 
cantina di fermentazione por¬ 
tino dieci cassette di birra in 
bottiglia Macche dieci, venti 
cassette» « 

- Prego, signon si accomo¬ 
dino Il gulasch della maiala¬ 
tura dovrete però mangiarlo 
col cucchiaio dal piatto fon¬ 
do, un gulasch che arriva fino 
all'orlo della scodellai E tra 
poco saranno servite le salsic¬ 
ce di fegato col cren e i san¬ 
guinacci con I orzo periato e il 
pane Signon, per di qua, - e 
con un movimento della ma¬ 
no insanguinata invitavo gli 
ospiti a entrare dalla porta di 
dietro 

Poi, a tarda notte, i membn 
del consiglio di amministra¬ 
zione se ne tornarono a casa 
coi loro calessini, ciascuno 
veniva accompagnato da me 
con la lampada in mano, l ca¬ 
lessini si fermavano davanti 
all ingresso della casa, t fanali 
accesi delle carrozze infilati 
nei parafanghi nschiaravano 
le groppe lucidamente opa¬ 
che dei cavalli, tutti i membri 
del consiglio di amministra¬ 
zione stnnsero a Francin ia 
mano dandogli pacche sulle 



301 

BmI 


spalle Quella notte dormii in 
camera da letto da sola, la fi¬ 
nestra aperta lasciava fluire 
Pana fredda, sulle tavole tra le 
sedie sopra paglia di segale 
luccicavano le salsicce di fe¬ 
gato e i sanguinacci, subito 
accanto al letto sopra lunghe 
assi si raffreddavano le parti 
smontate del maiale, i pro¬ 
sciutti disossati e divisi In por¬ 
zioni, le braciole e gli arrosti 
di maiale, i pezzi di spalla e I 
ginocchietti e gli zampetti, tut¬ 
to aggiustato secondo il siste¬ 
ma del signor Mycllk. 


Un banchetto 
stupendo 


Quand’ero già distesa a iet¬ 
to, sentii Francin alzarsi e ver¬ 
sarsi in cucina del caffè tiepi¬ 
do accompagnandolo con del 
pane asciutto, era stato un 
banchetto stupendo, tutti I 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione avevano man¬ 
giato d'impegno, solo Francin 
se n era stato in piedi in cuci¬ 
na a bere caffè tiepido ac¬ 
compagnandoci del pane 
asciutto, stavo distesa sotto il 
piumino e, prima di addor¬ 
mentarmi, tirai fuori il braccio 
e toccai i pezzi di spalla, tastai 
poi gii arrosti e mi addormen¬ 
tai con le dita sui filetti, e so¬ 
gnai di mangiarmi un intero 
maiale, verso il mattino quan¬ 
do mi svegliai avevo una sete 
tale che andai scalza a pren¬ 
dere una bottiglia di birra, tol¬ 
si il turacciolo e bevvi con In¬ 
gordigia, accesi poi la lampa¬ 
da e, tenendola tra le dita, 
passai da un pezzo di maiale 
all altro e non mi trattenni 
dall’accendere il fomelletto a 
petrolio Primus, dal coscio ta¬ 
gliai due braciole belle magre, 
le battei, le salai, le pepai e le 
rosolai al burro per otto minu¬ 
ti, e per tutto quel tempo che 
mi parve un'eternità mi venne 
I acquolina in bocca, ero fatta 
cosi, quasi entrambi i cosci 
me li mangiai alla buona, ro¬ 
solati, col limone spremuto, 
alla fine alle braciole aggiunsi 
anche un po' d'acqua, copni 
con un coperchio da sotto al 
quale il vapore spingeva rab¬ 
bioso, e in un istante le bracio¬ 
le erano nel piatto e già me te 
mangiavo con ingordìgia, e 
come sempre mi macchiai la 
camicia da notte, così come 
mi macchio sempre di sugo o 
di salsa la camicetta, perché 

10 quando mangio non è che 
mangi io divoro e terminato 
di mangiare e pulito col pane 

11 piatto al di là delta porta 
aperta vidi li nella penombra 
gli occhi di Francin che mi 
guardavano solo quegli occhi 
pieni di nmprovero, che sto di 
nuovo mangiando come una 
donna per bene non mangia, 
ed era già tanto che mi fossi 
sfamata, quello sguardo mi fa¬ 
ceva sempre passare la voglia, 
mi chinai sulla lampada ma mi 
venne in mente che il fumo 
dello stoppino avrebbe impre¬ 
gnato la carne, portai la lam¬ 
pada in corridoio e con un 
soffio forte la spensi E mi infi¬ 
lai a letto, e mi addormentai 
toccando i pezzi di spalla di 
maiale, e non vedevo l’ora di 
svegliarmi al mattino e dì far¬ 
mi due belle braciole rosola¬ 
te 

(Continua) 
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Telescopi 
spaziali 
in miniatura 
per gli anni 90 


L'«occhio» più potente del mondo, in grado di Identificare 
un segnale di luce nell’universo e di ampliarlo un milione 
di volte, è stato messo a punto dopo due anni di lavoro 
dagli scienziati dell’Università nazionale australiana, negli 
osservatori di mt, Stromlo e Sldlng Spring presso Canber¬ 
ra. Il complesso strumento, di tecnologia e fabbricazione 
esclusivamente australiane, farà parte del progetto astro¬ 
nomico *Endeavour» che sarà lanciato nello spazio a bor¬ 
do di una navetta spaziale Usa nel 1989. Il rivelatore di 
luce («Photon Counter») consiste di due telescopi In mi¬ 
niatura, attrezzatura video e un complesso di componenti 
elettronici del valore di sei milioni di dollari. Dopo 11 pro¬ 
getto tEndeaoour» lo strumento sarà al centro dì un pro¬ 
getto astronomico internazionale, il telescopio spaziale 
*Fude Lyman », a cui prenderanno parte l’Australia, l'Ente 
Spaziale Europeo (Esa) e la Nasa. Il lancio avverrà all’inìzio 
degli anni Novanta; li ruolo di *Auspace• consiste nell'a- 
dettare al lancio nello spazio il rivelatore di luce, origina¬ 
riamente progettato por I telescopi a terra. 


Scienza e Tecnologia 


Conferenza 
sulla sicurezza 
delle centrali 
nucleari 


La nona conferenza inter¬ 
nazionale sulla meccanica 
delle strutture dei reattori 
atomici si è aperta oggi a 
Losanna dove si conclude¬ 
rà venerdì. Più di mille 
scienziati e tecnici di molti 
paesi sono convenuti per 
approfondire una serie di problemi altamente specializza¬ 
ti, come lo sviluppo teorico della meccanica delle costru¬ 
zioni, le condizioni di carico, Il comportamento del mate¬ 
riali. Approfondendo questi temi la conferenza permetterà 
di fare il punto sulla sicurezza delle centrali nucleari. Parle¬ 
ranno scienziati provenienti dagli Stati Uniti (dove funzio¬ 
nano 108 centrali) e il sovietico Léonard Kostantinov che 
Illustrerà i problemi della sicurezza delle centrali nucleari 
In seguito al disastro di Cernobyl. 


Nella giungla 
alla ricerca 
di piante 
contro II cancro 


Preoccupalo per la prò- 

S pessiva scomparsa delle 
oraste tropicali e sempre 
più Interessalo all uso delle 
piante In medicina. Il «No- 
ilonal Instltute ol Health, di Washington ha mandato nella 
giungla gruppi di ricercatori a caccia di piante contro il 
cancro. Sperano di Isolare dalle piante tropicali fibre utili 
per le forme cancerose al polmone, al seno e al colon. Le 
attuali terapie, Infatti, si sono rivelate Insudicienti. Secon¬ 
do gli scienziati, le piante dell'Amazzonla sono .laboratori 
chimici. In miniatura che hanno subito un'evoluzione mil¬ 
lenaria caratterizzata da una continua lotta contro II loro 
habitat. .In alcune si è notata l'evoluzione di sostanze 
molto complesse., ha detto II dottor Michael Baitele, coor¬ 
dinatore del gruppo. Il ritorno al vegetali non è certo una 
novità per la farmacologia. Vengono dalle piante l'aspiri¬ 
na, la digitale e gli agenti anticancro vlncrlstlna e vlnblastl- 
na. estrani venticinque anni fa dalla pervinca. In uso nella 
cura della leucemia infamile. 



L’asteroide 
«1983 Tv» si 
scontrerà con 
la Terra nel 2115? 


la minaccia che l'asteroide 
«1983 Tv», possa scontrarsi 
con la Terra nell'anno 
2115, producendo effetti 
Mcul da prevedere, sta 
correndo sul fili delfinio?* 
mozione dairinghilterra, al- 
j a Russia, a Erlce, dove gli 
scienziati prendono seriamente in considerazione l’ipotesi 
di una collaborazione Intemazionale per «deviare* l’orbita 
del possibile proiettile. Non è una minaccia impensabile, 
ma le orbite degli asteroidi incontrano quelle del pianeti 
solo In casi rari, e calcolare il punto e 11 momento esatto di 
Intersezione, senza fare errori di milioni di chilometri, è 
un'Impresa ancora Incerta, In corso dì preparazione. Fra 
l'altro, è uno degli obiettivi del nostro piano spaziale per 
gli anni 90. Un articolo ricco di particolari scientifici su 
questo argomento è uscito sull’Unità del 5 agosto: «Una 
missione Italiana sulle miniere del cosmo», scritto da Pao¬ 
lo Farinella, astroflslco, E verissimo che la scienza permet¬ 
te di «prevedere» contromisure dalla Terra per evitare uno 
scontro disastroso (c'è chi parla di Terra distrutta fra 128 
armi, o di catastrofi paragonabili alla fine dei dinosauri e 
alla scomparsa di Atlantide), ma, prima, deve essere verifi¬ 
cata l'ipotesi dell’Incontro, Purché i computer comincino 
a lavorare per la pace fra le stelle simulando, per esemplo, 
efficaci acudl anti-meteoriie. 


ROSANNA ALBERTINI 



Novelle del futuro 

Ibernazione 


ALBERTO LECCO 


■■ Quando Stefano M. si 
risvegliò, dopo mille anni di 
sonno ibernato di primo gra¬ 
do (e cioè con memoria del 
passato) e con quella voce 
carezzevole di donna che, 
dalia cuffia, insieme con una 
musica a lui ben nota, gli tra¬ 
smetteva: «Mio caro Stefano 
M. oggi finalmente la tua vita 
ricomincia» si sentì come 
travolto appunto da una gran 
voglia di vivere. La sua solita, 
dei resto. E poiché questa 
voglia di vivere gli era appun¬ 
to nota fin da allora, Stefano 
M. non si stupì troppo; si alzò 
con una cena dismvoHuia 
dal iettino della sua stanzetta 
dei Palazzo Centrale delle 
Ibernazioni, e dopo pochi at¬ 
timi si ritrovò vestito e pron¬ 
to a uscire per le strade della 
sua città. E qui accadde, per 
lui, la prima sorpresa. Che gli 
derivò non tanto dallo scom¬ 
bussolamento delia città 
stessa; scombussolamento 
che, del resto, Stefano M. si 
aspettava, dal momento che 
il corso preparatorio alla 
ibernazione dì primo grado 
aveva compreso, fra le sue 
più importanti materie di stu¬ 
dio, una, chiamiamola cosi, 
•propedeutica al cambia¬ 
mento»; quanto dal suo Im¬ 
provviso desiderio di farsi vi¬ 
vo, come si dice, coi vecchi 
amici. Questo, si, era un fatto 
nuovo e Inaspettato. 

Stefano M. adesso cammi¬ 
nava per le strade del tutto 
diverse della sua città e pen¬ 
sava appunto a quanto era 
nuovo questo fatto; il quale, 
se si vuole, era nient altro 
che una acuta nostalgia. Con 
gli occhi agii smisurati gratta¬ 
cieli. egli camminava per le 
strade irriconoscibili e del 
tutto vuote di geme; e riflet¬ 
teva. Per qualche àttimo si 
difese dalla voglia di telefo¬ 
nare a qualche vecchio ami¬ 
co o a qualche vecchia ami¬ 
ca - naturalmente a coloro I 
quali, come lui, avevano de¬ 
ciso di ibernarsi mille anni 
prima con una data di risve¬ 
glio Identica alla sua - con 
Pargomento (del resto vali¬ 
dissimo) che lui, così come I 
suoi amici, al tempo della 
sua Ibernazione non aveva 
avuto abbastanza denaro per 
la Ibernazione di secondo 
grado, quella cioè senza me¬ 
moria del passato, ben più 
costosa della ibernazione di 
primo grado (quella con me¬ 
moria del passato). 

Questo argomento lì per lì 
fu sufficiente perché egli di¬ 
menticasse le riserve di un 
tempo; quelle che gli aveva¬ 
no fatto scegliere la iberna¬ 
zione di primo grado (con 
memoria del passato) per la 
semplice noia del presente e 
del soliti parenti e amici. E 
subito si rammentò di ciò 
che allora aveva pensato: 
«Che importa se quando mi 
sveglierò tra mille anni, ri¬ 
corderò tutto? lo sarò anco¬ 
ra tanto giovane e vitale da 
conoscere gente nuova e da 



ricominciare tutto da capo 
con nuove amicizie». 

Adesso però le nuove ami¬ 
cizie sembravano irraggiun¬ 
gibili. Che dire di quelle stra¬ 
de e piazze deserte? E dov’e* 
ra la gente? 

Stefano M., dunque, cercò 
un telefono pubblico, lo tro¬ 
vò, cavò dalla tasca la sua 
vecchia rubrica di indirizzi, 
un po' sgualcita a dire il vero. 
Dopo un attimo, formato il 
primo numero, lo stupore di 
trovare inalterato, dopo mil¬ 
le anni, il numero di Claudio, 
il suo migliore amico, fu so¬ 
praffatto dalla giova di udire, 
nel ricevitore, la voce stessa 
di Claudio, che non era cam¬ 
biata in nulla. E gridò: «Clau¬ 
dio, sono io, Stefano M.l Mi 
sono risvegliato poco fa». 

«Stefano M.? Stefano M. 
chi?» echeggiò la voce di 
Claudio. 

«Stefano M. Ma non ti ri¬ 


Lo hanno promulga¬ 
to ieri», lo informò il funzio¬ 
nano. 

«Quanto?» domandò deci¬ 
so Stefano M. 

«Non si tratta di denaro. Si 
tratta che la sua vita futura 
durerà dieci anni di meno». 

Stefano M. accettò. Che 
cos'erano dieci anni di me¬ 
no, di fronte a tutti quelli che 
la sua giovane età gli riserba¬ 
va. Pagò la tariffa normale, 
firmò i moduli della accetta¬ 
zione del supplemento, si la¬ 
sciò sdraiare, dalla solita ad¬ 
detta, sul lettino nella stan¬ 
zetta solita, si lasciò beata¬ 
mente cullare dalia solita vo¬ 
ce con sottofondo di musi¬ 
ca. E di nuovo si addormen¬ 
tò. 

• • * 

Mille anni dopo, esatta¬ 
mente nel dicembre del 
3987, Stefano M. si risvegliò; 
questa volta tutto allegro 
perché, per la sua preceden¬ 
te esperienza adesso egli sa¬ 
peva di risvegliarsi del tutto 
privo di memoria del passato 
e, perciò, di ritrovarsi del tut¬ 
to libero di precedenti ricatti 


cordi... lo stesso giorno In¬ 
sieme con Natalia, con Ma¬ 
rio e con...». 

•Natalia? Natalia chi? Ma¬ 
rio chi?». La voce di Claudio 
sembrava sempre più distan¬ 
te e severa. 

«Mario, Natalia, tu e io... i 
quattro moschettieri... tutti ci 
chiamavano i quat...» riuscì a 
sillabare sottovoce Stefano 
M., subito interrotto dalla 
battuta atroce di Claudio; 
che si rovesciò addosso a 
Stefano M. come un cono 
gelato. Eppure non era nem¬ 
meno estate. Claudio disse: 
■Basta così. Non conosco 
nessuno con quei nomi». E 
riagganciò. 


Dopo poco, la stessa cosa 
accadde con le «voci» di Ma¬ 
rio e di Natalia. Sì, certo, si 
erano sposati; sicché Stefa¬ 
no M. li trovò allo stesso ap¬ 
partamento. Quello di lui, 
come succede. La sola novi¬ 
tà - rispetto alla telefonata 
con Claudio - adesso consì¬ 
stè in una notizìola che Nata¬ 
lia, chissà perché, forse per 
la gioia del suo matrimonio 
recente con Mario (final¬ 
mente ce l’ha fatta! pensò in 
fretta Stefano M.) gli sciorinò 
con poche parole come alle¬ 
gri panni stesi al sole: «lo 
non so chi tu sia. E però allo¬ 
ra io avevo chi poteva racco¬ 
mandarmi, cosi non ho nem¬ 


meno dovuto pagare per la 
ibernazione di secondo gra¬ 
do, quella senza memoria se 
dio vuole. Tutto gratis, si ca¬ 
pisce. Lo sai tu che noia ri¬ 
svegliarsi e ricordare tutto, 
parenti, zii, cugini, amici e 
tutto il resto? Adesso tu. 
chiunque sia, ti chiederai 
perche diavolo io ti abbia 
raccontato tutto, ma io, ecco 
he avevo voglia e te l’ho rac¬ 
contato. Be, ciao» e subito, 
pure Natalia, come Claudio, 


lalle ultime parole, Stefa¬ 
no M. aveva riconosciuto la 
Natalia del tempo «del vino e 
delle rose». Così egli sì ritro¬ 
vò solo e come abbandona¬ 


to in una strada sempre più 
silenziosa e deserta. Adesso 
però le sue idee erano chia¬ 
re. Attraverso la giacca, pal¬ 
pò con evidente piacere il li¬ 
bretto degli assegni; e corse 
alla più vicina filiale di Ban¬ 
ca, nscosse la somma di de¬ 
naro sufficiente. Dopo di 
che, sì rìpresentò agli spor¬ 
telli del grande Palazzo Cen¬ 
trale delle Ibernazioni. Col 
singulto, quasi declamò a un 
funzionario per nulla allibito: 
«Adesso ho capito tutto! Vo¬ 
glio aneti 'io una ibernazione 
di secondo grado». 

«Per la ibernazione con ri¬ 
sveglio senza memoria di pa¬ 
renti e amici, c'è un supple- 


sentimentali e disponibile di 
far conoscenze compieta- 
mente nuove, fresche come 
sì dice, e di avviare rapporti 
umani del tutto sgombri di 
alibi, dì trappole e di impe¬ 
gni. 

Cercò subito un posto di 
ritrovo di giovani della sua 
età, come si conviene. E lo 
trovò, infatti. La discoteca 
Pim Pum, sulla Nomentana, 
stava ancora là, con le gran¬ 
di insegne luminose, anzi 
fluorescenti, il mappamondo 
girevole e saettante all’entra- 
ta, il vecchio portiere gallo¬ 
nato, la musica Rick strari¬ 
pante dall'interno, eccetera. 
E Stefano M., più fiducioso 


che mai, entrò e si sedette a 
un tavolino non troppo vici¬ 
no all’orchestra. 

Poiché egli era un bel ra¬ 
gazzo, una ragazzina smilza 
dai capelli rossi e con occhi 
divertiti e scatenati quasi co¬ 
me i cuoi capelli si sedette 
subito ai suo tavolo e lo av¬ 
volse con un allegro: «Olà!». 

«Che, sei spagnola?» le do¬ 
mandò Stefano M. «Gli spa¬ 
gnoli salutano cosi, con 
VoiàBB». 

«lo? E che cos’è la Spa¬ 
gna?». Lo sguardo della ra¬ 
gazzina era diventato diffi¬ 
dente. 

«Come che cose la Spa¬ 
gna? La Spagna è la Spagna». 

«Non so». 

«Non sai». 

«No». Adesso la ragazza 
oltre che diffidente buttava 
decisamente all’acido e alla 
paura. 

«Be’, io mi sono risvegliato 
adesso, dopo mille anni, e 
per la seconda volta», con¬ 
fessò Stefano M. 

«Secondo o terzo grado?» 
inquisì la ragazza; e subito, 
come se rispondesse, escla¬ 
mò: «Anch’io. Adesso, Terzo 
grado. Quello che ti fa di¬ 
menticare tutto, anche la 
Spagna magari, voglio dire 
anche i luoghi, se questa tua 
Spagna è un luogo». 

Stefano M. a questo punto 
dovette confessare che luì, 
invece, si era risvegliato da 
un semplice secondo grado. 

«Quello senza memoria di 
parenti e amici?» di nuovo 
inquisì fa ragazzina, sempre 
meno smilza e sempre più 
sospettosa. 

«Sì, quello». 

«Oh, allora...» sospirò la 
ragazzina; e si allontanò. 

Stefano M. però non era 
del tutto dispiaciuto che la 
ragazza se ne fosse andata. 
Egli aveva avuto tempo per 
guardarla bene. E si era do¬ 
vuto accorgere di un fatto a 
dir poco sorprendente: la ra¬ 
gazza, si, era bellina, anzi, 
molto bellina, anzi bellissi¬ 
ma; ma non somigliava a 
nessuno che lui avesse cono¬ 
sciuto prima; e, dunque, lo 
lasciava completamente in¬ 
differente. Per lei, Stefano 
M. non aveva provato nem¬ 
meno la voglia di sapere chi 
fosse, nemmeno il semplice 
desiderio di domandare il 
suo nome. Insomma lei era 
stata, per quei brevi attimi in 
cui era rimasta al suo tavolo, 
di fronte a lui, come *una 
tenebra vuota e muta « forse 
nemmeno tenebra ma chis¬ 
sà che cosa». Poiché dietro 
a lei non c'era memoria di 
nessuno, lei non era nessu¬ 
no. E così, come si sarebbe 
potuto allacciare un nuovo 
rapporto con nessuno? 

Dopo poco, Stefano M. 
pensò: «Che tutto dipenda 
dai limiti del mio aver fatto 
soltanto una ibernazione di 
secondo grado e che invece 
quella di terzo grado risolva 
tutto?». E così si alzò, ritornò 
al Palazzo Centrale delle 
Ibernazioni e dì nuovo, con 
il solito supplemento della 
perdita futura dì altri dieci 
anni di vita, egli domandò e 
ottenne una ibernazione di 
terzo grado (quella con la 
perdita di memoria, al risve¬ 
glio, anche dei luoghi) per 
altri mille anni. E d: nuovo sì 
sdraiò, beato e fiducioso, nel 
suo lettino della stanzetta so¬ 
lita - un lettino che ormai 
aveva addirittura come l’im¬ 
pronta del suo corpo ancora 
aggraziato e liscio - di nuovo 
si lasciò cullare dalla solita 
voce soave con sottofondo 
di musica d’archi. E dì nuovo 
si addormentò. 


A colloquio con Giani Gallino che ha scritto recentemente un libro su «Il fascino deirimmaginario» 
«Nel corso della giornata ci vorrebbero degli spazi utilizzati solo per fantasticare» 

I castelli in aria fanno bene alla salute 


«Immaginare e fantasticare serve a far rilassare la 
mente, a prendersi pause dalla fatica. Immaginare 
è bello, e fa bene». Sì fondano su queste convinzio¬ 
ni le tecniche di «imagoterapia» con le quali si 
combattono alcune malattie mentali. Tilde Giani 
Gallino, docente di psicologia all'Università di To¬ 
rino, ha compiuto studi approfonditi nel campo di 
quella che viene chiamata «imagerie mentale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


Psrticolare di una illustrazione di Gustave Dorè por «la bella 
addormentata nel bosco» di Perrault 


am TORINO. Quante volte ci 
è capitato e ci capita di 
ascoltare esortazioni come 
queste, rivolte a ragazzi ma 
non di rado anche ad adulti: 
«Stai attento, non costruire 
castelli in aria»; «Sei distrat¬ 
to, smettila di acchiappare le 
nuvole»; «Piantala con le fan¬ 
tasticherie, vedi di stare nel 
concreto*. Non sono pochi i 
genitori che rifiutano di rac¬ 
contare fiabe ai figlioletti, ri¬ 
tenendo che sin dalla più te¬ 
nera età debba maturare l’a¬ 
bitudine ad affrontare «con 
realismo» le vicende della vi¬ 
ta. 


Richiami e concezioni di 
questo tipo hanno tutti un 
fondamento di verità, ma 
guai se conducono a oppri¬ 
mere o scoraggiare la fanta¬ 
sia. Dice la prof. Giani Galli¬ 
no, autrice di importanti ri¬ 
cerche suirargomento (è 
fresco di stampa il suo ulti¬ 
mo libro, «Il fascino dell'im¬ 
maginario»): «Nella società 
dinamica e pragmatica dei 
nostri giorni Hmmagìnazio- 
ne viene troppo spesso con¬ 
siderata come una sorta di 
orpello inutile o addirittura 
pericoloso. In realtà, abban¬ 
donarsi alla fantasia, fare so¬ 


gni ad occhi aperti, è una ne¬ 
cessità naturale, come nu¬ 
trirsi, come dormire o ripo¬ 
sare. Nel corso della giorna¬ 
ta, dì ogni giornata, ti vor¬ 
rebbero degli spazi utilizzati 
solo per fantasticare. L’im¬ 
maginazione deve essere in¬ 
canalata, non inibita». 

Fu Cari Gustav Jung, a par¬ 
tire dal 1916, ad abbozzare 
le prime tecniche di «imma¬ 
ginazione attiva» dopo l’av¬ 
vento della psicanalisi freu¬ 
diana che si fondava sui so¬ 
gni notturni spontanei. Jung 
se ne serviva con i pazienti 
che dicevano dì non sognare 
o sembravano assai poveri di 
immaginazione: a costoro 
consigliava di lasciarsi anda¬ 
re, in condizioni ambientali 
di calma e tranquillità, a tutte 
le immagini che potevano 
presentarsi alla loro mente, 
ai «seguirle» non da giudice 
ma da osservatore, come se 
fosse stata un'altra persona a 
esprimerle. Le attività oniri¬ 
che in stato di veglia - questa 
l'enunciazione teorica da cui 
aveva preso le mosse lo psi¬ 


chiatra elvetico - hanno una 
funzione regolatrice analoga 
a quella che produce il so¬ 
gno nello stato di sonno. 

Negli anni Trenta il france¬ 
se Robert Desaille mise a 
punto una vera e propria 
procedura terapeutica chia¬ 
mandola «rève éveillé diri- 

f [é», sogno da svegli guidato, 
n due parole, si può riassu¬ 
merla così: ottenuto il rilas¬ 
samento psico-fisico del pa¬ 
ziente, lo psicoterapeuta gli 
racconta una fiaba o suggeri¬ 
sce I primi elementi di una 
narrazione fantastica la¬ 
sciando che sia il paziente 
stesso a svilupparla. In en¬ 
trambi i casi emergono delle 
immagini simboliche che 
possono essere analizzate, 
che rivestono un significato 
particolare per ognuno in re¬ 
lazione alte sue esperienze 
passate e vengono messe a 
confronto coi simboli del¬ 
l'inconscio collettivo (che si 
rìfà alla ncchezza dei miti, 
della letteratura, dell’arte, di 
tutto ciò che nei millenni è 
stato creato e trasmesso). 


Ma l’analisi non è sempre ne¬ 
cessaria, e aver lasciato ma¬ 
nifestarsi quelle immagini già 
aiuta a liberarsi di qualcosa 
che era dentro e pesava. 

Nel periodo più recente le 
tecniche di «imagene menta¬ 
le» si sono affinate Gn Italia 
soprattutto per mento del 
trevigiano Leopoldo Rigo) e 
differenziate, restando però 
sempre basate sul trinomio 
nlassamento-immaginazio- 
ne-analisi. Una metodica che 
funziona e di cui la signora 
Giani Gallino spiega così il 
successo: «Jung osservava 
che noi pensiamo per imma¬ 
gini, che la psiche è fatta di 
immagini che possono esse¬ 
re buone, costruttive, creatri¬ 
ci, oppure negative perché 
malate, morbose. Se penso 
che trascorrerò una buona 
vacanza, sono contento an¬ 
che lavorando; se mi fa pau¬ 
ra l’ombra di qualche grave 
malattìa, avrò immagini che 
mi danno sofferenza. Parten¬ 
do dalle esperienze di Jung, 
un suo allievo, lo statuniten¬ 


se Hillman, ha affermato che 
le stesse immagini che ci 
rendono malati possono cu¬ 
rarci». 

Esempio, la fobia dell’a¬ 
scensore. Chi la patisce, pri¬ 
ma dì salire ha dentro di sé 
l'idea-lmmagine che quel 
congegno lo ucciderà. Ma se 
si abbandona razionalmente 
al gioco della fantasia, sosti¬ 
tuendo a quella dell’ascen¬ 
sore l’immagine, supponia¬ 
mo, del tappeto volante, Im¬ 
parerà lentamente a supera¬ 
re l’ossessione che lo tor¬ 
menta, msomma a vìvere 
meglio con se stesso. 

Secondo la prof. Giani 
Gallino, !’«imagene mentale» 
è tra i tipi di psicoterapia che 
stanno acquistando la mag¬ 
giore importanza e rappre¬ 
sentano (e nsposte del futu¬ 
ro. «Sono trascorsi più di ot- 
tant'anni dalla nascita della 
psicanalisi. Resta interamen¬ 
te valido il discorso freudia¬ 
no sull'inconscio, ma si pos¬ 
sono percorrere altre strade 
per trovarlo. Stimolando lo 


scenario immaginario che 
ciascun individuo nasconde 
nel profondo della propria 
mente, Yimagerte mentale 
offre l’opportunità dì cono¬ 
scersi meglio e nello stesso 
tempo di procedere a una 
globale ristrutturazione di se 
stessi». 

Esperienze e progressi 
realizzati dalla psicologia im¬ 
maginale sono stati oggetto 
recentemente dì un conve¬ 
gno intemazionale che si è 
svolto a Torino. Una delle 
questioni sul tappeto era se e 
fino a che punto questa tera¬ 
pia è efficace per guarire ma¬ 
lattìe mentali gravi Cì sono 
stati responsi positivi per al¬ 
cune forme di psicosi, ma i 
lìmiti quantitativi della casi¬ 
stica rendono assai proble¬ 
matico il giudìzio E gli stu¬ 
diosi hanno invitato alla cau¬ 
tela. Per quanto sì è potuto 
verificare finora, la terapia 
deirimmaginario serve so¬ 
prattutto per curare le nevro¬ 
si e per aumentare la creati¬ 
vità di chi non ha troppi pro¬ 
blemi col Dropno «io» 
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Atletica 

Un giardino 
a piazza 
del Popolo 


Mi I lavori sono cominciati 
Ieri e finiranno oggi sarà un 
omaggio floreale allo sport 
Piazza del Popolo In occaslo 
ne del prossimi campionati 
mondiali di atletica leggera 
Infatti diventerà un enorme 

g iardino fiorilo Intorno all o 
disco aerartio alle fontane 
il servizio giardini del Comu 
ne In un progetto approvato 
dalla sovrlntendenza ai Beni 
ambientali sta allestendo una 
serie di aiuole multicolori per 
rappresentare simbollcamen 
te I incontro a Roma di atleti 
di tutti i continenti Proprio 
nel cuore della piazza intorno 
all obelisco sarà costruita una 
enorme aiuola ovoidale con 
al centro una stella a cinque 
punte Ai lati della piazza I due 
emicicli delle terra saranno 
rappresentati come grandi 
carte geografiche floreali 
Il verde del prato sarà I o 
esano mentre un gioco di fiori 
e colori disegnerà le sagome 
del continenti I lavori saran 
no completati nella giornata 
odierna quando i 400mila 
metri cubi di torba decorati 
con centomila piantine copri 
ranno piu di settemila metri 
quadrati del pavimento della 
grande piazza rotonda 
Questo enorme giardino ri 
marrà fiorito fin quando gli 
atleti provenienti da ogni par 
te del mondo si «fideranno 
sulle piste e le pedane dell 0 
llmpico Poi finiti i campiona 
ti le aiuole saranno smantella* 
te Non tutto il materiale an 
drà perduto Secondo una sii 
ma del direttore dell ufficio 
giardini piu del 70% verrà re 
cuperato 



M 


fesche abbassate da Ieri ff panorama piu diffuso a Roma 


La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Difficile rientro 
in una città 
«chiusa per ferie» 

Pochissimi gli alimentari 
che hanno aperto 
«Non rispettano i turni» 
dicono i vigili 


La città Ieri primo giorno dopo la pausa ferrago¬ 
stana andava letteralmente «esplorata» per trovare 
un negozio di alimentari aperto E una tra le prime 
fatiche a cui si sono dovuti sottoporre i cittadini 
appena tornati dal lungo week end di festa Anche 
nel settore dei trasporti pubblici si sono verificati 
disservizi Colpa del rientro o sono disagi destinati 
a ripetersi nei prossimi giorni? 


ETTORE GRECO 


Mi Paralisi del commercio 
fino al 31 agosto? A giudicare 
da come sono andate le cose 
Ieri prima giornata del dopo 
ferragosto non si può affatto 
escluderlo Per quanti sono 
rientrati dal week end ferrago 
stano con la necessità di ri 
fornirsi del generi di prima ne 
cessiti trovare un esercìzio 
aperto è stata in molti casi 
un autentica impresa Proprio 
Ieri cominciava ìl secondo tur 
no di ferie del negozi di all 


mentari di trutta e verdura 
delle latterie e delle macelle 
rie predisposto dalle circo 
scrizioni in applicazione di 
un apposita ordinanza sinda 
cale Si protrarrà fino alla fine 
del mese A sceglierlo sono 
stati più del doppio dei detta 
gitanti che avevano preferito il 
primo turno (che andava 
dall l al 16 agosto) Qualche 
esempio in I circoscrizione ri 
marranno chiusi 300 esercizi 
contro i 140 della prima metà 


di agosto in II 293 contro 
147 in XVII 215 contro 87 in 
XVII! 280 contro 134 Le prò 
babiiita di trovare un esercizio 
aperto in sostanza si dimez 
zeranno melìamente rispetto 
ai primi quindici giorni del 
mese 

Ieri pero i disagi sono stati 
anche magg on di quanto non 
dicano le cifre ufficiali sui tur 
ni Non pochi infatti hanno 
tenuto le serrande abbassate 
pur non avendone diritto II 
secondo gruppo dei vigili ur 
banì a titolo d esempio ha n 
levato il 30% di Infrazioni nel 
le scorse settimane la quota 
dei trasgressori (che nschlano 
solo una multa di 60 000 lire) 
era stata di gran lunga inferio 
re Dati più precisi per capire 
se e In che misura ha funzlo 
nato il sistema dei turni saran 
no disponibili solo tra qualche 
giorno ma già sembra indub 
blo che non tutto sta andando 
come dovrebbe 


Drammatica emergenza al campo di Latina 


Due bagni per trecento profughi 
e arrivano le prime malattie 


Condizioni igieniche al limite di guardia tra gli ac¬ 
campati fuori del centro profughi di Latina Solo due 
bagni per centinaia di persone Si mangia all aperto, 
seduti per terra II sagrato dell’Immacolata è II mate¬ 
rasso di chi non è riuscito a sistemarsi dentro I locali 
della chiesa o sotto le tende E come se non bastas¬ 
se Ieri per un intera mattinata è mancata I acqua per 
un guasto alle autoclavi L emergenza continua 



Le prime malati» non si 
sono fatte aspettare molti 
bambini hanno chiazze rosse 
e piccole ulcere sulla pelle 
delle braccia e delle gambe 
Sono eczemi eruzioni cuta 
neo (cosi le hanno definite gli 
ispettori della lisi di Latina) 
spie implacabili di «come si vi 
ve» nell accampamento di 
profughi nato due settimane 
fa fuori dai cancelli del centro 
di assistenza di Utina nell a 
rea della chiesa dell Immaco 
lata Oltre la soglia della de 
eenza certo ma sarebbe me 
allo diro al limite di guardia 
Da oggi dopo due settimane 
passate all aperto aspettando 
un alloggio un posto sicuro 
un timbro per rimanere In Ita 
iia o poter partire anche un 
piccolo Incidente può far sai 
tare definitivamente le già 
precarie condizioni Igieniche 
e sanitarie del luogo Un ac 

3 uaz*one estivo una giornata 
I vento che sul finire dell a 


gosto non sono mal mancati 
sono i due eventi che si temo 
no di piu Che la situazione è 
grave è sotto gli occhi di tutti 
di chi la vive e sono più di 
trecento tra polacchi slavi e 
rumeni ridotti a pietlre un vi 
sto un tetto un bagno ma an 
che di chi In queste due setti 
mane ha tentato di fare qual 
cosa «U gravità - ha dlchia 
tato ien il dottor Bruno Lieto 
del servizio di igiene pubblica 
della Usi 3 di Latina - è dovuta 
al fatto che centinaia di perso 
ne usano ogni giorno due pie 
coll bagnt messi a disposalo 
ne dalla parrocchia dell Im 
macolata ma completamente 
Insufficienti per le necessità 
del profughi» E allora dipa 
nando 1 emergenza giorno 
per giorno la Usi ha disposto 
la disinfczione quotidiana dei 
servizi Igienici e dell intera zo 
na occupata dagli immigrati 
polacchi mentre gii Ispetton 
sanitari andranno allaccam 


ht 

L accampamento di profughi nel cortile della chiesa a Latina 


pamento a giorni alterni Ma 
intanto si continua a mangia 
re quando c è e quel che of 
frano i parrocchiani delllm 
macolata all aperto e In piedi 
Loro i padri francescani 
dell Immacolata e i volontari 
dell Azione cattolica che si 
sono mossi subito ce 1 hanno 
messa tutta Ma l unica rispo 
sta arrivata in due settimane è 
la notizia che oggi è prevista 


la partenza per Levlco Terme 
vicino Trento di 250 polacchi 
sfollati dal padiglione perico 
lante di Latina Quanto al re 
sto cominciano a suonare 1 
pnmi campanelli di allarme 
ieri mattina per molte ore e 
mancata I acqua per un gua 
sto alle autoclavi e nonostante 
il rifornimento assicurato dal 
Comune a tutti è apparso lo 
spettro del collasso □ C L 


Nel settore trasporti il servi 
zio pubblico non dovrebbe 
cambiare quantitativamente 
rispetto alla prima meta dei 
mese E quanto almeno assi 
curano i dirigenti dell Atac Le 
vetture impegnate saranno 
1 500 nei giorni feriali e 900 in 
quelli festivi una diminuzione 
media del 25% rispetto alla 
norma Ma anche qui ieri 
giorno di npresa dell attività a 
pieno regime la macchina ha 
stentato a rimettersi in moto 
Le corse effettuate sono state 
a conti fatti meno dei previ 
sto per effetto di qualche 
mancato rientro tra il persona 
le 

Resta il fatto che sono au 
mentati i romani che pur di 
evitare le file ai caselli auto 
stradali e la consueta ressa 
sulle spiagge del litorale pre 
fenscono trascorrere anche il 
ferragosto in città Dati sforna 
ti ieri dallAcea ne danno 
un ulteriore conferma il 14 e 


Droga 

Altro morto 
è il 39* 
deiranno 


■■ È un transessuale brasi 
liano di 33 anni Jose Custo 
dio Filho I ultima vittima della 
droga a Roma la trentanove 
sima dall inizio dell anno la 
terza in tre giorni La mattina 
di Ferragosto sono stali trovati 
infatti nelle rispettive auto 
mobili due tossicodipendenti 
stroncati da un overdose ien 
e stata la volta di Jose Filho 
trovato morto nella sua stanza 
nella pensione «Silva» in via 
Principe Amedeo 67 Luomo 
un transessuale tossicodipen 
dente era stato arrestato piu 
volte e aveva ricevuto un de 
creto di espulsione che lo 
avrebbe obbligato a lasciare il 
nostro paese entro stamattina 
Era rientrato nella pensione 
quasi all alba di ien e aveva 
chiesto ad un inserviente di 
essere svegliato verso mezzo 
giorno II gestore della pen 
sione lo ha più volte chiama 
lo come richiesto ma non ha 
ricevuto risposta e alla fine e 
entrato nella stanza con un 
passe partout II brasiliano era 
già morto disteso completa 
mente nudo sul letto con un 
laccio emostatico ancora le 
gaio al braccio sinistro men 
tre la sinnga usata vuota era 
caduta per terra La polizia ha 
trasportato la salma all obito 
no dove verrà sottoposta ad 
autopsia 


il 15 agosto > consumi di ac 
qua e di luce sono aumentati 
del 5% rispetto allo scorso an 
no Secondo una stima elabo 
rata dall azienda comunale 
ciò equivale all incirca a 
150 000 200 000 presenze in 
più 

La citta dunque si svuota 
ma non è piu il deserto di un 
tempo Ancora due tre anni 
fa a mancare all appuntamen 
to con I esodo d agosto spe 
cialmente in questi giorni cru 
ciah del mese era solo una 
sparuta minoranza compian 
la dalla gran massa Ora non 
piu Non nelle stesse propor 
zioni almeno 11 fenomeno e 
recentissimo e sembra legato 
piu a un fatto culturale e di 
costume 0a sempre più dilfu 
sa tendenza a una vacanza 
«esclusiva» di cui tanto si di 
scetta che comporta una di 
versificazione dei tempi e dei 
modi di trascorrerla) che a un 


«Joe codino» 

l 

L’inchiesta 
al giudice 
istruttore 


Mi A cinque giorni dall ar 
resto è stata formalizzata I m 
chiesta giudiziaria sul caso di 
Sergio Gregorat - 1 ormai fa 
moso «Joe codino» - iJ venti 
cinquenne artigiano liutaio di 
Sacrofano reo confesso di 
aver aggredito una decina di 
donne a Montesacro al Nuovo 
Salano U pubblico ministero 
Francesco De Leo ha trasmes 
so gli atti al giudice istruttore 
accogliendo così I istanza 
presentata dal difensore di 
Gregorrt I avvocato Nino Ma 
razzita L apertura dell Istruì 
tona permetterà che vengano 
messe a confronto le donne 
che hanno denunciato le ag 
gressiom (sono per ora solo 
sei) con Gregorat Sempre al 
giudice istruttore spetterà sta 
bilire se disporre una penzia 
psichiatnca sull imputato ed 
una balistica sulla pistola «Fio 
bert» sequestratagli in casa 
come sollecitato dall avvoca 
to difensore Sergio Gregorat 
e accusato di rapina porto e 
detenzione abusivi di armi e di 
atti di libidine sono quindi ca 
dute le accuse di violenza e 
tentata violenza carnale for 
mutate dalla polizia ai mo 
mento dell arresto 


Le telefonate 
impossibili 
da Fiumicino 


il) 


E veramente difficile telefonare dall aeroporto intemazio 
naie di Fiumicino Già trovare gettoni o monete è come 
vincere un terno ai lotto Se poi uno e straniero per capire 
il funzionamento dell apparecchio dovrà avere la fortuna 
di conoscere I italiano o I inglese Altrimenti non avra al 
cuna informazione per telefonare Per questi motivi il «Co 
mitato radicale consumatori» ha inviato una nota di prote 
sta alla direzione della Sip portando come esempio positi 
vo il caso dell aeroporto di Monaco di Baviera dove le 
informazioni per l uso dei telefoni sono scritte in tante 
lingue diverse 


Alla ricerca del negozio perduto 


È Unito lo sciopero della fa 
me della «verde» Laura Sca 
labrim Benatti che digiuna 
va per protestare contro le 
difficili condizioni di vita 
del malati nell ospedale di 
Latina La donna ha inter 
l’Otto la SUa protesta dopo 
un incontro con il presiden 
te della Usi Lt 3 che ha assicurato che oggi sarà assunto 
tutto il personale previsto nell ospedale e necessario per 
garantire un adeguata assistenza al malati anche nel pe 
riodo estivo 


Interrotto 
il «digiuno» 
per l’assistenza 
in ospedale 


miglioramento delle condì 
zioni generali di vivibilità della 
capitale Dal punto di vista 
della qualità delia vita» Roma 
non sembra offrire in questo 
penodo come si e visto un 
panorama diverso dal passa 
to Chi resta sarà anche meno 
solo ma non può certo conta 
re su servizi piu efficienti 
Jl rientro continuerà co 
munque per tutta la settimana 
La polizia stradale calcola che 
solo una percentuale piutto 
sto bassa di chi e partito in 
occasione del ferragosto e 
già tornata in città 
In aumento e il numero dì 
quanti per spostarsi si servo 
no dell aereo I dati relativi al 
l aeroporto di Fiumicino resi 
noti ieri sono in linea con una 
tendenza che va affermandosi 
da tempo tra venerdì 14 e do 
menica 16 agosto vi sono 
transitati 127 884 passeggeri 
9 660 in più rispetto allo stes 
so periodo dolio scorso anno 


Tìburtina 

Chiede un 
passaggio: 
rapinato 


I Prima gli hanno offerto 
un passaggio in macchina e 
poi dopo averlo picchiato 
sotto la minaccia di un coltel 
lo I hanno rapinato Giorgio 
Angeli 25 anni quando i tre 
rapinatori I hanno scaricato 
tramortito dalla loro auto ha 
pero fatto in tempo a memo 
rizzare il numero di targa At 
traverso quello i carabinieri 
sono risaliti all identità di uno 
degli aggressori Walter Bai 
ducei 24 anni che e staio ar 
restato ieri Giorgio Angeli la 
scorsa sera si trovava sulla via 
Tìburtina all altezza del ponte 
sull Amene aveva perso i ulti 
mo autobus cosi per paura di 
tornare troppo tardi a casa ha 
iniziato a fare I autostop Si e 
fermata una Panda con tre 
giovani a bordo I hanno fatto 
salire e si sono diretti verso il 
Laurentmo 38 
Una volta in viaggio uno dei 
, tre ha cominciato a dire che 
quel passaggio pero doveva 
I essere pagato Dopo le prime 
minacce sono arrivati gii 
schiaffi poi i pugni All ultimo 
è saltato fuori anche un col tei 
lo e con quello puntato alla 
gola Giorgio Angeli e stato 
costretto a consegnare tutti i 
soldi che aveva in tasca gli 
oggetti d oro e J orologio per 
un valore di due milioni Al 
Laurentlno 38 I hanno scari 
calo sul marciapiedi ricovera 
lo in ospedale guarirà in 20 
giorni 


Ponza: salvata 
imbarcazione 
alla deriva 


Una falla a poppa in pochi 
attimi i motori si sono alla 
gali e I Impianto elettrico è 
andato fuori uso Cosi ia 
tranquilla gita di otto perso 
ne a bordo dì un imbarca 
zlone di dodici metri nel 
I acqua di Ponza ha rischia 
to di trasformarsi in una tra 
sedia Dopo una notte alla denva gli otto a bordo quattro 
aet quali bambini che rischiavano il naufragio sono stati 
salvati da un altra barca che aveva captato II segnale di 
Sos 


Per i fuochi 
pirotecnici 
in fiamme 
Montecassino 


I fuochi d artificio in onore 
della Madonna di mezzo 
agosto sono sembrati più 
belli che mai alia gente di 
Cassino Le scintille hanno 
provocato un grande incen 
dio nel bosco illuminando la notte e I resti sulla collina 
della Rocca Janula costruita poco prima dell anno mille 
dall abate Aligemo in difesa del monastero di Montecassi 
no Poi le fiamme hanno fatto esplodere anche numerosi 
residuati bellici I vigili del fuoco hanno dovuto lavorare 
più di 15 ore per domare I incendio che ha distrutto ia 
collina 


Colpi di pistola 
davanti 
aU’ambasciata 
libica? 


Una o due detonazioni lor 
se colpi d arma da fuoco 
sono state avvertite nella 
tarda serata nei pressi del 
I ambasciata della Libia in 
via Nomentana da alcuni 
carabinieri in servizio di vi 
gilanza esterna Subito do 
po è stata vista allontanarsi 
da via Nomentana diretta verso Montesacro una «500» 
con tre persone a bordo Un episodio analogo è avvenuto 
ia sera dell 11 agosto scorso nel pressi dèli ambasciata 
dell Arabia Saudita in via Pergolesl al Salario 


Incidente 
in Grecia, 
perdono la vita 
due romani 


Due giovani turisti italiani 
sono morti in Grecia tl aior 
no di Ferragosto in un ina 
dente stradale Alessandra 
Pozzo 22 anni genove.se 
residente a Roma e Rober 
to Poeta 21 anni romano 
con la loro Ford Fiesta so 
no usciti dalla carreggiata 
in curva sulla strada che unisce Tebe a Lamia in Beozia 
Amici che li precedevano con un altra auto quando si sono 
resi conto che la Ford non era dietro di loro sono tornati 
indietro e hanno visto la Ford fuon strada La ragazza è 
morta sul colpo il giovane durante il viaggio verso I ospe 
dale di Atene 


Escono 

dopo il processo, 
rapinano ancora, 
li arrestano 


Non ce I hanno fatta a resi 
stere Appena usciti dalla 
pretura dove erano stati 
condannati alla multa di 
700mi)a lire per il furto di 
una Fiat 500 al Luna Park 
dell Eur hanno pensato di 
recuperare i solai persi ra 
pinando sempre all Eur 
una signora polacca che era rimasta in panne con la sua 
126 Ma nemmeno questa volta I hanno fatta franca Ales 
sandra Pironi e Antonio Tommasim tossicodipendenti 
sono stati subito arrestati a Laurentlno 38 dai carabinieri e 
sono tornati in carcere 


ANTONIO CIPRIANI 


TIBERINA 

Maschera 
fa rima 
con jazz 

Mi Questa aera II Jazz sull I 
sola si incontra con 1) teatro 
con quello italiano per ecce! 
lenza con la «maschera* Il 
concerto vedrà In campo una 
formazione in quartetto con 
Antonio Apuzzo (sax tenore) 
Sandro Lalla (contrabbasso) 
Roberto Altamura (batteria) e 
Fabio Mariani (chitarra) tutti 
da molti anni sulta scena mu 
sleale italiana II comico e la 
maschera invece propone 
giovani attori trentenni impe 
gnau in una «lezione» sulla 
commedia deli arte Sono 
Jk rgio Pierattinl Archimede 
Fala e Rocco Mortellitti an 
che autori dello spettacolo 


EURITMIA 


Il terrore 
corre 
nel parco 


Mi Terna di terrore questa 
sera al Parco del Turismo II | 
primo film è senz altro il più j 
«tenue» e anche umoristico 
Wagon hls con omicidi di Ar 
thur Hiller con Gene Wlider 
thriller del 1976 con un po di | 
sesso humour e violenza Se 
gue lo specializzato Brian De | 
Palma con Le due sorelle 
con Margot Kidder e William | 
Finley puro giallo psicologi 
co in cui una donna separala | 
chirurgicamente alla nascita 
dalla sorella siamese subito 
morta sì crede 1 altra e co 
mincia ad ammazzare Fine , 
serata con Terror 7Vaio di Ro 
ger Spoitìswood 



SUCCEDE... 


Concerti: Daniele, Caputo 1 


Pino Daniele 


■l Agosto è stato a tutti gli 
effetti il mes* della musica ita 
liana e lo confermano ulte 
normente i due appuntamenti 
in musica di questa sera con 
Pino Damele a Sabaudia e Ser 
gio Caputo a Ladispoli 
«Bonne Soiree» il nuovo spel 
tacolo di Pino Daniele pren 
de il nome dal suo ultimo al 
bum e questa sera lo potremo 
vedere allo stadio comunale 
di Sabaudia alle ore 21 0n 
gresso lire ! 5 000) Su un pai 
co dalla struttura avveniristica 
e molto raffinata la Daniele 
riproporrà il suo «Arab Rock- 
termine con ìl quale ama deh 
ni re I suoni del suo ultimo di 
sco per il }Udle si è voluto 


ispirare piu al Mediterraneo 
che non alla tradizione blues 
e jazz a cui si era avvicinato in 
passato Inoltre ad accompa 
gnarlo ci sono sempre dei mu 
sicisti stranìen ma tutti di ori 
gine europea raccolti dal cìr 
culto della musica pop e rock 
visti ai fianco di molti gruppi 
noti si va dal sax di Chris Whi 
te ex Dire Straits al basso di 
Jeremy Meek che ha lavorato 
conJoan Armatradmg alle ta 
sliere Bruno Diano è affianca 
to da David Clayton collabo 
ratore dei Wham e degli Abc 
c accanto alla batteria di Ago 
stino Marangofo d sono le 
percussioni di Danny Cum 
mings ex Talk Talk Nel suo 


ultimo disco pure lui c riuscito 
ad avere una presenza di un 
ospite di riguardo nella per |§| 

sona del grande trombettista ||j 

Dizzy Gillespie e anche se dal 
vivo Sergio Caputo non ha 
grandi nomi stranieri da sfo 
derare ciò non di meno il suo 
è uno degli spettacoli piu di 
vertenti e spumeggianti in cir 
colazione a base di ritmi 
swing v< rve ed ironia nei te 
sti fri s hi zza e simpatia nel 
leste i Caputo con la 
sua Big Band sono questa sera 
al campo sportivo di Ladispo 
li per un concerto organizza 
to dall assessorato alla Cultu 
ra delia cittadina 1 ingresso e 
di lire 6 000 □ A So 



Sergio Caputo 


PUNTODANZA 


Allegra 
e vivace 
coreografa 


■■ Appuntamento questa 
sera e domani a largo Arrigo 
VII con una giovane coreo 
grafa Adriana Bornello Pre 
senterà la sua prima coreogra 
ha (il debutto si è avuto lo 
scorso anno al Festival intea 
tro di Polverigi) Allegro viva 
ce mais pas bop E un trio per 
danzatrici con la colonna 
musicale della Sonoro per 
violoncello solo di Zoltan Ko 
daiy Accanto alla stessa Bor¬ 
dello (fondatrice con Anna 
Teresa de Keersmaecker del 
gruppo belga Rosas espe 
nen 2 a di punta nella danza 
contemporanea europea) 
Nuochka Ovtchìnnikoff e Cle 
Ita Moretti Spettacolo interes 
sante con immagini suggesti 


SPERLONGA 

Arrivano 
le suore 
amorose 


M Le attivila spettacolan 
fervono anche a Sperlonga E 
in pieno svolgimento la prima 
parte della XVII edizione del 
Premio Latina organizzato 
dalia coop Culturateatro Lo 
spettacolo dì questa sera è 
un openna «comica* per la re 
già di Renata Zamengo II con 
vento amoroso di Piera An 
gelini stona di un convento 
minacciato dì chiusura ma sai 
vato in extremis dalle «sarei 
le» un po sui generis E poi 
prevista la partecipazione del 
gruppo de L allegra Bngata 
con Giulio Cesare è ma non 
lo dite a Shakespeare C sabato 
22) la seconda parte dei pre 
mio sarà ad ottobre-dtcem 
bre 
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UN'ESTATE AL MARE 


flÈÉ 


IL POSTO _ 

Dlrty club (Civitavecchia) | 
via Cialdl 2/A telefono I 


32978 Stile raffinato piano llj^i 1 11 

bar jazz e blues in concerto I Myrtnfc, 

Bresaola al Carpaccio Insala 
ta con polpa di granchi Insa | ■FriflKL i 
lata messicana Giochi di so I # ! I 

cietà Prezzi contenuti H U 

Red Queea (Civitavecchia) via Benci e Gatti 3 Stile post 
moderno Panini giganti e ampia scelta di birre Torte alla 
frutta e gelati Schermo video e tanto rock Una consuma 
zlone completa intorno alle IO 000 lire 
Mookeyt pub (Santa Marinella) via Aurelia 349 Telefono 
735561 Pub paninoteca birreria Motto accogliente e con 
schermo video sempre in funzione 3 000 lire una birra 
10 12 000 una consumazione completa 
Ofdstiitlon pub (Tarquinia) via Antica 23 telefono 858175 
Medievale la zona affascinante il locale Luci soffuse due 

f ilanl con angoli privé Da provare gli spaghetti alla schizo 
renlea 15 000 per una consumazione completa 
Corto Maltese (Ostia) via Tìepovlc musica lazza e blues 
cocktail e piano bar 

Gaudio Nocll* (Ostia) corso Regina Margherita 67 Disco 
lecfl e* Big Banter aperta tutta la settimana fino a notte 
fonda Ingresso 10 000 lire 

Tropical (Capocotta) chilometro 8 300 della Litorama Ri 
starante fra le dune e la macchia mediterranea Si mangia 
pesce Prezzo intorno dalle 17 alle 25 000 lire 
Tirreno Club (Fregane) via Marea 64 Si svolgono serate a 
tema Si balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio Dimensione Suono Apertura tutte le sere 
Luci Luti (Uvìnio) Passeggiata delle Sirene 92 L ingresso 
à llbcroll giovedì quando fa serata è dedicata alle donne II 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno in piscina Saba 
lo e domenica tutti In pista a ballare Ingresso da 13 a 25 000 
lire 

S ulcb Burghcr (Gaeta) largo Caboto 4)4 tei 460246 
mini e birra per tutti i gusti Arredamento malico Musica 
sottofondo Piatto tìpico la tlella Ottima ai polipi ma sì 
prepara anche agli spinaci alle alici e alla cipolla Consuma 
«Ione completa 9 000 lire 

Al vecchio frantolo (Terraclna) via Pontina chilometro 
107 700 tei 730960 Magnifica veranda panoramica Ogni 
sera plnnobar musica di ogni genere Specialità pasta alle 
verdure (la (rantolane) zuppa di pesci (piatto unico) con 
cocci crostacei lucerne scorfani cozze e vongole su pane 
a bruschettà Lunedi chiuso per riposo 
Il bottello ubriaco (Torvalanlca) al chilometro 9 500 della 
litoranea poco prima del Villaggio Tognazzi Pub discoteca 
con Ingresso libero SI beve una olita e al mangia un panino 
ascoltando (e se si vuole ballando) rock di quello buono 
I dal Doors agli U2 La pista è a dieci metri dal mare 


Una serata fritta 
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Un Immagine i epoca risale al primi Inni 60 e ritrae II «pentolone piu grande del mondo» durante un’edirlone della manifestazione di Civitavecchia 
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IL FILM 

TARQUINIA 

ETRUSCO L 3500 Va della ca 
serma 32 Tel 0766/856432 
Non pervenuto 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772 Non 
pervenuto 

S MARINELLA 

ARENA IUCCIOLA Via Aurei a II 
nome della Rosa di J An 

naud con Sean Connery DR 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi PI 
rati con Walter Matthau BR 

S SEVERA 

ARENA CORALLO Platoon di 
Oliver Stone con Tom Berenger 
DR 

OSTIA 

KRYSTALL L 7 000 Via dei Pallot 
tini Tel 5603186 Nove «etti 
mane e mezzo con Mickey 
Rourke DR (1822 30) 

SISTO L 6 000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 Camera con 
vista di James ivory con Mag 
gie Smith BR (17 30 22 30) 

SUPERGA L 7 000 V le della Mari 
na 44 Tel 5604076 La carica 
del 701 di Walt Disney DA 
(16 45 22 30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza detta Pace Tel 
9844750 Trappola mortale 
di Michael Ca ne con Dijan Can 
non G 

TERRACINA 

ARENA PILLI Via Pantanelle I 
Tel 727222 Vampa 

TRAIANO Via Traiano 16 La ca¬ 
rica del 101 di Walt Disney 



DA (19 23) 

ARENA FONTANA V a Roma 64 

Il colore del soldi con Paul 
Newman e Tom Cruse BR 
(21 2J; 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M E Lepi 
do Tel 0773/527118 Non per 
venuto 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO V a Torre di 
Nibbio 12 Noi uomini duri 
con Renato Pozzetto ed Enrico 
Montesano BR (20 22) 

ARENA ITALIA Via Roma La Fa 
miglia di Ettore Scola con V t 
tono Gassman BR 

(20 30 22 30) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della U 
berti 19 Rombo 2 con Sylve 
ster Stallone A (17 15 22 30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Shinlng con Jack Nicholson 
H (VMM) (21 22 30) 

FORM1A 

CINEMA MIRAMARE V a Vitruvto 
T aversa Sarinola Capriccio di 
Tinto Brass con Nicola Warrcn 
E (VM18) (18 22 30) 

ARENA MIRAMARE Via V tryvlo 
31 11 bambino d oro di Mi 
chael Ritchie con Eddle Purphy 
BR (20 30 22 30) 


SILVIO SERANGELI 


M CIVITAVECCHIA Cento 
quintali di pesce 600 litri di 
olio 200 chili di farina 20 chi 
li di sale sono gli ingredienti 
della frittura di massa che a 
Civitavecchia ha caratterizza 
lo il Ferragosto Ci sono voluti 
1000 litri di vino per mandar 
giù alici e merluzzetti dorati 
dall olio bollente e divorati 
con gusto in un interminabile 
banchetto durato dalle 5 del 
pomeriggio fino a mezzano! 
te È ritornata così dopo più 
di 15 anni la tradizione del 
«padellone» più grande del 
mondo Una trovata degli anni 
60 una sfida al padellone di 
Camogli che aveva lo scopo 
di rilanciare il turismo balnea 


re a Civitavecchia Ma ii «pen 
tolone» prima il padellone 
poi furono accantonati per 
ché costavano troppo e ri 
chiamavano solo i civitavec 
chiesi E poi si stava aprendo 
l era delle centrati e dei depo 
siti costieri la città scopriva 
una vocazione industriale e fa 
ceva volentieri a meno dei vii 
leggiantì della domenica Sai 
vata dalla ruggine quest anno 
la padella gigante di tre metri 
di diametro è stata riproposta 
al viale con coraggio dal Co 
mune e dall Azienda di sog 
giorno Con il recupero delle 
tradizioni popolari, delle feste 
marinare si cerca di rilanciare 


il turismo anche se l ombra si 
mstra delle ciminiere è sem 
pre in agguato «Meglio que 
sto di inquinamento - dicono 
alcuni arzilli vecchietti sniffan 
do I aria impregnata di fritto» 
E poi aggiungendo spiegazio 
ni più «tecniche» «Il pesce 
piccolo è quello piu buono 
più saporito perché si mangia 
tutto testa spine e coda sen 
za tante cenmonie Da ragaz 
zim con due soldi di fnttura si 
faceva pranzo cena colazio 
ne I polpettl e i grand si man 
giavano crudi» Davanti al pe 
sce fritto che U padellone ri 
versa in continuazione sui ta 
voli non c è disaccordo fra ge 
neraziom anche perché cè 
stato un intelligente adegua 


mento della tradizione Spanti 
i cartocci per il pesce le da 
migiane e i bicchieri di carta 
con 4miia lire ti danno un 
piatto e un boccale di coccio 
per ncordo e un tetrapack di 
vino oltre naturalmente alla 
frittura La gente ha accettato 
I invito Sono stati sgranoc 
chiari quasi 5mila fritti In mol 
ti sono venuti b curiosare da 
Santa Marinella e Tarquinia 
Ma il padellone è stato ancora 
un occasione di divertimento 
alla buona soprattutto per le 
tantissime persone che le va 
canze se le fanno a casa in 
città «Oggi abbiamo mangia 
lo al mare ceniamo qui cive 
diamo i fuochi Meglio di co 
sì?!» dicono alcune donne 


«Le vacanze sono riposo lo 
ho solo una settimana Meno 
mi muovo e meglio e - dice 
un operaio- Certo ci sarebbe 
voluta qualche stornellata e 
un po di vino in piu» L atmo 
sfera si riscalda insieme al frit 
to verso sera Aumentano ta 
calca e I allegria Netta confu 
sione spensierata con il solito 
bambino che si perde il viale ' 
si riempie II profumo raggiun 
ge il vicino porto da dove si 
avvicinano in avanscoperta i 
forzati delle vacanze sbarcati 
dal traghetti Poi a mezzanot 
te lo sguardo della gente si 
sposta dai piatti verso il cielo 
Iniziano i botti e appaiono ì 
primi lampi dei fuochi di 
mezz agosto 


A San Felice al Circeo 
«Non lo dite a Shakespeare» 


■i Con lo spettacolo «Giu 
ho Cesare è ma non lo dite 
a Shakespeare» si inaugura 
venerdì 21 agosto la seconda 
edizione del «Progetto Gemi 
ni Circeo» che si svolgerà nel 
centro storico di San Felice 
sulle pendici del celebrato 
promontorio dove dimorò a 
lungo Italo Gemini artefice 
della rinascita dello spettaco 
lo italiano nel dopoguerra e 
fondatore dell Agis di cui fu 
presidente per 38 anni II 
«Progetto Gemini Circeo» 
nato lo scorso anno con lo 
scopo di contribuire alla con 
tinuità e allo sviluppo di un 


discorso aperto alla ricerca 
alia diffusione e alla produ 
zione culturale nel territorio 
è promosso dalla cooperati 
va «Culturateatro» Seguirà 
martedì 25 agosto lo spetta 
colo di danza con 
I «Aterballetto» diretto da 
Amodeo Amodio che pre 
senterà tre coreografie di cui 
due firmate dallo stesso 
Amodio 

Gii spettacoli sì svolgeran 
no nella piazza del vecchio 
borgo medievale cosi come 
il concerto che chiuderà la 
manifestazione sabato 29 
agosto 


Octopaa «quatte Club via della Tenuta di Torrenova (Giardinetti) 
tei 2490460 Ingresso L 3 000 (mattina 9,30 13) dal 20/7 
anche ingresso pomeridiano Piacine delle Rote - viale Ame 
nca(Eur)tel 5926717 Ingresso giornaliero L 5000 (mattina 
9/12 30) e L 6000 (pomeriggio 14/19) Sabato e domenica 
L60QQ e 7 000 


R.N, (Yomentano - via Nomentana, 882 tei 8274391 ingresso L 
7000 in due turni (mattina 9/13 pomeriggio 14/18) I giorni 
festivi L 8000 Per tutta la giornata L H 000 (feriali) e L 
16 0001 festivi Dimensioni m <15x12 50 Alma Nuoto - via dei 
Consoli 24 tei 7666888 Entrate con abbonamenti di L 
30 000 per 10 ingressi e L 17 000 per 5 ingressi Orari 10/13 e 
14/19. tutti i giorni esclusi mercoledì e domenica pomeriggio 
Villa Pantphlll Sporiing Club - via della Nocetta 107 tei 
6258355 Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L 
150 000 Doma* Sport Ina Club - via Portuense 761 tei 
5233751 ingresso L 7000 per turno (mattina 10 30/13 30 e 
pomeriggio 16/19) per tutta la giornata L 10 000) 

■ farmacie mmmmmmmmmammmm 

Ehm dille termech notturne epeite nel mete <11 egoeto Ap¬ 
pio!. Primeve!» via Appi» Nuova 213/a Aurelio Clchi, via 




0P* 


,..Tino ore 23 30) aperta per il mese di agosto 

solo i giorni 30 e 31 De Luca via Cavour 2 (aperta solo il 30 
e 31/8) Eur Imbesi viale Europa, 76 Ludovlsl Ìnterna 2 lona 
le piazza Barberini 49 Parloll Tre Madonne via Bertolom 
5 Pietraia!» Ramando Montatolo viaTiburtina 437 Rioni 
Dorìcchl. via XX Settembre, 47 Spìnedì via Arenula 73(aper 
ta solo il 30 ed il 31/8) Allo Statuto via delio Statuto, 35 
Portuenie. Portuense via Portuense, 425 Prenestlno>Cen* 
tocella Delle Robinie via delle Robìnie 81 Lazzaro via LA 
quii a 37 (sospende dal l* al 20 8) PrenesUno-Utblcano 
Collatlna via Collatina 112 (sospende dal 13 ai 30 agosto) 
Prati Cola di Rienzo via Cola di Rienzo 213 Risorgimento 
piazza Risorgimento 44 Prlmavalle Sciorilh piazza Capece 
latro 7 (sospende fino al 29 agosto) Quadraro-ClneclUà* 
Don Bosco Sacripanti, via Tuscolana 1258 Cinecittà via 
Tuscolana 927 (aperta 11 30 ed il 31/8) Trieste Carnovale via 

g occantica 2 S Emerenzmna via Nemorense, 182 Monte 
«ero Gravina via Nomentana 564 Tor di Quinto Chimica 
dr Grana, via Flaminia Nuova 248 Trionfale Igea largo 
Cervinia 18 Frattura via Cipro 42 (aperta solo il 30 ed il 31 
agosto) Ostia Cavalieri via Pietro Rosa 42 Lunghezza Bo 
ateo via Lunghezza 38 Nomentano Di Giuseppe piazza 
Massa Carrara 10 Marconi Marconi dr Andremo Pieranto 
nio viale Marconi 178 Acllla Angeli Bufalinl via Gino Boni 
chi, 117 Ostiense S Paolo dr ssa Al bertazzi via Ostiense 
(fio Glanicofense Garroni piazza S Giovanni di Dìo 14 
(aperta il 30 od il 31/8) 

« NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 Carabinieri 112 Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 Cri ambulanze 5100 Vigili urban i 67691 
Soccorso stradale 116 Sangue 4956375 7575893 Centro an 
tlveleni 490663 (notte) 4957972 Guardia medica 
475674 1 2 3 4 Guardia medica (privata) 6810280 800995 % 
77333, Pronto soccorso cardiologico 83092) (Villa Mafalda) 
530972 Tossicodipendenti consulenze Aid 5311507 Centro 
adolescenti Aied 860661 

■ tabaccai wmmmmmmmmmammm 

La Conca d Oro viale Amenca 27 Astrologo Renato piazza 
Cavour, 21/B Barile Lorenzo via Trionfale 11454 Barrese 
Riffaelei via Pasquale baffi 65 Bianca Anna Maria via dei 
Quinzf 2 1 . Claramaglia Francesco via Casona 41 C M C 
via del millo, 334 fercolo Ennloi via delia Conciliazione 3) 
Falsetti ferirlo viale Giulio Agricola 41 43 Rlpetta Bari I re 
Marzio, 10 National Coffee Co via Emanuele Filiberto 174 
Renzi lyoi via Aurelia 430 Rinaldi Rosa via Savoia 68 
SlcTari Cannelai via Tripoli 53 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■■ 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Anzio ore 19 nell ambito della Festa de 
I Unità dibattito «Gli amministratori interrogai dai cittadini» 
(F Cervi) .Rocca Priora ore 20 Cd (Attieni) 

Federazione Tivoli Casali di Mentana ore 20 30 gruppo cons I a 
p + segretari di sezione + commissione urbanistica (Bacche! 


pigoli 


■Roma 


SCELTI PER VOI UDII 


□ PLATOON 

Ls «sporca guerra» de) Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo 
ratmenta Candidato a 8 Oscar e 
caso dell anno negli Usa «Pia 
toon» è un film duro e Impietoso 
la guerra non è un pretesto alle 
gorico (come succedeva in «Apo 
calypse Novv») ma un inferno ini 
erra dal quale non si esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Sheene figlio del piò ce 
lebre Martin nel ruolo dei narra 
torà costretto ad uccidere II suo 
sergente per non sprofondare 
nalfignomlnla 

ROUGE ET MOIRE 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

È alato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 86 Ed ò un 
film che non ò piaciuto alla Tha 
tettar Perché parla di due ragazz 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno de due è un cockney 
londinese purosangue e l altro è 
un pakistano Delusi dalle rispet 
tive famiglie i due cercano rlscat 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «belle 
laundrette» del titolo) Sorpresa 
il negozio d venta una specie d 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 
ALCYONE 


□ ARANCIA MECCANICA 
Benedetta I estate se fra le ripre 
se di vecchi film ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick di cu 
tutti attendamo I nuovo film 
«Full Metal Jecket» sulla guerra 
nel Vietnam «Arancia meccani 
ca» resta una della più straordina 
rie perabole cinematografiche sul 
la violenza e sul potere Dal ro 
manzo d Burgeas Kubrick trae la 
storia d Alex un giovane dei 
2000 i cu unlc interessi soni 
I ultraviole tza e la musica d Bee 
thovon Alex è un anarchico una 
creature dell inconscio ma il po 
tere troverò l modo d util zzare la 
sua car ca d atrutt va Indimentl 
cab la la prova dell allora g ove 
n sa mo Malcolm Me Dowell 
Correva II 1972 

QUATTRO FONTANE 


CINEMA o buono 

■ INTERESSANTE 


I PRIME VISIONI I 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantoscen 
za Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


PUS SIC AT 

Via Cairo! 96 


ACADEMY HALL t 7 000 
Via Stami» 17 Tal *26778 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vis Momabeilo 101 T«t 4741570 


ARCHIMEDE 

Via ArcNmtda 17 
ARISTON 
ViaCicarona 19 
ARISTON H 
Galloria Cotenna_ 


L 7000 
Tal 878567 
L 7000 
Tal 353230 
L 7000 
Tal 6793267 


AUGUSTUS L 6 000 

CsoV Emanuela203 Tal 6875456 


AZZURRO SCIPtONt 
V dagli Scptem 84 

BARBERINI 
Piazza Barbari 
BLUE MOON 

Via dal 4 Cantoni 53 

BRISTOL 

Via Tuacotena 950 

CAPRANICA 

Piazza Capranlca 101 

CAPRAN1CHETTA 

P za Montecitorio 125 


L 4000 
Tal 3681094 

L 7 000 
Tal 4751707 
L 6000 
Tal 4743936 
L 5 000 
Tal 7815424 
L 5 000 
Tel 6792465 
L 7 000 
Tel 6796957 


EMBASSY L 7 000 

YaStoppan 7 Tel 870245 

EMPIRE L 7 000 

Via Ragma Mwgherita 29 
Tal 857719_ 


ITQIIE 

Pazza nLueina 41 


FIAMMA 

VlaBssoIat 51 


L 5000 
Tel 6876125 


L 5 000 
Tal 3600933 


HOLIDAY L 7 000 

Via 8 Marcello 2 Tel 858326 

MAJESTIC L 7 000 

Va SS Apostol 20 Tel 6794908 

METROPOLITAN L 5 000 

Via del Corso 7 Tel 3600933 

MODERNETTA l 5 000 

Piazza Repubbl ce 44 Tel 460285 
MODERNO L 6 000 

Piazza Rapubb ca _ Tel 460285 

PARIS L 7 000 

Vie Magna Grecia 112 Te) 7596568 


Camera con vitti di James Ivory con 
Maoqie Smith BR (16 22 30) 
FKm par adulti (10-1130 16 22 30) 

Uomini di Dori» Doma con Uwe Ochen- 
knochi BR (17 22 30) 

Film par adulti (17 30-22 30) 

Un mareoladi da Moni di John Mil ut 

OR _ (17 30-22 301 

TMréae di Alain Cavihar conChaterine 
M coche? Hétene Alexandar DR 

_ (17 16 22 30) 

Ora 18 30 Attee natia città di WanderB 
20 30 Parla Ttxat di Wandars 23 L a 

ge d or di Burniti _ 

Il noma dalla Rota di J J Annoud con 

Saan Conntry DR 07 30-22 30) 

Film par adulti (16 22 30) 


L 4000 
Tal 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Va4 Fontane 23 Tat 4743119 
QUIRINALE L 7 000 

Vii Nazionale 20 Tal 462653 


REALE 

Piana Sonnmo 15 

RIALTO 

Via IV Novembre 

ROUQE ET NOIR 

Via Salariali 31 

R0YAL 

Va E Filiberto 175 


L 7000 
Tal 6810234 
L 6000 
Tei 8790783 


l 7000 
Tel 7674549 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L3 000 
Piazza G Pape Tel 7313306 

AMENE L 3 000 

P azza Sempione 16 Tal 89061) 
AQUILA L 2 000 

Val Aquila 74 Tat 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 


L 2000 
Tal 7594951 


Fandango di Kev n Reynolds con Judd 

Nelson BR _ <17 30 22 30) 

Il giardino indiano d Mary Me Murray 
con Debcrah Kerr Modhur Joffrey DR 

_ (17 30-22 30) 

Firn per adult (17 15 22 30) 

I morti viventi aono tra noi d John 

Kng H (17 30 22 301 

Cronaca di una mona annunciata di 
Francesco Ros con Rupert Everett Or 

nella Muti OR _ (17 30 22 30) 

SALA A II bacio dalla donna regno con 
Wllam Hurt e Raul Jula DR 
(17 45 22 30) 
SALA B La famiglia di Ettore Scola con 
Vttoro Gassman Fanny Ardant Stefa 
na Sanctelli BR 117 45 22 301 

II ragazzo eh» sapeva volare d N ck 

Cesile FA _ (17 45 22 30) 

Radio Dayt d Woody Alien con M a 
Farro* Danne West BR 

(17 22 301 _ 

Rotta vario la Tarn di Léonard N moy 
con Wil am Shatner Cather ne H eks 

FA _ (17 30 22 30) 

Firn per eduli (10 11 30/16 22 30) 


America di notte n 2 d David Admo 
poz E (VM18) (17 30 22 30) 


BROAOWAY 

Va dai Narcisi 24 


Tel 7553527 

L 3 000 FImp 

Tel 2815740 _ 

L 3 000 Film p 


ELDORADO L 3 000 

Vaia doli Esercto 38 Tel 5010652 
MOULIN ROUGE L 3 000 

VaM Corbno 23 Tel 5562350 

ODEON L 2 000 

Piazza Repubbl ca _ Tel 464760 

PALLADIUM L 3 000 

PzzaB Romano _ Tel 5110203 

SPLENDID L 4 000 

VaPer da 6V 9 ne4 Tel 620206 
ULISSE L 3 000 

V a Tburt na 354 Tel 433744 
VOLTURNO L 3 000 

Va Volturno 37) 


L 3 000 F Im par adulti (16 22 : 

Tel 5562350 _ 

L 2 000 F Im par adulti 

Tel 464760 ______ 

L 3 000 Film per adulti 

Tel 5110203 _ 

L 4 000 Film per adulti 

Tel 620206 __ 

L 3 000 F Im per adulti 

Tel 433744 _ 

L 3 000 R v sta spogl arello e film par adulti 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 

MIGNON L 3 500 

VoVtecbo 11 Tel 869493 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
V a Merty D i 14 Te 5816235 


■ EURTMIA 87M1 

PARCO DEL TURISMO 4 000 
Va Romolo Murr Tel 5915600 


ESEDRA (via dal Viminate Tèi toma tetto na legga di Agnes Verde 
47429211 _ l 3 600 6 000 con Stndrina Bonnalre DR 121) 

NUOVO L 6 000 Lammanovampiri con Chr s Saradon " 

__ BR __ 

■ FUORI ROlMnHHHHBHnii 


Delizia E (VM18) (17 30-22 30) 

America di nona n. 2 di David Admo- 
poz E (VM1BI (17 30-22 301 

Gho»Austera di t Raitman FA 

_ M7 30-22 30) 

Camera con vira di Jamee Ivory con 
Maggia Smith BR (16 2230) 
America di notte n 2 di Divrd Admo- 
poi E(VMIB) (17 30-22 30) 

Biada Runner con Harriaon Ford A 
<17 30-22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Panini 5 


Tal 9321339 Non pervenuto 


L 7 000 SALA A. Biada Runner con Harr son 
Tal 9420479 Ford A (17 22 30) 

SALA B Excallbur <S John Boorman 
con Nlga) Tarry A 117 22 30) 


■ PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TA8- 

80 (Passegg ata del G an colo Tel 
5750627) 

Alle 21 30 Aneh* a Nerone pie 
ceva II varietà. Con M D Mari no 
G Perna F Pnto G Golito Rega 
d Mar ano D Mart no 
BRACCIANO (Castello) 

Al e 21 Formica Show con Dan e e 
Form ca 

CIVITAVECCHIA 
Trappola por topi d Agatha Chr 
si e con G anca lo S st Reg a d 
Sof a Scandur a 

GIARDINO DEGLI ARANCI (V a San 

to Sab na Te 5742103) 

Al e 21 Ti è piocleto? Omaggio a 


Retro) n con Fiorenzo Fiorent n Al 
P anolorte Patr z a Tra an 


RIETI 

Alle 21 Franca Valeri 


I JAZZ ROCKI 


LA PRUGNA (P azza de Ponzan 3 
Tel 5890555 5090947) 

Al e 22 P ano Bar con LI o Laura 
Eugenio Fabana Pppo Oscar eca 
con l 0 J Marco Mus ca pe tutta 
le età 

METROPOLI (Va de Ccer 79) 
Dalle 19 a le 2 Ascolto mus ce con 
b r e a e gastronom a 


Per la rassegna «Classici destate» 
Fil nstudio presenta Lo «tato dell* co- 
»o di W Wenders con Patr ck BauchBu 
Stand by ma di Rob Relner con Wil 
Wheaton R ver Phoenx DR 
_(17 30 22 30) 


Wagons Ut» con omicidi con Gene 
W Ider Le due aortite con Margot K d- 
der Terror Trote con Ben Johnson 


J ,«•*#•»••••••• ••••••«••••••eeoeeeeeeeeoeeeeeeee, *« • 

U; MAZZARELLA ìli 
BARTOLO 

j :: Vie delle Medaglie d'Oro,108 
j 11 Roma - Tel. (06) 386508 s: : 

ili MAZZARELLA & ÌÌÌ 
SABBATELLI 

:|| Via Tolemaide, 16/18 -j: 

•: •: Roma - Tel. (06) 319916 -j: 

; • *. ,*•» 

• V f * 

j § 

l ....;j.............. ? .eee ; 
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28 pollici stereo con televideo bilingue 
36 rate da L. 77.000 1 

24 pollici stereo con talevldeo bilingue 
36 rate de L. 69.000 























«.... JDustin Hoffrnan 

e Robert Redfond compiono 50 anni 
Due attori diversi, due parabole simili 
aU’intemo della «nuova» Hollywood 


Con «L’occasione 
fa il ladro» inaugurato 
il Rossini Opera Festival di Pesaro 
Felice esordio di Accardo direttore 


CULTURAe SPETTACOLI 


VedirePro\ 



Letteratura ti assolvo 


Litigioso, labirintico, poco disponibile 
ai compromessi: esce la raccolta 
dei saggi italiani di Franco Fortini 
Ecco cosa dice di sé e dei suoi «nemici» 


MI «Non c’è dubbio - dice 
Franco Fortini -. Anche se 
parlo di Sereni o della Moran¬ 
te o di Leopardi, "de re mea 
agtiur", si tratta di me». Non 
cè dubbio davvero. Amato 
(ma non in modo sempre 
chiaro), odiato (da molti), 
sempre In discussione e pron¬ 
to a discutere di tutto, a poita- 
re una dirompente carica eti¬ 
ca (qualcuno dice «moralisti¬ 
ca») ovunque, nella politica, 
nella letteratura, nell'Ideolo¬ 
gia (termine démodé, ma da 
cui lui non dQmorde); un tem¬ 
po lo a) sarebbe chiamato cri¬ 
tico «militante» pronto a bat¬ 
tersi per una causa, Franco 
Fortini è ormai un pezzo della 
storia della sinistra e quindi 
della cultura Italiana; un seg¬ 
mento litigioso, labirintico, 
spinoso, poco disponibile a 
compromessi, ma anche di¬ 
sposto a cimentarsi «nel cam¬ 
pi avversi», Come dimostra la 
collaborazione con 11 Corriere 
dtlia sera, che per ben due 
volte ebbe mala fine; mentre, 
viceversa, la collaborazione al 
Manifesto terminò altrettanto 
malamente sullo scoglio di un 
articolo su Glaime Plntor. Per 
non parlare del litigi con II Pel, 
ripetuti e violenti dal tempi di 
Vittorini fino alla solidarietà 
nazionale, In altri tempi, lo si 
sarebbe definito «uno che 
pensa con la testa sua». Pren¬ 
dendo cantonate o no, ma 
con la testa sua. 

Oggi, tanto per cambiare, 
c‘è un altro cimento scomodo 
di Franco Fortini, quello In cui 
visibilmente «de re sua agltur»; 
la raccolta di saggi sulla lette¬ 
ratura Italiana, In due volumi, 

io molto economico Ormila 
lire, per circa 800'pagine). Il 
primo volume, Intitolato Sag¬ 
gi italiani, è la ristampa cor¬ 
retta di un Introvabile testo 
del 1074 della De Donato 
(«raccolto per motivi concor¬ 
suali», ammette Fortini, che 
entrava allora, con tante diffi¬ 
coltà, nel mondo dell'accade¬ 
mia universitaria), Il secondo, 
nuovo, raccoglie invece saggi 
editi e Inediti scrini dopo al 
allora, E In ogni caso, sono 
dolori, perché Fortini In que¬ 
sto modo ha raccolto 800 pa¬ 
gine intelligenti, ma piene an¬ 
che di ruvidezze nel confronti 
di molti personaggi delle let¬ 
teratura nostra d oggi (ma ce 
n’è anche per Arrosto, «via 
ferrarese al taoismo»). Si pos¬ 
sono Infatti rileggere le sue 
dure parole contro l'ermeti¬ 
smo fiorentino e I suol figli 
(LuzO, contro il Pasolini di Ha- 


GIORGIO FABRE 

gozzi di vita, 1 durissimi ac¬ 
centi, controcorrente contro 
il Gattopardo («questo libro 
non può darci né saggezza né 
tragedia»; «a Pisa per poco 
non mi strozzavano» ricorda 
oggi). E si possono Invece leg¬ 
gere nei Nuovi saggi italiani 
le ragionate Idiosincrasie per 
Pasolini («l’opera sua rimane 
come un grande palmo 
splendido, abbandonato do¬ 
po il rovinoso passaggio di 
una epidemia»; e nel corso 
dell’Intervista; «Il suo fu un 
terrificante gioco di malafe¬ 
de»), per Zanzollo , qua e là 
per Eco c la pamphlettistlca 
d'assalto. Non basta che For¬ 
tini abbia poi grandi amori 
(Montale su tutti, Sereni e No¬ 
verila, Il poeta dialettale Fran¬ 
co Loi, la Morante di 
Aracoeli). Le durezze, gli scat¬ 
ti d'ira che ogni tanto affiora¬ 
no prendono - pure se è limi¬ 
tativo dirlo In un contesto cosi 
ricco - Il sopravvento. 

Ma quali sono I nemici e 

I |U avventar! d! cui lei jpar- 
a, ad esemplo, con fasi* 
•tenia, nell'introduzione 
al «Nuovi saggi»? 

Ho solo una risposta; la classe 
dirigente degli Stati Uniti e 1 
suoi riferimenti europei e ita¬ 
liani. DI avversari e nemici si 
può parlare solo in termini 
storici e politici. 

E nella letteratura e nella 
aagglatlca? 

Nella letteratura no. Non è 
possibile. Sta scrivendo ades¬ 
so uno scritto In cui analizzo il 
livello di contraddittorietà nel¬ 
la letteratura. Ebbene, ogni 
grande poeta dice la cosa e il 
contrarlo della cosa. Matte 
Bianco la chiamerebbe la «lo¬ 
gica simmetrica». Leopardi è 
stato 11 grande poeta della 
gioia e anche della sconfitta. 
Parlare di nemici o di avversa¬ 
ri nella poesia non si può. La 
stessa cosa non la posso dire 
di Agnelli, ma nemmeno, In 
altra misura, di Pasolini o di 
Zanzotto, quando parlano di 
poeti ma come ideologi. Con 
Pasolini non mi trovavo d'ac¬ 
cordo su questo: che usava 
forme di comunicazione che 
erano come I pipistrelli, uccel¬ 
lo e topo insieme. Quando 
scriveva degli articoli in versi, 
mettendo un caveat per dire 
«attenzione, questa è poesia». 
Che gli potevo dire? 

MI acuii, ma quale penta 
tla oggi 11 tuo pubblico? 
Me lo diceva Pier Vincenzo 
Mengaldo qualche giorno fa. 
In tutto il primo volume, nel 


saggi fino al 1974, si possono 
avvertire dei destinatari. Nel 
secondo volume, i destinatari 
non ci sono più. Non è allegro 
ma è molto vero. Non ci sono 
più quei destinatari vicini con 
cui parlare tutti I giorni, fi 
gruppo, la parte. Quando pub¬ 
blicavo, nel 1966, il mio sag¬ 
gio su Sereni, Sereni a sinistra 
era considerato solo un deli¬ 
cato poeta apolitico. Io dai 
Quaderni piacentini potevo 
Invece dire; noi lo vogliamo 
con noi, non vogliamo lasciar¬ 
lo agli altri. Oggi è successo 
qualcosa di strano. Mentre lo, 
forse per questioni di età ho 
perso il «mio» pubblico, per 
un altro verso la società mi ha 
fornito un pubblico sociologi¬ 
camente molto più definito di 
quanto potessi immaginare 
venti anni fa. Non ho più del 
destinatari privilegiati, come 
quelli di Quaderni piacentini 
e mi sono stati regalali del de¬ 
stinatari di uno strato meglio 
riconoscibile, un pubblico di 
intellettuali e studiosi. 

E questo non le dispiace? 
Prendersela con la realtà è 
poco marxista e tutto somma¬ 
to io sono ancora piuttosto 
marxista. Dico solo che è co¬ 
sì. Non è un caso che io abbia 
collaborato con II Contare, 
l’organo, per definizione, più 
lontano dalla mia visione poli¬ 
tica, ma rendendo sempre 
ben chiara la mia posizione di 
fondo, lo sapevo che al di là 
dell'Immediata apparenza del 
giornale mi rivolgevo a un cer¬ 
to numero di persone. Questo 
«a chi* sono delle minoranze 
latenti; minoranze, ancora 
una volta, come ai tempi di 
Quaderni rossi e di Quaderni 
piacentini . 

Come sono queste mino¬ 
ranze, In campo letterario, 
ad esemplo? 

MI sto rivolgendo a coloro 
che sono ancora disposti a 
cercare nella cosiddetta lette¬ 
ratura delie domande e delle 
risposte fondamentali per il 
genere umano; perché vìvono 
e perché muoiono gli uomini. 
Non mi Importa chi leggeva 
negli anni 30 Gadda o Bon- 
santi o Vittorini o Landolfi, ma 
chi, in quei periodo, leggeva / 
miserabili, Il tallone di ferro. 
Delitto e castigo e imparava a 
non vergognarsene. 

E per la generazione più 
giovane? 

Diceva Brecht dei giovani: 
«Parliamo pure, tanto non ci 
capiamo». In realtà intendersi 
è possibile. A condizione che 




si smetta di parlare In termini 
di generazione e si parli di ve¬ 
rità oggettive, Questo è possi¬ 
bile. Se mi si fa notare che le 
nuove generazioni non chie¬ 
dono questo alia letteratura, o 
se lo chiedono, sono sempre 
più vittime della macchina 
editoriale - e non solo italia¬ 
na, perché il sistema editoria¬ 
le anche altrove è così e peg¬ 
gio - rispondo che non ri cre¬ 
do. Ci sono adesso alcuni cri¬ 
tici rispettabili, come Brio- 
schi, Berardinelli, che pensa¬ 
no si possa rivalutare un con¬ 
tatto immediato con i testi let¬ 
terari. Capisco il senso dell’af¬ 
fermazione, ma dico che lo 
considero un sogno. Non esi¬ 
stono oggi lettori spontanei. Il 
giovane che va solitario sco¬ 
prendo Rimbaud appartiene 
alla mia generazione, non al¬ 
l'attuale. Oggi è in atto una 
sorta di intercambiabilità tra 
la grande letteratura, la media 
e la cosiddetta letteratura 
«volgare». La parte di sangue 
che il lettore ci mette nel leg¬ 
gere l’una e l’altra, oggi è or¬ 
mai la stessa. Questa mesco¬ 
lanza c’è e bisogna tenerne 
conto, e non è affatto una co¬ 
sa negativa. 


Lei, arrivato a questo pun¬ 
to, non si considera un po' 
un poligrafo, magari come 
nella migliore tradizione 
Italiana: (et ha scritto poe¬ 
sia, saggistica, di politica. 
Ideologia... 

Guardi, la sua è una domanda 
che sta a dimostrare la diffe¬ 
renza tra la sua e la mia gene¬ 
razione. Adesso certe forme 
di inserimento sociale sono 
naturali. È l’altra faccia della 
libertà, del senso dell’avven¬ 
tura professionale, della mo¬ 
bilità degli ultimi dieci anni. 
Oggi c’è una sorta di parados¬ 
sale senso di sicurezza. La 
gente della mia generazione, 
che ha vissuto il periodo 
1937-56, venti anni di guerra e 
guerra fredda, questo non l’ha 
avuto. In moltissime cose che 
ho scritto è anche testimonia¬ 
ta l’invidia per quelli che sono 
stati capaci di essere sistema¬ 
tici. Oggi Franco Moretti può 
scrivere un bel libro perché gli 
hanno insegnato come sì fa. 
Così come però, tra un poco, 
tutti cammineranno con il di¬ 
stintivo: quello dei poeti, quel¬ 
lo degli scrittori. E gli storici 
porteranno invece una cappa 
rossa. 



Michael Caine 
e John Gielgud 
due spie 
da premiare 


Spie, spie, spie. Mentre lady Thatcher prova a censurare 
(almeno in Gran Bretagna) lo scottante libro di rivelazioni 
scritto dall'ex dirigente dell'Mi5 Peter Wrlght, continuano 
a uscire film incentrati su talpe e infiltrati. L'ultimo, in 
ordine di tempo, è 77»e Whistle Blower (pressappoco 
«Quello che dà le soffiate»), diretto da John Langton e 
tratto dal bel romanzo di John Hale. Nei panni dei protao- 
nisti due signori della spy-story all british, ovvero Michael 
Caine e Sir John Gielgud. Il primo, dai tempi di Funerale a 
Berlino, è riuscito ad affermarsi sullo schermo come la 
spia più inquieta e meno eroica che la tradizione ricordi 
(stupènda, per finezza, anche l’interpretazione nel recente 
Il quarto protocol !òdi Frederick Forsythe). C'è da sperare, 
dopo l'ottima accoglienza della critica americana, che il 
film possa presto uscire anche qui da noi. 


Caritè Fisher 
si confessa: 

«Il mio inferno 
nella droga» 


Prince d riprova 
col dnema 
(ma stavolta 
va sul sicuro) 


La ricordate? Era la princi¬ 
pessa Leia nella saga di 
Guerre stellari e la fidanza* 
ta armata fino ai denti che 
dava la caccia a John Bclu* 
shi in Blues Brothers. Da 
qualche tempo era pratica¬ 
mente scomparsa dagli 
schermi e ci si chiedeva perché. Or si è saputo. Droga. Un 
lungo, doloroso tunnel dal quale la figlia di Dcbbie Rey¬ 
nolds sta faticosamente uscendo dopo mesi di cllniche e 
di cure disintossicanti. Dopo aver lavorato ad un musical a 
Broadway e aver preso parte ad un talk-show radiofonico, 
l'attrice, oggi trentenne, sta collaborando alla sceneggia¬ 
tura del film (che sarà diretto da Mike Nichols) ispirato alla 
propria esperienza di tossicomane. 

Un nuovo film di Prince, 
che questa volta non do¬ 
vrebbe esere molto fatico¬ 
so. Prince sta montando 
proprio in questi giorni un 
«racconto» della sua tour¬ 
née europea. Qualche stral- 
c j 0 delle immagini del film 
sono già comparse nel video Yuo've gol thè look. Natural¬ 
mente, il cantante spera di bissare il successo dì Purple 
Hain. Intanto, i resti del gruppo «Revolution», il primo dì 
Prince, hanno inciso il primo album senza il vecchio leader 
che è dì imminente uscita. 

Una rarità che faceva gola 
ai musicologi. E una parte 
autografa della Serenata di 
Antretterdi Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart acquistata 
(non si sa per quale prezzo) 
da un privato cittadino del- 
‘ la Repubblica federale te¬ 
desca. Si tratta di quattro fogli contenenti il sesto tempo 
della Serenata Kv 185 che Mozart compose nel 1773 in 
occasione della festa di chiusura del primo anno accade¬ 
mico di JudasThaddeusvon Antretter. Il manoscritto com¬ 
pleto della Serenata (ben 56 pagine) era stato messo all’a¬ 
sta nella Rfg nel 1975 ed acquistato da un cittadino statuni¬ 
tense. Successivamente - quando si dice l'anima del com¬ 
mercio - era stato scomposto in più parti vendute separa¬ 
tamente. 


Mozart I 
Acquistato 
un manoscritto 
a Salisburgo 


Mozart II 
Il Quartetto 
Amadeus 
si scioglierà 


Dopo oltre quarant’anni di 
concerti e successi si scio¬ 
glie il celebre Quartetto 
d’archi Amadeus. Si scio¬ 
glie in seguito all’improvvi¬ 
sa scomparsa di uno dei 
quattro membri fondatori; il 
“■■ violinista Peter Shidlof, uc¬ 
ciso da un infarto. Gli altri componenti non hanno avuto 
dubbi: senza Shidlof il gruppo cessa di lavorare. «Del resto 
- ha aggiunto il violoncellista Martin Lovett - non c’è 
repertorio per due violini e un violoncello. Io e i miei 
coiieghi rinunceremo ai concerti e ci dedicheremo aii’in- 
segnavento». Curiosa la storia del gruppo, che prese il 
nome di Mozart. Peter Shidlof, Siegmund Nissel e Norbert 
Brainin, tutti di origine austriaca si rifugiaroOo in Inghilter¬ 
ra per sfuggire alle persecuzioni naziste. Qui conobbero 
Lovett e insieme costituirono il quartetto. 

Quarta edizione a Palinuro 
(l'appuntamento è per il 23 
agosto) di La notte del 
Mito, l’originale festa-spet¬ 
tacolo organizzata dall'as¬ 
sociazione culturale «Il Ci¬ 
clope» con la partecipazio* 
ne dell’Assessorato regio¬ 
nale al turismo e sotto il patrocinio dei Comuni di Camera¬ 
ta e di Centoia. Ancora una volta sul litorale di Palinuro 
approderanno dal mare i personaggi della mitologia greca 
per una rivisitazione dei classici omerici e virgiliani. L’anno 
scorso in 15 mila att esero lo sbarco di Ulisse e dei suoi 
compagni. Quest'anno Riccardo Cucciolla reciterà Omero 
mentre Margherita Parrilla danzerà con il balletto dell’O¬ 
pera di Roma. La regìa è stata affidata a Enzo De Pasquale. 


A Palinuro 
toma «La notte 
del Mito» 


MICHELE ANSELMI 



Centro di Berlino Est 




Verde all’Est, avanti piano 


Dalla fine del 1986 
nel quartiere più vivace 
di Berlino Est aperta 
una biblioteca ecologica 
clandestina ma non tanto 

PAOLA VITI 

MI BERLINO EST. Poco più di 


un centinaio di libri nello 
scantinato umido di un edifi¬ 
cio appartenente alla Chiesa 
Evangelica. Slamo a Pren- 
zlauerberg, Il quartiere più vi¬ 
vace di Berlino Est, quello In 
cui vive e si muove una popo¬ 
lazione variopinta sìa ideolo¬ 
gicamente che nell'aspetto 
esteriore, per lo più composta 
da intellettuali, artisti, liberi 
professionisti per niente o po¬ 
co «allineati». Nella Griebno- 


wstrasse viene ospitata dal 
settembre 1986 la Umwelt Bi- 
bliothek (Ub. biblioteca suli’e- 
cologia), intorno alla quale 
gravita una rete semisommer¬ 
sa di critici, liberi pensatori e 
dissidenti più o meno attivi. 
Molti dei volumi che si trova¬ 
no sugli scaffali hanno prove¬ 
nienza clandestina, prevalen¬ 
temente dalla Germania Fede¬ 
rale. 

L'idea di mettere a disposi¬ 
zione di un pubblico più vasto 


volumi praticamente impossi¬ 
bili da reperire nelle normali 
biblioteche, per non parlare 
delle librerie, è venuta a un 
nucleo iniziale di una quindi¬ 
cina dì persone, per la mag¬ 
gioranza giovani lavoratori e 
qualche studente temerario, 
incurante degli eventuali 
provvedimenti disciplinari 
che non di rado contemplano 
l’allontanamento tout court 
dall'Università. 

Da semplice luogo di lettu¬ 
ra e consultazione di testi, la 
Ub si è trasformata in poco 
tempo nel più grande e più 
«radicale» centro aggregativo 
deil‘«opposizione» di Berlino. 
Le posizioni politiche spazia¬ 
no da un rifiuto radicale del 
sistema socialista a un realisti¬ 
co atteggiamento dì critica 
dall'Intera > Nel nuovo corso 
sovieticonon vengono riposte 
troppe speranze, anche per¬ 
ché nella Rdt esso sembra 
non avere alcuna risonanza a 


livello di vertice. Tuttavia' 
quando Gorbaciov, alla fine di 
maggio, è passato da Berlino 
in occasione del vertice dei 
aesi del Parto dì Varsavia, gli 
stata consegnata una lettera 
di solidarietà sottoscritta an¬ 
che dalla Uù. In essa veniva 
appunto fatto osservare: «La 
Sua politica di riorganizzazio¬ 
ne trova una grossa risonanza 
nel nostro popolo. La reazio¬ 
ne dell’apparato dì potere nel¬ 
la Rdt invece è caratterizzato 
piuttosto da diffidenza e rifiu¬ 
to. Esso appoggia quelle forze 
che anche nell'Urss ostacola¬ 
no e sabotano il rinnovamen¬ 
to». 

Recentemente la biblioteca 
si è allargata con l’apertura di 
una Galleria-Caffè nella quale 
vengono ospitate mostre, 
conferenze e letture pubbli¬ 
che di testi che non possono 
venire pubblicati a causa della 
censura. Viene anche stampa¬ 
to abbastanza regolarmente 


un rudimentale bollettino di 
controinformazione realizza¬ 
to con un vecchio ciclostile. 
In esso, oltre a dati suU’inquì- 
namento ambientale, vengo¬ 
no fomite notizie sulla lesione 
dei diritti umani nei paesi so¬ 
cialisti, comunicazioni dì in¬ 
contri, iniziative, ecc.. 

L’obiettivo principale è la lì¬ 
bera circolazione delle idee, 
delle notizie e delle informa¬ 
zioni. soprattutto sull'inquina¬ 
mento in un paese dove esso 
viene regolarmente negato o 
minimizzato. Basti pensare al 
paradosso che si ripete ogni 
inverno quando viene procla¬ 
mato l’allarme ami-smog a 
Berlino Ovest e non a Berlino 
Est. 

Un altro settore coperto dai 
volumi in biblioteca riguarda i 
viaggi, argomento spinoso, 
soprattutto per le giovani ge¬ 
nerazioni che divorano guide 
turistiche dì paesi nel quali 
non potranno quasi sicura¬ 


mente mai recarsi, perché 
non hanno il passaporto. 

La sopravvivenza dì un tate 
centro è possibile soltanto 
grazie al suo essere inserito in 
una struttura ecclesiastica che 
gode di una relativa libertà di 
movimento e offre anche la 
possibilità dì pubblicare un or¬ 
gano di informazione che al¬ 
trimenti sarebbe proibito, tl 
princìpio è quello dì utilizzare 
le «graue Zonen» (zone grigie) 
del sistema legislativo, cioè 
quegli spazi ibridi, privi dì una 
chiara regolamentazione giu¬ 
ridica e soggetti a svariate in¬ 
terpretazioni. Tutto ciò non si¬ 
gnifica automaticamente vita 
facile per gli appartenenti al 
gruppo: le conseguenze varia¬ 
no da difficoltà sut luogo di 
lavoro, interrogatori, intercet¬ 
tazioni telefoniche, divieto di 
allontanarsi dalla Rdt - anche 
dì recarsi negli altri paesi so¬ 
cialisti - oppure da Berlino 
stessa. 
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Cultura e Spettacoli 
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Quella notte 
assassina a 
Fort Bragg 


*SSt L'America si racconta in 
tv. Non è la prima volta. E, 
quasi sempre, le storie vere 
quando diventano film sono 
successi: è stato così per altri 
sceneggiati Ispirati alla crona¬ 
ca, dalla vicenda di Patricia 
Hearst (figlia di un miliarda¬ 
rio, entrata a far pane dell'e¬ 
sercito slmbionese) alla storia 
del reduci del Vietnam. Con 
Fatai Vision, che arriva In Ita¬ 
lia (Raiuno, ore 21.15) col ti¬ 
tolo Giustizia sarà lolla, si 
racconta di un plurlomicidlo 
avvenuto nel febbraio del 
1970 a Fon Bragg, base milita¬ 
re della Carolina del Nord. 


k Hi ITirRTirTriwiuéT* ih FTui un 


no Jeflrey MacDonald, medi¬ 
co del Berretti verdi, nel cuo¬ 
re della notte polizia militare e 
sanitari entrano sfondando la 
porta. La scena è raccapric¬ 
ciante: una donna e due bam¬ 
bine (la moglie e le figlie di 
MacDonald) sono ormai mor¬ 
ie, orrendamente sfigurate da 
molle pugnalale. Accanto a 
loro anche II capitano giace, 
gravemente ferito dal colpi di 
pugnale, ma vivo, E l'unico te¬ 
stimone. Solo lui, quando In¬ 
comincia a migliorare, può 
spiegare cosa è successo 
quella notte d'inverno a Fort 
Bragg. E Jelfrey MacDonald 
racconta di un gruppo di tep¬ 
pisti, di drogati, entrati nella 
sua casa, e poi avventatisi con 
ferocia contro la famigliola, 
senta aver piati neppure del¬ 
le due bimbe. Stampa e tv en¬ 
trano da protagonisti nel ■ca¬ 
so», Un'Intervista e un libro 
diedero una svolta alla vicen¬ 
da, La versione del capitano 
MacDonald, che - a quanto 
sambra - fin dall'Inizio non 
aveva convinto neppure le au¬ 
torità militari, a poco a poco si 
dimostra debole, improbabl- 

L'Inchlesla la clamore, an¬ 
che perché sono I genitori 
della donna a fare di tutto per¬ 
ché non ci si dimentichi di 
quell'orrendo assassinio. E 
dopo diaci anni la verità viene 
a galla. Il capitano Jeffrey Ma¬ 
cDonald non era una vittima... 

DI Giuslizla sarà falla va In 
onda stasera la prima parte (la 
seconda martedì prossimo). 
Tra gli attori Karl Malden e 
Evs-Marie Saint nel ruolo del 
genitori che vogliono la verità, 
e Oary Cole e wendy Schaal 
nel panni del coniugi MacDo- 
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Inaugurato Pesaro *87 

Mille lire al minuto 
per assistere a 
«L’occasione fa il ladro» 

L’esordio di Accardo 

Felicissimo debutto 
sul podio del violinista 
La regia di Ponnelle 


[□ NOVITÀ' 


n RAtUNO ore 20,30 

Volando 


Cavina, Volando 
un Derrick insieme 
bolognese alle gru 


Ma questo Rossini non è un furto 


Applausi interminabili hanno accolto lo spettacolo 
allestito dal Rossini Opera Festival nella Sala del 
Conservatorio. Con la regia di Jean-Piene Ponnelle, 
brillantissima pur se non filologica, e con la direzio¬ 
ne d'orchestra di Salvatore Accardo che debuttava 
in campo melodrammatico, £ stata rappresentata «la 
burletta per musica», L'occasione fa II ladro, com¬ 
posta da Rossini a vent'anni. Splendidi i cantanti. 


ERASMO VALENTE 


■i PESARO, Un ultimo prò* 
blema era rimasto a Jean-Pier- 
re Ponnelle, regista, sceno¬ 
grafo e costumista dell'Orca- 
sione fa II ladro, dopo aver 
lasciato in Conservatorio l'or* 
cheslra - quella Giovanile Ita¬ 
liana, la nostra bellissima or¬ 
chestra di Fiesole - a riscaldar¬ 
si» con Salvatore Accardo; il 
problema delle scarpe nere. 
Ponnelle non aveva latto a 
tempo a comprarle, e ora do¬ 
veva arrangiarsi. L'occasione 
lo avrà latto ladro, chissà; ta* 
nt'è, alla line dello spettacolo, 
quando è apparso alla ribalta, 
le scarpe nere ce l'aveva. For¬ 
se un po' più grandi, Ci stava 
male lì dentro - si vedeva - 
ma era una giusta nèmesi. An¬ 
che lui aveva dato a Rossini 
delle scarpe spropositate, so¬ 
prattutto per camminare sulle 
note della Sinfonia dell’ope¬ 
ra, che si sono perdute In una 
frastornante conlusione sce¬ 
nica. 

Ponnelle ha inventato, In¬ 
ietti, che tutta l'opera esca 
dalia valigia di Martino - un 
servo mollo al di qua di un 
Leporello - che assume Inve¬ 
ce il ruolo di un deus ex ma¬ 


china, di un piccolo Metisto* 
fele che si diverte a Imbroglia¬ 
re valigie e persone secondo 
un suo machiavellico plano. 

Appena Accardo attacca la 
Sinfonia, ecco che arriva Que¬ 
sto Martino (Il brillantissimo 
Claudio Desderì) dalla platea: 
distribuisce fogli di musica ai 
suonatori e al direttore, sale in 
palcoscenico, tira fuori dalla 
valigia persino 1 personaggi 
della vicenda e I macchinisti 
che montano la scena; una lo¬ 
canda dove, inzuppati (c'è 
una bagnarola nella quale in¬ 
tingono l piedi), si rifugiano lo 
stesso Martino e il suo padro¬ 
ne, Parmenlone, che si è pre¬ 
so la briga di ritrovare la sorel¬ 
la di un suo amico, (uggita con 
un seduttore, 

Sopraggiunge 11 Conte Al¬ 
berto che (a tappa II, In attesa 
di proseguire per Napoli (la vi¬ 
cenda si svolge a Napoli «e 
suoi contorni»), dove dovrà 
incontrare la futura sposa, Be¬ 
renice. Martino scambia lava- 
ligia e Parmenlone si farà pas¬ 
sare per li Conte. Nulla di ma¬ 
le, ma tutto questo chiasso 
poteva svolgersi prima che 
Accardo attaccasse la Sinto¬ 



nia, fermandogli la bacchetta, 
sistemare la scena, e dare poi 
inizio alla musica. Sì tratta di 
esecuzioni in edizione critica 
e la Sintonia deli'Occasione 
fa il ladro, in teatro non si è 
sentita. 

Un’altra eccedenza dalla fi¬ 
lologia è da addebitare a) regi¬ 
sta nell’aver dato al servo 
Martino il compito di inventa¬ 
re luì la vicenda. Rossini, 
quando vuol privilegiare un 
personaggio, lo la sul plano 


musicale e non scenico. 1 pro¬ 
tagonisti delle sue opere sono 
coloro che debbono sbrigar¬ 
sela con parti vocali difficilis¬ 
sime, laddove questo Martino 
canta poco, e non ha proprio, 
nel suo ruolo, la possibilità di 
diventare un tentatore di co¬ 
scienze. Per dargli una credi¬ 
bilità rossiniana occorrerebbe 
far cantare a Martino una «ca¬ 
vatina» iperbolica, che stenda 
tutti. Ma è un eccesso, questo 
di Ponnelle, che non sminui¬ 


sce la «verità» rossiniana. Un 
eccesso che gli viene, si capi¬ 
sce, anche dagli «eccessi» di 
Stendhal, cioè da una tradi¬ 
zione tutta francese, che ha, 
poi, nel resto dello spettacolo 
avuto motivi di entusiastica 
espansione. 

Il gioco scenico ha seguito 
quello musicale, assicurato da 
Accardo, dai cantanti, dall’or¬ 
chestra. Un gioco stupendo, 
nel quale sempre le voci si 
protendono nello spazio fino 
ai limiti del desiderio e di un 
sogno senza fine. È straordi¬ 
naria nei vent'anni di Rossini 
(risalgono ai venti anni, al 
1812, cioè, anche La pietra 
del paragone. L'inganno feli¬ 
ce, La scala di seta, Ciro in 
Babilonia') quell’ansia di sol¬ 
levare il mondo, di capovol¬ 
gerlo, di farlo rotolare come 
gli pare, dando alle voci e agli 
strumenti quella che qui, 
nell'Occos/one, è celebrata 
come «libertà del cuore» e co¬ 
me supremazia dell'amore 
quale strumento dì conoscen¬ 
za. Nei mille travestimenti che 
la vita può consigliare, l'unica 
certezza viene dall’amore. 
Cosi canta Berenice; •Deh, 
non tradirmi amore, in sì fa¬ 
tai mistero; tu mi rischiari il 
vero in tanta oscurità». E la 
voce cresce luminosa, come 
una spirale infinita, che acco¬ 
glie anche bagliori romantici. 
Forse valeva la pena che Pon¬ 
nelle ci provasse a liberare 
quel che di demonico può ac¬ 
cendersi neH’animo umano. 
Salvatore Accardo - è felicis¬ 
simo il suo debutto sul podio 
lirico - avvalendosi di un’or¬ 


chestra emozionata ma ricca 
di suono e dt tensione, ha da¬ 
to profondamente il senso di 
certe accensioni folli, etra- 
nianti, diaboliche (nei «cre¬ 
scendo» c’è sempre lo zampi¬ 
no del diavolo), facendole al¬ 
trettanto intensamente e pate¬ 
ticamente rimbalzare nella ri¬ 
flessione «romantica» sulla li¬ 
bertà e sulla ventà, per cui l'a¬ 
bito non fa mai il monaco. 

Claudio Desderì che, certo, 
ha i suoi interventi vocali, ma¬ 
gnificamente disimpegnati, si 
è conquistato le simpatie del 
pubblico che è però rimasto 
soggiogato dalla voce di una : 
grande cantante: Luciana Ser¬ 
ra, emozionante nei registri 
più impossibili, come nelle 
più commosse vibrazioni di 
un canto «espressivo». Ha ben j 
fronteggiato ('irruenza di que- ■ 
sta voce il tenore Ruiz Glme- 
nez (il Conte), sospinto anche 
lui ai vertici inaccessibili. So¬ 
no i due che si Incontrano per : 
virtù propria e non per inter- 1 
vento di un Martin tentatore, i 
Splendidi negli assolo come 
nei duetti, terzetti e quintetti J. 
Patrick Raftery (Parmenione), 
Luciana D'Intino (Emestina), 
Ernesto Gavazzi (Don Euse¬ 
bio). Si replica stasera e giove¬ 
dì, alle 21; domenica, alle 17. 

Il posto di platea costa ottan¬ 
tamila lire. L’opera dura ottan- 
tacinque minuti e quindi costa 
quasi mille lire al minuto. Ma 
ci sono momenti in cui si vede 
nascere e realizzarsi tutta una 
serie di miracoli musicali per i 
quali non c'è prezzo. Siamo 
debitori - e per miliardi - di 
un Rossini sempre più fanta¬ 
stico. 


Mi Derrick made in Italy 
Gianni Cavina, dopo Facciaf- 
fittasi, tornerà in tv nei panni 
di un poliziotto da telefilm, 
deciso a far dimenticare il 
«collega» tedesco La sene (di 
13 episodi) si intitolerà Un 
questurino, una città e sarà 
prodotto da Leo Pescarolo 
per la Rai: una serie di indagi¬ 
ni tra malavita e terrorismo, 
per raccontare un decennio di 
vita in Italia. •Un questurino, 
una città - spiega Cavina - 
sarà ambientato a Bologna 
nell'ultimo decennio; il perso¬ 
naggio che interpreto non è 
sempre vincente, spesso si li¬ 
miterà ad interpretare i fatti 
senza agguantare i colpevoli, 
anche perché in molti casi si 
tratterà di episodi del nostro 
recente passato, come la stra¬ 
ge della stazione di Bologna». 
Gianni Cavina sarà affiancato 
da Carlo Delle Piane, recente¬ 
mente premiato al Festival di 
Venezia, che interpreterà un 
coltissimo studente universi¬ 
tario fuori corso. 

□ PUBBLICITÀ 

«Uno, due, 
tre» e la 
Rai fa spot 


■i «Uno, due, tre.. Rai»; 
una manciata di secondi, un 
rapido muoversi della mac¬ 
chia da presa per inquadrare 
una famigliola, un giovane 
punk, un intellettuale, seduti 
davanti alla tv. Cosi, la Rai si fa 
pubblicità. Da settembre le tre 
reti della tv pubblica mande¬ 
ranno in onda degli spot per 
promuovere la sua immagne: 
tre spot commissionati ad una 
agenzia milaese, seguendo 
tutte le regole d'oo della pub¬ 
blicità. Da settembre, infatti, 
la competizione con i ne¬ 
twork di casa Berlusconi sarà 
più cruenta, senza esclusione 
di colpi, giudice l’Audite!. Co¬ 
si se Baudo, Carràeonaccorti 
hanno cambiato scuderia, la 
Rai scopre i «trucchi» dell’era 
tecnologica, anche quello 
dell'autopromozlone, via 
spot. 


MI È dedicata alla gru euro¬ 
pea la puntata di Quark spe¬ 
dale in onda questa sera su 
Raiuno alle 20,30. Un docu¬ 
mentario, di Liz e Tony Bom- 
ford, dal titolo «Il lungo volo 
della gru», racconta come 
questo loro viaggio, che dura 
da migliaia di anni, rischi ora 
di interrompersi. Ci sono 
2.500 miglia tra la residenza 
invernale delle gru, in Spagna, 
e I terreni di riproduzione del¬ 
la Scandinavia de) nord. Oggi, 
però, sono avvenuti cambia¬ 
menti radicali nelle regioni at¬ 
traversate in volo dalle gru, 
cambiamenti che rappresen¬ 
tano veri sbarramenti. I terreni 
acquitrinosi europei, dove 
questi uccelli si riposano e si 
rifocillano, stanno rapidamen¬ 
te scomparendo e molte fore¬ 
ste sono state abbattute. Solo 
in Svezia, dove le gru compio¬ 
no la loro spettacolare danza 
de) corteggiamento, sono sta¬ 
ti presi provvedimenti prote¬ 
zionistici. 

□ canale Bore 23,10 

Uomini 
e scienza 
in salotto 


■■ Ultimo appuntamento 
con Uomo scienziato, la serie 
di interviste che Maurizio Co¬ 
stanzo ha registrato per Cana¬ 
le 5 incontrando alcuni dei 
più grandi protagonisti del no¬ 
stro secolo, i massimi studiosi 
deile discipline che stanno 
cambiando il mondo. L’incon¬ 
tro di questa sera (alle 23,10) 
è con Jun-lckì Nishlzawa, cui 
si devono alcune importanti 
scoperte sui transìstor e la mi¬ 
niaturizzazione. Costanzo ha 
intervistato, in questa serie, ali 
scienziati invitati in Italia dalla 
Montedison per il suo «pro¬ 
getto cultura»: di fronte alle te¬ 
lecamere biologi, fìsici, gli stu¬ 
diosi dei nostro tempo, hanno 
raccontato dei loro lavoro e 
delle loro scoperte, ma «rive¬ 
lato» anche la loro vita quoti¬ 
diana. 




WOIAUWA. Cartoni animati _ 

LA LUNGA MARCIA MI CARIBÙ. 

Poe uro tritarlo 

APPUNTAMENTO CON IL MISTI- 

NÒ. Film <E»p», oon Piolo Sloppa 

RORTOMATTO, |2» pirla) _ 

£il , y^s o ,é M }o a,WHOoo ’^ o 

QUARK. Scoperta ad Mplonuionl tu) 
(forviti Timi, a cura di Piero Angela 

«UETWA «ARA FATTA. Film con 
Karl Mttdon, Buy Ntwmtn fi» ptrtil 

TiliOIORNAH _ 

GIUSTIZIA «ARA RATTA- Film 12- 


NAPOLI PRIMA C DORO, Nuovo 
•ound mediterraneo, presenta Daniele 
Piombi (4* puntata) _ 


TG1 NOTTI. CHI TEMPO RA 


11.00 BMMA ■ U, NONNO» Documentario 

12.10 UNA STORIA VIENNESI. Sceneggi»- 

to (7'puntata) 

11,00 TQt ORI TREDICI 


11.10 SARANNO RAMOSI. Talafllm con 
Dabbia Alton 


10,20 ARCOBALENO. Giochi, magia, gente I 21.30 TQ1 FLASH 


GINNASTICA ELLESERCISI 
LA ORANO» VALLATA. Telefilm 
DELITTO A MULBERAV STREET. 


LOU ORANT. Telefilm con E, Asner 
BONARIA. Telefilm con L. Gteene 


H» SOSIA, film con Robert Lanalna 

L'UOMO DI ATLANTICI. Telefilm 
L'ALBERO PELLI MELE. Telefilm 
UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 


FALCON CREST. Telefilm 


UOMO SCIENZIATO. Conduce Mauri- 

ilo poetante 

SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm i 


11.18 16.00 TUFFI. Campionati europei ma¬ 
schili 


17.2S NUOTO. Campionati eur 


12.00 TQ3. TQ REGIONALE 


20.00 OSE; LA VELA. Tecnica e spettacolo 


20.10 I PROFESSIONAL. Telefilm «Contro¬ 
spionaggio», con Gordon Jackson, Mar¬ 
tin Shaw. Regia di Anthonay Simmona 


11.00 OOOI NEWS. SPORT NEWS 


14.00 NATURA ANRCA. Documentano 



21.10 CHANOUR. Film con Warren Datai 


LO CREDEVAMO UNO STINCO DI 
SANTO. Film con Anthony Stetfen 


T02 SRORTS1RA 
PERRY MASON. Telefilm 


T02. METEO 2. TELEGIORNALI. 
T02 LO SPORT_ 


DIICI SECONDI PtR FUGGIRE. Film 
con Charie» Bronson. Robert Dovali 


TO» STASERA 


APERTO PtR FERIE. Almanacco d o¬ 
ttate n 1_ 


TQt NOTTI FLASH 


CALCIO. Da Milano: Mllen-Steaue Bu¬ 
carest 


8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
S.00 



I 21.4S LA MORTI ARRIVA CON 1A VAU- 
OtA BIANCA. Film con Bill Coaby 


23.38 PLANETARIO. Curiosando tra le stelle 

d'estate, di Glangi Poh_ 


23.80 TG3 NOTTE. TG3 REGIONALE 


STAZIONE DI POLIZIA. Telefilm «Boi- 

te de orbi» _ 

MIKE HAMMER. Telefilm «La mano er- 

mata» _ 

TROPPO FORTI. Telefilm 
Al CONFINI DELIA REALTÀ. Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 



KBk 


«Deejay Beach», Italia 1 ore 14 


QUNSMOKE. Telefilm con J. Arness 

LANCER. Telefilm con J. Stacy 

LOBO. Telefilm con Claude Aklna 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
NERE. Telefilm __ 

DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 

CIAO CIAO, Cartoni animati _ 

DETECTIVE PER AMORE, Telefilm 

i MARY BENJAMIN. Telefilm _ 

I GIORNI 01 BRIAN. Telefilm _ 

IL SANTO. Telefilm con R. Moore 
BWnrCH. Telefilm con R Wagner 
NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 

VIVA ZAPATA. Film con Marion Bran- 
do, Anthony Quinn _ 

PIYTON PIACE. Telefilm _ 

MOD SQUAD. Telefilm 


13.00 CARTONI ANIMATI _ 

14.00 HAPPY END. Telenovela _ 

18.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 LAREPO. Telefilm _ 

20.30 MORTI IN VATICANO. Film con Te- 
rence Stamp 

22.20 8PY FORCE. Telefilm con P. Summer 


14.00 Al PRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

14.30 NATAUE. Telenovela _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.28 NOZZE O'ODIO. Telenovela _ 

21.20 NATAUE. Telenovela _ 

23.30 INCONTRO CON L’ARTE 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

li^lJ _ 

18.00 L'INTERVISTA. Edoardo Bennato 
18.00 LO SPECIAL Blues Festival 

18.30 FIRST RUN _ 

22.30 IL CONCERTO. Santana 


iiWDiiiBHiniiiffiiiDWiiniiwiiiiiniinniniii 


17.00 PROGRAMMI PER RAGAZZI 
18.00 VITE RUBATE. Tn ton ovela _ 

19.30 TO PUNTO D'INCONTRO _ 

20.30 RIO CONCHOS. Film con Richard 

Booan __ 

22.16 DELITTO E CASTIGO, Sceneggiato 
23.28 IN FORMA. Con Barbara Bouchet 



RADIOUNO 



RADIODUE 

Onda verde: 8 27. 7.28, 8 28. 9 27, 
11 27. 13 28. 15 28, 18 27. 17.27. 
16 27, 19 26. 22 27. 81 gami; «.«■ 
Ottocento; 9.10 Tra Scilla a Cariddi; 
10.30 II diritto • il rovescio, 12.48 Do- 
venata?, 18-19.30 R. astate con noi : 
10.30 Matilda; 18.321 primi americani 
danzano nei soie. 19.60-22.40 Sera in 
due, 23.28 Motti*no italiano. 


RADtOTRE 

Onda verde 7 23,9 43. 11.43.0 Pre¬ 
ludio, 8.88-8.30-10 Concerto del ! 
mattino; 11.80 Pomeriggio musicale, 
,7.90-1» Swo Tr.: Il 
mento con la scien», 23 II fau; 23.40 I 
Il racconto di mettanone. 


RADIOSTEREO 

8TERE0UN0 — 19 Stereo big: 
19.18 Stsreounosera. 

STEREOMI! — 19 Studfodue; 
19.09 I magnifici diaci, 19.90 F.M. 
Musica, 30 Ooconovu*. 


MONTECARLO 

7.20 Itìentkit. gioco per posta, 10 Fat¬ 
ti nostn, a cura di Mreila Speroni, 11 
«10 piccoli indili», gioco telefonico; 12 
Oggi a tavola, a cura di Roberto BlMtal; 
13.1» D* chi a per chi. I* dedica fper 
posta), 14.30 Girla of filma (per posta); 
Sosso e musica, Il maschio dalla setti¬ 
mana; Le stelle delle stelle; 19.30 In- 
troduclng, interviste: 18 Show-bla 
news, notiti* dal mondo delta spettaco¬ 
lo; 18.30 Raporter, novità Interri aziona¬ 
ti. 17 libro è bello, il miglior libro p m il 
miglior presa 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 NOTRE DAME 

Rogia di William Dittarla, con Maureen O’Hara, 
Charles Luaghton. Edmond O’Brian, Gran Bre¬ 
tagna (1939) 

Nella Parigi del XV secolo Esmeralda 6 in bilico fra 
tre amori. Ma la grazia della fanciulla accende anche 
il cuore si Quasimodo, deforme campanaro dì nobili, 
umanissimi sentimenti. Questa seconda versione ci¬ 
nematografica del romanzo di Victor Hugo, dopo 
quella del 21 di Wallace Worsley con Lon Chanoy, 
propone un altro «mostro» di bravura nei panni di 
Quasimodo, Charles laughton, ben affiancato da 
uno strepitoso O'Brien. Memorabile la Parigi strac- 
ciona e brulicante nella quale si consumano, accanto 
a quello principale, i piccoli drammi della sopravvi¬ 
venza. Per la cronaca: di Quasimodo in celluloide r»e 
sarebbe poi arrivato un terzo nel *57 con Anthony 
Quinn. 

RAIUNO _ 

20.20 UN VOLTO NELLA FOLLA 

Ragia di Elia Kazen, con Andy Grifflth. Patricia 
Naal. Anthony Franciosa. Walter Matthau. Usa 
(1967) 

Lui è un ingenuo cantante folk prima «lanciato» da 
una giornalista poi usato da un manìpolo dì politican¬ 
ti corrotti. Chi proprio non ò ingenuo è Kazan, capa¬ 
ce di gettare un'occhiata coraggiosa nai perverti 
giochi del potere. Da vedere. 

TCLEMONTECARLO _ 

20.30 VIVA ZAPATAf 

Regia di Elia Kazan, con Anthony Quinn, Marion 
Brando, Lou Gilbert. Jean Patera. Usa (1952) 

Ancora Kazan, qui aiutato da un paio di ottimi inter¬ 
preti e dalla sceneggiatura di Steìnbeck. Il rivoluzio¬ 
nario Emiliano Zapata, dopo essersi battuto contro il 
dittatore Porfirio Diaz decide di ritirarsi dalla politica. 
Ma la morte lo sta aspettando. E nel Messico tomi 
a infunare la guerra. Il film ò da consigliare calorosa¬ 
mente. 

RETEQUATTRO _ 

20.30 MORTE IN VATICANO 

Regia di Marcello Alìprandi» con Taranca 
Stamp, Fabrizio Bentivoglio, Gabriela FarzattL 
Italia (1982) 

Siamo sul bislacco spinto con un raro esempio di 
fantareligione, in verità piuttosto noioso. Un prete 
Integralista diventa pontefice e subito si fa un sacco 
di nemici. Finirà male. Il riferimento furbetto a papa 
Luciani è fin troppo facile. 

EUROTV _ 

20.30 DIECI SECONDI PER FUGGIRE 

Ragia di Tom Griai, con Robert Duvall, Jìll Ira- 
land, Charles Bronson. Usa (1976) 

Lo spettacolo non manca, la suspense neppure. Un 
industriale americano è ingiustamente condannato a 
una lunga detenzione. Della cosa un nonno intrigan¬ 
te (John Huston) gongola, non altrettanto la moglie 
del malcapitato che assolda un avventuriero per libe¬ 
rarlo, 

RAIDUE 

21.46 LA MORTE ARRIVA CON LA VALIGIA BIANCA 
Ragia di Robert Culp. con Robert Culo. Bill Co- 
sby. Louis Morano. Usa (1972) 

Colpi di scena a ripetizione, inseguimenti e un pizzico 
d'ironìa: quanto basta per fare delle vicende di due 
investigatori privati alle prese con una valigia plana 
di dollari un intrattenimento gradevole. 
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Cultura e Spettacoli 


* ► *j/Nt** 4 w, 

« 4 Hoffman, figlio delTActor’s Studio Redford, un «hollywoodiano» puro 

yf» HAF?^ - Dal «Laureato» alla «Morte Western, commedie recitate 
-A * D '' di un commesso viaggiatore» in modo così perfetto e leggero: 
00** * n 1 # la storia di un divo tutto speciale l’altra faccia del cinema americano 

Dustin e Bob, 50 anni da star 



Il gruppo britannico dei Big Audio Dynamlte 


Due miti del cinema americano imboccano la tati 
dica curva del mezzo secolo Dustin Hoftman e 
Robert Redford, entrambi nati nell agosto del 
1937 compiono cinquantanni Difficile immagi¬ 
nare due attori più diversi Ma difficile anche trova¬ 
re due parabole cosi vicine, in cui si diventa attori 
quasi per caso e si finisce per Identificare nel cine¬ 
ma le proprie vile Proviamo a raccontarle 


ALBERTO CREBRI 




MI 1937 Dustin e Robert 
appunto nascono a 10 giorni 
di distanza I uno dall altro II 
primo I 8 agosto II secondo II 
18 Anche la distanza per co 
si dire In chilometri è quasi 
Insignificante Dustin nasce a 
lo* Angeles Robert a Santa 
Monica entrambi sotto II sol 
Icone della California Hof 
Iman 6 figlio di uno scenogra 
fo hollywoodiano che possa 
poi a disegnare mobili e di 
una signora fanatica dì cine 
ma che appioppa al figlio 11 
nomo del proprio attore pre 
ferito tale Dustin Farnum Re 
dford ò tiglio di un lattalo (I 
primo tnsomma viene da un 
ambienta borghese tendente 
all «Ito II secondo da un am 
diente borghese tendente al 
basso Tutto 11 contrarlo di 
Quanto al penserebbe guar 
dando le loro facce 
1902 Redford gira II primo 
film Caccia di guerra Chi se 

10 ricorda alzi la mano II ven 
tlclnquonne Robert è reduce 
da anni \ lasutl da «bohémien 
no Ha latto I università (In 
Colorado) solo grazie alla sua 
bravina nel baseball (prende 
tc nota giocando da ragazzini 
si può poi girare un film come 

11 migliore a <17 anni) Ha stu 
citato arte al Pratt Institute di 
New York dopo aver glrova- 

S alo per I Europa dlplngen 
o Noi 56 era a Firenze sen 
za una lira e nessuno se ne 
accorse Nel frattempo Hol 
fmanha cominciato a recitare 
al liceo non essendo né uno 
sportivo né un gran studente 
recitare era 1 unico modo per 
farai notare Poi abbandona la 
California e sbarca a New 
York Studia con Lee Stra 
sberg al celebre Actor a Stu 
dio e la sua vita comincia a 
cambiare 

1967 Holfman fa II botto 

esordisce nel cinema con // 
laureato e concorre subito 
all Oscar dichiarando (estuai 
mente Spero In Dio che non 
mi laida vincere Sarebbe 
uni tragedia Non me lo meri 
to davvero Deve vincere Rad 
Steigor» Piccola consolalo 
ne vinse davvero Steiger per 
La calda notte dell ispettore 
lìbli* Nel frattempo Redford 
fa sola un piccolo botto» A 
piedi nudi nel parco una di 


vertente commedia di Neil Si 
mon che aveva già Interpreta 
to a Broadway Già curioso a 
metà degli anni Sessanta en 
trambi i nostri californiani so 
no a New York recitano in 
teatro e magari a uno del due 
capita di applaudire 1 altro 
Redford è già al sesto film ma 
Hoffman e ormai una star E 
quando si dice il destino a chi 
era stato proposto // laureala 
prima di scegliere quel brutto 
anatroccolo dì Dustin? SI prò 
prio a Redford Che lo riflu 
tò 

1969. Anni dopo Redford 
avrebbe rifiutato anche II ruo 

10 di protagonista in Apocaly 
pseNow ma nel 69 non riflu 
ta I due western che lo consa 
erano divo Batch Cassidy e 
Ucciderò Wiilie Kid II secon 
do df Abraham Polonsky é 
un gioiello che rivela anche 
I Intelligenza dell attore pen 
sate gli avevano proposto il 
ruolo dell Indiano/eroe (un 
indiano biondo?) lui scelse 
quello dello scerif 
fo/amssino Un uomo che fa 

11 suo dovere con cinismo e 
professionalità come gli eroi 
di Hawks ma con un senso di 
inutilità e di amarezza che 
rendono II film modernissimo 
Passa un anno e anche Dustin 
approda al western con Picco 
lo gronde uomo che può fare 
da epigrafe a (uffa la sua car 
riera Dustin è il buffo invo 
lontario testimone di tutte le 
tragedie dell Ovest Mettete 
insieme Jack Crabb il proti 
gonista di Piccolo grande uo 
mo e lo scertffo Cooper di 
Ucciderò Willie Kid e avrete il 
Far West, senza bisogno di 
metterci John Wayne 

1973 Redford è lanciatissi 
mo Carne eraoamo la da pre 
ludto a La stangata un sue 
cesso strepitoso che arriva a 
lui dopo la rinuncia di Jack NI 
cholson (Il tempo, a volte è 
galantuomo) Per la seconda 
volta è In coppia con Paul Ne 
wman un altro dallo del «Me 
todo» come Hoffman ed è 
una accoppiata indicativa i 
due sono bene assortiti prò 
prio perché Redford è asclut 
to ea essenziale quanto Ne 
wman è sornione e teatrale 
Come Newman Hoffman è 
Invece un attore che deve rivi 



Rock. Big Audio Dynamite 


E il punk 
diventa hip-hop 


ALBA SOLARO 


Robert memora « 


I FILM DI DUSTIN HOFFMAN 


I FILM DI ROBERT REDFORD 


Dustin Hoffman esordisce nel cinema 
nel 1967 con II laureato di Mike NI 
cbols I suoi film piu Importanti sono 
Un uomo da marciapiede di John 
Schleslnger (1969) John e Mary di 
Peter Yates (1969) Piccolo grande 
uomo di Arthur Penn (1970) Alfredo 
Alfredo di Pietro Germi (1971) Chi è 
Harry Kellerman e perchè parla male 
df me? di Uiu Grosbard (1971) Cane 
di paglia di Sam Peckinpah (1971) 
Papillon di Franklin Schaffner (1973) 


Lenny di Bob Fosse (1974) Tutti gli ! 
uomini del presidente di Alan J Paku 
la (1976) Il maratoneta di John 
Schleslnger (1976) Vigilato spedale 
di Ulu Grosbard (1977 anche co regia 
non accreditata nel titoli) Kramer 
contro Kramer di Robert Benton 
(1979) 7bo/sie di Sydney Pollack 
(1982), Morte di un commesso vlag 
alatore di Volker Schlondorfl (1985) 
fi suo ultimo film è fshtar una comme 
dia di Elalnt May Interpretata anche 
da Warren Beatty 


Il primo film di Robert Redford è Cac 
eia di guerra diretto da Denis Sanders 
(1962). Gli altri suoi principali film so 
no La caccia di Arthur Penn (1966) A 
piedi nudi nel parco di Gene Sacks 
(1967) Butch Cassidy di George Roy 
Hill (1969) Ucciderò Wilhe Kid di 
Abraham Polonsky (1969) Lo spaval 
do dì Sidney Furie (1970) Corvo Ros 
so non avrai il mio scalpo di Sydney 
Pollack (1972) Come eraoamo di Sy 
dney Pollack (1973) La stangata di 


George Roy Hill (1973) Il grande Ga 
tsby di Jack Ciayton (1974) / tre gì or 
ni del condor di Sydney Pollack 
(1975) Thtti gli uomini del presidente 
di Alan J Pakula (1976) Il cavaliere 
elettrico di Sydney Pollack (1979) 
Brubakerdi Stuart Rosenberg (1980) 
Gente comune (1980 solo regia) // 
migliore dì Barry Levinson (1984) La 
mia Africa di Sydney Pollack (1985) 
Pericolosamente insieme di fvan Reit 
man (1986) Ha appena diretto The 
Milagro Beanfield War 


vere il ruolo dall interno per 
poi esternarlo anche nei gesti 
o negli atteggiamenti più (an 
parentemente) irrilevanti E 
noto che Hoffman si mise 
cocci di vetro nelle scarpe per 
simulare (ma è ancora lecito 
a questi livelli parlare di simu 
lazlone?) la camminata zoppa 
di Rizzo in Un uomo da mar 
ciapiede Anni dopo passò 
pomeriggi a girare per New 
York vestito da donna per 
«entrare» nel personaggio di 
Tboisie Redford non farebbe 
mai nulla di simile La sua re 
citazione scarna è nella tradì 
zinne del Cooper dei Mi 
tchum del Gable l re dell un 


derplavìngìn possesso di quel 
magnifico dono che è il recl 
tare molto facendo Unta di 
non recitare affatto 
1976 Avviene il fattaccio 1 
due si incontrano per un film 
il cui Impatto civile dovrebbe 
essere straordinario ma che 
oggi rischia di essere ricorda 
to soprattutto grazie a loro 
due Tutti gli uomini del pre 
stefenfe Non è un grande film 
Paradossalmente la rievoca 
zione del Watergate nschia di 
passare in second ordine di 
fronte all ab lità con cui i due 
fingono di non aver fatto altro 
che i giornalisti per tutta la vi 


ta Per chi è del mestiere è un 
film gratificante dove si sono 
mai visti due cronisti così sim 
palici una redazione cosi or 
dinata ed efficiente dei tele 
foni tanto zelanti da non suo 
nare mai occupati? TUtli gli 
uomini deI presidente ptocu 
ro più vocazioni al giornali 
smo che indignazioni contro 
Nlxon 

1980, Arriviamo agli anni 
Ottanta e concludiamo Sono 
gli anni della presa del potere 
E della lontananza I due divi 
fanno sempre meno film ma 
li decidono da soli ne sono 
autori a tutti gli effetti Re 


dford dirige Gente comune 
(per il quale vince I Oscar co 
me miglior regista) e si fa 
«scrivere addosso» // miglio 
re Hoffman supervislona il 
montaggio di Kramer contro 
Kramer «assume» Pollack per 
dingere 7oortwe e Schlondorfl 
per dirigere Morte di un com 
messo viaggiatore soggetti 
scelti da Hoffman medesimo 
Redford inoltre fonda il Sun 
dance Institute nella sua tenu 
ta dello Utah e - come prò 
duttore - sì mette al servizio 
dei registi esordienti 
La morale 9 Come atton so 
no due facce di uno stesso 


pianeta Redford cosi «holly I 
woodiano classico» Hoffman I 
cosi figlio del Metodo e degli 
anni Sessanta Ma come ge , 
stori di se stessi riflettono in \ 
pieno la parabola produttiva 1 
del cinema americano sem- 
pre più in mano a star capaci, 
di essere molto più di semplici 1 
atton Per Hoffman la consa 
orazione sembra ormai essere 
arrivata al culmine per Re : 
dford qualcuno giura un futu ! 
ro nella politica Anche se lui 
da gran signore afferma 
«Non v» pare che una stella dei, 
cinema a Washington abbia, 
già fatto abbastanza guai?» 


MI «L hip hop è il punk degli 
anni Ottanta Entrambe infatti 
sono culture nate nella stra 
da» Un affermazione de) ge 
nere potrebbe essere per mol 
tl assai discutibile ma non 
quando viene dalie bocche di 
due che ne sanno parecchio 
in materia essendo stati fra i 
protagonisti principali delle 
popea punk Stiamo parlando 
dei Big Audio Dynamite pas 
sali di recente per I Italia co 
me gruppo spaila degli U2 

E netta fattispecie parliamo 
di Mick Jones e di Don Letts 
Jones è stato per lungo tempo 
uno dei membri originali del 
Cfash indubbiamente la più 
politicizzata delle punk band 
del 77 ma lui ne! gruppo rap 
presentava un po I alter ego 
ai Joe Strummer era meno 
politicizzato e più aperto ad 
influenze musicali esterne al 
punk Poi qualche anno fa 
venne buttato fuori dal grup 
po Sfiancato da problemi di 
droghe pesanti Jones cercò 
di ricucirsi un identità musica 
le ai fianco dell amico Don 
Letts. Don Lett di origine gia¬ 
maicana è uno dei più affer¬ 
mali vidoeomakers bntanmei 
ha firmato videociips per I 
Clash come per Elvis Costello 
i Pretenderà i Pii di Johnny 
Rotten Questa attività I aveva 
intrapresa proprio in epoca 
punk allora lavorava come 
disc Jockey in una delle disco¬ 
teche più frequentate dai 
punk rockers il Roxy Club 
poi un amica gli regalò una vi 
deo-camera e lui cambiò stra 
da Oggi però Don Letts mo 
stra verno il mondo del video 
una sorta di disgusto e disin 
canto 

«Continuiamo sempre a vi¬ 
vere secondo quest attitudine 
punk - continua Jones - per 
ché è un esperienza che cl ac 
comuna un po tutti quanti» 
Ed infatti nel gruppo ritrom 
mo anche un altro personag 
gio di quei giorni Leo Wil 
liams giamaicano pure lui 
che suonava il basso nei Base- 
ment 5 la più esplosiva (or 
inazione di reggae punk Dei 
personaggi dunque con del 
le ottime credenziali per un 
gruppo che si è dato un nome 
che abbreviato suona Bad 


come «cattivo* una cattiveria 
da ragazzacci da monellacci 
che giocano per la strada E 
rock n roll vivace e scanzona 
to infiorettato da assoli di chi¬ 
tarra che sanno di hard rock i 
ritmi sono tutti ricavati dalla 
beatbox la batteria elettroni 
ca e inseguono U linguaggio 
hip hop funky e rap con ab¬ 
bondante uso di «effetti spe¬ 
ciali» nastn spezzoni di co¬ 
lonnesonore voci coretti ci¬ 
tazioni 

«1 pezzi nascono mentre II 
suoniamo praticamente dai 
vivo e poi li riproduciamo in 
studio con gli effetti e tutto, 
perché preferiamo essere ispi¬ 
rati dallo stato di sovraecclta- 
zione che cl prende quanto 
suoniamo e tutto avviene In 
modo molto casuale sponta¬ 
neo» Ancora a proposito del¬ 
la musica Mick Jones dice 
«Mi piace il presente Credo 
sia importante non farsi In¬ 
fluenzare dal passato, ma 
neppure farsi soggiogare trop¬ 
po dal futuro dallo splendore 
dell alta tecnologia Meglio 
tenere i piedi bene a terra, nel 
presente, e del presente ciò 
che lo trovo maggiormente in¬ 
teressante in musica è 1 hip 
hop una tendenza contraria 
alle canzoni da tre minuti e 
basta» 

E anche l Big Audio Dyna 
mite non scherzano in quanto 
a lunghezza dei brani) Finora, 
da quando si sqno formati, 
nell 85 con oltre al già citati, 
Dan Donovan afte tastiere e 
Greg Robert alla batteria (bea¬ 
tbox s intende) hanno tirato 
fuori un paio di album a una 
lunga sequenza di mix. Il nuo¬ 
vo ip JV IO Upping Street ; 
please maligno gioco dì paro¬ 
le sull indirizzo del premier In¬ 
glese n 10 Downing Street, 
contiene anche una sorpresa 
la partecipazione come co¬ 
autore e co produttore, di Joe 
Strummer proprio ii vecchio 
compagno di squadra dei 
Clash 

I progetti attuali includono 
per Jones la produzione di un 
gruppo newyorkese di coun¬ 
try hip hop (!) ma il sogno sa¬ 
rebbe di prendersi una vacan 
za In Brasile per andare a gio¬ 
care a caldo coi ragazzini sul 
la spiaggia 


Londra ride dei paninari made in Italy 


Ha scritto l’Independent: 
«È uno dei movimenti 
giovanili meno minacciosi 
dagli anni Cinquanta» 


ALFIO «IRNABCI 


Mi l ONORA Uno e due da 
gli sciuscià ai paninari un lun 
gu salto Dopo quarant anni di 
siic nzio I ragazzini italiani tor 
nano a far parlare di sé all e 
stero in una veste nuova Un 
articolo su quattro colonne 
pubblicalo dall /hdependent 
annuncia l esistenza di «uno 
dei movimenti giovanili meno 
minacciosi dagli anni Cin 
quanta» quello dei paninari 
AH estero cl si occupa cosi ra 
ramante degli adolescenti ita 
llanl ( he per ritrovarli bisogna 
appunto fare un lungo salto 
Indietro Tornare press a poco 
alle potenti Immagini del do 
dici quindicenni italiani im 
presse in giro per il mondo dal 
film di Rossellini e De Sica 
Quei ragazzini dal visi terrlbl) 
merle matun forse non si ve 
dono piu cosi spesso In Italia 
ma all estero l film di quel pe 
nodo vengono proiettati quasi 
q lotlclianatnenie nelle cmete 
che ( alla televisione L ingle 
se n 11 io ha più possibilità du 
rame I anno di vedere film del 
periodo neorealista che non 
film contemporanei dove per 
altro gli adolescenti figurano 
assai poco 

Proprio oggi al Cinema Ève 


ivman proiettano La strada 
Miracolo a Milano e Ladri di 
biadette uno dietro l altro In 
questo contesto 1 paninari fan 
no un entrata stoncamente 
necessaria ma anche abba 
stanza clamorosa chi sono? 

L articolo comincia spie 
gando che a Roma sono In at 
to l preparativi per aprire un 
secondo McDonald fast food 
Olà 1 inaugurazione de) primo 
ha suscitato meraviglia all e 
stero dove si stenta a capire 
attraverso quale processo di 
indottrinamento si possa con 
vincere gii italiani a mangiare 
piastrelle di carne rinsecchita 

f tornito a gomito con una del 
e cucine più rinomate del 
mondo Un po come riuscire 
a vendere a degli esquimesi 
frigoriferi che fanno la roggi 
ne Ma dovete sapere - spiega 
l articolista - che per i giova 
nìssiml italiani 1 hamburger e 
diventato assai più di uno 
spuntino è un culto li fast 
food per i paninari costituisce 
una moda legata all abbiglia 
mento e a un ceno tipo dì 
comporamento basato sul far 
finta di essere americani o in 
glesl L Independent informa 
che cè perfino un mensile 



McDonald il tempio del «paninari» italiani 


chiamato Panmaro scritto in 
un bizzarro misto di inglese e 
italiano L ultimo numero pre 
senta Max che va a Londra 
per Incontrare 1 amico Arnold 
(non uno dei mtl onl di d soc 
cupati ma un bravo conserva 
tore completo di cane Dober 
man che beve birra) e nel fan 
go londinese Max coglie I oc 
casione di un awonturetta 
sessuale lontano dalla mam 


ma Le ragazze inglesi saran 
no brutte ma sono più eman 
clpate delle pamnare 
Sembrano davvero anni lu 
ce dai ragazzini che facevano 
gli sciuscià lucidavano le 
scarpe dei soldati inglesi e 
amencam o che correvano 
dietro al padre in cerca di la 
voro ladro perche gli oceor 
revo una bicicletta per manda 
re avanti la famìglia Qui se c è 


del lucido serve a far risplen 
dere una macchina bene olia 
ta Dopo la nvista Panmaro 
che promette 1 omonima co 
stoslssima moda i marketing 
men scrive 1 Independent 
per mantenere I ragazzini ita 
tiani allo stesso livello di «ma 
tuntà» propongono una se 
conda pubblicazione nello 
stesso stile Si chiama Preppy 
Agli occhi degli stranieri que 
sto salto dalla cassetta con 
straccio e spazzola alle Tlm 
berland è doppiamente spet 
tacolare ma in che direzione 
va questo fenomeno? Siamo 
proprio sicun che questi gio 
vanissimi si siano alzati in pie 
di e che abbiano smesso di 
lucidare e spazzolare scarpe 
estere? 

Esaminato un po I articolo 
il lettore potrebbe chiedersi 
se il dopoguerra ha fatto del 
I Italia giovane una provincia 
di Disneyland recentemente 
ampliata per includervi la con 
tea musical inglese della Pun 
kland Anche II comsponden 
te del Guardian da Roma re 
centemente si è stupito nel ve 
dere tante magliette con scnt 
te in inglese addosso agli ita 
liani giovani Che cosa sigmfl 
ca? 

Certo è che se esiste un 
istinto di sudditanza culturale 
per il made in Usa o In En 
gland qualcuno recentemen 
te a Londra si è preso un 
brutto shock E avvenuto che 
una compagnia discografica 
ha avuto 1 idea di fare a Lon 
dra un concerto di Italian 
Rock col proposito dì registra 
re e filmare il tutto magari per 
un disco E stato scelto ii lem 


pio musicale londinese 
I Hammersmlth Odeon dove 
sono passate tutte le principali 
stelle del firmamento sonoro 
Una dozzina di complessi invi 
tati dall Italia sono arrivati ma 
solo poche centinaia di perso 
ne si sono presentate per lo 
spettacolo Ovviamente il 
rock italiano non fa presa ma 
pazienza la serata avrebbe 
potuto salvarsi con un po di 
atmosfera originale dopo tut 
to la gente era venuta per 
ascoltare degli italiani Ecco 
presentarsi uno dopo I altro 
Touch of Devil (sic) Life Ban 
quel (sic) Crossbow e poi via 
via gli Overlord di Novara i 
Mystic Desire d» Macerata e i 
King Pollile di Reggio Emilia 
Hanno cantato in un inglese 
che faceva spavento Alcuni 
spettaton si sono messi a nde 
re altn hanno fischiato altri 
hanno chiesto ad alta voce al 
presentatore (inglese) come 
mai i cantanti non usavano la 
loro lingua Questi ha spiegato 
che la decisione di cantare in 
inglese I avevano presa i com 
plessi lui non centrava e a 
mo di scusa ha pronunciato 
lui stesso qualche strafalcione 
in italiano Mentre la serata fa 
ceva acqua da tutte te parti 
con le telecamere confinate 
alle prime file per dare un im 
pressione di folla si è final 
mente presentato un com 
plesso con un nome italiano 
Futurismi E stato salutato 
dall applauso i i lungo della 
serata anche sl per chi le ha 
capite c era (orse un doppio 
senso tragico ironico nelle 
parole «La gente sa come 
monre* 
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4 «ori» 
olimpici 
13 primati 
del mondo 


■■ Emil Zalopek è nato a 
Praga II 19 settembre 1922 
Ha migliorato 13 primati del 
mondo 5 mila metri (una vol¬ 
ta), lOmlla (cinque volte), ora 
di corea (due volte), 20mlla 
metri (due volte), 25mlla (due 
volle), 30 chilometri (una vol¬ 
ta) Ha conquistato quattro 
medaglie d oro al Giochi 
olimpici a Londra nel '48 vin¬ 
se 11 Ornila mentre a Helsinki, 
quattro anni dopo, conquistò 
l'oro del 5 e dei 1 Ornila e quel¬ 
lo della maratona Vanta an¬ 
che tre successi al Campionati 
europei nel 'SO a Bruxelles 
sul Smila e sul lOmlla e nel 'S4 
a Berna sulla distanza pio lun¬ 
ga della pista All'età di 34 an¬ 
ni prese parte alla maratona 
olimpica di Melbourne dove 
lini 6* È stato anche campio¬ 
ne mondiale militare 


Il cecoslovacco con i suoi strappi rivoluzionò il mezzofondo 

Zatopek, la fatica che passione 


Tennis. Spodestata la Navratilova 

Adesso la Graf 
è la numero uno 


Allenamenti infernali 
Airimprowiso accendeva 
le gare come fanno 
adesso gli africani 

REMO MUSUMEC1 



mm Non è scritto In nessun 
posto che II gesto debba esse 
re II raffinato esito dì una lun¬ 
ga ricerca (I gesto può essere 
e spesso io è il prodotto del- 
I istinto, piu ancora degli oc¬ 
chi lo specchio dell anima II 
gesto atletico di Ermi Zatopek 
era sgraziato furente accom¬ 
pagnato dalle smorfie del vol¬ 
to dagli occhi che si aprivano 
e sì alludevano sui rivoli di 
sudore con rapide mosse di 
spasimo II dolore In Emil Za¬ 
lopek era raccontato dal volto 
e dal gesti Era una realtà di¬ 
sperata che si scioglieva nella 
gioia al termine della fatica e 
che subito preparava la realtà 
di dolore della nuova corsa 
Cosi all Infinito in una ricer¬ 
ca che non terminava mai 
Il grande campione ceco- 
slovacco - nato a Koprlvnlce, 
Moravia settentrionale, il 19 
settembre 1922 - era alto 1,74 
e pesava 67 chili Corse la pri¬ 
ma gara il 27 aprile 1941 a 
Zlìn (.oggi Gottwaldov) dove si 
era trasferito per lavorare In 
un calzaturificio Già amava la 
corsa ma I assaporarne il gu¬ 
sto in una competizione fu co¬ 
me 1 amore a prima vista Co¬ 
me Paavo Nurmi viveva per 
correre anche se non correva 


per vivere visto che campava 
con lo stipendio dell esercito 
nel quale si era arruolato do¬ 
po aver lasciato il lavoro nel 
calzaturificio 

Fu ii continuatore ideale 
delle imprese di Paavo Nurmi 
anche se i due erano profon 
damenle dissimili II finlande¬ 
se correva con un cronome¬ 
tro che gli Indicava responsi 
esattissimi Paavo abbatteva i 
rivali col ritmo Emil invece 
era furente in corsa All’im¬ 
provviso accendeva la gara 
con strappi violenti, un po’ 
come fanno oggi fili africani 
Per il suo modo d| correre e 
per come affrontava I rivali 
non si può ragionare del cam¬ 
pione nei termini di un capo¬ 
scuola Non ha fatto scuola 
perchè nessuno 1 ha Imitato 
Perché era inimitabile Ha pe¬ 
rò spiegato al mezzofondisti 
del mondo le regole della fati¬ 
ca 

Emil Zatopek amava corre¬ 
re nei boschi attorno a Praga, 
ascoltando il silenzio e viven¬ 
do la gioia di correre Correre 
per lui era un modo di vivere 
con gioia e un giorno disse 
che «deve far piacere, un pia¬ 
cere sottile, pensare che tra 
un po' mi metto a correre» 


Eppure il peso dei suoi allena 
menti era infernale Zatopek si 
allenava duramente nel dolo¬ 
re di un impegno senza nser- 
ve, perché voleva irrobustirsi 
nella fatica Voleva che la gara 
- grazie ai pesantissimi allena¬ 
menti - non gli desse nessun 
problema Era cosi temprato 
dall'allenamento da non te¬ 
mere nessun strappo nessuna 
vampata 

Ai Giochi olimpici di Lon¬ 
dra, nel 48, distrusse il finlan¬ 


dese Vìljo Heino che nei gior 
ni della vigilia era il favorito di 
tutti i pronostic» Heino corre¬ 
va come Nurmi sulla base di 
ritmi intensi ma costanti 11 
grande ceco lo distrusse con 
gli strappi repentini che sem¬ 
bravano colpi di sciabola 
A Londra vìnse l'oro dei 
1 Ornila mentre sulla distanza 
media fu sconfitto da Gaston 
Reifl II belga era un bel cam¬ 
pione elegante che meritò il 
successo E tuttavia Emil per¬ 


se quella corsa piu che altro 
per distrazione Fu collo da 
una piccola crisi che lo con¬ 
vinse anziché tentare di resta 
re aggrappato al ritmo del n 
vale di concedergli un po di 
spazio che pensava poi di ri 
prendersi Si lanciò infatti in 
un inseguimento terribile che 
lo condusse addosso al belga 
ma comunque indietro di due 
decimi 

Ai Campionati europei del 
'50 a Bruxelles la grande are 
na era fitta di gente che aspet 
tava Gaston Relff Centinaia di 
tram avevano scaricato mi 
gliaia di persone nei pressi 
dello stadio Quando Emil 
spezzò la resistenza di Gaston 
con un allungo violento sullo 
stadio calò il silenzio Era un 
silenzio totale attonito dolo¬ 
roso che durò comunque non 
più di un paio di minuti Pnma 
un piccolo coro di applausi, 
incerti poi un diluvio La gen¬ 
te rendeva onore al grande 
campione che fuggiva Non 
aveva importanza che fosse 
un uomo venuto da lontano 
Era un campione era un citta¬ 
dino del mondo 

Ai Giochi di Helsinki, nel 
52 Emil Zatopek vinse 5mila, 
1 Ornila e maratona Un impre 
sa mai npetuta 11 giorno del 
suo tnonfo sui 5mila metn la 
moglie Dana vinse il titolo del 
giavellotto Cunoso Emil e 
Dana erano nati lo stesso an¬ 
no, lo stesso mese e lo stesso 
tomo Emil alle 9, Dana alle 
5 

Emil Zatopek ha conquista¬ 
to quattro medaglie doro 
olimpiche e tre ai Campionati 
d Europa Sui 5miia metn ha 
vinto 44 volte di fila dal set¬ 
tembre 1948 al giugno 1952 


Sui 1 Ornila ha vinto 38 volte 
consecutive dal maggio 1948 
al luglio 1954 E stato il pnmo 
a correre i 1 Ornila in meno di 
29 e il primo a correre piu di 
20 chilometri in un ora Una 
leggenda 

Gordon Pine era un corri 
dorè straordinanamente bello 
che pero non sapeva vincere 
le corse importanti Chns Cha- 
taway amava le sigarette e il 
wisky Vladimir Kuts fu un 
campione grandissimo ucciso 
a 48 anni dalle crisi cardiache 
e qualcuno cercò di indagare 
se quella morte precoce non 
fosse da collegare con I aiuto 
chiesto dalla chimica negli an¬ 
ni dell agonismo Sydney 
Wooderson fu il perfetto in 
glese capace di correre fino 
allo sfinimento pur di arrivare 
sul traguardo Emii Zatopek fu 
un combattente intrìso di kit 
ter mstmet I «istinto assassino 
del vincitore» L’anima in tu 
multo quando la corsa si scal¬ 
dava gli si disegnava nel voi 
to nei gesti, si matenalizzava 
nelle rughe che lo trasfigura 
vano Appanva ed era un 
campione uomo II suo talen 
to era la capacità di allenarsi a 
combattere di indunrsi nella 
fatica di soffrire La gioia e il 
dolore erano separati da una 
impercettibile linea di confi 
ne si mischiavano si sover¬ 
chiavano Ma alla fine emer¬ 
geva sempre I uomo disposto 
a combattere senza arrendersi 
mai 

Emil Zatopek e un solitario 
inimitabile Non ha fatto scuo¬ 
la ma ha insegnato ai mezzo¬ 
fondisti che c è soltanto una 
strada percorribile, quella del¬ 
la fatica Lui I ha percorsa fino 
in fondo 


■i Martina Novratilova non 
è più la tennista numero uno 
Il computer ; dopo la vittoria di 
Steffi Orai a Los Angeles (6-3 
6 4 a Chris Evert) al pnmo 
posto ha messo la tedesca 
Chris ha commentato così lo 
stonco sorpasso «Stelli è la 
migliore di tutte Mi sorprende 
soltanto che il computer ci ab¬ 
bia messo tanto tempo a darle 
il posto che le spetta» Chris, 
dopo il torneo di Key Biscay- 
ne, sul finir dello scorso inver¬ 
no dove Steffi aveva sbaraglia¬ 
to sia lei che Martina, aveva 
detto che sentiva il bisogno di 
correggere il suo giudizio sul¬ 
la bambina teutonica «Dicevo 
che aveva davanti a sé un 
grande avvenire e che sareb 
be arrivata Mi devo corregge 
re non ha bisogno di arrivare 
perché è già arrivata» 

Stelli Graf e nata a Bruehl il 
14 giugno 1969 Ha quindi 
soltanto 18 anni Quei che stu 
pisce in lei - e ne è pure stupì 
to il padre Peter che l allena - 
è la maturità, insolita in una 
atleta tanto giovane Ha il kil¬ 
ler mstmet, la capacità di gio 
care per vincere Non ha 1 e 
sperienza delie veterane fa 
scarso uso della voléee in più 
non gioca molto bene il pas 
sante di rovescio Perche allo¬ 
ra con tutto queste lacune è 
già la numero uno? Perche 
gioca per vincere e cosa im¬ 
portantissima ci riesce E per¬ 
che sa trovare al volo, con fui 
minea rapidità i punti deboli 
delle rivali 

Un medico dell Istituto di 
eduazione fisica di Colonia 
anni fa inizio un indagine che 
aveva lo scopo di valutare le 
attitudini fisiche e mentali del 
campioni Per Colonia sono 



Stetti Graf 


passati Bjom Borg, Boris Be¬ 
cker e Stetti Graf Bjom Borg 
sul piano delle qualità psichi¬ 
che appare ai primo posto, 
nettamente in vantaggio su 
Boris Becker 11 medico tede¬ 
sco non è in grado di parago¬ 
nare una ragazzina a un cam¬ 
pione come Borg E tuttavia 
non esita a definire «impres¬ 
sionanti» le qualità della gio¬ 
vanissima tennista tedesca 
Stetti è alta \ 73 e pesa 55 chi¬ 
li Non ha dalla sua nemmeno 
la taglia fisica II segreto sta 
quindi nella mente, nelle atti¬ 
tudini ai combattimento, alla 
lotta senza tregua 
Steffi I anno scorso diceva 
di temere di essere arrivata in 
alto troppo presto «Che mi 
accadrà quando qualche ten¬ 
nista veramente forte mi attra¬ 
verserà la strada?» Non le è 
accaduto nulla E semplice¬ 
mente, diventata numero uno 
ORM 


Per lanciare la sfida a Johnson 

Ai Mondiali Cauti Lewis 
correrà solo i 100 



m La lunga vigilia dei Cam¬ 
pionati mondiali di atletica, 
intersecata da decine di mee¬ 
ting e da grossi avvenimenti 
come I Giochi panamericani, 
ci ita abituando a una realtà 
che aenia dubbio contribuirà 
a rendere più scintillanti le vi¬ 
cende iridate E la realtà dice 
che non vi saranno gare scrib 
te in anticipo. E Ben Johnson? 
G Cari Lewis? 

Il canadese nato In Clamai- 
ca, terra assai riera di grandi 
velocisti, ha appena corso I 
100, a Colonia, in 9”95, limite 
mondiale al livello del mare, 
lontano solo due centesimi 
dal primato assoluto di Calvin 
Smith E certamente II più for¬ 
te velocista del nostri giorni e 
tuttavia sarà costretto a teme¬ 
re Cari Lewis più di quanto 
vorrebbe e più di quanto fac¬ 


cia capire Se il campione del 
mondo In carica sta per deci¬ 
dere di correre solo 1100 e la 
staffetta rinunciando al 200 si¬ 
gnifica che si sente molto sl- 
curò di sé L'esperienza gli ha 
insegnato che in una vicenda 
che si dipana attraverso quat¬ 
tro turni e con le semifinali e 
la finale separate da due sole 
ore può accadere di tutto Lui 
ritiene che le sue qualità men¬ 
tali siano più forti e più collau¬ 
date di quelle del canadese 
Forse la gara più scritta è il 
salto in lungo, dove Cari sem¬ 
bra I uomo di un altro pianeta 
E tuttavia Cari farà bene a 
guardarsi dal taciturno Larry 
Myricks che a Indianapolis 
non gli è poi finito tanto lonta¬ 
no (8,58 contro 8 75) Larry 
potrebbe azzeccare II salto di 


tutta una vita, riscattando de¬ 
cine di sconfitte proprio da¬ 
vanti alla platea più importan¬ 
te Se è vero che In atletica I 
valori sono reali e che vengo¬ 
no sempre espressi in cifre è 
anche vero che più di una vol¬ 
ta ha vinto colui che non era 
atteso Bob Beamon a Città 
del Messico, per esempio 
A Indianapolis si è rivisto un 
campione che sembrava anni¬ 
chilito dalla eliminazione ai 
trtals americani Si tratta di 
Floyd Heard, l'uomo più rapi¬ 
do della stagione sui 200 
(19 *95) Non dovrebbe cor¬ 
rere a Roma a meno che Cari 
Lewis non decida, come sem¬ 
bra, di rinunciare al 200 metri 
La notizia ha colmato di adre¬ 
nalina lo sfortunato Heard 
che è diventato campione pa¬ 


namericano in un eccellente 
20' 25 

La vigilia romana sta pian 
plano accendendo i fuochi A 
Colonia per esempio il cam¬ 
pione europeo dei 400 osta¬ 
coli Harald Schmid ha corso 
la distanza in 47 60 «crono» 
che gli vale il secondo posto 
stagionale alte spalle di Danny 


Harris (47’’56) ma davanti al 
grande Ed Moses (47 69) 
Vuol dire che nemmeno il 
campionissimo è sicuro di 
avere il ciondolo d oro al col¬ 
lo 

E Heike Drechsler? La regi¬ 
na del salto in lungo è stata 
eguagliata dalla nera eptathle 


ta americana Jackie Joyner 
Ora entrambe valgono 7 45 
ed entrambe mirano a essere 
la pnma donna capace di su¬ 
perare la bamera dei sette 
metn e 50 centimetn 
Le incertezze accendono il 
thrilling e seminano idee di 
sapon i uovi da gustare 
ORM 


Staffetta 

Dall’argento 
di Helsinki 
al forfait 

■i ROMA Si mette male per 
la staffetta azzurra. Il quartetto 
italiano nschia di non poter 
difendere la medaglia d ar¬ 
gento conquistata quattro an¬ 
ni fa a Helsinki per il ko di uno 
dei suoi componenti e per la 
cattiva condizione di un altro 
Antonio Ullo si è fatto male a 
Cesenatico correndo fuori 
classifica i 100 A dieci metn 
dai traguardo ha rallentato vi¬ 
stosamente ma non, come 
spesso gli accade, per man¬ 
canza di benzina Ha frenato 
perche ha sentito una fitta nei 
muscoli della coscia A Cese¬ 
natico è andato maluccio an¬ 
che Stefano Tilli che sui 200 
non ha saputo far meglio di 
21 12 Ed ecco con questi 
presupposti che si dehnea lo 
spettro della nnuncia molto 
dolorosa con un argento da 
difendere 


EUROPEI 
DI NUOTO 


Speranze e fatiche di Gianni Minervini, il ventenne romano della California 
e di Orietta Patron, il nome nuovo. Ieri prima medaglia d’oro all’olandese Jongejans 


Candidato alla medaglia 


Oggi esordio 

Gross snobba 
Strasburgo 
«Punto a Seul» 


GIULIANO CE8ARATTO 


m STRASBURGO II più rilas¬ 
sato è Gianni Mlnervlni, candi¬ 
dato alla prima medaglia az¬ 
zurra di questi Europei Cosi 
fu lo scorso anno ai Mondiali 
e a lui, proprio a Madrid, si 
attribuì la palma d?t propizia 
tore «lo però non credo In 
queste favole Sono In ottime 
condizioni fisiche ma c è I In¬ 
cognita del poco lavoro fatto 
quest’anno E stata una mia 
scelta per rompere la pressio 
ne psicologica di un Impegno 
che dura ininterrottamente da 
dieci anni» Ventenne roma¬ 
no, Mlnervlni studia all Uni¬ 
versità di Los Angeles, grazie 
a una borsa di studio di Smila 
dollari l anno «Ora studio in¬ 
gegneria Il nuoto? Lo vivo se¬ 
renamente Il mio programma 
è rivolto alle Olimpiadi di 
Seul qui a Strasburgo come 
va, va» «So che per vincere cì 
vuole qualcosa di più Ma que¬ 
sta non è rassegnazione è di 
re le cose come stanno Tutti I 
nuotatori devono fare dei 
break, delle soste più o meno 
lunghe, altrimenti la si paga 
sui plano della prestazione 
Meglio programmare l inter¬ 
ruzione come ho fatto lo o co¬ 
me hanno fatto Gross e tanti 
altri* 

U più dinamica e scalpitan 
te di energie invece è la più 
giovane della squadra Orietta 
Patron, quindicenne padova- 
na «Nuoto solo da sette anni, 


tutti I giorni Nelle due sedute 
quotidiane alterno nuoto e 
body building» A vederla ri¬ 
corda Mary Lou Retton, pic¬ 
cola e solidissima ginnasta 
Usa che nell 84 stupì il mon¬ 
do Ma il nuoto e quello az 
zurro in particolare non sem¬ 
bra prevedere casi de! genere 
Onetta vuole ancora migliora¬ 
re, il suo obiettivo sono i tem 
pi, più che la vittoria «Spero 
di entrare nella finale dei 200 
stile libero, è la gara che pre 
ferisco» afferma risoluta nvol 
gendosi al suo allenatore che 
la pronostica meglio sugli 
800 l altra prova individuale 
cui è iscritta Tema di quattro 
fratelli la media dell otto a 
scuola l atleta padovana su 
questo sport sta comunque In 
vestendo molto «Sono In pri 
ma ragionena vado molto be 
ne a scuola ma non ho scelto 
il liceo perchè troppo impe 
gnatlvo MI avrebbe impedito 
di allenarmi come faccio* 
Oggi disputerà la pnma Irazlo 
ne della stalfetta piu ambizio¬ 
sa e quotata di tutta la forma 
zione tricolore quella della 
4x200 II podio non è solo un 
sogno e 11 contributo della Pa 
tron che ha da pochi giorni il 
record assoluta della distan 
za, potrà risultare decisivo an 
che perché il suo 2 I 12 è 
prestazione vicinissima a quel 
le di rumene e tedesche orten 
tali le ariete che con la loro 



Minervlnì ai Mondiali di Madrid 

Con rUrss non basta Campagna 


potenza fisica hanno da tem¬ 
po sbaragliato il campo mon¬ 
diale 

Nel due modi di interpreta 
re la loro scelta agonistica, la 
più giovane e il più navigato 
sono lontani ma concordi su 
una cosa il clima di ottimismo 
e appagamento che si respira 
in questa squadra unita e ami¬ 
ca dove «si lavora bene insie¬ 
me si scherza e c è affiata 
mento» Un atmosfera, in so¬ 
stanza che soddisfa molto il 
Ct Dennerlein che a questo 
fatto attribuisce molta impor- 


URSS-FFAUA 12-10 

(3-3; 3-1; 3*4; 3-2) 

■1 STRASBURGO L Italia dei 
miracoli non ce Iha fatta 
contro lorso sovietico Pur 
risorgendo in forza e lucidità 
rispetto alla opaca prova con 
la Romania il Settebello ha 
ripetutamente cozzato con¬ 
tro I Imperturbabile, serafico 
Sharonov prontissimo e puli¬ 
to tra i pali E per questo ha 
rischiato la squadra di Den¬ 
nerlein anche il naufragio 
Due tempi 1 primi con la zo 
na celebrata e i russi facili 
due tre gol avanti Poi ii pas 
saggio a pressing la forma 


tanza memore com è dell'atti¬ 
tudine alla polemica che ha 
fatto la stona anche recente 
del nuoto azzurro 
Intanto è stata assegnata la 
prima medaglia d oro nel 
trampolino femminile è anda¬ 
ta all olandese Daphne Jonge 
jans L italiana Laura Schermi 
si è piazzata la nono posto 
Nelle eliminatone del trampo¬ 
lino maschile si sono quahfi 
cati per la finale gli azzurri Ca¬ 
stellani e Italiani ottenedo ri 
spettivamen e il 5* e il 6* mi 
glio punteggio 


zione alleggerita dei più affa 
tlcati e pesanti e la difesa n* 
sorge offrendo a Campagna 
(ha segnato cinque reti) e 
Fìonllo il destro di nagguan 
tare gli avversari e di impen¬ 
sierirli fino alla fine E con 
questo si nducono di molto 
le verdi speranze azzurre di 
replicare il podio mondiale o 
di fare meglio 
L impressione è che il gio 
co brillante, leggero fluido e 
incisivo degli azzurri non ab 
bia più tutti i presupposti tee 
nìci per essere sostenuto di 
fronte all arrembaggio dei 
giocatori ben più vigorosi e 
sempre più pronti a eludere 
malizie e rapidità che con 


sentivano ai nostri di spiazza 
re tatticamente qualunque 
avversano 

La Russia di oggi ha appre 
so bene la lezione e sfruttato 
meglio i suoi punti di forca 
portiere e grande potenza di 
tiro oltre ad una estrema faci 
lità e sicurezza nel chiudere 
le combinazioni del duo 
Campagna Fiorillo Nemme¬ 
no l'insenmento dì Franco 
Porcio, il mancino dal tiro 
saettante è bastato Sharonov 
lo ha annullato e quasi ndico 
lizzato nell insistenza dei ten¬ 
tativi tutti parati Una grande 
prova pero probabilmente li 
massimo di quel che 1 Italia 
può fare oggi 


Risultati. Tuffi (trampolino) 
1) Dafne Jogejans (Ol ) 2) 
Marina Babkova (Urss) 3) 
Bnta Baldus (Ddr ) Pallanuo 
to Urss Italia 12 10 
Programma di oggi. Nuoto 
100 si D (Silvia Persi) 100 ra 
na U (Lorenzo Carbonari 
Gianni Mmervini) 400 misti 
D (Roberta Feloni) 200 si U 
(Giorgio Lamberti, Massimo 
ÌYevisan) Staffetta 4x200 D 
(Cambnn Melchiom Patron 
Vannini) Pallanuoto Italia 
Ungheria Tuffi (trampolino 
U) (Massimo Castellani Piero 
Italiani) Nuoto sincronizzato 
(Patnzia Concordia Paola 
Celli Giovanna Burlando) 
□ GC 


■■ STRASBURGO Due metri 
e tre centimetri di altezza, nel 
nuoto sono già un bel vantag¬ 
gio Michael Gross ha inoltre il 
necessario eco^entrismo per 
affermarsi e per attrarre su di 
se 1 attenzione Precedente- 
mente aveva usato la tecnica 
dei tatuaggi e delle capigliatu¬ 
re esasperate per lanciare 
messaggi Oggi sfruttando la 
fama di miglior nuotatore del 
mondo acquistata ai mondiali 
di Madrid e alle precedenti 
Olimpiadi di Los Angeles ha 
scelto la strada della confe¬ 
renza stampa per dire che 
punta più a Seul che non a 
questi europei «Il nuoto - 
spiega - non e la mia vita 
Quest anno ho lavorato meno 
del solito e piu che alle gare 
individuati penso atte staffai 
te Li si che potremo fare 
grandi cose» Il biondissimo 
germanico attualmente prefe¬ 
risce indugiare sugli studi al 
I Università di Francoforte e 
sulla originalità dei suoi meto 
di di allenamento basati mol¬ 
to sulla preparazione in pale 
stra e poco in corsia Oggi 
Gross ha ia pnma gara indivi¬ 
duale i 200 stile libero, dove 
incontrerà un avversano a lui 
sconosciuto ma che potrebbe 
dargli del filo da torcere Per 
I «Atbatros» il pencolo si chia 
ma Giorgio Lamberti ri preco 
nizzato Tarcan nostrano che 
quest anno ha dato alla velo 
cita italiana una imprevista 
quanto necessana scossa di 
qualità □ G C 


COMUNE DI PRATO 


Avviso di gara 

Questo Comune mende procedere a un esperimento di licitazione privata 
ai sensi dell art 15 loti al della Legge 30 marzo 1981 n 113 e successive 
modificazioni e quindi con il criterio dell offerta d ribasso unitario sui 
prezzi a base d asta per la tornitura della ««fellone nelle ecuole mater¬ 
ne private ed elementari «fatali prec sete nel capitolalo por I anno 
scolastico 1987/1988 con facoltà per I Amm n slrazione comunale di 
r nnovarlo per gli anni scolastici 1988/89 e 1989/90 II numero giornaliero 
del pasti da tornire secondo II calendario scolastico è previsto n media di 
n 400 pest alunno o n 20 pasti adulto nelle scuole materne e n 600 paets 
alunno e n 20 adulto nelle scuole elementar statali 
Le variazioni al numero complessivo (1120 pasti) potranno essere comuni¬ 
cale nel lim te del 60% in piu o in meno 

Le norma che regolano I appalto sono contenute nell apposito Capitolato 
specale del quale ciascun interessato potrà prendere visone presso 

I U O Notariato via dell Accadem a n 26 

Imporlo finanziato per I anno scolastico 1987/88 L 720 000000 Iva com¬ 
presa Le domande di partecipazione m lingua Italiana tedalto su esita 
legale dovranno pervenire a mezzo raccomandata postale entro il giorno 
7 settembre 1987 all assessorato alla Pubbl ca istruzione via Muzzt n 
38 60047 Prato ttal a (tei 0574/28062 20063) 

Saranno ammesse imprese riunite ai sens con i requisiti e le modalità di 
cui all art 9 della L 113/1981 

La lettere d invito a presentare offerta sarannno sped te entro il 30 
settembre 1987 La domanda d partoc partorì» alla gare dovrà contenere 
le seguenti dlchlarastonl success vomente verif cab li 

1) di non trovato in alcuna delle cond i om d esclus one previste dall art 
10 della Legge 113/1981 

2) di essere iscritti nel registro della Cciaa o analogo registro dello Stato 
di residenza aderente alla Cee 

31 d essere in possesso dei requis ti riguardanti la capacità 1 nanziana 
ed economica di cui agli arit 12 e 13 della legge 113/1981 e in 
particolare I ind caz one 

a) degli istituti bancari in grado di attestare la capac tà economica 
della d tta 

b) della cifra globale d affari negli ultimi esercizi e I elenco della 
pr ncipali forniture degl ultimi tre ann con I md cazione degli importi 
destinatari e per odo 

cl della desenz one dell attrezzatura e dell organico di cui la ditta 
dispone 

L Amm nitrazione comunale si riserve di dare eventuale applicazione alla 
Legge 21/3/1986 n 64 «Disc plma organica dell intervento straordinario 
nel Mezzogorno» con le modalità che saranno precisate nella lettela 
d nv to Le Az ende interessate a quanto sopra dovranno fame esplicita 
richiesta nella domanda di parteepaz one alla gara allegando documsn 
tazione comprovante il possesso dei necessari requ s ti 

II presente avv so è stato aff sso all Albo preloro il IO agosto 1987 — 
dove rimarrà fino al 7 settembre 1987 - ed è stato sped to all Uffiero 
pubbl cazion della Comunità europea n data 10 agosto 1987 e sarà 
pubbl calo sulla «Gazzetta ufficiale» R I ai sens d legge 

Prato 10 agosto 1987 

IL SINDACO Ateiaandro Lucarlm 


Consorzio Acquo per le 
province di FORLÌ e RAVENNA 


Estratto di avviso dì gara a rettifica del precedente 
avviso per l'appalto delle medesime opere 

Si rende noto che quanto prima questo consorzio bandirà una 
licitazione privata previa qualificazione delle imprese da 
esperirsi ai sensi dell articolo 24 lettera a) della legge 8 
agosto 1977 n 584 e articolo 1 lettera e) e articolo 5 della 
legge 2 febbraio 1973 n 14 per I aggiudicazione dei seguenti 
lavori Acquedotto dello Romagna - sublotto 8 dal IV lotto 
(rata di distribuzione ai comuni, riguardante i college- 
menti idrici nel tratto Rimlnl-Rlccione) Tempo massimo 
di esecuzione 16 mesi Importo presunto dei lavori a 
base d'asta L 6 800 000 000 Cateqona Anc 10/a per 
importo di L 6 000 000 000 

Agli effetti del 3" comma dell articolo 24 saranno considerate 
offerte basse in modo anomalo tutte quelle che presentano 
una percentuale di ribasso superiore alla med a delle percen 
tualt delle offerte ammesse incrementata del 5% ai sensi di 
quanto stabilito dall articolo 4 del DI 27 luglio 198? n 302 
(Gazzetta Ufficiale n 174 del 28 luglio 1987) 

Gli interessati possono presentare domanda di partecipazio¬ 
ne alla gara in carta legale entro te ore 12 di lunedi 14 
settembre ( 1987 

Il bando integrale è pubblicato presso gli Albi dell Ammini¬ 
strazione prov nciale e del Comune di Forti e può essere 
anche ritirato presso la sede del Consorz o via Orto del Fuoco 
1/a Forlì 

La r chiesta di invito non vincola t Amministrazione 

Nota — Per effetto della presente rettifica il bando inte¬ 
grala risulta consaguantamenta modificato. Forlì 13 ago¬ 
sto 1987 

IL RESIDENTE Giorgio Zanniboni 












Sport 


Napoli 

Carnevale 
rientra 
nei ranghi 

M NAPOLI Andrò» Corno 
volo, I attaccante «ribollo* 
«congelato» dal Napoli per la 
preparazione precampionato 
dopo le polemiche sorte nel 
giorno del raduno, si è aggre 
gaio alla squadra, che ha co¬ 
minciato gli allenamenti a Na 
poli, dopo II miro nel Ttonll- 
no Carnevale, che ha svolto 
una preparazione personale a 
Monte San Blaglo, suo paese 
natale - « stato affidato al pre 
paratore atletico Cernito 
Prima di aggregarsi alla co 
mitlva Carnevale ha spiegato 
In una conferenza stampa, as 
alatilo dal suo procuratore Ca- 
bendo, la lunga «telenovela» 
che lo ha visto protagonista 
«Premetto che non Intendo fa¬ 
re alcune polemica - ha detto 
-, tomo qui, In piena serenità 
per rientrare disciplinarmente 
nel ranghi, pronto a lottare 
per conquistare un posto In 
squadra. Non mi spaventa la 
' concorrenza, (importante è 

| che partiamo lutti sulla stessa 

1 linea Sono contento di essere 
qui MI sembra un secolo che 
non gioco al calcio E stato 
triste essere fuori, come con¬ 
dizione tisica sto bene Forse 
ho lavorato anche troppo So¬ 
no felice di Incontrare l’alle¬ 
natore ed I compagni, mi sen¬ 
ta anche un po emozionato, 
come cominciassi daccapo» 
«La mia Immagine - ha prose¬ 
guito Carnevale - è stata un 
po' scalfita da questa vicenda 
la gente forse non era Infor¬ 
mata bene, comunque con I 
(itosi ho sempre avuto uno 
splendido rapporto lUtta 
questa esperienza mi ha torse 
Insegnato che lo sono troppo 
sincero, e questo è un difet¬ 
to», Dal canto suo II procura¬ 
tore Celiando ha detto che 
•era stato II giocatore a chie¬ 
dere di non andare In ritiro 
con la squadra per non Intral¬ 
ciare >1 lavoro del compagni, 
che orinai erano già troppo 
avanti nella preparazione» 



Due crisi d’estate a confronto 

La squadra di Boskov e la Roma 
Mancini eterno bambino prodigio 
Saisano e Cerezo altri problemi 


Ancora contestazioni a Trigona 

Ma Nils Liedholm getta acqua 
sul fuoco delle polemiche 
«Queste sconfìtte non contano» 


Si chiama infantilismo 


il morbo della Samp 


Il Reai Madrid In formazione rimaneggiata ha fatto 
vedere come si gioca per vincere Ora la Samp ha 
l'occasione di riflettere dopo una grande partita 
Ma tre sono gli equivoci che deve affrontare misu¬ 
rarsi non tanto con le doti ma con il carattere di 
Mancini, non pretendere da Saisano la regia, utiliz¬ 
zare al meglio l'unico centrocampista di classe che 
possiede, Cerezo 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


m FOGGIA II Reai Madrid 
ha offerto alla Sampdorìa, con 
I incontro d( domenica sera a 
Foggia una grande opportu¬ 
nità Diluiti f veleni che un 
match cosi sentito dal dorlani 
e interpretato dagli spagnoli 
come raramente capita di ve¬ 
dere nelle amichevoli, per¬ 
mette alla Samp da Mantova¬ 
ni a Boskov al giocatori, di ti¬ 
rare somme vere E stato un 
Incontro di alta spettacolarità, 
giocato impegnando tutto il 
meglio che due squadre In fa¬ 
se di preparazione avevano da 
dare Sarebbe veramente un 
grave errore per Vlalll e com¬ 
pagni rimanersene a rimugi¬ 
nare sulla fortuna che certo 
non è stata amica dei blucer- 
chlatl «E una pena non aver 
vinto questa gara, sono arrab¬ 
biato perché avrei voluto per¬ 
dere per tre a due e non per 
un gol subito in questo mo¬ 


do!" 

Vujadin Boskov ha chiuso 
la partita furibondo con le 
corde vocali impazzite Non si 
era strappato la cravatta 
avrebbe strappato 11 cuore a 
Mancini Quella con il Reai è 
stata veramente una gara illu¬ 
minante anche per quanto ri* 
uarda il ruolo il peso I aff¬ 
abilità del bimbo prodigio, 
un marchio questo che non lo 
aiuta e che Mancini si porta 
dietro ormai da sette anni Tra 
Il giocatore e Boskov sono vo 
late parole grosse davanti agli 
occhi di migliala di spettatori 
e della tv Non si è trattalo di 
un semplice scatto di nervi, 
l’episodio è un tassello impor¬ 
tante per guardare dentro a 
questa squadra Tre sono a 
nostro avviso i punti cruciali 
nella Sampdorìa di oggi Man¬ 
cini, Saisano e Cerezo L at¬ 
taccante passa da un esame 



Sanchls condanna alla sconfitta la Samp nel torneo di Foggia 


all'altro, anche in maglia az¬ 
zurra ma 11 giudizio è sempre 
rinviato E fuori di dubbio che 
abbia doti intrinseche di altis¬ 
simo livello tecnico Ma delle 
sue capacità fa un uso strava 
gante quasi casuale, affidato 
a impulsi istintivi e non a pon¬ 
derazione È convinto di esse¬ 
re bravo, a ragione, ma In 
qualche modo pare che gio¬ 
chi per dimostrare soprattutto 
questo A Foggia è stato Man¬ 
cini a rompere gli equilibri che 
la Sampdorin è riuscita a darsi 
Due, tre interventi frutto di 


leggerezza, quasi di disinte¬ 
resse hanno dato li via alla sa 
rabanda finale dei madnleni 
Mancini non ha capito che più 
dì un tentativo di stop elabo¬ 
rato di un tocco elegante, alla 
squadra serviva mantenere il 
controllo del pallone, toglie 
re, non offrire, agli avversari 
una opportunità Quando Bo¬ 
skov parla di maturità credia¬ 
mo che con Mancini veda 
chiaro Tatticamente Mancini 
avrebbe inoltre bisogno di chi 
lo faccia muovere In profondi¬ 
tà, con un gioco molto veloce 


alcune delle più belle giocate 
di Oscar avvengono non a ca¬ 
so m contropiede) Ma questo 
non io sa fare Saisano e non lo 
può fare con continuità Cere¬ 
zo se deve lavorare di «gros¬ 
so» davanti alla difesa Toc¬ 
cherebbe a Saisano fare il la¬ 
voro di mezza punta, ma il ra¬ 
gazzo ha un autonomia limita¬ 
ta e del suo gran correre e 
toccare palloni alla fine resta 
sempre poco di concreto Nel 
centrocampo il giocatore di 
genio e classe è Cerezo che 


3 vittorie, 

4 sconfitte 
per 

i genovesi 


Fortuna Slttard-Samp 1-0 

Bruges-Samp 6-2 

Wlnterswljk-Samp 2-13 

Utrecht-Samp 0-2 

Twente-Samp 2-0 

Porto-Samp 3-4 

Reai Madrld-Samp 1-0 


da anni gioca in condizioni fi¬ 
siche limitate Non ha mai po¬ 
tuto guarire veramente il pol¬ 
paccio destro e anche a Fog¬ 
gia il muscolo è saltato 
Avrebbe bisogno di almeno 
quindici giorni di riposo «Ve¬ 
drete che sabato cominceran- 
no a dire Toninho non riesci a 
fare un sacrificio?» E rasse¬ 
gnato a questo Cerezo Eppu¬ 
re se la Samp ha ambizioni ha 
un assoluto bisogno di lui Un 
grandissimo VialTl non basta a 
tener desta la bella addor¬ 
mentata 


Gruppi «anti-Manfredonia» 
minacciano la partita 
di stasaci contro il Brema 

GIULIANO ANTOGNOU 


Raid aereo per far giocare 
Gullit contro lo Sfceaua 
Voglia di rivincita 
per la Fiorentina 


Scacchi 

Anatoli 
Karpov 
a Roma 

Mi ROMA L'ex campione 1 
mondiale di scacchi, il sovieti¬ 
co Anatoll Kàrpov, è giunto Ie¬ 
ri a Roma proveniente da Bar¬ 
cellona Karpov, che è stato 
invitato nella capitale dal Ban¬ 
co di Roma, oggi terrà una 
conferenza-stampa In un al 
borgo romano Nel pomerig¬ 
gio, Invece, sosterrà una «si¬ 
multanea» contro trenta acac- 
chlstl di buon livello Domani 
Invece, tempre presso il cen¬ 
tro sportivo del Banco di Ro¬ 
ma, in via Salarla, Karpov si 
esibirà Ca partire dalle 16) in 
un'altra simultanea, stavolta 
contro I grandi «Maestri» In¬ 
temazionali Si tratta di un in 
contro Interessante anche 
perchè sarà l'ultima apparizio¬ 
ne In pubblico del sovietico 
prima del prossimo campio¬ 
nato del mondo Infatti Kar¬ 
pov, che non detiene più II ti¬ 
tolo dall'86 (quando fu battu¬ 
to da Kasparov), tenterà di ri¬ 
prenderselo al Mondiali che 
mineranno a Siviglia, in otto¬ 
bre Al proposito, lo speciali¬ 
sta sovietico si sta preparando 
da alcuni mesi quello con Ka¬ 
sparov sarà il 4* match valevo¬ 
le per II titolo mondiale 


Mi ROMA Non c è pace per 
la Roma Alle tre sconfitte 
consecutive subite nelle ami¬ 
chevoli (Standard Uegi, Par¬ 
ma ed Empoli), ieri, nella pri¬ 
ma giornata a frigorìa, è 
esplosa una nuova contesta¬ 
zione che ha preso d( mira (I 
presidente Viola e Manfredo¬ 
nia Un coro di parolacce e 
uno striscione Issato su una 
collinetta con su scritto 
«Gruppo anti-Manfredonla» 

10 sparuto gruppetto (35 per¬ 
sone in tutto) ha anche lancia¬ 
to minacce («Viola domani fa¬ 
remo un macello») da mettere 
in atto Questa sera al «Flaml 
nlo» nella amichevole che la 
Roma giocherà col Werder 
Brema (ore 20,30) Ad evitare 
Incidenti sono state chiamate 
tre pantere e un pulmino delle 
forze dell ordine con otto 
agenti e un commissario di 
polizia li presidente Viola è 
apparso particolarmente ner 
voso e ha dato del «drogati» ai 
contestatori Dopo tre quarti 
d'ora Manfredonia ha lasciato 

11 campo e I clamori si sono 
placati anzi il gruppo dei 
contestatori si è diviso in prò e 


contro Manfredonia 
Quanto a Liedholm le sue 
dichiarazioni sono siate paca 
le «Ormai non cl facciamo 
più caso Noi continuiamo nel 
nostro lavoro con la massima 
concentrazione, pensando 
soprattutto al campionato pur 
non disdegnando la Coppa 
Italia E poi come si può met 
tere in discussione un gioca¬ 
tore come Manfredonia?» 

Lei avrebbe dichiaralo che 
la Roma sa soltanto corre¬ 
re e pensare poco. 

Non ho mai detto una cosa 
del genere Non mi Interessa 
no i tre anni di Eriksson 
Ognuno ha i suoi metodi e 
problemi ne ho anch lo 
Quali? 

Tanto per cominciare la squa 
dra deve giocare meglio in di 
fesa II reparto si deve assesta¬ 
re, anche se finora ho fatto 
degli esperimenti 
Le tre sconfitte consecuti¬ 
ve? 

Non contano Probabilmente 
se avessimo giocato nella for 
mazione tipo avremmo perso 


ugualmente Abbiamo il no¬ 
stro programma e non è im¬ 
portante accontentare subito 
la platea Meglio che le scon¬ 
fitte siano arrivate adesso, 
possiamo trovare t correttivi 
In tempo 

Manfredonia che è uscito 

anzitempo? 

È ancora dolorante, per cui 

I ho fatto uscire per precau¬ 
zione Insomma non sì è trai 
tato di una decisione per mo¬ 
tivi di prudenza, ci manche¬ 
rebbe altro 

Voeller Conti e Collovatl 
hanno criticato duramente il 
comportamento dello sparuto 
gruppetto di contestaton «So 
no deluso, anche perché è 
passato un mese dalla prima 
innestata a Vipiteno», ha detto 

II tedesco «Lascia tracce an¬ 
che su di noi» ha dichiarato 
Collovatl mentre Conti ha 
chiuso il discorso con un «la 
dovrebbero piantare* 

Questa la formazione con 
la quale la Roma affronterà il 
Werder Brema Tancredi Od¬ 
di Baroni Boniek, Collovatl, 
Signorini, Conti Policano, 
Voeller Giannini, Prezzo 
(Agostini) L arbitro sarà il si¬ 
gnor Coppetelli di Tivoli 



Liedholm 


4 vittorie, 

3 sconfìtte 
per 

i giallorossi 

fiati Alpini-Roma 0-7 

Viplteno-Roma 0-11 

Roma-Lodlqianl 4-0 

Feyenoord-Roma 0-1 

Roma-Standard l 1-3 

Parma-Roma 2-1 

Roma-Empoll 0-2 


■■ ROMA Voglia di rivincita 
La Fiorentina intende rifarsi 
dello 0-5 subito in Spagna nel 
rendez-vous di oggi col Valen¬ 
cia L'amichevole non sarà del 
tutto tale «La vera Fiorentina 
- ha detto Ien Erkisson, I alle¬ 
natore viola -, è quella vista 
col Barcellona sconfitta, ma 
con onore da una delle mi¬ 
gliori formazioni europee In¬ 
vece col Valencia nsentimmo 
del lungo viaggio del caldo e 
del fatto di aver disputato due 
gare in 24 ore» Fra i gigliati 
mancherà Carobbi, ma rien¬ 
trerà Rebonato Quella fra 
Fiorentina e Valencia non sarà 


l'unica partita di cartello delia 
giornata ci saranno anche 
Parma-Real Madrid, Roma- 
Werder Brema e Milan-Steaua 
Bucarest La società rossone¬ 
ra ha deciso di effettuare la 
prevendita dei biglietti, dopo 
il successo della precedente 
amichevole col Rea! Sociedad 
(36miia paganti per 510 milio¬ 
ni di incasso), per questa gara 
che inizierà alle 20 45 Gio¬ 
cherà Gullit, colpito da un lut¬ 
to familiare rientrerà dall'O¬ 
landa a tepo record con un 
aereo privato In forse Van Ba- 
sten Sacchi deciderà la for¬ 
mazione all'ultimo momento 


AMICHEVOLI DI IERI 


FAN0-ASC0LI 


0-2 


AMICHEVOLI DI OGGI 


Pro Sesto-Mista COMO 
FIORENTINA-Valsncla 
PARMA-Rea! Madrid 
ROMA-Werdar Brema 
MILAN-Steaua Bucarest 


Sesto S &k>v.(MI)onie.OO 
Viareggio (Ut) ore 2100 
Parma 

Roma (stadio Flaminio ore 20 30) 
Milano ore 20.45 



Lendl 

ancora vincitore 
(e quattro!) 
a Montreal 


Ivan Lendl (nella loto) ha vinto per la quarta volta il torneo 
internazionale «Player» di Montreal in finale ha piegato in 
due ore ia resistenza dello svedese Stefen Edberg 6-4 7 6 
il punteggio finale per la miglior racchetta dei mondo I 
due giocatori che nel torneo erano anche le prime due 
teste di sene si erano già affrontati 8 volte e in 5 occasioni 
aveva tnonfato Lendl ora Ivan ha aumentato li suo vantag¬ 
gio nei confronti del nvale Da ricordare che Leridl aveva 
Battuto nei «quarti» McEnroe e in semifinale Connors, 
mentre Edberg aveva dimenato Beeker 

Yanmck Noah numero 10 
nelle classifiche del tennis 
mondiale lascerà davvero 
il tennis? Sulla questione è 
intervenuto il suo allenato¬ 
re Patrice Hagelauer «Yan- 
nick al momento non pensa 
molto al tennis - ha detto - 
diciamo che non ha gran¬ 
ché voglia di riprendere la racchetta Ma è in vacanza, 
lasciamolo in pace quando cambierà idea mi chiamerà e 
metteremo a punto il programma» Ma Jimmy Connors 
sarà il suo nuovo trainer? «E difficile - ha risposto Hage¬ 
lauer - credere in questa ipotesi anche perché Connors 
sta facendo ancora grandi nsuJfati È possibile Invece che 
intendano giocare gli stessi tornei per potersi allenare as¬ 
sieme» 


Noah abbandona? 
«Ci ripenserà» 
dice l’allenatore 


Supersqualifica 
al portiere Stein 
Colpi avversario 
con un pugno 


Una maxisqualifica è piovu¬ 
ta sul capo del portiere del- 
I Amburgo Uli 5tein 10 
giornate Durante la gara 
valida per ia Supercoppa 
della Rfg contro II Bayem, 
Stein aveva infatti preso a 
pugni I attaccante avversa¬ 
no Wegmann Oltre alla 
squalifica dovrà pure pagare 3000 marchi di multa II 
trentaduenne Stein non è nuovo a questo genere di episo¬ 
di durante eli ultimi campionati del mondo per motivi 
disciplinari tu rispedito a casa dal Messico Sospeso a 
tempo indeterminato dal suo club e messo in lista di trasfe¬ 
rimento Stein ha affermato di voler però proseguire la 
carriera 

Da mercoledì a domenica, 
sulle acque del bacino arti¬ 
ficiale di Nedau vicino a 
Duisburg (Germania Fede¬ 
rale) si terranno i campio¬ 
nati del mondo «velocità» 
di canoa Numerosa è la 
rappresentativa italiana, al¬ 
lenata dall ex campione Iri¬ 
dato Oreste Perri fra gii azzurri spiccano i nomi al collau¬ 
dati atleti quali Uberti, Scarpa, Carrara, Mandragora e 
Damlata Saranno in gara, globalmente, equipaggi di 40 
nazioni, provenienti da 5 continenti I titoli in pano sono 
18 


Canoa, 
la nazionale 
di Perri 
ai Mondiali 



Beach-Volley 
A Rimini la 
Coppa del mondo 


Da oggi a domenica sulla 
spiaggia di Rimini sì dispu 
teràla Coppa del mondo di 
beach-volley Alla manife¬ 
stazione, che è patrocinata 
dalia Fip, hanno aderito al¬ 
cuni fra i migliori specialisti del mondo a cominciare dagli 
statunitensi Hoyland-Dod e dai brasiliani Badà-Bemardin* 
ho A difendere i colori italiani fra le altre coppie, ci 
saranno Errichiello (nella foto>Solustn, freschi reduci dal 
vittorioso torneo «El Charro» di pallavolo su spiaggia 

Sei atleti che hanno preso 
parte ai Giochi Panamerica¬ 
ni a Indianapolis tra i quali 
la medaglia d argento del 
lancio dei martello, lo sta¬ 
tunitense Bill Green, sono 
stati riconosciuti colpevoli 
di avere fatto uso di sostan¬ 
ze proibite Lo ha reso noto 
il presidente dell'organizzazione delio sport panamerica¬ 
no, Mano Vasquez Rana Gii altri atleti incriminati sono il 
pesista nicaraguense Orlando Vasquez Mendoza, iJ vene¬ 
zuelano Pedro Torres e il colombiano Javier Jimenez, il 
cestista delle Isole Vergini americane Elnes Bolhngs, il 
tiratore venezuelano Bernardo Ocando 

MARIO RIVANO 


Sei casi 
di doping 
ai Giochi 
Panamericani 


LO SPORT IN TV 


Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 25 Tg2 Sportsera 20,15 
Tg2 Lo sport, 23,30 Calcio da Milano Milan Steaua Buca¬ 
rest 

lUltre. Ore 13 55 Tuffi da Strasburgo Campionati europei ma¬ 
schili 17 25 Nuoto, da Strasburgo Campionati europei 
Toc, Ore 13 Sport News 13 45 Sportissimo, 19 30 Tmc Sport, 
22,50 Nuoto e Tuffi Campionati europei (sintesi) 






““Dopo Zeltweg polemiche sulla sicurezza 

I piloti: «Adesso basta» 
Sciopero per il Gp di Monza? 


Continuano le polemiche nel mondo della Formu¬ 
la 1 dopo gli Incidenti dì domenica in Austria 
Nell'occhio del ciclone la Federazione intemazio¬ 
nale e il suo presidente Balestre, indifferenti alle 
richieste del piloti per circuiti più sicuri. Le dichia¬ 
razioni di Alain Prost, presidente dell'associazione 
piloti, e le minacce dì sciopero da parte dei con¬ 
duttori, che preoccupano I numerosi sponsor 

DAL NOSTNO INVIATO 

WALTER GUAGNEU 


m ZELTWEQ I duo rocem- 
boleachi incidenti accaduti 
domenica sul circuito austria¬ 
co di Zeltweg ripropongono 
da un lato 11 problema impre¬ 
scindibile ma fino ad ora 
completamente eluso dalla Fi¬ 
sa della sicurezza delle piste, 
dall altro l esigenza di un rap¬ 
porto corretto e proficuo fra 
i associazione dei piloti e la 
stessa federazione automobi¬ 
listica internazionale 
Ma per Jean Marie Balestre 


presidente (ancorché dimls 
slonarlo) della Fisa, queste 
devono risultare tematiche as 
solutamente off limits che 
guarda bene dall affrontare in 
maniera conveniente L esem 
pio di domenica è lampante In 
proposito Subito dopo le due 
carambole una volta ascolta 
te le lamentele di Michele Al 
boreto che accusava la Fisa 
del mancato accoglimento di 
alcune Istanze dei piloti Baie 
stre ha detto «Sono ancora 


convalescente dalla recente 
operazione al cuore Avrei fat¬ 
to meglio a starmene a casa 
mia sulla Costa Azzurra invece 
di venire ad ascoltare le stupì 
daggmi di quelli là (riferito ov 
viamente ai piloti ndr)» 

Il cliché rimane dunque 
sconsolatamente il solito So 
lo quando capita I incidente 
grave magari mortale i reggi 
tori delle sorti della Formula 1 
si mettono Intorno a un tavolo 
e carcano di cambiare i rego 
lamenti Solo allora 

«Non si può andare avanti 
cosi - lamenta Alain Prost che 
e il presidente dell associazio 
ne piloti - è ora di dire basta a 
questo stato di cose Dobbia 
mo una volta per tutte farci 
sentire e aumentare il noslro 
potere contrattuale magari 
attraverso una plateale azione 
dimostrativa» 

Una cosa è certa i piloti 
non hanno piu Intenzione di 


farsi dileggiare da Balestre 
Già in aprile pnma della par¬ 
tenza del Gran premio del 
Brasile le 2<ì guide della For¬ 
mula 1 si erano mostrate, per 
la pnma volta nella storia uni 
te nel ricusare il pagamento di 
una sorta di assa sulla superi! 
cenza Balestre ed Ecclestone 
in qualche modo impedirono 
uno sciopero e alla fine fu prò 
prio la Fisa a vincere Stavolta 
però la situazione sembra 
cambiata f piloti fanno ancor 
più la voce grossa e si mostra 
no ancor piu uniti La prassi 
ma settimana Prost in qualità 
di presidente dell associazio¬ 
ne dopo essersi consultato 
coi colieghl chiederà un In 
contro a Balestre Sottoporrà 
ancora una volta al presidente 
il testo del libro bianco conte 
nenie tutte le modifiche che i 
piloti ritengono necessarie sui 
vari circuiti del mondiale Se 
non otterrà precise rassicura- 



2 ioni d intervento non e esclu 
so che a Monza i piloti duran 
te il prossimo Gran premio 
che avrà luogo il 6 settembre 
possano effettuare un azione 
dimostrativa magari ntardan 
do Io svolgimento di una ses 
sione di prove 
Occorrerà però vedere qua 
!e sarà il comportamento de 
gli sponsor in questa vicenda 
L ipotesi di eventuali mancate 


dispute di gran premi per rifiu¬ 
to dei piloti di scendere in pi¬ 
sta sono viste infatti come fu¬ 
mo negli occhi da parte delle 
varie industrie che affidano 
all aulomot itismo ed ai con¬ 
duttori il proprio marchio La- 
spetto economico gioca un 
ruolo importante nelle dispute 
e fa degli sponsor dei naturali 
alleati della federazione auto¬ 


mobilistica intemazionale e 
d«l suo presidente Eperque- 
sio motivo che, già in passato, 
minacce di scioperi vennero 
soffocate dall'intervento di al 
cune aziende che, nelle toro 
vesti di potenti finanziatrici 
minacciarono di tagliare i 
compensi ai «rivoltosi» 

E gli scioperi in quell'acca 
sione non si fecero Cosa sue 
cederà stavolta? 


TOTIP 


Queste le quote del concorso Totip di domenica scorsa Monte¬ 
premi L 1 186 011 700 Ai 46 «12» vanno L 8 411 000, ai 1 343 
«11» L 290 000 e al 12 854 «10» L 30 000 Ecco la colonna 
vincente 21, XI XX X2 12 11 


BREVISSIME 


Cherchl ko. Il pugile dominicano Cesar Polanco è il nuovo 
campione del mondo junior dei supermosca sul nng di 
Salerno ha messo ko al 6* round l italiano Franco Cherchl 
Brivido per Gay. Incidente d allenamento per I americano del- 
I Arexons Cantò Dan Gay Nel fare una schiacciata a cane¬ 
stro ha infranto il tabellone procurandosi però soltanto lievi 
ferite a una mano e ad un braccio 
Coor» Classlc. Nella corsa a tappe degl Usa sono sempre gli 
statunitensi a dominare ieri sul circuito di Aspen ha vinto 
Davis Phmney In classifica generale è primo Jeff Pterc 
SI allena Gameti, L ex pivot della Berlom Bill Garnett si allena 
con lo Yoga La società bolognese sta per acquistare anche 
Wally Bryant 

Vince la Polonia Nella finale del torneo femminile di basket 
«Portofino s Trading» disputatasi a Rapallo la nazionale ita¬ 
liana è stata sconlma dalla Polonia 79 85 
Tomeo Alpe Adria. Nell incontro inaugurale del torneo di 
Graz I Hitachi Venezia ha battuto 114 78 la formazione di 
basket austriaca Merkur 

Coppa Axteca. L America di Città del Messico che si avvale 
anche dell ex cagliaritano Unbe si è aggiudicata la Coppa 
Azteca di calcio battendo 3 a 011 Flamengo 
Geliamo record, li quartetto sovietico di inseguimento compo 
sto da Yekimov Krasnov Manakov e Khmalenm ha miglio¬ 
rato il record mondiale sui 4 km col tempo di 4 09 930 
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La competizione 
trai sessi 

Lei, lui 
e la camera 



Le ragazze studiano dì più 

Secondo dall fomiti dal Cisem l’indice di scolarità femminile, 
nella fascia compresa tra i 14 e I 18 anni, è superiore a quello 
maschile: 58 e 56 per cento rispettivamente. Le ragazze abban¬ 
donano meno la scuola (nel passaggio tra il primo e il terzo 
anno delle superiori, ad esempio, il tasso di abbandono femmi¬ 
nile è di circa il 25 per cento, contro il 30 per cento dei maschi). 

Però lavorano di meno 

In Italia le donne sono 11 35 per cento della forza lavoro, il 32 
per cento degli occupati e il 58 per cento di quelli che cercano 
lavoro. Sono più dell 88 per cento degli insegnanti, ma scendo¬ 
no al 35 per cento dei professori universitari. In campo medico, 


sono più del 63 per cento dei paramedici e poco più dei 21 per 
cento dei medici specialisti. 1 progressi compiuti negli ultimi 
quindici anni sono però straordinari: le donne sono aumentate 
del 188 per cento tra i professori universitari, del 150 per cento 
tra i medici specialisti, del 238 per cento tra magistrati e giuristi, 
del 170 per cento tra avvocati e notai, del 422 percento tra gli 
impiegati con mansioni direttive. 

Il 10% delle donne compra Bot e Cct 

Secondo una indagine Eurisko, circa un terzo delle donne ha 
un conto corrente bancario o un libretto di risparmio. Il 10 per 
cento delle intervistate (3.000) compra Bot e Cct, il 3 percento 
gioca in borsa. Circa il 7 per cento ha la carta Bancomat: però 


meno della metà la sfrutta due o tre volte al mese; un terzo 
circa, pur possedendola, non la usa affatto. I) 2 per cento delle 
donne italiane ha una carta di credito. Circa il 16 per cento è 
titolare di un prodotto assicurativo (il 9 per cento di un'assicu¬ 
razione sulla vita). 1) 5 per cento delle donne, infine, ha un 
contratto assicurativo per integrare la pensione. 

Sono più colte ma meno sportive 

Le donne leggono più degli uomini: sono il 47,5 per cento del 
lettori di libri, contro il 46,5 per cento degli uomini. Leggono 
anche più periodici (62 per cento contro il 51 per cento degli 
uomini) ma meno quotidiani (42 per cento contro il 66 del 
maschi). Sono donne il 51 per cento delle persone che vanno 
in vacanza, e solo il 32 per cento di quelle che fanno sport 


Sebben che siam giomaliste 


La «rincorsa» 
delle nuove leve... 

■■ Cominciamo dal numeri. Tra I giornalisti, 
che In Italia sono diecimila, le donne sono 
appena II tredici per cento. Citta in sé poco 
significativa. Ma guardando meglio si trovano 
dall più interessanti: dieci su cento tra I giorna¬ 
listi di Oltre quarant'anni, venti su cento nella 
lascia Ira I irenta e I quaranta, le donne diven¬ 
tano Il trenta per cento in quella compresa tra 
I venti e I trent'annl. Tra le nuove leve uno su 
tre è donna, ed é colta e Istruita più della 
madia degli uomini - a quanto dice il segreta¬ 
rio dell'Ordine, Giovanni Fauslinl - oltreché 
Impegnata In tutti I settori, compreso lo sport, 
con l'eccezione dell'economico finanziarlo. 
Come si pone verso la carriera? «È consapevo¬ 
le del proprio valore e desiderosa di autovalo- 
rlzzarsl» - dice Mllly Buonanno, autrice di mol¬ 
le Indagini sulle donne e la slampa, che ora sia 
lavorando e una ricerca proprio sulle giornali- 
ale. >Ma e questo dato sembra lare da contrap¬ 
peso un elemento generazionale, che riguarda 
uomini e donne: meno passione por il mestie¬ 
re, una tendenza a viverlo in modo più buro¬ 
cratico e Impiegatizio». 

•Se la professione si normalizza e si lemmi- 
nlllzza - dico Olannl Faustlnl - non è un male. 
Queale caraneristiche potrebbero essere so¬ 
gno di maggiore attenzione per la vita quoti¬ 
diana e minor Interesse per II Palazzo, (orse 
avremo giornali più popolari*, «le donne sono 
bravissime - osserva Fiamme Nlerensiein, In¬ 
viato di Epoca -, Perù spesso cominciano co¬ 
me se questo potesse essere un secondo lavo¬ 
ro, Naturalmente capiscono subito che non è 
cosi, che * un lavoro vero, con un know-how 
molto preciso. LI c’è la prima scrematura, solo 
alcune continuano. Oli uomini sono meno bril¬ 
lanti ma più tenaci. Lo scoglio vero perù è 
quello dei secondo gradino, quando entrano 
In gioco matrimonio e tigli. Per passare alla 
serie A, lo gloria che si richiede é rotale. Se 
decidono di lario, le donne lo tanno magnili- 
carname. Ma spesso non decidono: sono 
«Claniche, si divertono n tare tante cose, dilli- 
dlmente tanno un progetto di sé e lo porse- 

S uono con decisione,. Poco determinale e 
unqua anche scarsamente competitive? Ma¬ 
riella Gramaglie, direttore di Noldonne, che sul 
giornalismo e le donne ha pubblicato un libro, 
Parole Incrociale, aggiunge: «Ma anche polie¬ 
driche, curiose, ricche. In una parola meno 
monornanlache degli uomini. Ho tatto la noti¬ 
sta parlamentare e ricordo I miei colleghl che 
sapevano sempre tulio degli umori di De Mita: 
anche la sera a cena non si taceva che parlare 
di questo. È questa la costanza che alta fine è 
premiala dallo scoop. Ma é un genere di bravu¬ 
ra che non Invidio proprio. Anche le doti 
“lemmlnlir, del resto, sono produttive: lorse è 
questa pluralità dell'uso dell'Intelligenza che 
produce buone Inchlestlste, Inviale, corrispon¬ 
denti dall’estero. Ormai ce ne sono molte e 
molto brave», 

La toga si addice 
alle signore 

Addirittura più Incoraggiante, stando alle ci¬ 
fre, la situazione In magistratura, carriera pre¬ 
clusa alle donne lino al 1965. Tra le toghe oggi 
sono un terzo: mille e duecento su quasi sette¬ 
mila giudici. All'ultimo concorso perù sono 


Oggi può capitare, anzi capita sempre più spesso 
che lui e lei si trovino a contendersi lo stesso osso. 
Una borsa di studio per continuare gii studi e fare 
ricerca, un posto di lavoro ambito, un punto nell'a¬ 
vanzamento della carriera, Gli uomini vivono questo 
genere di competizione secondo codici e regole 
precise, consolidate dall'esperienza di intere gene¬ 
razioni. Ma quando l'altro duellante è una donna? 
Quando entra in gioco la differenza di sesso nei 
rapporti tra concorrenti, che succede? «La competi¬ 


zione è guerra, lotta dura senza esclusione di colpi. 
La competitività invece non è distruttiva, è un sano 
misurarsi con l'altro che è interlocutore necessario 
della propria crescita. Ma, per competere, è ovvio, 
bisogna essere alla pari», dice pensosamente la psi¬ 
coioga Gianna Schelotto. Dunque non c'è «sana 
competitività» nella disparità. Le donne cominciano 
a essere e a sentirsi alla pari nel nuovo lavoro? Un 
dato è certo: sono sempre più numerose in luoghi 
sociali esclusi alle generazioni precedenti in profes- 

ANNAMARIA GUADAGNI 


sioni che erano interdette. Ma forse, a differenza 
delle precedenti generazioni di emancipate, hanno 
meno voglia di mimetizzarsi nel mondo degli uomi¬ 
ni. Cioè mettono in gioco anche ia femminilità. Co¬ 
me dire un elemento fuori dalle regole tradizionali 
della competitività professionale. Con quali esiti? E 
già possìbile percepire la presenza delie donne con 
un segno differenziato nelle professioni? Ne abbia¬ 
mo indagate tre. il giornalismo, l'insegnamento uni¬ 
versitario, la magistratura. 
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state più del cinquanta per cento dei promossi: 
135 contro 120 uomini, li professor Luigi Sara* 
ceno, commissario d’esame, allora disse che 
le donne sono come l meridionali di una volta: 
si buttano In magistratura alta ricerca di un 
lavoro sicuro e di prestìgio, che lasci anche 
tempo libero a disposizione. Daniela Maga* 
gnoli, 35 anni, due figli, giudice istruttore a 
Bologna, considera quella del professor Sara¬ 
ceno «una provocazione». Magagnoii respinge 
anche l'insinuazione che la femminilizzazlone 
della categoria corrisponda a uno «cadimento 
della professione del magistrato, che - dice - 
«se c'è non ha proprio nulla a che vedere con 
le donne. Dipende, semmai, dalla crisi della 


giustizia, dal mancato adeguamento degli stru¬ 
menti di lavoro del giudice. Ma se si considera 
una caduta di prestigio la fine del notabilato dì 
Ieri, allora ben venga». «La caduta di consenso 
sociale attorno al giudice - aggiunge Franco 
Ippolito, segretario di Magistratura democrati¬ 
ca - non ha nulla a che vedere con la femmlni* 
lizzatone della categoria, che diventa visibile 
solo oggi a causa del ritardo con cui le donne 
sono state ammesse in magistratura. D'altra 
parte, una professione che consente una gran¬ 
de libertà intellettuale e la possibilità di auto¬ 
gestirsi nel dare un indirizzo ai proprio lavoro e 
organizzarne i tempi, capisco che possa inte¬ 
ressare molto le donne». 


Ma non salgono 
in cattedra 

In tutte le professioni arrivano con l'entusia¬ 
smo delle neofite. «Con la freschezza dei nuovi 
arrivati, sono meno ciniche e più disposte a 
rischiare», come dice Chiara Saceno, professo¬ 
re straordinario di sociologia a Trento. Ma si 
dispongono inevitabilmente lungo i piani bassi 
e perciò sono ancora poco temibili. AH'Unìver- 
sìtà il dato è clamoroso: quasi ii cinquanta per 
cento tra ricercatori, contrattisti e professori 
associati, le donne diventano appena il 6,8 


degli ordinari. «Il quadro non mi sembra molto 
pessimistico - dice Luigi Berlinguer, rettore 
deU'Università di Siena - questa situazione ri¬ 
specchia un dato storico. Posso dire che te 
studentesse del mio corso promettono molto 
bene: sono mediamente più brave dei maschi, 
si impegnano di più. Tuttavìa non ci si può 
nascondere che, a un certo punto, arriva il 
crollo. Un po' per le ragioni classiche: matri¬ 
monio e figli. Un po’ per l'ostilità dell’ambien¬ 
te: a parità di merito, per la ricerca, sì sceglie di 
investire su un ragazzo piuttosto che una ra¬ 
gazza. Dando per scontato che renderà meno 
a causa di una minore disponibilità e mobilità». 

Lucetta Scaraffia, 38 anni, storica all'Univer¬ 


sità di Roma - ha appena fatto il concorso per 
associato * osserva: «A differenza delle eman¬ 
cipate di ieri, oggi le donne non rinunciano 
alla vita privata. Non credo che questo sla uno 
svantaggio per la produzione intellettuale, muri 
oggi in certi campi le donne sono più creative 
e innovative degli uomini, ma certamente pesa 
negativamente sulla carriera accademica». 
Chiara Saraceno rincara la dose: le donne al¬ 
l'Università non fanno carriera né sono desti¬ 
nate a sfondare a breve termine perché «l'isti¬ 
tuzione assume la presenza femminile come 
un dato neutro, e quando la differenza viene 
fuori, con la maternità, allora nessuno ti perdo¬ 
na niente. Guai se manchi una scadenza». In 
più, c'è un'altra ragione: professori universitari 
si diventa per clonazione, il meccanismo di 
promozione è la cooptazione, ci si sceglie e 
seleziona tra sìmili. Dunque, essere innovative 
non è garanzia di successo. Può essere, dal 
punto di vista delta carriera, esattamente U 
contrario. 

E gli uomini 
stanno a guardare 

Tiriamo le somme. In alcuni campi I numeri 
per competere alla pari ci sono quasi, le qualità 
anche, tuttavia le donne si fermano alle soglie 
della competizione per il potere. Sono poche 
quelle che la superano. Perché perseguono 
poco la carriera? «Le donne hanno più centri 
di interesse nella vita. Vengono da una storia 
di complessità e perciò la vivono meglio. Ma 
questo rende ancora poco», dice Chiara Sara¬ 
ceno. 

Perché sono ancora fortemente penalizzate 
dalle corporazioni che sì difendono? «È vero - 
ammette il giudice Franco Ippolito - ci sono 
reazioni occulte e passive. Per esempio, pro¬ 
curatori delia Repubblica che cercano di evita¬ 
re la nomina di un sostituto donna, soprattutto 
nelle piccole città. Fa notizia la prima donna 
che diventa procuratore della Repubblica, co¬ 
me è successo ad Ancona qualche tempo fa. I 
posti di sostituto e di giudice istruttore restano 
appannaggio maschile. Forse perché 11 si enfa¬ 
tizza, con l’uso di strumenti repressivi come 
l'ordine di cattura, l'idea dì potere». 

E i singoli uomini, che devono misurarsi sul 
campo con tante colteghe? «Non sono ancora 
molti gli uomini che vivono l’esperienza di es¬ 
sere superati da una donna, perciò nulla di 
eclatante», dice Chiara Saraceno. E Lucetta 
Scaraffia: «Ci sono quelli che invidiano la viva¬ 
cità professionale, ma sono tranquilli perché 
sanno benissimo che la carriera la fanno loro». 

Curiosamente, nel nostro piccolo sondag¬ 
gio, il collega più «geloso» sembra essere il 
giornalista, forse perché si tratta di una profes¬ 
sione dove la competizione è più aperta ed 
evidente. «Che lo ammettano o no - sostiene 
Gianna Schelotto - gli uomini vivono male la 
competizione professionale con una donna. 
Le ansie della competizione ci sono anche tra 
maschi. Ma li sono attenuate dalla perfetta co¬ 
noscenza dell’avversario. Delle donne gli uo¬ 
mini temono le armi segrete, il lato oscuro, 
quello che ha a che vedere con la seduzione». 
Per questo è pericolosissimo - nota Nirenstein 
- cedere alla tentazione di far uso del corpo 
come mezzo per ottenere vantaggi: «E un erro¬ 
re terribile, un’arma che si ritorce sempre con¬ 
tro». 

La competitività professionale tra i sessi, In¬ 
semina, c’è ma è ancora scarsamente visibile: 
troppo prese a competere con se stesse e con 
le loro simili le donne; troppo distratti e poco 
disposti a concedere l'onore di un confronto 
alla pari, gli uomini. 


Nell’Italtel di Marisa Bellisario solo 4 donne su 300 dirigenti 

E’ ancora al maschile 
la gerarchia dentro l’impresa 


Nel santuario delie telecomunicazioni nazionali 
dove è una donna a far da sacerdote (sacerdota, 

Q uindi), su trecento dirigenti solo quattro sono 
onne. E non si cerchi uni operaia che sia respon¬ 
sabile del lavoro di colleghì maschi. Semplicemen¬ 
te, non si troverebbe. Qualcuna ha la ventura di 
guidare sue simili - siamo sempre in mezzo alle 
tute blu - ma restano una rarità. 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

NI MILANO. Uno bello som gruppo tende a rìgene- 
smacco per Marisa Bellisario, rare se stesso e le proprie pò- 
simbolo vivente della donna sìzìoni di potere-privilegio, 
manager di successo e impe* poco importa a quale punto 
gnatlwlma sul fronte della pa- della gerarchia i soggetti sì 
riti. Ma anche la caduta di collochino , Cosi lo svantag- 
un’llluslone che chiama in già del femminile richiama 
causa tutti i fronti della gerar- direttamente comportamenti, 
chia d’impresa, lo culture sin- modelli di cultura che altra - 
dacali, I militanti politici se è versano il top management 
vero che pochissimi operai come gli ultimi operatori al 
accetterebbero di rendere computer». E l'opinione di Sii* 
conto della loro giornata a vio Morganti, psicologo, re¬ 
nna collega, accetterebbero sponsabile del laboratorio dì 
cioè un cambiamento radica- psicologia applicata dell'Ila!- 
le delle regole del gioco, tei e professore all'università. 
organizzazioni strutturate Qual è lo spazio corapcUti- 

come sana le aziende eia • vo tra uomo e donna In 


una grande Impresa? 

Intanto non parlerei di uomo 
e donna ma di maschile e 
femminile, poiché i diversi 
elementi dei due modelli di ri¬ 
ferimento si trovano mescola¬ 
ti nella realtà di tutti i giorni. Si 
parla tanto del modello di 
donna emergente nelle pro¬ 
fessioni e se ne parla perché si 
tratta di una rarità. Semplice 
misurare il tasso dì atteggia¬ 
menti maschili in questi cosi, 
pur trattandosi di donne. Ma¬ 
schile è la gerarchla d’impre¬ 
sa, i sistemi verticali di deci¬ 
sione, di relazione, di valuta¬ 
zione. Quanto lontani siano 
questi dal femminile, da quei 
cocktail di intuizione, natura¬ 
lità, sensibilità è quasi super¬ 
fluo discutere, lo non credo 
che oggi l’azienda sia una pi¬ 
sta privilegiata per la competi¬ 
zione tra i sessi, semplicemen¬ 
te perché la donna non è inte¬ 
ressata a viverla. Primo è 
esclusa dai livelli di responsa¬ 
bilità: alUtaltel può stupire 
che la numero uno del top 
management sia una donna, 


ma a far da contrappeso c’è il 
fatto che la stragrande mag¬ 
gioranza delle donne si trova¬ 
no nei bassi gradini del lavoro 
subalterno. 

Secondo lei allora non c'è 
alcuna preulone per rte- 
qulllbrare le regole del 
gioco? 

Non ho detto questo, credo 
anzi sia ineluttabile un rove¬ 
sciamento. Nel medio-lungo 
periodo ci arriveremo e sarà 
un bene per tutti. Penso anche 
che il maschile sia in netto 
svantaggio perché è più sem¬ 
plice per il femminile godere 
dei vantaggi dell'attività razio¬ 
nale (il logos maschile) ap¬ 
propriandosene che per il ma¬ 
schile godere delle qualità del 
sesso opposto (l'eros), penso 
che una grande impresa non 
sia come una competizione di 
atletica leggera. C è una gara 
con se stessi, questo si. Ma la 
donna non è interessata alla 
gara con il maschio perché il 
premio In palio può essere so¬ 
lo un passo avanti nella gerar¬ 
chla aziendale; la stessa gerar¬ 


chia aziendale però è la causa 
dell’emarginazione, quindi il 
cane si morde la coda. In li- ! 
nea generale questo blocca 
sul nascere la competizione 
secondo le regole «maschili* 
dei termine. C’è casomai una 
competizione distorta con 
l’altro sesso che si manifesta 
in una versione isterilita, limi¬ 
tata, da quattro soldi finché si 
vuole ma talmente solidificata 
che è ritenuta tuttora vincen¬ 
te. 

E cioè? 

Fa parte della nostra esperien¬ 
za quotidiana, quante volte 
ascoltiamo frasi del tipo: hai 
visto quella del piano dì so¬ 
pra? È stata promossa perchè 
e andata a letto con il capo. 
Se spacchiamo la mela in 
quattro, troviamo che la con¬ 
traddizione in realtà si rigene¬ 
ra nello stesso universo fem¬ 
minile. La relazione tra i due 
sessi viene così svalutata dì 
netto, privata dei suoi riferi¬ 
menti e ciò dimostra come la 
sana competizione dì cui par¬ 
liamo sia impossibile in quan¬ 
to non c’è un sistema ricono¬ 
scibile di significati, di regole 
generalmente condivise sulle 
quali fondarla. Siccome in 
azienda la gerarchia ha con¬ 
notati tutti maschili, e l’aspet¬ 
to prescrittivo delle responsa¬ 
bilità è prevalente si compren¬ 
de come la competizione di¬ 
storta sla dura a morire. 


L’opinione di Mabel Bocchi, famosa campionessa di basket 

E per una donna atleta 
ogni record vale due vittorie 


Le ragazze sono più sportive dei maschi, ma solo 
finché non crescono... Infatti, nella fascia tra gli 11 e 
i 14 anni sono il 25 per cento degli sportivi, i maschi 
solo il 16, e fino ai diciannove anni mantengono il 
vantaggio perdendolo però un po’ alla volta. Il crol¬ 
lo è nell’età adulta, quando appena t’8 per cento 
delle donne pratica qualche sport. Perchè? Ne par¬ 
liamo con Mabel Bocchi, ex campione di basket. 


STEFANIA GIORGI 


m La percentuale di donne 
che praticano sport cresce fi¬ 
no ai 1 ? anni poi, intorno ai 18 
anni, c’è un blocco e, dopo i 
19, un calo verticale e inarre¬ 
stabile. Perché? Mabel Boc¬ 
chi, fino al 1982 famosa cam¬ 
pionessa di basket, 120 volte 
ala pivot della nazionale, oggi 
dinamica account in un’agen¬ 
zia milanese di sponsorizza¬ 
zioni sportive e puntuale com¬ 
mentatrice del campionato di 
pallacanestro alla Domenica 
sportiva , relativamente all’at¬ 
tività agonistica lo spiega così: 
«Le ragazze che fanno sport 
verso i 17-18 anni sono co¬ 


strette a fare delle scelte dra¬ 
stiche, a volte dolorose, fra 
sport, studio, lavoro e carrie¬ 
ra. A differenza del loro coe¬ 
tanei non possono vivere con 
lo sport: 11 problema è la man¬ 
canza di soldi, di finanziamen¬ 
ti. Le industrie diffìcilmente 
scelgono di sponsorizzare 
una squadra di donne, pensa¬ 
no che la loro immagine di ri¬ 
torno sarebbe più debole, 
perché lo sport femminile non 
tira”, non va sui media come 
quello maschile. Risultato: lo 
sport maschile è coperto fi¬ 
nanziariamente anche a livel¬ 
lo medio-basso, quello fem¬ 


minile solo ad altissimi livelli. 
Il secondo motivo è che per le 
donne lo sport non è un inte¬ 
resse prioritario, fondamenta¬ 
le, mentre per gli uomini ita¬ 
liani sì. 

Però 1 record crollano, uno 
dopo l'altro, e vengono 
raggiunti traguardi Ano a 
qualche anno fa conside¬ 
rati IrragglunglbUl per le 
donne. 

È vero soprattutto per alcune 
discipline atletiche, come le 
corse lunghe, e per il nuoto. 
Sport, insomma, che richiedo¬ 
no resistenza. Non so con che 
ritmi proseguirà questo avvici¬ 
namento ai limiti maschili cer¬ 
to è che, avendo cominciato 
l’agonismo in ritardo, siamo 
avvantaggiate. I nostri traguar¬ 
di sono nuovi, più giovani, 
ogni secondo o centimetro 
guadagnato è una vittoria. 
Qualcuno Ipotizza nel fu¬ 
turo gare miste, uomini 
contro donne... 

Non credo sia questa la meta 
da prefiggersi. Vorrei salva¬ 
guardare la differenza fisica e 


arrivare, invece, a una matura¬ 
zione psico-fisica complessi¬ 
va, partendo dalle proprie di¬ 
verse attitudini, masse musco¬ 
lari e capacità atletiche. In 
questo siamo ben lontane 
dall’aver raggiunto gli uomini. 

Che cosa d manca allora? 
Ogni sport ha un suo traguar¬ 
do storico e simbolico da rag¬ 
giungere e oltrepassare, un li¬ 
mite, una barriera considerati 
invalicabili per le donne. Co¬ 
me i 2 metri per il salto in alto, 
un muro infranto per la prima 
volta dalla grande Sara Strato- 
ni. Nel basket è riuscire a 
schiacciare a canestro, li ca¬ 
nestro è messo a una certa al¬ 
tezza, per schiacciare devi sal¬ 
tare così in alto da mettere 
dentro ia palla, superando i 
ferri dì sostegno. L’avrete vi¬ 
sto fare migliaia dì volte nelle 
partite maschili, lo sono arri¬ 
vata al ferro che regge iì cane¬ 
stro, mai sopra. Eppure baste¬ 
rebbero solo dieci centimetri 
in più di elevazione per farce¬ 
la. solo dieci centimetri più in 
alto. 














